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Chatellérault: è rieletto 


ma non «vince» 


il candidato del governo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Iniziaiio le trattative fra governo e categorie del pubblico impiego | Impegnalo dibattito ol Convegno promosso dal PCI a Roma 


Oggi si discute raumento 
salariale per i ferrovieri 

I lavoratori delle FS chiedono 25 mila lire (come i postelegrafonici e i dipendenti del monopolio) 

II calendario delle riunioni - Confronti significativi per misurare la reale volontà del governo 


Lo sviluppo della montagna 
grande problema nazionale 

Indissolubile collegamento con i problemi del 3Iezzogiorno e della ripresa economica - I numerosi in¬ 
terventi - Il contributo del compagno Avolio responsabile della Commissione agraria del PSI - Costi¬ 
tuita una Consulta del PCI per i problemi montani - Il compagno Cossutta ha tratto le conclusioni 


I Dopo le decisioni dello Direzione 

I Nervose reazioni 
I degli esclusi 
dall’esecutivo de 

, , Il vie* «agratarie Galloni praannuncla la pretantaziona 
’ di un programma a medio tarmino - Il doeumanlo di 
politica economica dovrebba esiere preientato per 
un confronto con la altre forza politicho - Gava fa 
^ profoMiona di anticomuniamo sul giornale di Lauro 


ROMA, 19 ottobre 

Non accennano ad attenuar¬ 
si gli echi alle decisioni pre¬ 
se venerdì scorso dalla Dire¬ 
zione democristiana, che ha 
definito l'assetto dei vertice 
del partito, escludendo tra l'al¬ 
tro dell'esecutivo centrale al¬ 
cuni discussi personaggi, tra 
i quali l'on. Antonio Cava. Jn 
vm modo o neU'altro. 1 diri¬ 
genti estromessi hanno reagi¬ 
to, talora In modo nervoso, 
chiamando in loro sostegno 
protettori e compari di cor¬ 
rente. 

Più aspro di tutti, come era 
prevedibile, è stato Gava: egli 
ha reso pubblico il testo di 
vma lettera inviata a Zacca- 
gnini con la quale non .solo si 
accusano due deputati de (Ar¬ 
mato e Patriarca) di avere 
pubblicamente diffamato il 
gruppo dominante della DC 
napoletana, ma si ta anche 
balenare il sospetto che la 
campagna antl-gavlana sia sta¬ 
ta voluta o alimentata da au¬ 
torevoli. o autorevolissime 
«persone occulte s. 

Insomma, tutto quello che b 
, etato detto e scritto sulla fa¬ 
miglia Gava sarebbe frutto di 
ima sorta di congiura. Deter- 
miiuta da quali ragioni') Lo 
stesso Antonio Gava ha cer¬ 
cato di spiegarlo, concedendo 
un'Intervista al giornale di 
Lauro, il Roma, con la qua¬ 
le sostiene che egli è stato vit¬ 
tima di una « strategia a che 
e tende inesorabilmente a col¬ 
pire netta DC quei punti dì 
rl/erlmento che hanno un pre¬ 
cìso orientamento politico cir¬ 
ca la tenuta del partito nei 
confronti del PCI » (detto in 
un italiano meno Impervio, il 
pensiero di Cava suona cosi: 
IO sono stato messo sotto ac¬ 
cusa per la situazione di Na- 
' poli, ma in realtà sono stato 
■ colpito perchè sono un anti¬ 
comunista di ferro. Il sen. 
Fanfani, in condizioni un po’ 
diverse, aveva usato, come è 
noto, lo stesso argomento). 

Spiegare tutto con il richia¬ 
mo dell'anticomunismo è però 

* un vecchio artificio che mo¬ 
stra la corda. £ anche alcuni 
del dirigenti dei gruppi piu 

, conservatori della DC mostra- 

* no di rendersene, sia pure 
confusamente, conto. Ecco al¬ 
lora che si cerca di puntare 
sulla carta di un congresso 


11 destino 
delle 

metropoli 

Ritmo disordinalo • incon* 
frollato naita crascita dalla 
grandi città (A PAG. 3) 


nazionale del partito a breve 
scadenza, nella speranza di 
poter scalzare in tal modo 
Zaccagnlni e di poter ribaltare 
gli attuali, certo non consoli* 
dati, equilibri; a perorare la 
causa del congresso in una 
« data molto ravvicinata » è 
stato oggi l’on. D’Arezzo, uno 
degli esclusi dalla giunta ese¬ 
cutiva de, lanCanlano. 

A queste pressioni ha rispo¬ 
sto. sempre nella giornata di 
og^ il vice-segretario Galloni. 
Egli ha detto che. con le de¬ 
cisioni della Direzione, «la 
DC ha dimoitrato di volersi 
muovere su di una linea di 
rinnovamento con il contribu¬ 
to prezioso ed essenziale di 
tutte le sue energie interne». 
X democristiani, ha detto an¬ 
cora Galloni, ner sostenere 
V«annunciato confronto» con 
le forze politiche, sono impe¬ 
gnati « ad uscire con «tia pre¬ 
cisa proposta politica: è la 
proposta politica di un pro¬ 
gramma a medio termine, al 
quale ci invita — ha soggiun¬ 
to Galloni — anche l'autore¬ 
vole messaggio del Capo dello 
Stato, per garantire l’occupa¬ 
zione senza determinare in¬ 
flazione, per mobilitare tutte 
le risorse economiche e tutto 
il potenziale umano e per as¬ 
sicurare un migliore funziona¬ 
mento della pubblica ammini¬ 
strazione, senza di che ogni 
intervento sull'economia e o- 
gni riforma rimangono va¬ 
ni ». 

Al congresso ha detto 
Galloni si dovrà andare se¬ 
condo tempi il più possibile 
ra3'vlclnati, ma tuttavia <r com¬ 
patibili con l'esigenza della 
preparazione di un dibattito 
va.sto e approfondito sulle 
scelte compiute e da compie¬ 
re ». 

Il capo della segreteria po¬ 
litica di Zaccagnini, on. Pisa- 
nu, ha dichiarato, che data 
l’attuale situazione, occon*e 
« compiere uno sforzo comu¬ 
ne », <f pur tenendo presenti 
le opportune distinzioni di 
ruolo e soprattutto tra mag¬ 
gioranza e minoranza, affinchè 
l’intesa tra governo e .sinda¬ 
cali riesca c si consolidi » In 
queste circostanze, secondo 
Tesponente de, « ogni minac¬ 
cia alla stabilità del governo 
finirebbe col tradursi in una 
jjesante remora nei confronti 
della ripresa economica ». 

Un dirigente socialista, l’o¬ 
norevole Mariotti, ha afferma¬ 
to dal canto suo che Zacca- 
gnini deve essere incoraggiato 
a perseverare sulla strada da 
lui Imboccata. Quanto al go¬ 
verno. Merlotti ha affermato 
che « bisogna muoversi con 
cautela ». perchè, ha precisa¬ 
to, «abbiamo grandi dubbi 
che sia pronta un alternativa 
piu valida ». 

C.f. 


ROMA. 19 ottobre 1 

Inizia domani il ciclo di 
trattative fra governo e singo¬ 
le categorie del pubblico im¬ 
piego. Entro la fine del me¬ 
se ferrovieri, postelegrafonici, i 
statali e dipendenti del mo- i 
nopolio, potranno misurare, ' 
nel vivo delle loro piattafor¬ 
me rlvendlcative, il peso e il 
valore degli impegni assunti 
dal governo nelVlntesa gene¬ 
rale sul pubblico impiego, rag¬ 
giunta giovedì scorso con la 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Innanzittutto si tratta di af¬ 
frontare il problema del mi¬ 
glioramenti economici: ferro¬ 
vieri. postelegrafonici e lavo¬ 
ratori del monopoli chiedono 
25 mila lire uguali per tutti. 
Le prime due categorie riven¬ 
dicano questo aumento in rela¬ 
zione alla necessità di rivaluta¬ 
re le cosiddette competenze 
accessorie (indennità nottur¬ 
na, lavoro domenicale ecc.). 1 
lavoratori del monopolio chie¬ 
dono raumento in relazione ai 
; mancati miglioramenti previsti 
dal precedente contratto e mai 
realizzato. 

Domani, l’appuntamento è 
con 1 ferrovieri; martedì verrà 
I esaminata la questione delle 
I pensioni dei pubblici dipen¬ 
denti (1 sindacati chiedono 
; che siano agganciate alla dina¬ 
mica degli stipendi); mercole¬ 
dì e giovedì sarà la volta dei 
postelegrafonici; 11 28 gli sta¬ 
tali sottoporranno al governo 
la loro piattaforma (piena at¬ 
tuazione del precedente accor¬ 
do e la necessità di accelerare 
1 tempi per la realizzazione 
j della qualifica funzionale). En¬ 


tro la fine del mese, Infine si 
svolgerà rincontro per i di¬ 
pendenti del monopollo di 
Stato. 

Aumento salariale e tempi 
della sua decorrenza saranno 
quindi al centro della trattati¬ 
va di domani per l ferrovieri. 
Ricordiamo che 1 ferrovieri 
sono in attesa di questo au¬ 
mento da settembre. All'inizio 
di settembre, infatti, Il mini¬ 
stro Martinelli ha assunto pre¬ 
cisi impegni con le organizza¬ 
zioni sindacali per assegnare 
al 218 mila ferrovieri, 25 mila 
lire in piu al mese. 

Il successivo tentativo del 
governo di prendere tempo e 
di inglobare in una sola trat¬ 
tativa le singole vertenze del 
pubblico impiego ha costretto 
1 ferrovieri ad una serie di 
scioperi: l’intesa di massima 
con CGlXrCISL-UlL, che salva¬ 
guarda la specificità del mo¬ 
mento rivendicatlvo categoria¬ 
le. dà la possibilità ai ferro¬ 
vieri di riprendere un costrut¬ 
tivo confronto su un comples¬ 
so di problemi. 

Intanto le organizzazioni au¬ 
tonome hanno confermato il 
loro programma di scioperi, 
insieme al fascisti della Gl- 
SNAL. SI tratta di un'agitazio¬ 
ne a carattere corporativo del 
pubblico Impiego. Vi aderisce 
la DIRSTAT (che raccoglie 1 
dirigenti), rUNSA. e numero¬ 
se altre organizzazioni dell’ap¬ 
parato dello Stato, compresa 
la .scuola. Si tratta di una pro¬ 
testa prettamente reazionaria 
e corporativa: non e un caso 
che sia stata fatta propria dai 
fascisti. 


Kissinger a Pechino 
cofliincia oggi 
i colloqui politici 

Kissinger è arrivalo oggi a Pechino. La sua visita — 
dedicata alla preparazione del prossimo viaggio di Ford 
in Cina dureÀ cinque giorni. 1 colloqui politici co- 
minceranno domani. 

Questa sera 11 ministro degli Esteri cinese Ciao Kuan- 
Hua ha offerto un banchetto In onore dell’ospite ame¬ 
ricano e ha colto l’occasione dello scambio dei brindisi 
per sferrare un attacco alla distensione fra Stati Uniti 
e URSS. Quest’ultima non è stata mai nominata spe¬ 
cificamente dal ministro, ma sul senso delle sue parole 
non e rimasto alcun dubbio r-egli ascoltatori, 

Ciao ha detto in sostanza che è illusorio pensare 
che la distensione c la collaborazione fra URSS e USA 
possa servire la causa della pace. » Scambiare le spe¬ 
ranze o i desideri per la realta e agire In conformità, 
non può che incoraggiare le ambizioni dell’espansio- 
nismo e portare a gravi conseguenze ». ha dichiarato 
il ministro cinese, che ha pot aggiunto che « la politica 
fondamentale della Cina » ò quella di « scavare tunnel 
profondi, creare ovunque riserve di grano e non con¬ 
durre mai una politica di egemonia ». 

Per quanto riguarda 1 rapporti cino-amertcanl, Ciao 
Kuan-Hua si è espresso in termini che sono parsi al¬ 
quanto guardinghi: ha detto che tali rapporti « nel 
complesso sono andati avanti» e che «vi e ragione di 
credere che possano andare avanti». (IN ULTIMA) 


(IN ULTIMA) 


La controversia per il futuro della colonia spagnola 

«(kNitromarcia» organizzata 
nel Sahara dagli indipendentisti 

Vi parteciperanno anche persone favorevoli a Madrid - 3Iinaccia di conflitto - Pro¬ 
testa di Rabat contro il ricorso all’ONU • Giordania e Gabon solidali con re Hassan II 






TARPAVA 
stridi di 


(Marocco) 

Tarfoyi. 


aaharlano aaiuta i soldati di un posto di blocco marocchino svila 


L’ORRENDA STRAGE IN UN VILLAGGIO DEL NEBRASKA 


Massacrata in USA famiglia di sei persone 

,>i Due anziani coniugi, un loro figlio e tre nipotini uccisi a sangue freddo • Arrestato un giovane sospettato, ma non si conoscono le ragioni del delitto 


,■ SUTHERLAND (Nebraslcà), 
; 19 ottobre 

Suthcriand, una piccola co¬ 
munità agricola del Nobra- 
aka. ò stata sconvolta dalla 
morte di sei persone assas¬ 
sinate a sangue freddo nella 
loro abitazione. Un’intera fa¬ 
miglia. composta da due an¬ 
ziani coniugi sulla sessanti¬ 
na. Henry e Marie Kellle, dal 
figlio David di trentadue an¬ 
ni. e dal bambini di questi 
Daniel di 5 anni e Denno 
Deanne di sci e da un’altra 
nlpotina del Kelley. Ploren- 
rce di dicci anni, c stata as¬ 
sassinata nello spazio di po¬ 
chi minuti neU’abitazione di 


proprietà del coniugi Kellle. 
A poca distanza dalla scena 
del delitto un fucile calibro 
ventldue. quello di cui l’au¬ 
tore delia strage si è servito. 

A poche ore dal rinveni¬ 
mento dei cadaveri che gia¬ 
cevano parte nel soggiorno o 
parte in una delle due stan¬ 
ze da letto, la polizia ha cat¬ 
turato colui che si ritiene 
l’autore dell’efferato delitto, 
Charles ErwLn Simants. un 
uomo di 29 anni, a quanto 
sembra disoccupalo, che do¬ 
vrà rispondere al magistrato 
eli omicidio plurimo. 

CU agenti che avevano se¬ 
tacciato in lungo ed in lar¬ 


go la zona impiegando nelle 
ricerche anche due aerei, han¬ 
no sorpreso 11 Simants men¬ 
tre tentava di fuggire dall’a- 
bltazlone del cognato e della 
sorella, 1 coniugi Boggs. 

A scoprire i cadaveri è sta¬ 
to un infermiere giunto sul 
posto con una ambulanza 
chiamata dallo sceriffo dopo 
aver ricevuto una telefonata 
anonima. 

La strage non ha per ora 
nessuna glustificaizone plau¬ 
sibile 

Il Simants. secondo quanto 
dichiarato dalla poh/ia loca¬ 
le, aveva trascorso gran par¬ 


te della giornata di Ieri nel 
« Rodeo bar » uno dei due lo¬ 
cali pubblici esistenti nel 
Paese e dopo la strage avreb¬ 
be confidato ai genitori il 
suo orribile delitto. 

Ad identificare i corpi del¬ 
le sei vittime e stato lo stes¬ 
so sindaco della comunità. 
Herbert Meissner. « Non pos¬ 
so dirvi il colpo che ho pro¬ 
vato. Conoscevo 1 Kellle da 
dieci anni David aveva lavo¬ 
rato per me negli ultimi die¬ 
ci anni al nostro mulino », 
ha commentato 11 primo cit¬ 
tadino di Sulherland 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione del Slmmants, ha ag¬ 


giunto* « Per ora vogliamo 
soltanto interrcitarlo. La stra¬ 
ge non ha avuto testimoni e 
sappiamo ben poco su quan¬ 
to e accaduto ». Melssmer e 
stato raggiunto nella casa dei 
Simants. I genitori del ra¬ 
gazzo sospettato sono infatti 
In uno stato di profonda pro¬ 
strazione. 

L’autopsia ha accertato che 
i due anziani coniugi e 1 
loro tre nipotini sono stati 
uccisi sul colpo. David, rag¬ 
giunto da due pallottole al 
capo e morto qualche ora 
dopo m un osfwdale della 
7ona dove era stato ricove¬ 
rato. 


MADRID. 19 ottobre 
Fonti di E1 Aalun affermano 
che la popolazione del Sahara 
spugnolo darà il via ad una 
contromarcia che si sta at¬ 
tualmente organizzando 

I l manifestanti, secondo 
quanto riferiscono sia il mo¬ 
vimento di liberazione « Poli- 
sarto », sia il partito deH’Unlo- 
I ne nazionale filo-spagnola, rag¬ 
giungeranno il confine del Ma- 
• rocco con un certo anticipo ri- 
.spetto a re Hassan II ed ai 
» suoi connazionali. 

Secondo fonti non ufficiali 
di Madrid il governo spagno- 
■' lo starebbe .studiando un pro¬ 
getto che non esclude l’eva- 
coazione del territorio saha¬ 
riano. decisione questa che 
verrebbe presa qualora le Na¬ 
zioni Unite non pre.senta.ssero 
una loro concreta soluzione al 
problema. 

Fonti governative aggiungo¬ 
no tuttavia che la Spagna ri- 
sp>onderà con i suoi uomini 
di stanza nel Sahara in caso 
di attacco da parte delle trup¬ 
pe marocchine. 

L’agenzia di stampa spagno¬ 
la Europa Pre.^s .scrive che il 
piesidente deH'ussemblea ge¬ 
nerale (organo rappresentati¬ 
vo locale) del Sahara spagno¬ 
lo « utilizzerà » se necessario 
« la for/u per bloccare la pro¬ 
gressiva marcia dei marocchi¬ 
ni ». Jutri ha detto che « la 
popolazione » del terntono in- 
oontrem 1 marocchini alla 
frontiera e ha aggiunto enfa¬ 
ticamente « Dal momento in 
cui si e avuta notizia del pro¬ 
getto di re Hassan del Ma¬ 
rocco gli abitanti del Sahara 
M sono rivolti a me e abbia¬ 
mo chiesto al governo spagno- 
‘ lo armi per difendere le no¬ 
stre frontiere. Gli abitanti del 
Sahara non rimarranno inat¬ 
tivi con le braccia incrociate 
di fronte al nostro .solo ne¬ 
mico, 1 marocchini. Combat¬ 
teremo sino alla morte per il 
nostro obiettico che e l'indi¬ 
pendenza ». 

★ 

RABAT, 19 ottobre 
Sono oltre 362.000 i maroc¬ 
chini reclutati finora per la 
« marcia pacifica » (di occupa¬ 
zione) nel Sahara spagnolo in¬ 
detta da re Hassan li del Ma¬ 
rocco, e che dovrà iniziare 
martedì prossimo. 

Il numero dei partecipanti 
fissato dal sovrano era di 350 
mila. La sovrabbondanza di 
partecipanti non dispiace alle 
autorità marocchine che po¬ 
tranno in questo modo sele¬ 
zionare, « seconda delle con¬ 
dizioni fisiche e della resisten¬ 
za dei singoli, coloro che do- 

SEGUE IN ULTIMA 


L’Istonzo di revisione 

In Cassazione 
il processo 
Fenaroli-Ghiani 


ROMA, 19 ottobre 

« Questo convegno rappresenta anche un contributo alla elaborazione di un program¬ 
ma a medio termine per far uscire il Paese dalla crisi. La montagna è di fatto il 
Mezzogiorno distribuito sulTlntero territorio nazionale. Quella della montagna, dun¬ 
que, è una grande questione nazionale, come lo è il Mezzogiorno. In fondo il Paese, 
anche nelle zone piti avanzate, è entrato in crisi anche e proprio perchè montagna 
e regioni meridionali sono state lasciate nell'abbandono «. Questi concetti, espressi 
subito dopo l’introduzione di Macaiuso e la relazione di Bettiol. dal compagno Emi¬ 
lio Severi, assessore all'Agricoltura alla Regione Emilia-Romagna, sono stati sostan¬ 
zialmente al centro del- 
l'ampio e approfondito di¬ 
battito svoltosi al conve- n .. 
gno sulle Comunità mon- Uo LlVOfflO 

tane che si è concluso sta- - 

mane all'EUR. All'assise or¬ 
ganizzata dal PCI hanno par- __ . _ 

i!f.i?i''‘°regissr iomVa??'’‘e PaTtc Ojafffi Ir RRve 

provinciali, parlamentari, e- w 

sponentl di Comunità monta- ^ 

ne, perBonalltà estranee al no- Cll 5I111T1 

stro partito tra cui il presi- VCIX JL^df UJ. dJ. IM. I/Ml 

dente dell’UNCEM (Unione 

iTa^^'Lgiss per il Nord-Vietnam 

(DC), il segretario generale 

nf"» caDolruDDO^lfa DcfS 1» nave « (Julrina- 

1 ^' le », carica di aiuti per il popolo Vietnamila impegnato 

la medesim Unione Jelml- ,„mBnto sforzo di ricostmzione del Paese mVrtorla- 

io daH’aggresslone imperialista. Una grande manifesta- 
Tnjzzi in rappresentanza del zlone, Indetta dal Comitato Ilalla-’Vletnam, ha salutato 

Haiu corso della manifestazione, svoltasi al Teatro 

Quattro Mori, hanno preso la parola l’incaricato d’aX- 
® Roma. Tleng, il senatore Franco Cala- 
^ mandrei, l’on. Bertoldi, della direzione del PSI. Betti 

iSa presidenza delle AGLI, jl sindaco di Livorno Nan- 

nlpieri, la compagna Montemaggl, presidente del Con- 
spicco ^ sigilo regionale toscano. Un telegramma augurale e stato 

Hfti inviato alla manifestazione dall'on. Luigi Granelli, sotto- 

ne“! Sr cSnWi «a'- 
mane con un discorso del 

compagno Armando Cossutta -- ... 

(del quale daremo martedì un 

ampio resoconto insieme alla j—— 

risoluzione dell'assemblea); 

^o’ l’istonza di revisione 

ne; dalle approfondite analisi - 

che 1 compa^ hanno compiu¬ 
to sempre in stretto collega- -mr ^—4 • 

mento con l’obietUvo generale | “n I OCSCJCfe'VI 43k 

della rinascita della monta- J-JU. \_/Cl>l9i9Cl>iGlZv/JLJ.C? 

gna nel quadro di uno svllup- 

po equilibrato e programmato a 

in tutto il Paese. H DrOC©SSO 

11 fatto stesso che l’intrec- 

ciò montagna-Mezzogiomo-rl* "W • • • 

presa economica sia stato una M 11 v 1 Q 'I 

delle costanti degli interven- JL ^JLJ.C^X VJIJL" 

ti; il fatto che le Comunità 
montane siano state ripetuta¬ 
mente indicate come strumen¬ 
ti democratici e autonomi di 
intervento programmato per 
l’utilizzBzione di tutte le ri¬ 
sorse umane e materiali del¬ 
le zone montane; il fatto an¬ 
cora che si sia insistito sul 
ruolo primario deireconomia 
montana (uso delle terre, bo¬ 
sco, zootecnia, turismo, arti¬ 
gianato e piccola industria) 
come elemento riequilibrato- 
re deH’intera economia nazio¬ 
nale; il fatto, infine, che per 
il conseguimento di questi o- 
biettlvl sta stata insistente¬ 
mente indicata la necessità di 
determinare neirinizistiva e 
nell’azione di ogni giorno nuo- I 
vi e proficui rapporti di con¬ 
fronto e di cooperazlone fra La Cassazione deciderà oggi sull'istanza di revi- 

tutte le forze democratiche, sione del processo per Tuccisione di Maria Marti- 

nonché di promuovere e svi- rano. proposta da Raoul Ghiani, condannato al- 

la piu estesa ed Im- l’ergastolo quale esecutore materiale deiromicidio. 

far*" tutto ques'to ?omple^^^^ principale Imputato, Giovanni Fenaroh, è morto 

di cónsmerartoni e ,Sl !?uestio° nel settembre scorso. NELLA FOTO: Raoul Ghia- 
ni ha dato al dibattito una durante il processo in cui fu condannato al car- 

impronta fortemente positiva cere a nta. (A PAGINA .'>) 

e concreta, nel senso che gli 

intervenuti hanno scavato nel -i —i... 

profondo dei problemi e han¬ 
no fornito, con le loro singo- 
le e diverse esperienze, indi¬ 
cazioni valide ed utili non n • - • n ■ 

solo per la generalità dei com- Prime vittofie oet Romo, Intef 8 Somp 

pagni chiamati a lavorare e _____!_ 

a lottare per lo sviluppo ar¬ 
monico del territori montani, v _ « -y- . ^ 

Juveìitus € Napoli 

1 la difficile ma non impossibl- 

balzano ai comando 

bile riferire qui compiutamen- 
: te su rutti gli interventi e su 
tutte le questioni dibattute. 

Diremo, tuttavia, che la dl- 
I scusslone — che ha avuto an- 
i che interessanti momenti di 
' riferimento alla politica della 
CEE per l'agricoltura e per 
la montagna, con l’intervento 
del compagno Luigi Marras, 
membro del Parlamento euro¬ 
peo — ha sottolineato in par¬ 
ticolare Il ruolo decisivo che 
le Regioni possono e devono 
svolgere per lo sviluppo dei 
territori montani ed ha rileva¬ 
to, fra l’altro, con una serie 
di incisive testimonianze. 1 
problemi decisivi dell'assocla- 
zionlsmo per cui sono già in 
atto vivaci e vitali esperien¬ 
ze in varie zone d’Italia, dal 
Mugello alla Sardegna. 

Un elemento che il conve- Juventus e Napoli, dopo tre giorriziie, si trovano sole 

gno ha denunciato con for- al comando della clas-iinca, riproponendo cosi il tema- 

za e chiarezza riguarda, inol- scudetto della scorsa .stagione. I bianconeri hanno tra- 

tre. la necessità di eliminare volto la Fiorentina, gli azzurri hanno prevalso netta- 

1 troppi enti inutili e cllen- mente sul valido Cesena. Contemporaneamente, la Lazio 

telar! creati in montagna, 1 e ruzzolata a Perugia, il Milan non e andato oltre il 

quali rappresentano, come è pareggio a Bologna e 11 sempre piu sorprendente Ascoli 

stato detto, una vera o prò- è riuscito a contenere l’ambizioso Torino (nella foto Tinu- 

pria giungla di competenze pc- tile tuffo del portiere Castellini sul tiro di Gola che ha 

raltro inattuate. SI tratta di dato 11 pareggio ai marchigianii. 

istituzioni burocratiche, scie- Prima vittoria per Roma, Inter e Sampdorla rispet- 

rotiche, sostanzialmente pa- tlvamente a spese del tterona, del Cagliari e del Como, 

rassitaric che devono lascia- Per la. Sampdorla ha spezzato !'« Aaantesimo » l'an. 

re il posto alle Comunità ziano Maraschi, reallzzantjo dopo 232 minuti di gioco il 

montane e alle Regioni, aflln- primo gol del blucerchlati in questo campionato, 

che si possano elaborare ed Ora la Serie A osserverà un turno di riposo, dome- 

CEmIm nlea. InXatll, a Varsavia si gioca Polonia Italia per la 

bino beDaStianeill coppa Europa. (DA pad. r pai. ih 



La Cassazione deciderà oggi suiristnnza di revi¬ 
sione del processo per ruccisione di Maria Martl- 
rano, proposta da Raoul Ghiani, condannato al¬ 
l’ergastolo quale esecutore materiale deH'omicldio. 
Il principale Imputato, Giovanni Fenaroh. è morto 
nel settembre scorso. NELLA FOTO: Raoul Ghia- 
ni durante il processo in cui fu condannato al car¬ 
cere a Aita. (A PAGINA ,5) 


Prime vittorie per Roma, Inter e Somp 

Juventus e Napoli 
balzano al comando 



SEGUE IN ULTIMA 


Juventus e Napoli, demo tre giorn.ale, si trovano sole 
a] comando della classifica, riproponendo cosi il tema- 
scudetto della scorsa stagione. I bianconeri hanno tra¬ 
volto la Fiorentina, gli azzurri hanno prevtvlso netta¬ 
mente sul valido Cesena. Contemporaneamente, la Lazio 
e ruzzolata a Perugia, il Milan non e andato oltre il 
pareggio a Bologna e 11 sempre piu sorprendente Ascoli 
è riuscito a contenere l’ambizioso Torino (nella foto l'inu¬ 
tile tuffo del portiere Castellini sul tiro di Gola che ha 
dato 11 pareggio ai marchigiani i. 

Prima vittoria per Roma, Inter e Sampdorla, rispet¬ 
tivamente a spese del Verona, del Cagliari e del Como. 
Per la. Sampdoria ha spezzato l'« moanteslmo » l'an. 
ziano Maraschi, reallzzanijo dopo 232 minuti di gioco il 
primo gol del blucerchlati in questo campionato. 

Ora la Serie A osserverà un turno di riposo, dome¬ 
nica. Infatti, a Varsavia si gioca Polonia Italia per la 
Coppa Europa. (D.A PAG. 6 a PAG. II) 
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Dopo una vibrante manifestazione di solidarietà internazionalista 

PARTE OGGI DA LIVORNO UNA NAVE 
CARICA DI AIUTI PER IL VIETNAM 

Il contributo determinante dei portuali, dei metalmeccanici, dei testili, degli artisti • Commosse parole del compagno 
Tieng, in rappresentanza della RDV - Impegno del Comitato Italia-Vietnam, delle forze politiche, delle Regioni e degli 
Enti locali a sostenere l'opera di ricostruzione di un Paese così duramente colpito dall'aggressione imperialista 


Nella gamma Renault 
c’è quello che 
chiedi a un’automobile. 


Il gruppo corounisfo sì è as tenuto 

Eletta a Potenza 
la Giunta comunale 

E' formata da DC, PSI, PSDI - Una fase poli¬ 
tica nuova dopo quattro mesi di trattative 


DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 19 ottobre 

A distanza di quattro me¬ 
si dail’elezlonc del 15 giugno, 
il Consiglio comunale di Po¬ 
tenza ha eletto ieri sera un 
sindaco ed una Giunta di lar¬ 
ga collaborazione e di intesa 
democratica. Il nuovo sinda¬ 
co è il prof. Raffaello Mec¬ 
ca della corrente Impegno de¬ 
mocratico della DC; assessori 
effettivi sono Rocco Pergola 
del PSDI, Vito Onorato e Vin- 
conzo Lovallo del PSI, e l clc- 
mocrisManl Gaetano Sterro 
(Impegno democratico). Ber- 
nardo Rivela e Emilio Lagrot¬ 
ta (sinistra di base). Asses¬ 
sori supplenti sono i demo¬ 
cristiani Do Stefano e Cotugno 
(Impegno democratico). 

Il PRI ha rinunciato a par- 
tecipare alla Giunta pur ri¬ 
tenendosi organicamente par¬ 
tecipe della maggioranza e vo¬ 
tando di conseguenza. Due 
consiglieri de, appartenenti al¬ 
la corrente di impegno de¬ 


mocratico. hanno votato con¬ 
tro il sindaco e la Giunta. 

Unanimi sono stati i rico- 
no.scimenti del ruolo serio e 
positivo svolto dal PCI per 
portare avanti un processo co¬ 
struttivo. Il compagno Anto¬ 
nio Micele ha motivato in au¬ 
la il voto di astensione del 
nostro Partito. Forse si apre 
— egli ha detto — una fase 
politici nuova. Dare a Po¬ 
tenza un sindaco ed una Giun¬ 
ta di larga collaborazione de¬ 
mocratica. può avere riflessi 
positivi a tutti 1 livelli nella 
nostra regione. 

Anche gli altri rappresen¬ 
tanti dei partiti deirarco co¬ 
stituzionale hanno sottolinea¬ 
to come reiezione del sinda¬ 
co e della Giunta alla clttk 
di Potenza, sia stato un mo¬ 
mento positivo del processo 
di avanzata del quadro politi¬ 
co democratico, che deve ave¬ 
re riscontro anche in altro se¬ 
di. 

f.t. 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 19 ottobre 

La grande mamfestazione di 
Livorno, indetta dal Comitato 
ItalJa-Vietnam in occasione 
della partenza (che avverrà 
domani, lunedi) della nave 
« Quirinale » carica di aiuti 
per il popolo vietnamita, ha 
riproposto con forza l’impe¬ 
rativo di sviluppare con la 
massima urgenza una vasta, 
unitaria iniziativa di massa 
capace di realizzare impegni 
concreti di sostegno e di aiu¬ 
to all'eroico sforzo di rico¬ 
struzione di un Paese tanto 
martoriato e tragicamente .se¬ 
gnato da una crudele guerra 
di aggressione. 

E' stato lo stesso compagno 
Tieng. incaricato d'affari del¬ 
la RDV a Roma, che. rispon¬ 
dendo al calorosissimo saluto 
della folla che gremiva il tea¬ 
tro «Quattro Mori», ha sot¬ 
tolineato questa drammatica 
urgenza: «Questo terzo invio 
di aiuti ai mio popolo ha un 
grande valore pratico e di in¬ 
coraggiamento nel momento 
In cui stiamo compiendo un 
tremendo sforzo di ricostru¬ 
zione del Paese », ha affer¬ 
mato Tieng, rilevando poi che 
« dal popolo Italiano è venu¬ 
ta c viene una grande soli¬ 
darietà internazionalista; una 
fabbrica di cemento italiana 
opera già presso Saigon, men¬ 
tre. in numerosi villaggi, scuo¬ 
le prefabbricate Italiane espi- 
: tano ragazzi vietnamiti e nel 
I campi trattori e motocoltlva- 
I tori Italiani arano la nuova 
terra ». 

Numerose delegazioni prove- 
. nienti da tutta ITtalia nanne 


Il movimento sta assumendo una dimensione nazionale 

Nuove adesioni al MUlS 
al 1" Convegno lombardo 

Di rilievo quella di Renzo Peruzzotti, assessore nella Giunta della 
Regione Lombardia • La relazione di Pillitteri e gli interventi di Craxi 
e Vertemati per il PSI e del compagno Elio Quercioli per il PCI 


MILANO, 19 ottobre 
11 Teatro deU'Arte gremito 
In Ogni ordine di posti, molti 
in piedi, un ritratto di Filip¬ 
po Turati appeso sopra la 
presidenza: in questa atmo¬ 
sfera si è svolto a Milano il 
primo Convegno regionale 
lombardo del MUIS. Il movi¬ 
mento, nato dopo le elezioni 
del 15 giugno dalla spinta u- 
nitaria di settori del PSDI, 
prima a Milano, Tonno. Na¬ 
poli e altre grandi città, van¬ 
ta oggi una dimensione nazio¬ 
nale; si parla di un'odesione 
Bgglrantesi su un terzo degli 
Iscritti al partito socialdemo¬ 
cratico. che in alcune circo¬ 
stanze coinvolgo forze prove¬ 
nienti anche da altri .settori 
dello schieramento laico. Tra 
le nuove adesioni al MUIS 
annunciato nel corso della 


manifestazione, particolare ri¬ 
lievo era quella di Renzo 
Perruzzottl, assessore del 
PSDI nella Giunta regionale 
lombarda, che ha presieduto 
il convegno. 

Nella sua relazione al con¬ 
vegno, Paolo PlUltteri, respon¬ 
sabile nazionale del movimen¬ 
to, dopo aver ripercorso le 
vicende che hanno portato al¬ 
l’adesione di gran parte del 
gruppo consiliare socialdemo¬ 
cratico di Milano alla mag¬ 
gioranza di sinistra al Comu¬ 
ne c, quindi, alla costituzione 
dei MUIS. ha affrontato le 
prospettive del Movimento. 
Ribadita impraticabile la stra¬ 
da di « un PSDI attestato a 
far da guardaspalle alla DC 
Pillitteri ha indicato una pro¬ 
spettiva di « alternativa al 
conservatorismo ». che guardi 


Sparatoria 
al dancing: 
feriti 

due ballerini 

TORINO, 19 ottobre 

Pomeriggio di fuoco in un 
dancing di Barriera; due fe¬ 
riti di cui uno grave ne so¬ 
no il bilancio. E’ accaduto 
intorno alle 18,30 in via Ceree- 
nasco in un locale che si chia¬ 
ma «Golden Muslk». La po¬ 
lizia intervenuta subito par¬ 
la di futili motivi aU’origino 
della sparatoria che poteva 
fare più vittime. 

Fra due gruppi di ballerini 
— paro per un Invito non gra¬ 
dito — sono volate prima pa¬ 
role grosse pof revolverate. 
All’ospedale sono stati porta¬ 
ti Carlo Ricotti 26 anni da 
Moncalierl, viale Zara 71, o 
Pasquale Montemurno 23 anni 
la cut residenza non è stata 
ancora comunicata. Il primo 
c risultato ferito al gluteo si¬ 
nistro. Dal fondo della schie¬ 
na gli è stato estratto un 
proiettile di pistola che vi si 
era confitto. Nc avrà per qua¬ 
ranta giorni cd e stato dimes¬ 
so. Mentre scriviamo e già in 
questura dove funzionari del¬ 
la Mobile cercano di ricostrui¬ 
re la meccanica della spara¬ 
toria e la parte avuta dai due 
c da altri. 

Il Montemurno e giunto al- 
l'ospedale ed al sanitari e ap¬ 
parso subito necessario un in¬ 
tervento chirurgico che c m 
corso mentre scriviamo. E’ 
ferito all’addomo «U^'iperso 
molto sangue. 
ghi lavorano, 

toria à plantonMB^T}^ que¬ 
stura ha trovato cne al nome ' 
di Pasquale Montemurno e in- ' 
testato un mandato di cat- i 
tura per rapina, ! 


Nuova smentita 
di Saragat 
ai difensori 
di Miceli 

Il sen Saragat ha rlliusclato 
ieri lu seguente dichiarazio¬ 
ne: « Di fronte ntla afferma¬ 
zione contenuta ."ella memo¬ 
ria difensiva degli a/vocatl del 
generalo Miceli, secondo la 
quale lo sarei stato informato 
dall’allora capo del SID del 
tentativo di colpo di Stato or¬ 
dito nella notte del 7-8 di¬ 
cembre 1970. ribadisco quanto 
già ebbi a dire tempo fa quan¬ 
do Taffermazlone tu pubblica¬ 
ta lu prima volta, e cioè che 
essa c assolutamente falsa. 
La prova del falso ha ag¬ 
giunto il sen. Saragat — ol¬ 
tre alla testimonianza di tut¬ 
ta la mia vita spesa per la 
causa delia libertà e nella lot¬ 
ta contro li fascismo ed il na¬ 
zismo. risulta da una accurata 
indagine degli uffici compe¬ 
tenti ». 

Il sen. Saragat ha dichiarato 
poi che l’unica volta in cui 
fu informato di un tentativo 
di colpo di Stato, lu nella pri¬ 
mavera del 197U dal compagno 
Pietro Ingrao, che era allora 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare comunista della Ca¬ 
mera. Il compagno Ingrao si 
reco in effetti a Castelporzia- 
no per informare Saragat cir¬ 
ca segnalazioni allarmanti che 
erano giunte in quel giorni. 

« Misi in moto — ha dichia¬ 
rato ancora Saragat — tutti i 
servizi di difesa. Risultò poi 
ohe SI trattava di un fal.so 
allarme. Tutto le altre notizie 
da quel giorno sino ad oggi di 
colpi di Stato piogettatl e fal¬ 
liti. lo conobbi dalla lettura 
dei giornali». 


al « Rinascimento del sociali- | 
smo. anziché al Medioevo del- ! 
In DC ». 

Quanto ni rapporti con le 
diverse forze politiche, dopo 
aver insistito sul « rispetto » 
e sul « riconoscimento del 
ruolo» del PCI. PlUltteri ha 
affermato: « SoclaJl.stl .slamo 
e tali vogliamo rimanere », 
indicando nel PSI il « polo di 
attrazione per le energie so- 
clali.ste ». Egli ha però subi¬ 
to dopo precisato che « non 
si tratta di confluire nel PSI 
oggi, domani o dopodoma¬ 
ni », ma di dare forza e con¬ 
sistenza al progetto politico 
innovatore per perseguire il 
quale il MUIS é sorto. 

Nel dibattito .seguito alla 
relazione sono intervenuti il 
vice segretario nazionale del 
PSI Craxi e il segretario pro¬ 
vinciale Vertemati, i quali, 
parlando « da .sociulisti a del 
socialisti » honno sollecitato 
il contributo diretto del 
MUIS al congresso del PSI. 
Altri interventi, come quello 
di Alessio, capogruppo del 
MUIS al Comune di Torino, 
hanno invece In.slstlto .sulla 
crisi e sul processi di ripen¬ 
samento che interessano altri 
settori delie forze democrati¬ 
che laiche, dai repubblicani 
agli stessi liberali, prospettan¬ 
do un ruolo positivo ed au¬ 
tonomo di uno schieramento 
laico e progressista. Alessio 
ha anche rilevato come non 
siano improvvisate le radici 
della scelta unitaria del 
MUIS. ricordando come ad 
esempio a Torino due anni 
fa rAmmtnlstrnzione del so¬ 
cialista Secreto si era fonda¬ 
ta su un arco di forze che an¬ 
dava dal repubblicani ai co¬ 
munisti. 

Anche 11 compagno Querclo- 
li, portando il .saluto dei co¬ 
munisti lombardi u della Di¬ 
rezione del PCI, si e soffer¬ 
mato sulla profondità dei 
processi interni alla socialde¬ 
mocrazia che hanno portato 
alla nascita del MUIS. Quei*- 
cicli ha ricordato esperienze 
come quella della Giunta di 
Pavia ed altre ancora, prece¬ 
denti il If) giugno, che hanno 
rappresentato tappe dcll’affer- 
marsl di una volontà unita¬ 
ria airirUerno del PSDI. La 
scolta del 31 luglio del social¬ 
democratici milanesi che han¬ 
no dato vita al MUIS è stata 
espressione coerente — ha 
detto Quercioli •— di questa 
volontà che già maturava ed 
è, Insieme, testimonianza del¬ 
la vitalità di quella che egli 
ha chiamato « un'incancellabi- 
Ic area socialista ». 


Tutti t deputati comunisti so¬ 
no tonuti od osstre prosontl, 
soma occoxiono, alla laduta 
di moreolodl 27 ottobro. 


preso parte alla manifesta¬ 
zione. testimoniando la plu¬ 
ralità e l’ampiezza di contri¬ 
buti che hanno reso possibi¬ 
le. in risposta aU’appello del 
maggio scorso lanciato dal 
Comitato Italia-Vietnam, que¬ 
sta terza .spedizione di aiuti. 
Regioni. Enti locali, .sindacati, 
associazioni, gruppi culturali 
hanno dato un contributo pre¬ 
zioso e insostituibile; dal por¬ 
tuali di Livorno, che hanno 
provveduto aH'lmbarco e al 
nolo della nave, al metalmec¬ 
canici di Torino. Milano. Va¬ 
rese, Bologna, Trieste. Mode¬ 
na. che hanno acquistato un 
furgone-sala operatoria, al tes¬ 
sili di Prato, che hanno do¬ 
nato chilometri di stoffa, al 
gruppo di pittori di Caserta, 
che ha realizzato e venduto 
dipinti, alle Regioni Emilia- 
Romagna, Toscana, Umbria à 
stato uno sforzo concorde, 
unitario, nazionale. 

In apertura della manife¬ 
stazione sono stati letti mes¬ 
saggi di saluto di Lagorio. 
Bas.so. Lombardi e numerosi 
altri fra cui, .slgniflcatlvo, un 
telegramma del sottosegreta¬ 
rio agli Esteri on Granelli 
che ha espresso « il piu vivo 
apprezzamento per l'impegno 
dimostrato dai promotori, ac¬ 
compagnato daU’augurio che 
questo viaggio di buona vo¬ 
lontà migliori ulteriormente i 
rapporti di amicizia con il 
popolo vietnamita ». 

E’ necessario che questo 
auspicio si trasformi in atti 
concreti di governo, tali da 
offrire collaborazione e .soli¬ 
darietà attive al popolo viet¬ 
namita, come ha sostenuto it 
senatore Franco Calamandrei, 
richiamando con forza Tcsi- 
genza che il Comitato Italia- 
Vietnam prosegua la .sua ope¬ 
ra. promuovendo la piu lar- 
ga unità delie forze politiche 
e sociali italiane. Hanno pre¬ 
so la parola anche altri espo¬ 
nenti politici: l’on. Bertoldi 
della Direzione del PSI. Betti 
d3lla presidenza delle AGLI, 
li sindaco di Livorno Ali Nan- 
n:pferi, la compagna Monte- 
maggi, presidente del Consi- 
glio regionale to.scano, che ha 
sostenuto con energia Tesi- 
gonza di testimoniare concre- 
tamente la solidarietà al po. 
polo vietnamita perche nll’o- 
pera di ricostruzione debbono 
partecipare tutti l popoli 

Il presidente del Consiglio 
regionale toscano, rievocando 
l momenti del suo viaggio in 
Vietnam e richiamando l’im- 
pegno unitario delle forze de¬ 
mocratiche italiane, hu affer¬ 
mato che « il popolo toscano 
farà la sua parte, c la Re¬ 
gione opererà per solleclture 
un serio impegno morale, po¬ 
litico ed economico del go¬ 
verno Italiano per contribuire 
alla ricostruzione economica 
del Vietnam ». Il tema di un 
serio, concreto intervento del 
governo in questo senso era 
staio al centro anche deU'ln. 
tervento dell’on. Bertoldi, che 
ha Inoltre riaffermato Tesi- 
genza di difendere l’indipen¬ 
denza del nostro Paese du in¬ 
terferenze straniere. 

Aveva aperto la manifesta- 
zlons il compagno Nanniple- 
ri. sindaco di Livorno. Nanni- 
plen aveva dichiarato che ò 
oggi improrogabile un'azione 
: di coordinamento tra le città 
italiane gemellate con città 
vietnamite, per sviluppare 
ampie iniziative a sostegno 
del duro sforzo di ricostru¬ 
zione e sviluppo economico 
del Vietnam. 

m. t. 


Critiche di PRI e 
PSI allo schema di 
ristrutturazione 
della RAI-TV 

I 

ROMA. 19 ottobre ! 

Lo schema di ristrutturazio¬ 
ne della RAI-TV illustrato dal 
direttore Principe al consiglio 
d’amministrazione dell’azienda 
radiotelevisiva (che tornerà a 
riunirsi mercoledì e giovedì) 
viene esplicitamente definito 
« inaccettabile » dalla Voce re- 
pubbifcùna « Ma non e il dot¬ 
tor Principe — sottolinea 11 
quotidiano del PRI — che de¬ 
ve decidere: e il consiglio di 
amministrazione, il quale si 
trova di fronte ad una aper¬ 
tura di discu.sslone, non di 
fronte ad un ultimatum ». 

Anche segnala og¬ 

gi. in un corsivo siglato dal 
compagno Enrico Manca, re¬ 
sistenza di « tentativi di arre¬ 
tramento ». di « schemi orga¬ 
nizzativi accentratori che so¬ 
no proprio quelli contro cui 
e stata voluta e approvata la 
riforma ». di « manovre diver¬ 
sive » Per quanto concerne le 
nomine del nuovi dirigenti 
aziendali, il quotidiano del 
PSI ribadisce che « le propo¬ 
ste e le candidature formula¬ 
te nell’ambito del consiglio 
di amministrazione» andran¬ 
no valutate In base al « ri¬ 
spetto puntuale e compiuto 
dei precisi criteri indicati dal¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re ». 


Protesta 
di detenuti 
nel carcere 
di Savona 

SAVONA, 19 ottobre.^ 
Settantas**tte dciemui delle I 
carceri « .Sant’Agostino » di { 
Savona si sono ribellati Ieri j 
.sera per protestare per la | 
mancata iituu/ione della n ' 
lorma carc-'rarla o si sono | 
barricati nelle celle: solo a I 
tarda notte, al termine di una ; 
trattativa con il procuratore i 
cupo di Savona. Camillo Boc- I 
eia. si sono arredi. 

I disordini sono comlncuitl 
durante lo ore di televisione- 
l carcerati hanno occupato 
lutti i « bracci » della casa di 
pena e hanno cacciato i se¬ 
condini. Uno (lei dimostranti. 
Mauro di Girolamo, ha ingeri¬ 
to alcuni fnimmon.j di vetro 
ed e ora ricoverato in gravi 
condizioni aU'ospedale San 
Paolo Un altro detenuto. Do¬ 
menico Muletto, si è ferito ed 
è ora ricomperato in ospedale. 

Saputo della '•ommossu, po¬ 
lizia e curubinleri hanno ra¬ 
pidamente circondalo il carce¬ 
re I detenuti hanno chiesto 
di poter parlare con gli avvo¬ 
cali di Genova c Torino. Dopo 
lunghe dl.scusslonl con 11 pro¬ 
curatore capo Boccia, si sono 
arresi. E' stato deciso di tra¬ 
sferire una decina di detenu¬ 
ti, ritenuti i capi della rivol¬ 
ta, in altri penitenziari. 












I Coupé Renault 

(disponibili in 8 versioni) sono dei veri coupé 
dove comfort c spazio non sono un privilegio 
riservato a chi sta davanti, perche olirono 
due veri posti anche dietro. 

II motore (1300 e 1600 ce) è potente 
c clastico, con notevoli doti di ripresa 

c accelerazione. E il consumo è più che 
ragionevole, 

L'abiUibiliUÌ e lo spa/io . trattandosi 
di coupé, sono eccezionali: 4 veri posti con 
un comfort che tante berline non possono dare. 

La strumentazione é completa c 
comprende, fra l’altro, findicatore carica 
batteria, il manometro olio c le spie del 


circuito frenante e della pressione dcirolio. 

La tenuta di strada, grazie anche alla 
trazione anteriore Renault, è sempre perfetta. 

Il prezzo , considerando la classe e le 
prestazioni dei Coupé Renault è senza 
dubbio concorrenziale. . 

In ogni caso, se non é un coupé che cerchi, 
puoi scegliere; nella gamma Renault- 
dalPutilitaria alla sportiva che vince i rallies - 
c'è quello che chiedi a un'automobile. 

E Renault, con la sua capillare rete di 
assistenza, è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 




I.c Renault 4: 

Lusso c Lsport (850 lc, 125 km/h). 


I c Renault 5; L (850 co, 125 km/h) - 
TL (950 CL\ 141) km/h) - TS (l.'OO cl'. IbO km/h1. 


AL CONVEGNO DI MILANO 



Il dibattito nel PDUP 
sulle lotte contrattuali 

Rimasti nelTombra le proposte per uscire dalla cri¬ 
si e gli sbocchi politici alle vertenze dei lavoratori 





Le Renault 6: 

L (850 cc. 125 km/h) - '1L 1 1100 cc. 155 km/h). 


Le Renault 12: L c TL (1500 cc. 145 km/h) - 
TS (l.MK) cc. 15U km/h» • IS .ujJi)ni.iln..i (l.XK» tc). 


MILANO, 19 ottobre 
Qvial è l'Impegno del PDUP 
in vista del rinnovi centrar- i 
tuali, scaturito dal convegno ! 
nazionale operaio svoltosi le- ' 
ri e oggi in un salone del Mu¬ 
seo della Scienza e della Tec¬ 
nica a Milano? A .sentire lu 
relazione di Franco Azara, al¬ 
cuni interventi e, in parte, le 
concUimoiu di Vittorio Foa 
questo impegno sarebbe rivol¬ 
to a impedire un ridimensio¬ 
namento delle piattaforme sin¬ 
dacali. Tale ridimensionamen¬ 
to starebbe per operarlo — ec¬ 
co Il succo della lantuslosa 
Ipotesi — il PCI in nome di 
una presunta « tregua oggi per 
avere qualcosa domani » 

Ha risposto, giu m questo 
dibattito. 11 compagno Costa, 
intervenuto a nome della se¬ 
greteria della Federazione mi¬ 
lanese del PCI (hanno parlato 
anche rappresentanti del PSI. 
di AvnngLUirdia Operaia, di 
Lotta Continua), rammentan¬ 
do. visto che ce n’e bisogno, 
l'appoggio del comunisti non 
solo alle piattaforme ma già 
alle lotte d’oggi di cui del 
resto .sono in cosi larga mi- 
^ura protagonisti. Certo 11 
PCI c anche per il confronto, 
sostenuto dal movimento, con 
forze diverse su alcuni pro¬ 
blemi oggi sul tappeto (la mo¬ 
bilità, l'assenteismo) ma il 
lutto nel contesto di un’ipote¬ 
si di riconversione delJ'appa- 
rato produttivo come via di 
uscita dalla crisi, salvaguar¬ 
dando le conquiste del lavo 
rato ri. 


Un'ipotesi non certo indo¬ 
lore, ma tutta da conquistare. 
Certo il PCI, ma anche un 
grande sindacato come la 
FLM, ha sempre sosienuto ta¬ 
le linea, c per una differen¬ 
ziazione ad esempio in mate¬ 
ria di controllo tra piccole e 
grandi aziende (il controllo 
degli investimenti va rivendi¬ 
cato a cnl e in grado di inve¬ 
stire come i grandi gruppi in¬ 
dustriali) 

Al convegno, invece, le pro¬ 
poste, anche in materia di po¬ 
litica ectjnomlea, per uscire 
dalla crisi, sono rimaste nel- 
Tombrii (salvo rallermazione 
p.opagundisticu che le piatta¬ 
forme sono incompatibili con 
l’attuale sistema), così come è 
iimasto m ombra il discorso, 
d: cui pure e .stata messa in 
luce la necessita, di un rap- 
jjorio tra le prossime lotte e 
gli sbocchi politici. 

Un’osservazione autocnlicn, 
in questo senso, é venuta sia 
dal discorso di Valentino Par¬ 
lato sia dalle conclusioni di 
Vittorio Foa, a testimonianza 
di un dibattito ormai avviato 
nel PDUP in vista del con¬ 
gresso. Tra gli inten.'entl so¬ 
no da segnalare quelli di diri¬ 
genti sindacali, fra i quali 
Giovannini, segretario confe¬ 
derale dellH CGIL che ha, tra 
1 altro, formulato Finvlto, rac¬ 
colto in scarsa misura, a mi¬ 
surarsi con le Ipotesi del PCI 
« per quelle che sono ». 

b. u. 



T.i' Ri'iiaull l(i: 

I. e TI, (1600 cc, 15.> kiii/hi - IS (IsOO cc. kni/h) 
’I .\ (IMHI cc, 175 km/h, 5 m.ircci. Anche .lutnm.iliche. 


r '■''■■'I ■ 


T ( oiipc Rciuiulf : 

1 '' Il ( PiHi 1 •'0 km/h I - I •' 1 s I li'Uii t,. km/h). 

l""* II 1 “o km/h. ,Mìeiìk’.mUìm.iiK.t) 

P’ 1 S I h’iK) LI.. 1811 knì/h. iHK/ P;.iitonk.i, 5 





l’nn,( !.i K L’ti.iull fio iTolonsv. i .ill.i ( <Mik. csMon.ìn.i piu 
\ k in.i ' l’.iginc Cii.illc. s Nulnmohilii l'cr .i^crc un.i U 

k. omplci.i umori hi/ione Ron.iult spcil isoi il t.igli.indo u: ^ 

Kon.iult h.iti.t S p \ -Cits Posi.''25P • l'hKH) Rum. 1 . 

f ////^ ^ Sogn.i i.on un.i \ lo lue Ron.iull preferite. 
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Renault: la marca estera più venduta installa. 
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Le norme sui beni culturali 


IL FILTRO 
BUROCRATICO 

Una struttura verticistica che non risponde alle 
esigenze di decentramento e partecipazione 


1. L'na delle ultime lettere 
scritte da Ranuccio Bianchi 
Bandinelli prima di morire 
era rivolta al ministro Spado- 
r Uni. In essa egli perorava per 

^ l'ultima volta la causa di un 

fi reale decentramento dell'am- 

S ministrazione dei beni cultu- 

h rali e naturali, nel .senso della 

V proposta della Regione To- 

scana. 

Leggendo le » Norme sull'or. 
'I ganizzazionc del ministero dei 

beni culturali e ambientali ». 
recentamente rese note, osser¬ 
vo in sostanza la riproposizio- 
: [' ne di una struttura burocra- 
i -j tica appena camuirata da il- 
p lusorie € istanze » di decentra- 
i F mento, e di partecipazione. La 
i E mentalità che sta dietro alle 
li; ' « norme » è ancora quella che 
; , — nonostante il dettato costi- 

f ! tuzionale (emendamento Lus- 
su) — continua ad identifica- 
I re la Repubblica con gli orga- 
' ni centrali dello Stato. 

(i Da esso deriva l'art. 8 che 

I f ' vede ancora le Soprintendenze 
^ come organi periferici del mi- 
. nistero o non come istituti di- 
. pendenti dalle Regioni cui già 
com|»te la pianificazione ter- 
. ritoriale. Assai giustamente la 

e* stragrande maggioranza delle 

^ Regioni ha rilevato che lo 

art. 8. e quanto ne consegue, 
f travalica i limiti della delega, 

1 ' dal momento che definisce i 

p contenuti dei poteri regionali 

^ che devono invece e.ssere su- 

^ bordinati all'attuazione della 

r legge 22 - 7 - '75, n. 382 (si ve- 

t dano le note sullo schema mi- 

f nisteriale redatte a cura del- 

f la Regione Toscana), 

f , Non a caso il progetto è 
piaciuto ai grandi intellettuali 
t deir establishment centrale, 

che ne sono stati 1 probabili 
[' ispiratori, e che hanno non 

[ poca responsabilità per quel 

t che è successo in Italia in ma¬ 

teria di beni culturali negli 
r ultimi trent'anni. Pertanto la 

! battaglia per il decentramen- 

L to deve continuare, senza de- 

( bolezze e cedimenti. 

Il nuovo ministero, tutt'al- 
.( tro che atipico, presenta una 

struttura verticistica di ab- 
‘ norme dimensione, la quale 

non soltanto non ammette al- 
‘ cun reale decentramento rc- 

l'p gionale ma neppure consente 

1 un decentramento nell'ambito 

i :( della propria organizzazione, 

i; Si hanno da una parte grandi 

I organi consultivi ed ammini- 

l| strativi e dall'altra gli uffici 

I ' periferici, in cui i funzionari 

[ scientifici — gli archeologi, gli 


Cengraise • Palermo 


I La Sicilia 

I I nella cultura 
I italiana 

I PALERMO. 19 ottobre 

s Si apre domani a Paler* 

mo, indetto dalla Societti 
di storia patria, il con» 

grasso su <i La Sicilia nel* 

\ la cultura italiana degli ul* 

if- timi cento anni ». Le rela* 
zloni saranno presentate 
da noti studiosi come Maz* 
zarino. De Castris. Garin. 
Argan, Cai vosi, Lombardo 
Radice, Carapezza, Mon* 
• i-, roy. 


Itinerari 
$ fotografici 
attraverso 
la Francia 

Il Tourlng club Italiano 
'( ha presentato nei giorni 

scorsi ad Avignone ii ter* 
s. zo volume della collana 

‘i-, « Attraverso l’Europa ». La 

nuova monografia illustra* 
ta è dedicata questa volta 
alla Francia. L’opera, che 
segue quelle sulla Spagna 
! e sulla Svizzera, ha rlchie* 

sto un particolare Impe* 
gno di ricerca storico-arti* 
i’ stica, di lavoro fotografico 

"f e di esecuzione grafica, 

k II compito era di rendere 

!,' al lettore la Francia net 

I ‘ suoi compositi aspetti am* 

!. btentali e nella sua rie* 

[ . chezza culturale. 

Il volume ha una intro* 
duzione del prof. Mario 
Bonfantini. dell'Università 
di Torino. Fanno seguito 
f un panorama a colori di 

' grandiosi paesaggi aerei ri* 

presi da Alain Percéval, e 
cinque grandi itinerari fo¬ 
tografici dovuti aU’obietti* 
‘ vo di Gianni Berengo Gar* 

[: din; da Parigi verso 11 

■ nord-ovest e le coste atlan* 

I tiche. poi la vaile della 

Lolra. Bordeaux e il Midi. 
1 11 Massiccio Centrale, la 

? Provenza, la Costa Azzur* 

i' ra fino alle zone indù* 

^ striali. 

Il volume, di 288 pagine. 
. it ha 268 fotografie. Il prezzo 

. ; al soci del Touring è di 

■i L. 5.200; per i non soci è 

; k di L. 9.700. 


storici deU’arte, ecc. — altro 
non devono fare che eseguire. 
D'altra parte organi quali gli 
« istituti centrali > (del Re¬ 
stauro, ad esempio) e il fan¬ 
tomatico « ufficio studi > (di 
cui non si conoscono compiti 
e poteri) non figurano come 
organi di coordinamento al 
servizio degli uffici periferi¬ 
ci. beasi come ben potenziati 
organi di controllo centraliz¬ 
zato. I grandi musei e scavi 
vengono resi autonomi dalle 
soprintendenze, staccati dal 
territorio e a.ssorbiti nel ma¬ 
stodontico stato maggiore. AI 
contrario la periferia non vie¬ 
ne affatto potenziata. Alle so¬ 
printendenze territoriali viene 
negata l'autonomia ammini¬ 
strativa (ammessa per gli i- 
stituti « separati ») e la gestio¬ 
ne collegiale (ammessa per 
gli «istituti centrali»): i 
« consigli di soprintendenza » 
sono infatti puramente consul¬ 
tivi. Ne consegue che fra gli 
organi di programmazione e 
gli istituti centrali da una par¬ 
te e gli uffici periferici dal¬ 
l'altra non vi ò scambio ma 
netta separazione ottenuta tra¬ 
mite il filtro burocratico degli 
« uffici centrali » (che sono 
le direzioni generali). Il preva¬ 
lere del verticismo sulle ne¬ 
cessità della periferia compor¬ 
ta la scomposizione dei beni 
culturali in settori ed istituti 
separati, quando invece la ne- 
ce.ssità della tutela e della pia¬ 
nificazione territoriale impor¬ 
rebbero una ricomposizione 
dei contesti .storico-ambienta¬ 
li. Il collegamento con le re¬ 
gioni dovrebbe essere assicu¬ 
ralo da « comitati regionali > 
privi di potere decisionale. 

La stessa natura di un si¬ 
mile progetto mi sembra suf¬ 
ficiente ad indicare quanto 
sia utopico continuare a pen¬ 
sare come possibile una rea¬ 
le unificazione degli uffici pe¬ 
riferici. un loro potenziamen¬ 
to. una loro democratizzazione 
fino a che resteranno sotto la 
diretta dipendenza di un mi¬ 
nistero. L’Associazione nazio¬ 
nale tra i funzionari scientifi¬ 
ci e tecnici delle antichità e 
belle arti ha steso un docu¬ 
mento di critica alle « nor¬ 
me » piuttosto ben fatto: in es¬ 
so viene però riproposto l’«I- 
stituto di piano » (un organo 
di collegamento fra soprinten¬ 
denze dipendenti dal ministe¬ 
ro e i.stanze territoriali a li¬ 
vello periferico) che mi pare 
debole politicamente perché si 
troverebbe a dover comporre 
esigenze che .seguono logiche 
opposte, che giustamente so¬ 
no inconciliabili, e che paraliz¬ 
zerebbero la stc.ssa ammini¬ 
strazione dei beni culturali. 

La ripartizione burocratica 
di tali beni porta, come si è 
visto ad uno scollamento nei 
confronti con il territorio e 
ad una logica « coaservazioni- 
stica ». In questo .senso il cen¬ 
tralismo amministrativo pare 
l’aspetto politico-giuridico di 
una realtà che vede la cultu¬ 
ra separata dalla produzione: 

« prospettare dei paradisi or¬ 
ganizzati di natura, separati 
daU’inferno della fabbrica, 
non è sufficiente, se è vero 
che proprio quell’inferno pro¬ 
duttivo... è la causa principa¬ 
le di tutte quelle distorsioni » 
{D. Pucci, in Rinascita, 29-8- 
1975). In linea generale non 
esiste ottica che non sia « con- 
servazionistica » fuori dal mo¬ 
vimento operaio: hic Hhodus 
hic salta! 

Il centralismo dell’ammini¬ 
strazione dei beni culturali e 
naturali trova poi una corri¬ 
spondenza. questa volta a li¬ 
vello ideologico, in quell'abis¬ 
so che il « progresso» ha .sca¬ 
vato fra lavoro intellettuale 
e lavoro e.secutivo. L'ammini¬ 
strazione centrale ò il grande 
esecutore, il braccio, c l’uni¬ 
versità è il grande ideatore, 
la mente. Nasce di qui la con¬ 
cezione secondo la quale l’U¬ 
niversità può entrare nel mon¬ 
do pratico solo eccezionalmen¬ 
te c per lavori « altamente 
qualificati ». L'articolo 2 delle 
« Norme » prevede che « nella 
esecuzione di particolari in¬ 
dagini, studi, ricerche c speri¬ 
mentazioni. il Ministero può 
stipulare convenzioni con i- 
stituti univei‘sitari... qualora 
eccezionali e speciali circo¬ 
stanze... dovessero richieder¬ 
lo». A parte il linguaggio ri¬ 
dondante e la menzione, da 
noi omessa ma presente nel¬ 
l’articolo, di « nitri istituti di 
ricerca » (cioè ricerche appal¬ 
tate a privati), questo arti¬ 
colo svela una mentalità da 
alto burocrate che dice: «voi 
studiosi universitari statevene 
alla finestra, non sporcatevi 
le mani, che vi chiamiamo 
noi nel caso che ce ne fosse 
assoluto ed eccezionale biso¬ 
gno, al resto pensiamo noi ». 

Questo « norme » avranno 
dunque come ulteriore conse¬ 
guenza di inchiodare gli isti¬ 
tuti universitari interessati ai 
beni culturali e naturali del 
territorio al loro ruolo attua¬ 
le di corpi separati. 

Andrea Carandin! 


Ritmo disordinato e incontroilato neiia crescita deile grandi città 


Il destino delle metropoli 

Se continuerà 1 attuale tipo ili sviluppo, nel 2000 1*80 per cento della popolazione dei Paesi economicamente sviluppati sarà concentrata nelle aree urbane 
Cinque città hanno già superato i sette milioni di abitanti: New York, Tokio, Parigi, Calcutta. Buenos Aire,s - Inversione di tendenza a Mosca - Occorre 
che Torganizzazione del territorio, la programmazione e il controllo dei servizi sociali dipendano da scelte fondate sulTinteresse della collettività 



Uno degli intricatissimi nodi viari con i quali Tokio è costretta a far fronte ai problemi di un traffico 
gigantesco e caotico. 


Bilancio di ventisette edizioni del Premio Suzzata 


L’INCONTRO TRA ARTE E LAVORO 

La rassegna dì quest'anno, appena conclusa, ha consentito di recuperare il senso dì una vicenda culturale 
che va dal '48 a oggi • Oltre 110 opere che testimoniano una ricerca figurativa dì energico impegno civile 


Si è conclusa la rassegna 
che. o Suzzare, hn sostituito 
quest' anno l’ormai più che 
ventennale appuntamento con 
l'arte eli impegno civile. Più 
di centodieci opere, raccolte 
dagli organizzatori nel corso 
delle ventisette edizioni del 
Premio, hanno tangibilmente 
testimoniato, per i suzzaresl 
e per il foltissimo pubblico 
che per tanti e tanti anni 
hanno seguito le vicende del- 
rinlzlativa, la vivacità e i ri¬ 
sultati di un lavoro che per 
molti versi non ha eguali nel¬ 
la storia della cultura italia¬ 
na post-bellica. Ripercorrere, 
infatti, la storia del Premio 
attraverso le opere rimaste a 
Suzzara, oggi divenute Civica 
raccolta, e attraverso la lettu¬ 
ra dei te.sti di presentazione 
che furono scritti nelle varie 
occasioni, significa recupera¬ 
re da un privilegiato punto di 
osservazione il sen.so e lo 
spessore di tutta iu vicenda 
culturale del paese dal ’4H ai 
nostri giorni, e significa, inol¬ 
tre. richiamare i temi e le 
circostonze anche polemiche 
che sempre hanno attivamen¬ 
te caratterizzato le scelte com¬ 
piute dagli organizzatori. 

Che dire, oggi, di queste 
scelte? Certamente, utiliz¬ 
zando la « pausa » di rifles- 
.sione che la rassegna riassun¬ 
tiva di quest'anno rende pos¬ 
sibile, si può senz’altro rile¬ 
vare quanto grande e risolu¬ 
to sia stato il ruolo svolto 
complessivamente dal Premio, 
nel quadro generale della pit¬ 
tura italiana, per mantenere 
aperta e sgombra da ogni il¬ 
lusorio e distraente « aggior¬ 
namento n estetico lu strada 
di un’arte di energico impe¬ 
gno civile, contrapposta alla 
disperante neutralità delle ri¬ 
cerche puramente plastiche o 
delle equivoche figurazioni 
perseguite dagli Enti espositi¬ 
vi ufficiali e dal grande mer¬ 
cato. 

Non voglio dire, con que¬ 
sto. che Suzzara per tanti an¬ 
ni funzionò soltanto come uno 
dei più efficaci e riusciti con¬ 
tributi alla dialettica asprissi¬ 
ma ma positiva che oppose le 
tendenze realiste e program¬ 
maticamente figurative a quel¬ 
le di derivazione astratta ed 
Informale, di segno anche e- 
splicltamente idealistico, rin¬ 
forzando ogni anno la credi¬ 
bilità ed il prestigio cultura¬ 
le di ricerche bersagliate da 
ogni parte dall'accusa di pro¬ 
vincialismo o. addirittura, di 
« partitismo ». Voglio dire, an¬ 
che. che il Premio si costituì 
come costante punto di riferi¬ 
mento e terreno di verifica 
per quelle giovani e giovanis¬ 
sime generazioni di artisti 
che, airinclomnni della lotta 
contro il nazl-fascismo e nel 



Ugo Attardi: « I carrettieri», 1951. 


pieno della restaurazione de¬ 
mocristiana. avvertivano rim- 
pellente necessità di tenere 11 
reale — la sua cronaca e 1 
suoi significati sociali, lu real¬ 
tà delle loro speranze e dei 
loro furori — ben saldo e 
ben a fuoco al centro del lo¬ 
ro lavoro. Ben poche altre oc¬ 
casioni, infatti, oltre aH'an- 
nuale scadenza del Suzzara e 
al fermenti diversi cui essa 
dava luogo, erano date a que¬ 
sti giovani di incontrarsi e di 
confrontarsi, di dare ravvio 
in modo aperto e spregiudi¬ 
cato a queU'lncontro con la 
gente, con il pubblico non 
.specializzato e non d'élite, che 
è oggi invece divenuto, da 
scelta pionieristica e corag¬ 
giosa di pochi, po.sltivH ten¬ 
denza di metodo sempre più 
presente tra gli operatoi’i cul¬ 
turali. 

II vitello, il puledro cd il 
maiale. Nei premi diventati 
tradizionali per l’iniziativa — 
uno scambio in natura, in¬ 
somma, tra l’opera d'urte la¬ 
sciata agli abitanti di Suzza- 
ra ed un « dono » di quella 
terra — c’è un poco dello spi¬ 
rito di tutto il Suzzara. La 
adesione, cioè, totale ed ac¬ 
cesa alle ragioni degli umili, 
dei lavoratori, dei contadini: 
alla concretezza calda e ter¬ 
restre del lavoro come misu¬ 
ra e connotazione di giusti¬ 
zia e di reale progresso civi¬ 
le. Ma c’è, anche, il riflesso 
sotterraneo, non privo certo 
d'ironia, della polemica con¬ 
tro le istituzioni ufficiali, con¬ 
tro la loro pomposità di regime 
che non avrebbe mai potuto 
accettare, se non in chiave 
paternalistica o folcloristica, 
un tema generale come quel¬ 
lo fissato a Suzzara: « Il la¬ 
voro e i lavoratori neU’arte ». 

Su questo tema, negli anni 


Cinquanta, si sono avute al¬ 
cune tra le più « eroiche » e- 
dizioni del Premio. In clima 
di piena espressione del rea¬ 
lismo e di contrapposizione 
ad altre tendenze pui evasi¬ 
ve. Osserv’undo le opere pre¬ 
miate di quel periodo. 1 cui 
autori erano per lo più quasi 
.sconosciuti, ci si offre una 
straordlnariii gulleriu di stimo¬ 
lanti presenze, di propo.ste 
che. in seguilo, avrebbero ma¬ 
turato un ventaglio di perso¬ 
nalità e di temperamenti tra 
1 più vivi. oggi, nell’ambito 
della pittura d'immagine, sia 
pure con diversa fisionomia: 
Cantatore, Agenore Fabbri, 
Guttu.so. la Titina Ma.selli. 
Mucchi, Zlgnina. Attardi. 
Treccani, Motti, Zancanaro, 
Francese, Murer, Romagnonl, 
Sasso, Lignbue, Sughi. Cava¬ 
liere, Vaglierl e tanti, tanti 
altri allora giovani o meno 
giovani ma accomunati, tutti, 
daU'esplicita volontà di non 
separare in sé le scelte pro¬ 
prie del processo creativo, le 
ragioni interne deirespressio- 
ne. dalle scelte e dui giudi¬ 
zi relativi alla propria consa¬ 
pevolezza ideologica, alle pro¬ 
prie « idee generali » suU’uo- 
mo, sulla realtà, sulla storia. 

PIÙ tardi, negli anni Sessan¬ 
ta, con la u crisi » dei reali¬ 
smo — o, forse sarebbe me¬ 
glio dire, con la fine della 
« compattezza » del realismo e 
con il suo successivo e spesso 
confuso germinare in cento 
frutti diversi — la tensione 
di interesse e di ricerca vera 
e propria del Premio ha fi¬ 
nito per attenuarsi e rinlzla- 
tiva, in qualche modo, ha se¬ 
gnato ii passo. De Micheli, 
presentando le edizioni del 70 
e del 71 airindomani della 
H contestazione » sessantotte¬ 
sco. che per certi versi fon¬ 
datamente aveva messo in di¬ 


scussione la sopravvivenza 
stessa delle funzioni attribuite 
fino ad allora airinizlativa, 
ha raccolto e sintetizzato lo 
spirito di quella crisi, deri¬ 
vando da esso le indicazioni 
per una efficace rifondazione. 
« La crisi del Suzzara », egli 
dice in quei cataloghi. « era 
la crisi di un largo settore 
della cultura democratica, cri¬ 
si provocata dalla Involuzio¬ 
ne della società italiana e dal¬ 
le inquietanti contraddizioni 
esplose con violenza nel cor¬ 
po stesso delle forze sociali 
internazionali... In tali condi¬ 
zioni molti artisti, che del 
Suzzara erano stati già pro¬ 
tagonisti, non avvertivano più 
nel tema del Premio quel ri¬ 
chiamo o quella sollecitazio¬ 
ne che in precedenza erano 
stati per loro perentori. Di 
qui Teslgenza, da parte del 
Suzzara, d'es-sere meno rigo¬ 
roso sul rispetto del tema, la 
esigenza di aprire a molivi 
meno di punta... E‘ possibile 
restituire al Premio lu sua 
primitiva fisionomia? Ecco li 
problema, ed ecco come è na¬ 
ta l'attuale edizione (quella 
del ’71 • n.d.r.K E' nata dal¬ 
la risposta affermaliva ad una 
seconda ma preliminare do¬ 
manda: esiste nella cultura 
figurativa di questi ultimi an¬ 
ni una situazione che consen¬ 
ta di impostare nuovamente 
il Suzzara nei rispetto dei 
suoi assunti? La situazione e- 
siste ed esistono gii artisti 
che vi sono intimamente im¬ 
plicati ». 

Infatti, dal ’70 al '73. il 
Premio si è risollevato tornan¬ 
do ad accentuare la propria 
presenza culturale. Artisti co¬ 
me Boschi, Daniel Bec, Mat¬ 
tia. la Zarian, Tredici. Biffi, 
Gino C\iida, Vangl Tllonel ecc. 
hanno lasciato una loro signi¬ 
ficativa e pregnante testimo¬ 
nianza d'un modo più largo 
ma sempre teso e partecipa¬ 
to di intendere il rapporto 
tra l’arte, il lavoro e la so¬ 
cietà civile. L’edizione del ’74, 
l’ultima in ordine di tempo, 
curata da Guido Giulfré e 
Franco Solml, è stata un’edi¬ 
zione « aperta » ad esperienze 
e ricerche che esulavano dal¬ 
l’ambito più specifico della 
pittura e della scultura, in 
una dimensione interdiscipli¬ 
nare forse oggi anche trop¬ 
po frequentata, ma che cer¬ 
tamente ha dato luogo ad un 
interessante confronto, pro¬ 
prio perché il tema di fondo 
« arte e lavoro » ha potuto 
funzionare da reagente e da 
catalizzatore su una serie di 
processi e di operazioni che, 
in altre dimensioni tematiche, 
appaiono ben altrimenti fun¬ 
zionali ad un reale approfon¬ 
dimento culturale. 

Giorgio Seveso 


Parigi. Roma. Londra, New 
York: spesso si parla di cri¬ 
si: in alcuni casi di « crack », 
di fallimento. C'è qualcosa di 
comune dietro queste pur di¬ 
verse situazioni? Crediamo 
che due elementi possano es¬ 
sere individuati. Intanto il 
ritmo disordinato e incontrol¬ 
lato della crescita urbana, in 
alternativa allo sviluppo delle 
altre parti del territorio e 
delle campagne, sulla base di 
un uso privatistico del suolo 
edtficabile. E poi una cresci¬ 
ta dominata da uno spazio 
sempre più vasto lasciato al¬ 
l'interesse privato nelVorga- 
nizzazione dei servizi collet¬ 
tivi essenziali alla città che 
mette in crisi quelli organiz¬ 
zati dai pubblici poteri. Co¬ 
minciamo dal primo di que¬ 
sti due elementi. 

Il fenomeno di crescita del¬ 
le città e di addensamento 
delle popolazioni nelle aree 
urbane non è tipico delle so¬ 
cietà capitalistiche: è piutto¬ 
sto caratteristico dei processi 
di rapido passaggio da socie¬ 
tà prevalentemente agricole a 
società di tipo industriale, è 
comune anelte ai Paesi socia¬ 
listi. e consente ovviamente 

— entro determinati limiti — 
economie di scala nell'orga¬ 
nizzazione e erogazione dei 
servizi. Ciò che è proprio del¬ 
le società capitalistiche è il 
modo in cui questo sviluppo 
avviene, il suo ritmo, il fat¬ 
to che il processo, essendo 
regolato quasi esclusivamente 
dall’interesse privato, sfugge 
da un certo punto in poi ad 
ogni controllo da parte della 
collettività. 

La città di Mosca, per fare 
un esempio di un Paese so¬ 
cialista. è cresciuta negli ul¬ 
timi 40 onni fino ad una po¬ 
polazione di 7 milioni e mez¬ 
zo di abitanti, superando tut¬ 
te le previsioni a suo tempo 
fatte e gli stessi limiti fìs¬ 
sati dal piano regolatore del 
1935: ma il soviet della città 
e il governo deU'lfRSS hanno 
convenuto che fosse necessa¬ 
rio porre un termine a que¬ 
sto sviluppo distorto. Questa 
decisione, di per sè sola, non 
sarebbe stata certo sufficien¬ 
te ad ottenere una inversione 
della tendenza: ma a il po¬ 
tere pubblico ha nelle mani 
gli strumenti necessari per 
intervenire, e con il piano 
quinquennale 1971-75 fu sta¬ 
bilito che nella capitale non 
dovessero èssere installate altre 
industrie, anzi, dovesse proce¬ 
dersi ad un allontanamento 
graduale di quelle inquinanti 
o che richiedevano eccessivi 
consumi d'acqua essenziali ai 
servizi della cittadinanza: ne¬ 
gli ultimi tre onni la curva 
dell'incremento demografico 
della capitale sovietica si è 
in questo modo sostanzial¬ 
mente abbassata. 

Il fenomeno urbano, su sca¬ 
la mondiale, è riassunto effi¬ 
cacemente da queste cifre: 
considerando quello di 20.000 
abitanti come il primo livello 
di una dimensione urbana, si 
calcola che oggi nei Paesi eco- 
nomicamente sviluppati più di 
metà della popolazione sfa 
raccolta in insediamenti urba¬ 
ni. e che più della metà di 
questa metà viva in città che 
superano il milione di abi¬ 
tanti; aH’intemo di queste, poi, 
le grandi conurbazioni con ol¬ 
tre sette milioni di abitanti 

— New York. Tokio. Parigi, 
Calcutta, Buenos Aires — svi¬ 
luppano la loro popolazione 
ad un ritmo doppio di quello 
delle altre città. Estrapolando 
queste tendenze si ottiene che 
7iell’anno 2000 — se il feno¬ 
meno non viene corretto — 
t'30 per cento circa di tutta 
ta popolazione dei Paesi svi¬ 
luppati sarebbe concentrata in 
aree urbane. Pe?* l’Italia l da¬ 
ti sono i seguenti: prendendo 
per base le città con oltre 
50.000 abitanti esse raccoglie- 
va7io nel 2870 l'8"o della po¬ 
polazione nazionale, net 2900 il 

nel 29.12 il 26,4''o. nel 2950 
il 22''n. nel 2970 il 36o«. Consi¬ 
derando invece l .soli centri 
con oltre 200.000 abitanti si 
hanno le percentuali sepwenti; 
J900: 8",.; 1950: 22'>". 1970: 30 
per cento della popolazione 
nazionale. 

E' da tempo e fwf^ora aper¬ 
ta la discussioiìe degli am- 
bteììti culturali sm quale deb- i 
ba e.s.sere la dimensione giu¬ 
sta per un insediamento ur¬ 
bano. Il quesito coinvolge co¬ 
me è evidente molteplici a- 
spetti: soctologici, finanziari, 
igienici, di politica economi¬ 
ca. Nè è immaginabile possa 
esser data una risposta unica 
per situazioni territoriali di¬ 
verse. Su U7ia cosa, perù, oggi 
tutti sono d’accordo: che la 
gigantesca metropoli, la gran¬ 
de conurbazione di molti mi¬ 
lioni di persone, non possa 
che e.ssere considerata come 
qualcosa di deprecabi/e e di 
negativo, da evitare o da su¬ 
perare. fonte di danni e di 
inconvenienti gravi alla ste.ssa 
convivenza civile e allo svi¬ 
luppo della perso7ìa umana. 

Dicevamo sopra che Ano ad 
un certo limite Tinsediamen- 
to urba7ìo consente una eco¬ 
nomia di scala: è infatti eri- 
dente che oltre quel limite il 
segno si inverte, l’economia 
si tras/orma, convertendosi in 
particolare esigenza di mezzi 
e in sovraccarico di costi, in 
quasi inevitabile spreco. 

Un problema che insorge 
in un determinato punto del 
corpo urbano — prendiamo il 
caso più evidente dei traspor¬ 
ti — facilmente si ripercuote 
sulVintero organismo, e la sua 
soluzione sarà tanto più com¬ 
plicata e dispendiosa se si 
tratta di una città di 2 mi¬ 
lioni oppure di irecentomila 
abitanti. Ancora, e sempre per 
rimanere all'esempio dei tra¬ 
sporti: le economie che fino 
ad un certo punto si otten¬ 
gono grazie al raggruppamen¬ 
to di determinate attrezzature 
di servizi, entro un'area rela¬ 
tivamente ristretta, vengono 


da un certo punto in poi can- 
ccllatc e surclassale dai costi 
eccessivi che si debbono pa¬ 
gare per assicurare la mobi¬ 
lità e i collegamenti ira le 
diverse parti dell'organismo 
urbano to. peggio, a causa 
della impossibilitò materiale 
di continuare ad assicurare 
questi collegamenti). 

Ma crediamo che un altro 
sia il dato essenziale che sta 
alla base dell'esplosione finan¬ 
ziaria della città di New York 
come dei gravi problemi che 
attanagliano in questo momen¬ 
to le altre grandi capitali del¬ 
l'occidente o le stesse mag¬ 
giori città italiane. Una grande 
metropoli — ancora e molto 
di più di una città di minori 
dimensioni — proprio per la 
complessità dei problemi che 
presenta, ricrede una pro¬ 
grammazione completa della 
propria attività e del proprio 
funzionamento, un controllo 
effettivo — in taluni casi una 
piena disponibilità — dei mez¬ 
zi e degli strumenti necessari 

I prezzi delle o 

Molto si è scritto in questi 
anni sulla speculaziOTie fon¬ 
diaria e sui danni che essa 
ha provocato al territorio e 
alle casse delle amministrazio¬ 
ni locali di casa nostra: ma 
pochi forse ancora sanno che 
a Parigi — il dato è stato 
comunicato in questi giorni 
all'assemblea di Palazzo Bor¬ 
bone, riunita per una movi- 
meniaia discussione attorno 
ad una proposta di riforma 
della regolamentazione dell’u¬ 
so dei suoli — il prezzo dei 
terreni fabbricabili è aumen¬ 
tato in 12 anni di ben 10 vol¬ 
te. giungendo ad incidere fin 
da ora per il 40 per cento 
sui prezzi delle costruzioni, 
mentre quasi la metà dt tutti 
i valori trattati è risultata 
monopolizzata net corso del 
1974 da un pugno ristretto 
fVl e mezzo per cento) di 
società immobiliari: o che a 
Londra — come ha denuncia¬ 
to il Partito laborista in uno 
dei suoi recenti congressi — 
i prezzi delle arce sono ad¬ 
dirittura triplicati nello spa¬ 
zio di tre anni, e vi sono ben 
93 ettari di terreno ricoperti 
da uffici di nuova costrweio- 
ne che vengono lasciati vuoti 
in attesa della lievitazione dei 
prezzi, mentre oltre 200.000 
famiglie restano nelle Uste di 
attesa del Comune per Tosse- 
gnazione ài un nuovo allog¬ 
gio. Qui poi. come sappiamo, 
il con/ine tra dfsamministra- 
zione e iniziativa della spe¬ 
culazione diventa addirittura 
impalpabile: meglio, non più 
individuabile. Ma è certo che 


a que.sto /nnztonamenfo: in 
una parola, una messa in mo¬ 
ra di tutte le po.sizioni di 
monopolio e di arbitrio che 
pretendono di iniervenire sul¬ 
l'organismo. E' esattamente 
l'opposto di quello che accade 
nelle v megalopoli » del capi¬ 
talismo, ed è prima di tutto 
di qui che nasce la loro crisi. 

Non si ha certo qui Tinfen- 
zione dì minimizzare le re¬ 
sponsabilità soggettive, di inef¬ 
ficienza e di malgoverno, che 
sfanno dietro a quei 12 mi¬ 
liardi di dollari dì debiti del¬ 
ta città di New York o ai 
3ÙO0 miliardi di lire accumu¬ 
lati dal Comune di Homo Sco¬ 
nosciamo meno a questo pro¬ 
posito le situazioni dì Londra 
e di Parigi/: ne abbiamo par¬ 
lato per quanto ci riguarda 
più di una ixjlta e continue¬ 
remo ancora a farlo. Ma ri¬ 
teniamo sarebbe segno di leg¬ 
gerezza fermarsi a questo so¬ 
lo dato, c non vedere quanto 
anche di oggettivo c'è dietro 
o accanto ad esso. 

’ee fabbricabili 

sarà in qualsiasi caso ben 
difficile risolvere i problemi 
delle città e delle loro situa¬ 
zioni finanziarie fino a che 
sarà lasciato ad alcuni gruppi 
monopolistici il potere di re¬ 
golare a loro piacimento l'or¬ 
ganizzazione del territorio lu¬ 
crando migliaia di miliardi di 
rendita. 

Meno evidente è forse quan¬ 
to avviene nel settore dei ser¬ 
vizi di pubblica utilità. Le si¬ 
tuazioni sono diverse da città 
a città, ma il problema di 
fondo è nella sostanza lo stes¬ 
so. Scrive l'V.S. News & World 
Report, riferendo da una re¬ 
lazione della città di New 
York, che per i 19 nuovi ospe¬ 
dali municipali l'amministra¬ 
zione di quella metropoli ha 
dovuto assumere 10.000 dipen¬ 
denti in più rispetto a quelli 
ài 10 anni fa: ma circa un 
quarto dei letti disponibili è 
vuoto, mentre per questo so¬ 
lo settore il deficit è aumen¬ 
tato fino a 300 milioni di dol¬ 
lari alVanno. <t mentre gli o- 
spedali privati risultano re¬ 
golarmente pieni ». (Da noi 
gli ospedali pubblici non ven¬ 
gono nemmeno costruiti e in 
questo modo il discorso viene 
chiuso in maniera ancora pm 
semplice. I! deficit, però, ri¬ 
mane lo stes.so!). E‘ nota del 
resto qual è la situazione del¬ 
le università americane: quelle 
pubbliche e di Stato sono ge¬ 
neralmente dequalificate e po¬ 
co /requentate,’ quelle priva¬ 
te, anche se più costose, si 
accaparrano il meglio del cor¬ 
po insegnante e sono le più 
ricercate. 


Le parole di 


Guido Carli 


« Il problema baso della cit¬ 
tà — dichiarava nei giorni 
scorsi Robert Poster tesorie¬ 
re del "Club città di New 
York — è questo: negli ul¬ 
timi 10 anni essa ha dovuto 
competere con il settore pri¬ 
vato per quanto riguarda i 
servizi ospedalieri e quelli 
scolastici ». C'è senza dubbio 
in queste parole una sostan¬ 
ziale verità: se settori come 
quelli dell'organizzazione e 
gestione di servizi di pubblica 
utilità vengono lasciali alla 
competizione tra l'ente pub¬ 
blico e il capitale speculativo 
privato, questo non può che 
risuttore vincente e Tattro per¬ 
dente. Intanto per le leve mag¬ 
giori di cui riesce a disporre 
il capitale privato: e poi per¬ 
chè Venie pubblico c tenuto ad 
organizzare il servizio su tut¬ 
to il territorio c per tutta la 
popolazione, mentre il mono¬ 
polio può scegliersi i migliori 
« punti di vendita » e punta¬ 
re alla clientela più ricca. Sen¬ 
za conforc il fatto che. nella 
normalità dei casi, la cernita 
dei propri punti di rendita 
il monopolio la fa con raccor¬ 
do di una parte degli stessi 
amministratori pubblici. 

Da noi. ancora una ro/fo. 
Vesempto più lampante dt que¬ 


sta situazione è dato dai tra¬ 
sporti: il mezzo pubblico, nel¬ 
le città, è destinato a rima¬ 
nere schiacciato da quello pri¬ 
vato: a meno che non gli 
venga assicurato uno spazio 
ad esso solo riservato. 

Si tratta dunque, per con¬ 
cludere. di mettere in condi¬ 
zione le amministrazioni lo¬ 
cali (parliamo ora in parti¬ 
colare del nostro Paese) di 
poter assicurare l'erogazione 
dei serrlzt essenziali di pub¬ 
blica utilità rispondendo in 
modo completo alla domanda 
che ad essi viene presentata. 

Il problema è certo — lo 
ripetiamo — quello di una 
corretta amministrazione: ma 
il problema — e qui vogliamo 
riprendere le paro/e di Guido 
Carli scritte in questa occa¬ 
sione per un settimanale a- 
mericano — è prima di tutto 
(( quello della distribuzione 
nell'ambito delia nazione del 
finanziamento del costo dei 
.servizi che le amministrazioni 
comunali sono tenute a ren¬ 
dere ». Parole esatte. Parole 
che sarebbe staio ancora più 
utile sentir pronunciare da 
Guido Carli quando egli era 
governatore della Banca d'I¬ 
talia. 

Piero Della Seta 
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e contratti 

filo diretto con ì lavoratcnri 

Decentramento produttivo 
I e difesa dei lavoratori 


Alla redazione dell’Unità. 

Mi rivolgo a voi per cono¬ 
scere come devo regolarmi sui 
fatti che vi esporrò. Sono sta¬ 
ta licenziata tl 1-9-1975 insie¬ 
me ad altre 13 mie compa¬ 
gne di lavoro componenti un 
laboratorio artigianale di con- 
i fezioni per bambini. Gli even¬ 
ti sono iniziati 5 mesi orso- 
no quando il laboratorio era 
intestato a M.V., una presta¬ 
nome della proprietaria ditta 
Rogai Baby di Bologna la 
quale risultava affittuario del 
locale e proprietaria di tut¬ 
ta l'attrezzatura affittata alla 
M.V. La R.B, imj^owisamen* 
te decideva di chiudere per¬ 
chè diceva che lavorava in 
perdita, ma con l'intervento 
del sindacato si riusciva ad e- 
citare il pericolo; nello stesso 
tempo risultava che la vera 
proprietaria era diventata la 
M.V. (ma era chiaramente di 
nuovo un prestanome). 

A questo punto i ritmi di 
lavoro cominciavano ad au< 
mentare paurosamente e la 
M.V. iniziava ad accusare un 
certo esaurimento nervoso 
finché ad un certo punto 
chiuse il laboratorio ed andò 
In montone. Al ritorno si la* 
vorò ancora per un mese, poi 
fummo 'licenziate su ordini 
che chiaramente arrivavano 
da Bologna. Vani sono sfati 
i tentativi dei sindacati per 
far recedere la M.V. dal suo 
proposito: inutile è stato an¬ 
che un incontro con la casa 
madre: cosi come un incon¬ 
tro con i rappresentanti degli 
artigiani. 

Esiste una procedura che io 
e le mie compagne possiamo 
seguire? 

LETTERA FIRMATA 
(Ferrara) 


Nella vicenda che tu espo¬ 
ni meritano particolare atten¬ 
zione due momenti: a> il pri¬ 
mo è rappresentato dalla crea¬ 
zione, da parte di tina media 
Industria, di alcune unità pro¬ 
duttive apparentemente auto¬ 
nome (Il laboratorio artigiana¬ 
le ove tu lavoravi e gii altri 
cui tal cenno), le quali prov¬ 
vedono a gran parte delta pro¬ 
duzione della ditta: b) U secon¬ 
do. strettamente conseguente 
al primo, è rappresentato dal¬ 
la brutale dl.sposlzlone, da 
parte della «casa madre», 
della forza-lavoro Impiegata 
nelle piccole unità produtti¬ 
ve. secondo criteri Ispirati u- 
nleamente alla realizzazione 
del massimo profitto, in rela- 
al<xie alle varie fasi della •con¬ 
giuntura. ed assolutamente In¬ 
sensibile alle esigenze del la¬ 
voratori. del quali si arriva 
a disporre ~ sembra senz’ai* 
cuna seria trattativa sindaca¬ 
le — addirittura li licenzia¬ 
mento generale con correlati¬ 
vo smantellamento del labo¬ 
ratorio. 

Questi due momenti tendo¬ 
no a ricorrere sempre piu fre¬ 
quentemente in quel diffuso 
fenomeno chiamato « decen¬ 
tramento produttivo » e consi¬ 
stente nella commessa aire- 
sterno dell'azienda industria¬ 
le di fasi di lavorazione o an¬ 
che di una parte più o meno 
rilevante deH'intera produzio¬ 
ne. lungo una catena che pas¬ 
sa attraverso le imprese arti¬ 
giane, l'appalto di mano d’o¬ 
pera e servizi, e giunge sino 
al lavoro a domicilio. Il fe¬ 
nomeno certo non è nuovo, 
giacché esso ha costantemen¬ 
te seguito le trasformazioni 
! Strutturali deU'aitivltà Indù- 
' striale manifatturiera ed i con¬ 
nessi tentativi di contenimen¬ 
to di alcune componenti di co¬ 
sto e di adattamento dell'Im¬ 
presa alle variazioni della do- 
! manda. Tuttavia, negli ultimi 
anni, il decentramento produt¬ 
tivo ha assunto dimensioni 
particolarmente rilevanti per¬ 
chè è divenuto parte Integran¬ 
te del processi organizzativi e 
di ristrutturazione In atto nel¬ 
la grande e media impresa ed 
anche strumento di efficace 
risposta padronale alla spin¬ 
ta verso una maggiore rigidi¬ 
tà del lavoro. Nelle piccole 
unità produttive, Infatti, la 
forza sindacale del lavorato¬ 
re è molto minore di quella 
che nasce dalla solldareità e 
combattività delle maestranze 
della media e grande indu¬ 
stria, e di gran lunga infe¬ 
riori sono altresì le garanzie 
giuridiche poste a tutela del 
lavoratore, essendo inapplica¬ 
bili molte delle norme più 
qualificanti dello Statuto a 
cominciare — secondo una dif¬ 
fusa opinione — da quelle sul 
licenziamento. Una recente In¬ 
chiesta della FLM bolognese, 
ad esemplo, ha rivelato che 
nel .settore metalmeccanico 
della provincia di Bologna or¬ 
mai circa un terzo delle ore 
di lavoro viene svolto fuori 
della fabbrica (vedi IVnitù 
del 22.9. u.s. pag. 4). 

Esistono rimedi, sul plano 
strettamente giuridico, per e- 
vitare che questo fenomeno, 

f ;iudlcato in parte irreversibi- 
e, si traduca in un'aggressio¬ 
ne alle condizioni di vita ed 
al diritti conquistati dai la¬ 
voratori? La risposta ò par¬ 
zialmente affermativa. La leg¬ 
ge sul divieto d’intermedia¬ 
zione nelle pre.stazloni di la¬ 
voro, la recente legge sul la¬ 
voro a domicilio, le leggi ge¬ 
nerali in materia di lavoro 
( giusta causa, Statuto, nuo¬ 
vo processo del lavoro ecc ) 
consentono di reagire a molti 
degli attentati che, attraverso 
il decentramento produttivo, 
si possono rivolgere alla con¬ 
dizione del lavoratore. 

In particolare, per ciò che 
specificamente concerne la si¬ 
tuazione da te eposta, tu e 
le tue compagno di lavoro po- I 
tete far leva sulla circostan¬ 
za che la Royal Baby era afflt- 
tuaria del locale ove si tro¬ 
vava il laboratorio e proprie¬ 
taria di tutta l'attrezzatura di 
cui questo constava — nonché 
su altre eventuali circostanze 
accessorie (chi forniva la ma¬ 
teria prima al laboratorio? 


Chi ne ritirava l prodotti fi¬ 
niti? Da dove venivano gli or¬ 
dini? ecc. ecc,) — per rivol¬ 
gervi direttamente alla « casa 
madre » magari convenendola 
In ^udizio Insieme alla M.V. 
La legge sull'appalto di mano 
d'opera, già citata (legge 23 
ottobre 1960 n. 1369), infatti, 
vieta airimprenditore. sotto 
comminatoria di sanzioni pe¬ 
nali, di affidare in oppa^fo o 
in subappalto o in qualsiasi 
altra forma... l'esecuzione di 
mere prestazioni di lavoro 
mediante l'impiego di mano 
d'opera assunta o retribuita 
dall’appaltatore o dall'inter¬ 
mediario. e considera appal¬ 
to di mere prestazioni ai la¬ 
voro ogni forma di appalto 
o subappalto, anche per la 
esecuzione di opere o di ser¬ 
vizi. ove l'appaltatore impie¬ 
ghi capitali, macchine ed at¬ 
trezzature fornite dairappat- 
tante quand'anche per il loro 
uso venga corrisposto un com¬ 
penso all’appaltante. Ciò si¬ 
gnifica che la Legge vieta il 
decentramento produttivo che 
si attui attraverso la mera e- 
spulsione dalla fabbrica dei 
lavoratori ed il loro inseri¬ 
mento in unità produttive che 
non hanno alcuna reale auto¬ 
nomia d'impresa e costituisco¬ 
no solo uno schermo tra il 
soggetto economico che real¬ 
mente si avvale delle presta¬ 
zioni lavorative ed 1 lavorato¬ 
ri ( vedi in questo sen.so da 
ultimo Pretore di Milano, 30 
novembre 1974 In Rlinsfa Giu¬ 
ridica del Lavoro 1975, li. 
524). I prestatori di lavoro 
occupati In violazione di tale 
divieto — conclude l'art. 1 
della legge — sono considera¬ 
ti a tutti gli effetti alle dipen¬ 
denze dell’imprenditore che 
effettivamente abbia utilizza¬ 
lo le toro prestazioni. 

Dunque, alla Royal Baby — 
di cui dovete es.ser considera¬ 
te dipendenti a tutti gli ef¬ 
fetti — avete titolo per chie¬ 
dere conto del licenziamento, 
sla attraverso un ordinarlo 
giudizio in materia di lavoro 
sia attraverso un procedimen¬ 
to d'urgenza (art. 700 c.p.c.); 
e questa richiesta di conti può 
esser avanzata sotto due pro¬ 
fili, domandando al giudice di 
accertare: 1) se prima del 11* 
cenziamento vi sia stato l'e¬ 
sperimento delle procedure 
conciliative previ.ste dagli ac¬ 
cordi interconfederali del 20 
dicembre 195o e del 5 maggio 
1905 per i licenziamenti nel¬ 
l'industria (in difetto delle 
quali, il licenziamento collet¬ 
tivo deve considerarsi, quanto 
meno, come somma di licen¬ 
ziamenti individuali rimanen¬ 
do cosi a carico del datore di 
lavoro di provare per cla.scu- 
no dei lavoratori licenziati la 
sussistenza di una giusta cau¬ 
sa o di un giustificato moti¬ 
vo di licenziamento: cfr. Pre¬ 
tore di Venezia 25 gennaio 
1974 In Foro Italiano 1975, I. 
501); 2) ove le procedure con¬ 
ciliative siano state regolar¬ 
mente osservate, .se sussiste 
un effettivo ridimensionamen¬ 
to deU’attività della casa ma¬ 
dre che comporti la concreta 
soppressione dei posti di la¬ 
voro corrispondenti aH’attlvltà 
da voi svolta. Situazione, que¬ 
sta. che dev’es.sere provata 
daU’lmpresa, la quale — in di¬ 
fetto — è tenuta a reintegrarvi 
nel posto di lavoro ed a cor¬ 
rispondervi il risarcimento del 
danno a norma deU’art. 18 
dello Statuto lavoratori (per 
riferimenti vedi Ca.ssazione 
16 gennaio 1975 n. 172 in Ri- 
trista Giuridica del Lavoro 
1975, II. 64). 

Una .siffatta richiesta di 
conti servirebbe a porre la 
Royal Baby dinanzi alle pro¬ 
prie responsabilità e ad inse¬ 
rire la vicenda che vi riguar¬ 
da neH'ambito della più ge¬ 
nerale vicenda deU’impresa 
saldando la vostra posizione 
a quella di tutti gli altri la¬ 
voratori della casa madre e 
cosi rompendo quel fittizio 1- 
solamento della vostra condi¬ 
zione di lavoro e di lotta che 
è la conseguenza più nefasta 
del decentramento produttivo. 


Contratti a termine 
e punte 

stagionali di lavoro 

Segnaliamo alcuno recenti 
decisioni inedite del giudici 
del lavoro di Milano, che han¬ 
no stabilito, interpretando la 
legge 18 aprile li)i)2 numero 
230 sui contratti di lavoro a 
tempo determinato, che è nul¬ 
la la posizione di un termi¬ 
ne al contratto quando « l'as¬ 
sunzione abbia luogo per l’e¬ 
secuzione di un'opera o di 
un servizio definiti e prede- 
terminati nel tempo, aventi 
carattere straordinario ed oc¬ 
casionale » (articolo 1, lettera 
c), se nella lettera di assun¬ 
zione non è indicata esplici¬ 
tamente la natura deU'opera o 
del servizio. Inoltre in que¬ 
ste decisioni e detto anche 
che opera o servizio aventi 
carattere straordinario ed oc¬ 
casionale, si devono intendere 
in relazione alla normale at¬ 
tività deU’azienda. In sostan¬ 
za le cosiddette punte stagio¬ 
nali di attività non giustifica¬ 
no l’assunzione di un lavora¬ 
tore con contratto a tempo de¬ 
terminato. 


Ou«»t4 rubrica è curata da 
un gruppo di asporti: Cuglial- 
mo Simonoachi, giudica, cui è 
affidato ancho II coordinaman- 
to; ^lor Giovanni Aliava, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, doconto 
unlvoriltarlo; Giutoppo Borrè, 
giudico; Nino Raffono, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvatoro 
Sanoso, giudico; Nailo Vonan- 
li, avvocato; Gaotane Volpo, 
avvocato CdL Bari. 


Droga per 60 milioni 
sequestrata a Cento 



CINTO (Porrara) — Sol chilogrammi di hasctac, 
850 grammi di cocaina in pasllccho por un vo- 
loro complosalvo di ÒO milioni di Uro, sono itoti 
ftoquostroll o tro porsono sono stato orrostato o 
concluslono di un'oporationo dal carabiniarl. Gli 
arrostati sono li cittadino pakistano Abmod Mog- 
bood. di 49 anni, Gianfranco Busi, oporalo, o Gian 
Luigi Tosallt, numismatico, ontrambi di 19 anni, 
di Conto. Abmod Mogbood, o bordo dolio sua «Pou* 
goot* è ontrato in Italia dal valico doganalo di 
Triaslo, od ovovo con té una valigia nolla quolo 


noscondovo l'hoscisc a lo pastiglio di cocaina. A 
Conto il pakistano si è incontrato con Busi a To- 
aolli. lori mattina 1 caroblnlorl hanno fatto irru- 
ziona nogli alloggi dai tro, soquostrando Thasclsc 
nail'abitaziona dal giovano numismatico, montra 
Busi é stato trovato In possosso dallo postlccho di 
cocaina. 1 militari hanno ancho soquostroto olirà 
duo milioni di lira In contanti, valuta asiara, as- 
sagni di conto corranta a la vattura dal pakistano. 
Naila talafote ANSA: la droga o la valuta saquo- 
strato. 


Era sfato attrezzato per il Festival nazionale del 1973 e poi donato alla città 

Riapre a Venezia dopo due anni 
il parco della festa dell’«Unità» 

Un fortino, alcune casette dì legno, un teatro, un « vascello » costruiti da decine dì compagni volontari e abbandonati per 
colpa della passala Amministrazione - La nuova Giunta dì sinistra ne ha affidalo la gestione al consìglio dì quarliere 


Non è reato 
occupare 
la fabbrica 
per difendere 
ii posto 

PALERMO, 19 ottobre 
Non è reato occupare la 
fabbrica quando è in gioco 
la difesa del posto di lavo¬ 
ro. Con questa motivazione 
il pretore di Mllazzo (Mes¬ 
sina), dottor Francesco Si- 
doti, ha respinto un ricor¬ 
so presentato dalla direzio¬ 
ne dell'azienda u Metallur¬ 
gica Sicula », che viene pre¬ 
sidiata in massa da oltre 
un mese dagli operai in ri¬ 
sposta al licenziamento 
della quasi totalità del la¬ 
voratori (109 operai su IRÒ) 
giustificato dal proprietari 
delio stabilimento con la 
necessità di ridurre la pro¬ 
duzione. 

La vertenza della Metal¬ 
lurgica, che si trascina da 
lungo tempo nel quadro 
della piu complessiva crisi 
che travaglia tutte le atti¬ 
vità industriali siciliane è 
sfociata nel giorni scorsi 
nella richiesta dei sindaca¬ 
ti d'un intervento della CE¬ 
FI. ed ha raccolto attorno 
a sè la solidarietà attiva di 
tutte le categorie della va¬ 
sta piana di Milazzo, dove, 
si sono svolti numerosi 
scioperi generali per recla¬ 
mare la difesa dell’occupa¬ 
zione e nuovi Investimenti. 


Interessanti indicazioni da un convegno di Venezi a 

La sessualità dei carcerati: 
un problema che va affrontato 

La rinuncia forzata al rapporto affettivo è urta dura forma di punizione • Le squal¬ 
lide « iniziazioni » nei carceri minorili . I principi innovativi della lefige di riforma car¬ 
ceraria si scontrano con le drammatiche carenze attuali - L'esempio di altri Paesi europei 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 19 ottobre 

Succede in Danimarca che 
il detenuto, dopo la prima 
settimana di carcere, possa 
usufruire di regolari licenze; 
nel qual caso già In carcere 
può acquistare il biglietto del 
treno con sconti speciali. Ca¬ 
pila poi in Svezia — dove li¬ 
cenze e permessi sono speri¬ 
mentati fin dal 1940 — che 
lungo i litorali si costruiscano 
stabilimenti balneari ed alber¬ 
ghi dove i detenuti potranno 
trascorrere ferie e «v/eel4-end» 
con le famiglie. In Italia, inve¬ 
ce, scoppiano 1 casi delle isole¬ 
penitenziario, dove solo la 
compiacenza (o l’avidità) del 
secondini vengono incontro al¬ 
le legittime esigenze del car¬ 
cerati, che possono cosi fugge¬ 
volmente incontrare una don¬ 
na. 

Un abisso separa il sistema 
carcerario italiano da altri più 
avanzati, anche se non neces¬ 
sariamente piu giusti; ed è il 
diverso modo di Intendere le 
fujizionl 0 le caratteristiche 
della pena. Se ne è parlato a 
lungo all'o.spedale di Mestre, 
dove in occasione dell'lnaugu- 
razlone del 9' corso di educa¬ 
zione sessuale, si è svolto sa¬ 
bato e domenica un simposio 
piuttosto inconsueto, ma non 
per questo meno lntere.ssante, 
sul problemi della ses.suulità 
nel carcerali: persone, cioè, 
come ha notato il direttore 
del corso, professor Caletti, 
con.siderate tali « solo dalla 
cintola In su ». C'è un doman¬ 
da di fondo: se è vero, come 
è vero, che la sessualità è 
componente integrante di un 
individuo, com’è possibile che 
la .sua privazione — di pari 
passo con la carcerazione — 
contribuisca allo scopo dichia¬ 
rato della pena, cioè al recu¬ 
pero e rieducazione del con- 
dannatf)? 

La rinuncia forzata alla ses¬ 
sualità. ha notato il pretore 
di Venezia, dottor Fojadelll 
<( è né più né meno che una 
forma di punizione corpora¬ 
le », che Inlluisce in modo de¬ 
terminante sulle condizioni del 
detenuto. I risultati sono sotto 
gli occhi di tutti: nelle car¬ 
ceri italiane, dove tran.slta 
annualmente una massa di 
400.000 detenuti, « Tomosessua- 
lità è una norma e sfiora il 
90 '' 0 del casi che. per una 
buona metà di essi, lascerà 
tracce indelebili». 

La stessa situazione si per¬ 
petua aggravata — è l’appas¬ 
sionata denuncia del prof. 
Meuccl. presidente del Tribu¬ 
nale minorenni di Firenze — 
nel riformatori, nelle case 
chiuse di rieducazione, « dor¬ 
mitori promiscui dove sopraf¬ 
follamento, noia ed ozio si ac¬ 
compagnano all'esplosione del¬ 
la violenza, dove comandano 
I piu sadici che fanno della 
iniziazione brutale alla sessua¬ 
lità raffermazlone della pro¬ 
pria supremazia ». 

Se il binomio vlolenza-sadt- 
smo e reffetlo prodotto nel 
carceri maschili dalla sperso- 
naIi/7a/ione determinata dalla 
perdili della so'-sualita »o il 
termino intc.ndc tutto il mon¬ 


do affettivo di una persona), 
nel reclusori femminili domi¬ 
nano Invece comportamenti 
regressivi, masochisti, Nqulll- 
bratl « situazioni disperanti di 
depersonalizzazione: basta uno 
sguardo scambiato con un de¬ 
tenuto maschio durante le tra¬ 
duzioni comuni in Tribunale 
per innamorar.sene perduta¬ 
mente. L.e madri .staccate dal¬ 
la famiglia cominciano u ve¬ 
dere i figli In un modo estre¬ 
mamente possessivo », ha con- 
.statato amaramente il prof, 
don Busetto, assistente spiri¬ 
tuale delle carceri femminili 
veneziane. 

E ancho qui ovviamente 
« esplosioni di violenza calma¬ 
te a base di Valium e Li- 
brium». nota il dott. Stradel- 
la. medico dello stesso reclu¬ 
sorio. Lo stato di fatto indica 
dunque la profonda contraddi¬ 
zione tra i ftnl rieducativi del¬ 
la pena e gli effetti prodotti. 

Come reagisco la società? Il 
procuratore della Repubblica 
di Venezia dr. Ennio Fontana 
ha risposto de.scrivendo la si¬ 
tuazione legislativa' il dato 
dominante è ovviamente la ri¬ 
forma deirorcILnamento carce¬ 
rarlo, approvata il 26 luglio 
scorso, E’ una legge che con¬ 
tiene principi di fondamentale 
novità, imponendo un tratta¬ 
mento rieducativo « rispon¬ 
dente al particolari bisogni 
della personalità di ciascun 
soggetto », che si avvalga an¬ 
che di «contatti col mondo 
esterno ». Prevede perfino un 
regime di semi-libertà abbi¬ 
nata a licenze periodiche per 
chi abbia già .scontato metà 
della pena. 

Ovviamente anche qui c'è 
una serie di « distinguo »: co¬ 
me possono avvenire 1 con¬ 
tatti col mondo esterno? AI 
momento, solo dentro il car¬ 
cere, Come può il detenuto es¬ 
sere ospPalo In costruzioni 
moderne e prossime alla sua 
abitazione .se ci basiamo an¬ 
cora .sulle galere medievali? 
Come si può, infine, iavorlre il 
carcere con pochi posti, dota¬ 
to di celle individuali, quando 
ancora — come afferma il cap¬ 
pellano di San Vittore don Cu- 
noni — « incarceriamo troppo 
e .soprattutto troppe persone 
che non dovrebbero essere im¬ 
prigionale'’» (gli istituti car¬ 
cerari detengono in continua¬ 
zione circa 40.000 persone). 
Sono problemi che ovviamen¬ 
te, partendo dalla sessualità 
del carcerato, portano ad al¬ 
largare Il discorso; intanto 
per vedere come « nel carcere 
si riproducono anche gii effet¬ 
ti di un modo deviato di in¬ 
tendere la .sessualità in tutta 
la società e.sterna », ha sotto¬ 
lineato la dott. Laura Gemi- 
nlani. E poi per rimettere in 
discussione la nozione stessa 
di delitto, l’adozione della pe¬ 
na, U suo oggetto, Tartlcola- 
zione in generale della .società 
e cosi via. Ma attenzione, è 
facile osservare che lo stesso 
problema si riproduce con vio¬ 
lenza in qualsiasi Paese del 
mondo. 

Sinora si è cercato di farvi 
fronte In tre modi Uno e quel¬ 
lo itiiliano, che consiste per 


11 momento neH’ignorare 11 
problema. L’altro è quello 
adottato, sia pure con divei’si 
livelli di sviluppo, da altri 
Paesi: favorire il relnserimen* 
to sociale del detenuto comin¬ 
ciando a concedergli permes- 
SI, licenze e congedi durante 
la pena. E’ la via Inmcese, 
svl//eru, inglese, scundmavii, 
addirittura spagnola. L'appli¬ 
cazione di que.stl sistemi, ab¬ 
binata a carceri piu aperte e 
meno disumanizzanti « sembra 
non solo avere risolto — dice 
il dottor Fojadelll — la violen¬ 
za in carcere e l problemi ses¬ 
suali. ma addirittura avere di¬ 
minuito 1 fenomeni di recidi- 
vlsmo ». 

Fallita sembra Invece la ter¬ 
za via: quella— sperimentata 
e abbandonata in alcuni Paesi 
sudamericani, rifiutata proprio 
quest’anno in Germania — di 
costruire nel pressi del car¬ 
cere una sorta di « casa chiu¬ 


sa » ove permettere incontri 
Ira detenuti e congiunti, o fi¬ 
danzate o cosi via. Umiliante, 
evidentemente, più del collo¬ 
quio in carcere. 

Sono vie d'uscita indicate, 
ovviamente, m modo proble¬ 
matico: non tanto per la di¬ 
versa situazione italiana ma 
soprattutto perché, ci pare. 
nOn corrispondono tanto ad 
una riforma di fondo quanto 
a misure puramente raziona¬ 
lizzanti. Licenze e perme.ssi, 
senza una diversa configura¬ 
zione del carcerato e. in gene¬ 
rale della società, possono tra¬ 
dursi a loro volta in armi di 
ricatto. Il merito del conve¬ 
gno. del resto, non sta neirtn- 
dicozlone di soluzioni ma piut¬ 
tosto nell'avere proposto con 
tutta la SUB urgente dramma¬ 
ticità un problema di grande 
rilievo sociale. 

Michele Sartori 


PER LA LEGGE SUL PENSIONAMENTO ANTICIPATO 

IL CORTEO A ROMA 
DI EX COMBATTENTI 

Alla mnilesfazione una rappresentanza dell’AHPI 


ROMA, 19 ottobre 

Diverse migliala di combat¬ 
tenti e reduci di guerra han¬ 
no manifestato questa matti¬ 
na n Roma, per rivendicare 
l’estensione della legge 336 — 
che attualmente prevede il 
pensionamento anticipato per 
1 soli ex combattenti del pub¬ 
blico impiego — a tutti i la¬ 
voratori, siano essi autono¬ 
mi o dipendenti da imprese 
private. 

Un corteo e sfilato da Piaz¬ 
za Navonu per corso Vittorio 
Emanuele, Largo Argentina, 
sino a Piazza Venezia, dove. 
aH’altare della Patria, sulla 
tomba del milite ignoto, è 
.stata deposta una corona d’al¬ 
loro. Il corteo è poi prose- 


Assegnati a 
Venezia ì 
«Globi d’oro ’75» 

VENEZIA, 19 ottobre 
Sono stati consegnati al¬ 
la « Fenice di Venezia 1 
«Globi d’oro» per l’aUività 
cinematografica II primo pre¬ 
mio e stato assegnato alla re¬ 
gista Lina Wertmuller; pre¬ 
miati anche lo scrittore Bevi¬ 
lacqua; 1 registi Scola. Fetlini 
e Nuzzi; lo sceneggiatore Ami- 
dei; il produttore Lombardo, 
e agli attori Nino Manfredi, 
Giovanna Ralll. Stefano Sattu 
Flores. Agostina Belli, Laura 
Antunclli c Vittorio Cussman. 


guito fino a piazza S.S. Apo¬ 
stoli dove si è tenuto un co¬ 
mizio, nel corso del quale 
hanno preso Ih parola l'avv. 
Zavuttaro, presidente naziona¬ 
le deirAssociazione combat¬ 
tenti e reduci, Tavv. Cu.sciu, 
.segretario generale dell’asso¬ 
ciazione mutilati ed invalidi 
di guerra tAMIG) e l'un. Vil¬ 
la. presidente della federazio¬ 
ne romana deH’ttssoclazlone 
combattenti e reduci. Era 
presente il senatore comunista 
Bor.'^n. 

AH'appuntanientu fi.s.suto per 
le ore 9 in Piazza Nuvona, so¬ 
no giunte folte delegazioni, 
con 1 medaglieri, gli striscioni 
o 1 cartelli che testlmunla.no 
la presenza di tutte le regioni 
e di quasi tutte le citta. Nu- 
mero.se le bandiere delle va¬ 
rie sezioni e federazioni del- 
l’ANPI (Associazione naziona¬ 
le partigiani d'Italia>. 

Quando tutte le rappresen¬ 
tanze sono affluite sulla piaz¬ 
za, si e formato un corteo 
che c sfilato per le vie del 
centro. Un provocatorio ten¬ 
tativo di strumentalizzazione 
da parte di alcuni fascisti è 
stato immediatamente asolato 
dai manlfeslunli: aH’ultezza 
di Largo Argentina, infatti, un 
gruppo di teppisti ha comin¬ 
ciato a distribuire del mate¬ 
riale di propaganda, firma 
to « Avanguardia nazionale » 
Contro il tentativo di provo¬ 
cazione si sono levate le pro¬ 
teste degli ex combattenti che 
hanno sdegnosamente riliuta- 
to o gettato via i volantini, 


SERVIZIO 

VENEZIA, 19 ottobre 

Il « Parco della Fantasia » 
riapre. Con la consegna avve¬ 
nuta oggi, domenica, del Par¬ 
co di Cannaregio da parte del¬ 
la Giunta comunale al Con¬ 
siglio di quartiere, riprende a 
funzionare questo parco ve¬ 
neziano, aperto e riattivato 
dal PCI nel 1973 in occasione 
della festa nazionale deirUnr- 
tà di Venezia. 

« Parco della Fantasia » è il 
nome che i bambini, allora 
grandi protagonisti della siste¬ 
mazione e del funzionamen¬ 
to di questa struttura ricrea¬ 
tiva, avevano dato al parco, 
le cui vicende tormentate 
hanno spesso acce.so dibattiti 
intorno alla sua destinazione 
ed al suo uso. Questo pol¬ 
mone verde di circa 9.000 me¬ 
tri quadrati è una delle po¬ 
che aree verdi pubbliche del¬ 
la città, ed è rimasto chiuso 
per quasi due anni dopo che 
la precedente Amministrazio¬ 
ne di centro-sinistra si era ri¬ 
fiutala di continuare a forni¬ 
re il personale e i mezzi ne¬ 
cessari al suo funzionamento. 
Infatti, nonostante il parco, 
attrezzato e sistemato a cu¬ 
ra del nostro partito e poi 
consegnato cosi rinnovato al¬ 
la città perché lo usasse, fos¬ 
se diventato un patrimonio 
comune, un punto di incontro 
e di gioco per tutti i bambini 
del quartiere, alcune polemi¬ 
che pretestuose, la mancan¬ 
za di vigilanza e di volontà 
politica da parte del Comune 
portarono alla sua chiusura, 
privando cosi il sestrlere di 
Cannareglo, uno dei più popo¬ 
losi della città, deH’unlco giar¬ 
dino pubblico esistente. 

La chiusura creò molto 
scontento tra la popolazione, 
che si organizzò anche in co¬ 
mitati per la riapertura, ma 
nulla valse a far mutare la 
rotta della Giunta allora al 
potere. La nuova Amministra¬ 
zione di sinistra ha deciso di 
restituire all'uso pubblico que¬ 
sto parco, e lo ha fatto con 
sollecitudine, non appena si 
sono conclusi alcuni lavori 
necessari a ridare funzionali¬ 
tà alle strutture abbandonate 
per troppo tempo. 

La consegna del parco al 
Consiglio di quartiere rappre¬ 
senta un gesto importante per 
le implicazioni che ciò com¬ 
porta per la gestione del par¬ 
co stesso, e perché è il se¬ 
gno di un preciso atteggia¬ 
mento della Giunta di sini¬ 
stra nei confronti dei Consi¬ 
gli di quartiere stessi. Non a 
caso era presente il compa¬ 
gno Gianquinto, assessore al* 
rOrdinamento comunitario, e 
non a caso il sindaco della 
città. Rigo, ha sottolineato la 
funzione che il Consiglio di 
quartiere potrà avere noi ri¬ 
cercare le forme più idonee 
di utilizzazione della struttu¬ 
ra. 

E’ un impegno quest’ultimo 
che il Consiglio di quartiere, 
assieme alla popolazione, si è 
già as.sunto la settimana scor¬ 
sa durante un incontro dedi¬ 
cato anche ai problemi legati 
alla riapertura del parco So¬ 
no emerse alcune proposte, al¬ 
cune delle quali si collegava¬ 
no ad un’esperienza di anima¬ 
zione condotta nel parco du¬ 
rante il Festival nazionale del- 
runifà e per un periodo spe¬ 
rimentale di tre mesi dopo 
che il parco era stato conse¬ 
gnato all'Amministrazione co¬ 
munale di allora. 

Indipendentemente da quel¬ 
lo che si potrà riprendere di 
quelle prime esperienze, allo- 
TH a.ssolutamente nuove per il 
sestrlere e per Venezia, vi è 
l’Impegno di collegare la 
struttura alle scuole alle or¬ 
ganizzazioni culturali: vi è la 
volontà di lasciare alla popo¬ 
lazione la decisione sull'uso 
del parco. 

La presenza di tanti citta¬ 
dini alla sua riapertura era 
un tacito impegno ad essere 
protagonisti della sua gestio¬ 
ne. Lo si è sentito dire anche 
da qualcuno che sembrava 
fosse giunto là per caso, ma 
che evidentemente vi era ve¬ 
nuto consapevolmente a ri¬ 
prendere possesso di quelle 
strutture che magari aveva 
contribuito a costruire; il for¬ 
tino, le casette in legno, il 
teatro, il vascello protagonista 
di centinaia di «battaglie na¬ 
vali ». 

Ognuna di quelle strutture 
ha una sua storia' è il lavoro 
di decine e decine di com,-a- 
gni. di cittadini, di bambini 
che hanno spe.so qui per qua¬ 
si un mese il proprio tempo 
libero. Il « vascello ». ad esem¬ 
pio. e una vecchia barca, pe¬ 
santissima, tirata a terra e 
trasportata qui spingendola 
sopra dei rulli, in un'opera¬ 
zione che ha richiesto da so¬ 
la quasi una giornata e l'in¬ 
tervento di almeno quaranta 
persone. 

Oggi è qui a testimoniare 
anche il lavoro di quei gior¬ 
ni; 1 bambini di Canneregio 
torneranno ad apprezzare il 
frutto di quelle fatiche. 

Antonio De Marchi 


Sequestrati 420 kg di 
hascisc sulla Costa Azzurra 

SANREMO, 19 ottobre 
In margine alla tragica mor¬ 
te del giovane Mauro Abbo, 
per un’iniezione di oroina, og¬ 
gi si è avuta notizia che la 
gendarmeria francese ha se¬ 
questrato, in una cantina di 
un elegante immobile a Ca- 
gnes sur Mer. sulla Costa Az¬ 
zurra. ben 42U chili di hascisc, 
arrestando 11 tralLcante, Jean 
Foxley, di 41 anni, un pregiu¬ 
dicato sopravvissuto ad un re¬ 
golamento di conti di CU] era 
)ii vittima urndes'muta, pochi 
fciorni la, a Parigi. 


Alta partecipazione al voto 

Aeronautica: eletta 
dai sottufficiali 
Tassemblea nazionale 


MILANO. 19 ottobre 
I sottufficiali dell’aeronauti¬ 
ca hanno eletto la loro « as¬ 
semblea nazionale » che avrà 
tra i suoi compiti determi¬ 
nanti « la definizione della li¬ 
nea del movimento e della 
piattaforma nvendicatlva ». A 
Milano le elezioni dei delegati 
dcH'aeroporto di Linate si so¬ 
no svolte nel massimo ordine; 
le operazioni di voto sono du¬ 
rate quattro giorni. Lo scru¬ 
tìnio ha conlermato che la 
maggioranza del « sergenti » 
aveva aderito airiniziativa. 
Per la precisione nelle urne 
sono state depositate 347 sche¬ 
de su 527 sottufficiali « aventi 
diritto al voto ». Uno degli e- 
letti sottolinea però che « se 
teniamo conto delle assenze 
giustificate di molli nostri a- 
derenti, per malattia, per li¬ 
cenza, oppure perche sempli¬ 
cemente in quei giorni erano 
in missione, si può dire in 
tutta onestà che le elezioni 
hanno riscosso un successo 
indiscutibile », 

L’assemblea nazionale — le 
elezioni dei delegati oltre che 
nel capoluogo lombardo si e- 
rano svolte anche in quasi 
tutti i principali aeroporti di 
Italia — è formata da qua* 


In Italia allievi 
dell'Accademia 
aeronautica 
dell’URSS 

ROMA. 19 ottobre 
E’ da oggi ospite del nostro 
Pae.se unii delegazione di allie¬ 
vi deiruccademla aeronautica 
sovietica, .su invito dell’aero- 
nautica militare italiana 
Il gruppo, giunto a Fiumi¬ 
cino proveniente da Mosca, si 
tratterrà in Italia alcuni giorni; 
il programma prevede fra l’al¬ 
tro visite all’accademia aero¬ 
nautica di Pozzuoli, alla scuo¬ 
la di volo busico-iniziale pres¬ 
so Taeroporto di Lecce. 

La visita della delegazione 
sovietica .si concluderà a Ro¬ 
ma dove gli allievi, dopo aver 
deposlo una corona di alloro 
sulla tomba del Milite ignoto, 
saranno ricevuti dal capo di 
stato maggiore deH’aeronauii- 
ca militare gen. Ciarlo. 


rantanove membri. In rappre¬ 
sentanza di quarantadue « ba¬ 
si » militari. 

Durante 1 lavori — fatto 
molto significativo — è per¬ 
venuta alla presidenza la ade¬ 
sione di un folto gruppo di 
ufficiali di Roma. Milano, To¬ 
nno. Padova. Bergamo, Ve¬ 
nezia. Erano inoltre presenti, 
come os.servatori, sottufficiali 
dell'esercito e della marina 
anch'essi da tempo in agita¬ 
zione. Prima decisione della 
assemblea l'approvazione di 
un documento organizzativo 
nel quale tra l'altro si legge 
che « Tassemblea nazionale e- 
sprime una commissione ese¬ 
cutiva di cinque membri che 
ha il compito di rendere ese¬ 
cutive le decisioni dell'assem¬ 
blea e di garantirne il nor¬ 
male funzionamento ». 

L'organizzazione — in molti 
casi ancora embrionale — dei 
sottufficiali ha ramificazioni 
negli aeroporti di lutt’Italia. 
E proprio per dare una strut¬ 
tura organizzativa unica, che 
comprenda cioè l’intero terri¬ 
torio nazionale, che si è resa 
necessaria reiezione di una 
assemblea nazionale. 

Il nuovo organismo, oltre a 
portare avanti le rivendica¬ 
zioni normative (soprattutto 
la riforma del regolamento) 
e salariali, si pone anche lo 
obiettivo di contrastare con 
maggiore efficacia la repres¬ 
sione; è stato infatti denun¬ 
ciato un grave provvedimen¬ 
to di rappresaglia nei con¬ 
fronti di sei sottufficiali del- 
raeropurto di Ghedi. in pro¬ 
vincia di Brescia, colpevoli 
di ave»* partecipato ad una 
riunione durante la quale si 
erano discussi i problemi del¬ 
la categoria. 

Due sergenti maggiori e due 
sergenti sono stati condanna¬ 
ti H dieci giorni di arresto di 
rigore (soprattutto per i due 
soitufflclah di grado inferio¬ 
re nò significa rischiare di 
essere « licenziati » al termi¬ 
ne del periodo di ferma). 

I sottufficiali hanno espres¬ 
so la loro solidarietà nel con- 
fronii di quegli ufficiali i qua¬ 
li, pur non appoggiando le lo¬ 
ro rivendicazioni, hanno di¬ 
mostrato comprensione e si 
.sono per questo esposti al ri¬ 
schio della repressione. Sono 
state iniine preannunciate per 
giovedì prossimo iniziativa 
nelle principali città. 


DI RITORNO DA UNA BATTUTA 

Cacciatore ucciso 
in provincia di Pisa 

Un altro è rimasto ferito seriamente 


LIVORNO, 19 ottobre 

Un cacciatore ucciso e uno 
gravemente ferito: questa la 
tragica conclusione di una bat¬ 
tuta di caccia a Cecina in pro¬ 
vincia di Livorno. La dinamica 
deH'incidente che ha provoca¬ 
to la morte di Giovanni Cica¬ 
lini di 46 anni, e il ferimento 
di Mano Melnj di 4.3. abitante 
a San Pietro :n Palazzi, e an¬ 
cora sconosciuta. 

La sparatoria e avvenuta di 
notte. Nel pomeriggio di saba¬ 
to, 1 due si erano recati, con 
Alvaro Cini, di 46 anni, per 
una battuta al cinghialo in una 
zona tra Cecina e Volterra: al 
ritorno verso le 19, sembra 
per rintracciare il cune, i cac¬ 
ciatori SI sono addentrati in 
riserva in località « Aranclaia » 
nei pressi del Mocaio, piccolo 
centro vicino a Casino di Ter¬ 
re in provincia di Pisa. Qui 
sono stati raggiunti da una 
scarica di panettoni di quelli 
u.sati per la caccia al cinghia¬ 
le. 

Le indagini, piuttosto com¬ 
plesse dato il carattere acci¬ 
dentato e boscoso della zona, 
sono in corso. 


Riaperto 
il valico 
del Moncenisio 

TORINO, 19 ottobre 

Le autorità francesi hanno 
deciso stciirrme di riaprire il 
valico del Moncenisio. Da og¬ 
gi e dunque nuovamente pos- 
.sibile transitare verso la Fran¬ 
cia e viceversa. 

Il passo era stalo chiuso Ie¬ 
ri con una decisione che ave¬ 
va sollevato proteste da parte 
di autisti ed autoirasportato- 
n. Inlatii U dispoaizionc del¬ 
la prefettura di Chambery 
sembrava ingiustificata, es¬ 
sendo la strada perfettamen¬ 
te agibile. 

Della questione sj era anche 
interessato il console italiano, 
che era intervenuto presso la 
prefettura francese, senza pe¬ 
rò ottenere la revoca del 
provvedimento. 


LA 


r/MARCHESE 



vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
AAARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 
BARBERA DOLCETTO 

che troverete nelle confezioni per i regali 
di fine anno. 
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Oggi la Cassazione si pronuncia sulla riapertura del processo 

UNA LEnERA A FIRMA ROSSI 
DECIDERÀ IL CASO FENAROLI 

’ Il geometra ergastolano è morto nello scorso settembre: Inzolut è giù stato scar- 
t cerato per avere scontato la pena - Solo Ghiani è ancora in galera dal lontano 195fì 


Oggi la Corte di Cassazione 
dovrebbe decidere se riaprire 
o no il e caso Martirano » se 
cioè esistano fatti nuoti che 
consentano la revisione del 
processo cfte si concluse con 
: le condanne all ergastolo del 
geometra Fenarolt e dell elei 
trotecnico Ghiant condanne 
confermate dalla Corte d ap¬ 
pello e dalla stessa Cassazio 
ne una sentenza negativa do¬ 
po la morte di Giovanni Fe 
naroll che del caso era stato 
il cardine chiuderebbe per 
sempre la vicenda /crebbe 
scendere per sempre il silen 
zio su una storia che destra 
parte è per molti dimenticata 
[ per molti altri — i piu giova 
ni — del tutto sconosciuta 
In effetti sono trascorsi già 
diciassette anni e un mese da 
. quella mattina dell 11 settem 
, bre 195S in cui nella cucina di 
un appartamento al primo 
piano di via Afoncci 21 a JRo 
ma fu trovata strangolata la 
^ quarantanovenne Maria Martt 
rano moglie del geometra co 
■: mosco Giovanni Fenaroli 
Dalla casa mancavano i pochi 
gioielli della vittima questa 
non aveva opposto resistenza 
all assassino che era entrato 
f dalla porta come un ospite 
conosciuto e se ne era andato 
I senza lasciare tracce 

Un delitto perfetto che poi 
t sarebbe risultato pieno di im 
f perfezioni come apparve chia 
/ ro quando si scoprì che a be 
^ neficiare della morte di Maria 
^ Martirano non sarebbe stato 
tanto l assassino che aveva 
portato via gioielli di scarso 
valore quanto il marito il 
geometra Fenaroli che aveva 
assicurato la moglie per 250 
milioni con una polizza la 
quale prevedeva anche il coso 
di morte per omicidio il be 
nefieiario della polvzza era ap¬ 
punto i2 marito che per go¬ 
dere delFeredità aveva anche 
fglzifieato tre volte la firma 
Mia moglie e che una volta 
ratificato il documento, ave¬ 
va accettato il fallimento del 
la ditta di costruzioni, la «Fe 
narolimprese» che da tempo 
ei trascinava tra pesanti dif 
fiooltà 

Solo che t2 marito al mo 
mento del delitto si trovava 
iuequivocabUmente a Milano 
come testimoniavano i suoi 
accusatori Così nacque 
tesi di un « delitto su 
commissione^ e fu trovato il 
aieario nella persona dell elei 
tfoieenleo Jftaoul Ghiani un 
giovane che aveva allora 27 
asmi, di struttura fisica fuori 
del comune e in grado quindi 
di stroszare una donna senza 
dtj^coitd tin giovane che ave¬ 
va «la ragazza» ma anche il 
ragazzo, l austriaco dottor 
long, che guadagnava bene 
ma aveva sempre bisogno di 
\ soldi insomma la struttura 
^ fisico-morale del sicario in 
I sospettabile 

J La costruzione era cemen 
^ tata doiicccusc del factotum 
£ di Giovanni Fenaroli il ra 
^ gionier Egidio Bacchi ii qua 
le confessò di essere stato al 
> corrente della meccanica del 
^ delitto Giovanni Fenaroli lo 
\ aveva organizzato Raoul 

* Ghiani lo aveva eseguito Car 
h lo Iruolia aveva funzionato da 
^ tramite tra i due Era que 

sto /molla il fratello di una 
^ ex prostituta Amalia Inzolia 
che dai 54 al 57 — quando 
morì — era stata lamica di 
l Fenaroli la morte della don 
‘ na non aveva però troncato 

* l amicizia tra i due uomini 
i anche perchè si disse Gio¬ 
vanni Fenaroli aveva delle mi 
re sulla quattordicenne Do- 

^ ncteiic nipote dell Inzolia 
La meccanica del delitto 
raccontò il Bacchi era stata 
^ semplicissima alle 18 40 del 
\ 10 settembre 1958 Giovanni 
( Fenaroli aveva atteso il Ghia 
^ ni all uscita delia ditta Vem 
bt dove lavorata e lo aveva 
I portato all aeroporto della 
I Afaipenso in tempo per pren 
dere l aereo per Roma in per 
tema aiie 19 25 Poi mentre 
ì il sicario volava verso la ca 
^ pitale il geometra aveva tele 
4 fonato alla moglie annundan 
dote l arrivo di un amico che 
t doveva ritirare certi docurnen 
'' ti la donne quindi aveva 
h aperto sema di//icoitò Ghiani 
i l aveva strozzata aveva preso 
f t gioielli per simulare la ra 
’ pina Quindi era salito sulla 
« Freccia del Sud » in parten 
^ za dalla stazione di Roma 
Ttburtina ed era arrivato a 
" Milano in tempo per ripren 

* dere H suo lavoro 

Il plauso 
di Tambroni 

Il 2h notembre Fenarolt e 
Ghtam furono arrestati inau 
gurando una prassi che poi 
avrebbe avuto c72cor piu auto 
retoli imitatori lon Tarn 
bronl — che allora era mini 
Htro dell Interno — inviò un 
messaggio di congratulazioni 
alla polizia per la cattura de 
gli « efferati assassini w non 
^ c era stato alcun processo ma 
Fenaroli e Ghiani erano gtà 
gli ossassinl Può darsi che 
’ lo fossero e le sentente OÉTfirt 
in discussione lo hanno riha 
dito per tre volte ma quel 
messaggio di condanna è par 
te del clima della vicenda è 
un elemento che consente di 
comprendere perchè dicias 
sette anni fa quel delitto ap¬ 
passionò in modo inconsue 
to l opinione pubblica 

Era il delitto tipico degli 
anni in cui il Paese si affac 
dava sulle soglie del « mira 
colo economico » c iniziative 
' imprenditoriali nascevano e 
• morivano travolte da un eco¬ 
nomia in trasformazione Cto 
tanni Fenarolt era a suo mo 
do un esemplare di quel 
mondo alla « Fenaroltmpre 
se SI laghcggiaia la rcaliz 


zaztone di un complesso re 
sldenziale sul Bosforo di un 
grande aeroporto a Erzerum 
in Turchia per la mitica 
NATO ma intanto bisognava 
arrangiarsi cimentandosi col 
contrabbando di pneumatici 
la contraffazione di firme gli 
assegni a vuoto 
£rc il milanese intrapren 
dente sempre in giro -- aerei 
e lagoni letto — con telone 
del peccato 1 amica Amalia 
la moglie Marta una donnei 
ta scialba che però anche lei 
ai suoi tempi aveva — come 
si diceva allora — combatta 
to le sue battaglie ospite qua 
e là di case chiuse da Paler 
mo a Venesio ma poi con gli 
anni appassita e appartata 
ormai rifiutata anche dal ma 
rito lei a Roma lui a Mila 
no gualche visita qualche te 
lefonata fino a quella che la 
avrebbe indotta ad aprire la 
porta dell assassino 

Colpevoli 

utili 

Poi appunto II killer tipi 
co del grande modello ame 
ricano emerge dal nulla vo¬ 
la a uccidere esegue la mis 
sione e torna a sparire In 
sospettabile perchè non aveva 
alcun rapporto con la vitti 
ma non aveva quindi alcun 
movente non traeva alcun 
utile dal delitto ed insospei 
labile perchè « qualsiasi » un 
ragazzo per bene senza pre 
cedenti di alcun genere soli 
« vizi » il flipper ta schedina 
del loto, i dischi il ballo 
qualche ragazza L incolore 
« vicino di casa » insomma 
ma anche lui come dicono gli 
inglesi con il morto nell ar 
madio i rapporti omosessuali 
con un amico straniero 
Tambroni si complimentò 
per ta cattura dei due assas 
sini rispondevano alla tipo 
logia piu raffinata e insieme 
di maniera ed in più rispon¬ 
devano alla necessità di avere 
comunque degli assassini nel 
le mani in quegli anni gli 
anni Cinquanta, in tutta l Ita 
lia ma in particolare a Roma 
si erano avuti una lunga serie 
di delitti di cui erano state 
vittime donne sole che ave 
vano in comune un passato 
0 un presente di prostituzione 
piu 0 meno « di classe » e gli 
assassini non erano mai stati 
scoperti fe non lo sono stati 
ne^^re negli anni successi 
vi) trovarne due cosi truci 

e cosi macchinosi non Hsot 
veva gli altri casi ma aiuta 
va a dimenticarli 
Questo non vuol dire che 
Fenaroli e Ghiani siano stati 
dei colpevoli creati o impo 

sti vuol dire solo che erano 

dei colpevoli utili II primo 

processo si svolse dal sei feb 
braio all undici giugno del 
61 e si concluse con la con 
danna all ergastolo di Fenaro 
li e Ghiani e l assoluzione per 
insufficienza di prove di In 
zolia singolare assoluzione 
perchè se Inzolia era innocen 
te veniva a mancare il punto 
di collegamento tra esecutore 
e mandante e quindi la stessa 
possibilitò del delitto Difatti 
la Corte d assise d appello 
in un processo che si svolse 
dal 28 marzo al 27 luglio del 
1963 confermò i due ergasto 
li ed in piu condannò Inzolia 
a 13 anni e questa sentenza 
ebbe definitiva con/erma nel 
luglio del 6 b dalla Cassazio 
ne 

Ora se ne toma a discute 
re proprio perchè essendo 
dei colpevoli uUl* ed in piu 
schiacciati da una serie im 
pressionante di prove indizia 
rie si è giunti alla convin 
zione di colpevolessa scartan 
do i pochi indizi che erano 
invece a favore degli imptita 
ti ma questi indizi — con gli 
anni — sono giunti ad avere 
un peso tale da indurre la 
Cassazione a riconsiderarli il 
che non vuol dire accettarli 
Si tratta di tre fatti il pri 
mo riguarda i gioielli di Ma 
ria Martirano furono rltro 
vati due anni dopo il delitto 
in un barattolo del laborato 
rio di Raoul Ghiani alla dii 
ta Vembi II ritrovamento fu 
considerato la piu importante 
prova a carico dell elettrotcc 
nico oggi i difensori sosien 
gono che è una proca a di 
scarico in quanto il generale 
dei carabinieri Margiotta 
avrebbe a//ermato che la per 
quisizione effettuata al mo 
mento dell arresto di Ghiani 
fu scrupolosissima al punto 
che venne sfondato un muro 
che /suonata male» e I 
gioielli Non c erano Se non 
cerano vi furono posti dopo 
e se vi furono posti dopo non 
fu Ghiani a nasconderteli 
perchè era già stato arrestato 
al momento della prima per 
quisizione 

Il secondo t il terzo fatto 
sono legati al iiaggio in aereo 
che Ghiani avrebbe compiuto 
per andare ad uccidere Maria 
Martirano secondo Fgidio 
Bacchi Fenaroli andò a pren 
dere il killer alla Vembi alle 
18 40 del 10 settembre e lo 
avrebbe portato poi in mac 
china alla Malpensa in tempo 
per salire sull aereo delle 19 
e 25 con un biglietto intestato 
ad un indefinito « signor Ros 
si » biglietto che sarebbe sta 
to acquistato dallo stesso 
Bacchi 

Nel corso dei processi la 
difesa aveva affermato che 
era impossibile in tre quarti 
d ora raggiungere l aeroporto 
della Malpensa da Milano 
espletare te pur ridotte for 
malUà d imbarco e prendere 
l aereo Una perizia automo 
bilistica dimostrò invece che 
era possibile sia pure a ma 
lape7ia / difensori che già 
avevano «intestato a perria 
sostenendo che era statu coni 


pinta predisponendo tutti i 
òemafon sul « t erde ) e an 
dando ad una velocità che 
avrebbe fatto intervenire la 
«stradale» se non si fosse 
trattato di nnauto della poh 
zia oggi rftejtgono di poter 
fornire un nuoio elemento 
Ij perizia era stata condotta 
in condizioni di traffico nor 
male ma e stato scoperto che 
j giornali dell epoca parlava 
no per il dieci settembre di 
paurosi ingorghi nel traffico 
serale per il fatto che con 
fluivano sulla strada della 
MMpensa gli spettatori di tre 
incontri di calcio che aveva 
no fatto verificare un vicon 
sueto afflusso di «tifosi» 
nel Milan che aveva giocato 
a Busto Arsizio debuttava 
AUafini a Bergamo aveva gio 
cato il Torino infine a Mi 
lane era stato disputato l in 
contro /nter Juventus 
Ma il tcro fatto nuovo era 
stato scoperto da Giovan^ti 
Fenaroli che continuava da 
anni ad esaminare le carte 
della propria ditta e riguarda 
il « signor Rossi » Fffettiva 
mente era stato appurato che 
sii quell aereo aveva viaggiato 
un certo Rossi che al contro 
rio degli altri passeggeri non 
era mai stato rintracciato e 
non poteva esserlo secondo 
l accusa poiché era Ghiani 


Fenaroli prima di morire di 
cancro alla prostata nel set 
tembre scorso disse di atei 
fatto una clamoroso scoper 
ta l ingegner Wolfango Rossi 
amministratore unico della 
lABAR una fabbrica di 
ascensori e montacarichi con 
serie tn Romuj ai primi dt 
settembre del 1%8 aveva s< rit 
to ad fgidio Bacchi annitrì 
dandogli una iisita a Milano 
fla FABAR e tu lenarolim 
prese» ai ciano rapporti daf 
fan} e chiedendogli di pre 
notargli un posto in aereo per 
la sera del IO settembre per 
tanto se era 'dato l ingegner 
Rossi a lolare su quell aereo 
la «soluzione Ghiant» cade 
va e quindi cadeia tutta la 
ricostruzione del delitto 
Anche il fatto che il Rossi 
non si era mai fatto vivo tro 
1 ava una spiegazione l ìnge 
gnere romano morì in un in 
ddente dauto sulla « fettuc 
eia di Terracina » a mezzo 
giorno dei due ottobre del 
58 prima cioè che si affer 
masse che l assassino di Ma 
ria Martirano aveva volato 
sotto il nome di Rossi 
F soprattutto sulla validi 
ta di questa prova che la Caa 
suzione è stata chiamata a de 
cidere una perizia calligrafi 
ca ed una perizia merceolo 
gica hanno dato peso alle af 


fermazioni dì lenaroli altri 
riscontri l hanno messa in 
dubbio La perizia calligrafi 
la ha sostenuto che la firma 
delta lettera al Bacchi e au 
tentna appartiene all itige 
gner /tossi la perizia merceo 
togua ha affermato che ta 
carta intestata sulla quali era 
stata s( ritta la richiesta di 
fissare un posto tn aereo e 
ettettii«mente la carta usata 
net mn dalla ditta lABAR e 
U caratteristiche della rnac 
c hina da scrivere sono tipi 
che di modelli dell epoca Ma 
gli impiegati che in quegli an 
ni lai orai ano con t ingegner 
Rossi hanno dichiarato di 
non ricordare chi / ammint 
stratore della ditta atesse mai 
fatto il nome di Bacchi come 
di una persona familiare 
forse tutto sarebbe stato 
piu facile t ricordi piu /re 
scht diciassette anni fa or 
mai scmare nel tempo e nel 
la memoria è diffìcile La Cas 
suzione ci proverà e sarà tra 
gico se dovesse concludere 
che quella lettera è In realtà 
decisila ormai Fenaroli e 
morto continuando a prole 
starsi innocente e a Ghiant 
nessuno potrebbe restituire 
tutta la giovinezza passata in 
carcere 

Kino Marzullo 


A Morristown (USA) 


Genitori chiedono di 
far morire la figlia 
in coma da sei mesi 

E' mantenuta in vita artificialmente e con¬ 
duce una esistenza puramente vegetativa 


Cacciatore annega 
per salvare uno 
dei suoi cani 

VICENZA 19 ottobie 
Un cacciatore vicentino Ser 
Kio Zamberlan di 3J anni 
e anneRato stamane nelle ac 
que del fiume Agno in loca 
lita San Rocco di Tnsslno 
L uomo che faceva 1 in 
fermiere nell ospedale psichia 
trico provinciale — si eia re 
cato nelle prime ore di starna 
ne a caccia con due cani At 
traversando una sponda del 
fiume uno dei due animali è 
caduto in acqu'i 
Zamberlan si è tuffato nel 
fiume per salvare il cane ma 
dODo qualche bracciata ha per 
duto le forze ed è annegato 
La disgrazia è avvenuta davan 
ri agli occhi della madre Itala 
Schiavo e della moglie di 
Zamberlan Maddalena Camo 
Le due donne infatti erano 
uscite di casa insieme al cac 
cialore per andare a messa 
ed hanno assistito all annega 
mento dalla strada soprastan 
re il fiume II corpo è stato 
recuperato nel pomeriggio dai 
vigili del fuoco 


Salva la belga murata viva 



ANCONA — Serie, ma non dlspe 
rate, sono state definite dai medici 
le condizioni di Sabine Chantal De- 
ryche, la ventiduenne belga trova¬ 
ta murata viva in un garage di 
Corlnaldo, in provincia di Ancona 
La giovane ha detto che quando, 


dieci mesi fa, prima ancora di ve 
nire rinchiusa nella fetida prigione, 
tentò di sfuggire al suo ex aman 
te, venne letteralmente massacra 
ta di botte L'uomo Marcello Mon 
tesi di 28 anni, è stato rintracciato 
poco dopo rallucinanto scoperta 


della sepolta viva e trasferito in 
carcere sotto 1 accusa di sequestro 
di persona e di violenza carnale 
continuata NELLE TELEFOTO AP- 
la « murata viva » e la cella In cui 
è rimasta prigioniera per 10 mesi 


MIIÀHO ■ Vittime una parruccMera, un portiere d’albergo, un passante e una ragazza 

Quattro rapine nella notte 
con un bottino di poche lire 

La quinta, nel pomeriggio di ieri, ha fruttato una « Lancia Fulvia » 


MILANO 19 ottobre 
Raffica di rapine questa not 
te a Milano La prima è sta 
ta compiuta al danni di una 
paiiucchiera Antonietta Ciò 
ni di 29 anni nel suo nego 
/lo di viale Zara 58 Un gio 
vane è entrato verso le 20 50 
chiedendo « Conosce una cer 
ta Teresa*^ » Alla risposta ne 
gativa della donna il rapina 
tore ha fatto fìnta di uscire 
Prima che arrivasse alla por 


ta un complice che lo atten 
deva ha estratto una rlvol 
teila ingiungendo alia donna 
« Dammi l'Incasso ) 
Spnventutissima la Cloni ha 
indicato un cassetto Intasca 
to il denaro 70 IKKl lire circa 
e due colhuie senza alcun va 
lore il rapinatore si o a\'\i 
cinato ad una cliente Ester 
na Galante di 51 anni abi 
tante in via Mondovi 2 ordì 
nandole di consegnare la boi 


Sparano i CC a Napoli: 
gravissimo un ragazzo 


NAPOLI 19 ottobie 

Versa ancora in condizioni 
disperate 11 giovane sedicen 
ne ferito gravemente dal CC 
la notte tri sabato e domeni 
cu nei Plessi del cmilteio di 
S»ant Antimo 

SI tratta di Luigi Cnia//o 
abitante in via Fratelli Cei 
vi 6 a Sant Antimo che e li 
coverato ul reparto di riunì 
mazione dell ospedale Guida 
relll per due ferite di ai ma 
da fuoco tlla base toraclc i 
e all addome con sospetto di 
lesione degli organ» miei ni 
II 1 aguzzo in compagnia dt 
un suo amico il quindicenne 
Domenico Veiden anche ini 
di Sant Aniimo u )jso It ilm 
5i aveva tentato imi esloi 
sione ai danni di Aniimo Cie 
sci di 3f> anni im impiegato 
di banca domiciliato nelle» 
stesso stabile c )\c nbna 11 
Calaz/o via fi t Ut Ceni 

Costui aveva iicevuio ale tuie 


lettele minatone con I ultima 
delle quali gli veniva ingum 
to di veisire un milione e 
mezzo II Cresci aveva avveiti 
lo 1 tni ibmien slcthc due 
militali euinu stili inviiti ad 
appostaisi 

Infatti ad un <ejiu momen 
to della notte si sono viste cUu 
ombre aggiiuisl fuitiviimeiite 
nei Jintoini del cimitero Al 
1 alt dei militi i due si sono 
dati alla fuga Uno dt essi 
hu esploso ikuni colpi I ra 
inblnieii hanno risposto al 
luoco Uno dei due fugfcitlvj 
i caduto mentu-* 1 tino sj e 
leimilu con U min il/ate 
l militi prest ivano ie pinne 
cuie il mg vz/o lenti t i 
spoiuindolo poi il Cirdaielli 
Piu taidi e stata lecupeiiiti 
anche lai ma adoperata dai 
due lagazzi e che eia stata 
abbindonatri s | Iuo„j della 
spaiato!la Si tiatta di una 
semplice scacciacani 


sa La donna terrorizzata ha 
urlato II giovane le ha allo 
ra sfilato gli occhiali da vi 
sta gettandoli a terra Poi 
seguito dal rompile e e fug 
«Ito 

Verso luna e sialo invece 
( preso di mira un ilbergo Nel 
la hall dell Hotel Salus in \m 
Pellegilno Rossi htnno fat 
to Ih loro compais» due gio 
vani entrambi elegant ssim 
< on U pistole in piign Si su 
nc HV\iemali ul portiere Cai 
lo (oliteci di unni ibitun 
te in via Val Pellicf IS e gli 
hanno ordinato « Dammi le 
chiavi del cassetto dove sono 
i soldi» Ih vittima pei la 
paura non e niisrttu neanche 
a rispondere riò ha provoca 
to 1 ira dei due banditi che 
hunnf pieso a colpirlo a pu 
gni e calci Poi forse nel ti 
nioie (he qualcuno avesse av 
velino il tiambusto sono fug 
giti a bndo di un auto 

Cn a due uie dopo verso 
e 2 5(1 ah II due rapinatori 
hanno leso un agguato ad un 
passante Bemli Penco di 7i 
anni abitante in viale M »n/a 
U slava pei vauau il pur 
Iene di iva quando due gio 
vani 1 hanno aggiedito colpen 
dolo iipet ut amente con il tal 
I IO di una livolleilu Gli han 
no citimdi sfilalo 1 orologio 
un anello con brillante del va 
1 >ie di (IN)(UHI Ine il portalo 
„lio che conteneva 170 0011 li 
It e sono fuggiti 
( Neppuie dieci minuti piu 
I lidi n vi i Vogheri 9 A altii 
due banditi evidentemente 

>nos cucio molto bene le ibi 
mdlni della vittima — lapl 
n. vano Alice Koncc ioni di 21 
inni Questa non hu latto in 
tempo ad uscire dall ascenso 
u he i due che 1 isppitH 
vano davanti a la porta del 
suo alloggio al quinto piane 


dello stabile) mascherati e ar 
mati le hanno ordinato di con 
segnare 1 orologio un anello 
doro la patente un accendi 
no d argento e 120IX)0 lire 
Singolare rapina infine og 
gl vtisc) le 14 Hi parco Lam 
bro Lungo fi viale era ler 
mo a bordo della sua auto 
Li\ lo Scarsella di 29 anni 
Improvvisamente due giovani 
gh si sono avvicinati e pun 
tandogli una pistola gli han 
no imposto di scendere Sa 
liti a loro volta sulla « Lancia 
Fulvia » sono partiti a tutta 
velocità dileguandosi 


■I MORRISTOWN 

(New Jersey) 19 ottobre 

Due genitori di Morristown 
(New Jersey) Joseph e Julia 
Quinlan si sono rivolti al tri 
bunale chiedendogli di auto 
rizzare che la figlia veniunen 
ne Kuren Anne in coma da 
sei mesi e ridotta ormai allo 
stato puramente vegetativo 
venga lasciata morire In par 
tioolare viene chiesto che 11 
tribunale autorizzi 11 distacco 
dell appurato di rianimazione 
che consente alla giovane di 
rimanere in vita in modo che 
Karen Anne possa morire 
« con dignità » 

LAlta corte di giustizia del 
New Jersey si occuperà a par 
tire da domani di questa ri 
chiesta che ha già suscitato 
vaste polemiche In tutto il 
Paese anche per le profonde 
incidenze che essa ha sull eti 
ca medica La Procura del 
New Jersey sostiene che il 
distacco dell apparato di ria 
nimazione equivarrebbe ad un 
omicidio E la prima volta 
che un tribunale viene invi 
tato ad autorizzare 1 interro 
zione di un irattamenlo me 
dico e in pratica ad appro¬ 
vare al morte di un essere 
umano 

La dolorosa vicenda di Ka 
ren Anne Quinlan è comincia 
ta la mattina del IS api ile 
La giovane che la sera pri 
ma era stata ad una festa 
fu trovata priva di sensi ed 
in stato asfittico Fu traspor 
tata d urgenza In ospedale do 
ve da allora è ricoverata in 
stato di coma dal quale non 
è mai uscita e dal quale non 
potrà mal riprendersi perchè 
il suo cervello in seguito alla 
prolungata mancanza di ossi 
geno dovuto all insufficienza 
respiratoria ha subito danni 
Irreparabili 

Essa giace in un lettino del 
reparto di terapia intensiva 
del « St Giare s Hospital » di 
Denville (una località vicino 
a Morristown) raggomitolata 
nella posizione fetale con ie 
mani estese in avanti come 
se pregasse Gli occhi sono 
aperti e la bocca si apre e 
Si chiude ritmicamente allu 
nisono con la respirazione che 
avviene mediante una cannu 
la tracheale collegata ad un 
apparato artificiale di respi 
razione Dopo 189 giorni di 
coma il suo peso è sceso da 
55 chili a circa la metà 

Sulle cause del coma vi so 
nò spiegazioni divergenti Una 
diagnosi iniziale parlava di 
una possibile dose eccessiva 
di tranquillanti e di alcool! 
ci ma questa diagnosi è sta 
ta respinta dal legale dei Quin 
lan per il quale la causa del 
corno è invece tuttora 5Con> 
sciuta 

I Quinlan ambedue catto 
Ilei praticanti (hanno altri due 
figli) basano legalmente la lo 
ro richiesta alla giustizia del 
New Jersey sulle dlJIerenze 
che esistono circa la defini 
zione giuridica di morte fino 
ra la cessazione dell attività 
cardiaca era in genere consl 
derata come prova dell avve¬ 
nuta morte di un individuo 
ma una mezza dozzina di Sta 
li della Confederazione han 
no introdotto una nozione sup 
plementare quella della ces 
sazione completa dell attività 
cerebrale E questo appun 
to il caso di Karen Anne La 
richiesta del Quinlan trova 
spazio perchè nel Jersey non 
esiste legislazione sulla defini 
zione di morte 

Nell istanza in cui espone 
i motivi per i quali il tribù 
naie dovrebbe autorizzare fi 
distacco dell apparato di ria 
nimazione il legale dei Quin 
lan sostiene tra 1 altro che 
prima della malattia Karen 
Anne disse esplicitamente ai 
genitori che se si fosse am 
malata di un male incurabi 
le non voleva essere sotto 
posta a trattamenti medici 
che servissero soltanto a ri 
tardare la morte 

Oltre a sollevare profondi 
problemi morali e di etica 
professionale «a richiesta po 
ne complesse questioni doi 
dine giuridico legale come ad 
esemplo quell» del rispetto 
dei diritti costituzionali del 
1 individuo II legale designa 
to dal tribunale per tutelare 
gli interessi di Karen Anne 
sosterrà fi diritto costituzio¬ 
nale delia giovane a vivere 

bi prevede già che quale 
(he si» 1» derisione della Cor 
te il caso sarà rinviato dal 
1 una u dall altra parte alla 
Corte suprema 


La notte scorso a Genova, a co/pi dì pistola 

Fascisti sparano 
e feriscono 

due giovani comunisti 

/ due compagni, uno dì 15 e l’altro dì 16 anni, guariran¬ 
no in pochi giorni ■ nessuna traccia degli sparatori 


GENOVA 19 ottobre 
Un gruppo di giovani comu 
nlHti e stato latto segno sta 
notte a colpi di arma da fuo 
co mentre affiggeva manifesti 
per Ih rifoma della scuola e 
1 aumento dell occupazione Lo 
episodio di chiara marra fa 
s Ista e accaduto un po pri 
ma delle 2i in via Isonzo dal 
lato a more Del gruppo la 
cevano parte una dozzina di 
giovani della FGCI gran par 
te del quali si erano attarda 
ti tra via Isonzo e via Sturla 
per affiggere manifesti men 
tre tre sj avv avuno verso la 
succursale del liceo Martin 
Luter King commentando le 
scritte fasciste che prececlen 
temente erano state sovrappo 
ste a manifesti della ròci 
( « A morte 1 rossi » « Ordine 
Nero » e via dicendo ) 


E stato a questo punto che 
dalla vicina via Castagnola 
sono stati esplosi ^ o 6 colpi 
di erma da luoco di piccolo 
caJjbio contro il grupoo pu 
numeroso I tre giovani com 
pagni che s erano appena al 
lontana i si sono lanciati al 
1 inseguimento degli sparatori 
poi seguiti dagli altri ma gii 
rttentatorf sono riusciti a di 
legnarsi m direzione del pon 
le di bturla 

Due giovani comunisi uno 
di 15 anni 1 altro di 16 sono 
ricorsi alle cure del pronto 
soccorso di San Martino pe** 
lievi lente alla spalla 1 uno e 
alla scapola sinistra 1 altro e 
giudicati guaribili in cinque 
giorni II fatto è stato denun 
ciato in questura Oggi alcu 
ne persone note per 1 loro tra 
scorsi sono state interrogate 
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Già pronta la gamma Renault 1976. 


RENAULT 5. 


/ 


L# 33 


In tre cilindrate (850.950 e 1300), 
Renault 5 e disponibile da oggi fresca 
di fabbrica nei modelli 1976, senza 
cambiali. Fatta per durare, con la si¬ 
curezza e il comfort della trazione 
anteriore, Renault 5 e pm 
competitiva Anche nel prez¬ 
zo. Provatela alla Conces¬ 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto¬ 
mobili) ^HENAUfi 


rfWWWMMWVAAMWWWWWWWUMnMMWVWWWVWWWVWVW^^WVMmWVmWWWWWWWWW 










PAG. 6 / sport 


lunedì 20 ottobre 1975 / l'Unità' 



Dopo tre giornate al comando le due squadre che lo scorso anno si contesero lo scudetto 

JUVE-NAPOLI: RICOMINCIA IL DUELLO? 


tu»»* 
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Travolta dai campioni una Fiorentina autolesionista: 4-2 

Con quattro gol 
non sì discute: 
i viola a picco 

]\elle marcature bianconere (Cori, Causio, Anastasi) anche un 
rigore, ma nettissimo ed oltre tutto poca cosa nel bottino gene¬ 
rale - Spenti gli uomini di Mozzone, nonostante i due gol segnati 


MARCATORI Cori (J) al 30\ ni, i giornalisti della tribuna 
‘^pegglorin (P) al 23\ Causio stampa Nel primo tempo la 


iUVENTUS • riMCNTINA Oeri, di tMis, dà II via alla aagnatura bianconara. 

Così Lattek, trainer del Borussia, sulla Juventus 


tìa un ottimo contropiede 

Polemica fra Guerini e Bettega a proposito del rigore concesso e trasformato da Causio 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 19 ottobre 

a Ho visto una Miuadra con del 
iMioDl autonuktUmI ma un poco len* 
ta In alcune occasioni Nel iieoon* 
do tempo la partita è stata più beh 
la ed anche le astoni della Juven* 
tua hanno acquistato lo velocità 
hanno un ottimo contropiede. Me« 
no male che mancherà Causio nel* 
la prima partita ciò slfulflca me* 
no crattacapl per noi » 

Questo è il Ktudlxlo sulla Ja>cn* 
tua di Lattek. trainer del Borussia 
prossimo avversarlo del biancone* 
ri In Coppa del Campioni « Il mi* 
glior bianconero — continua Lat* 
tek — non lo dico a voi. lo dirò 
ni miei giocatori 11 ritore" Se 


Tarbltro lo ha conoesso, vuol dire 
che c'era » 

Sul rigore qualcosa da aggiungere 
lo hanno Guerrlnl e Bettega Co* 
minclamo dal (lorentloo « La spln* 
ta o ò stata ma Bettega è stato 
furbo quando e scattato mi ha ri* 
filato una gomitata In faccia, lo ho 
perso del tempo e recuperando non 
ho potuto far altro che spinger* 
lo • Bettega « inutile fare po* 
lemiche. lo posso dire che non ho 
sgomitato Guerrlnl lui sostiene il 
oontrarlu alcuni daranno ragione a 
me e altri a lui, 11 fatto è che mi 
ha spinto da dietro con U braccio 
sinistro sbilanciandomi In pieno <* 

In settiniana c'era stata maretta 
per una dlchlaraalonc di Parola sul 
gioco dure delle squadre allenato 


da Massone, ò arrivata la smentita 
e Parola fa un piccolo cicchetto 
al giornalista reo, a suo avviso, di 
aver travisato le sue parole, per 
quanto riguarda la partita loda 1 
suol per la buona prova fornita, 
sottolinea la duresxa dell'Incontro, 
acceso anche un po* per la polo* 
mica di cui abbiamo accennato, 
sul rigore nessun commento « e 
poi l'arbitro era a due passi », tut* 
to sommato una partita che da 
fuori poteva sembrare facile ma 
che In realtà ha Impegnato a fon* 
do la squadra. 

Suiraltro fronte Manonr « Par* 
tlta bella ed entuslaamante, non 
abbiamo accettato la aupremaxla 
del gioco Juventino e mi pare, an* 
al, che lo abbiamo comandato più 


noi di loro, abbiamo perso gli ul* 
timi cinque minuti del primo tem* 
po non tenendo bene la palla. 
Nella ripresa per loro è stato 
tutto facile. Infatti 11 ho visti 
molto bene ed In più hanno del 
giocatori di grosso calibro che In 
contropiede non perdonano Sul 
rigore hanno battuto un fallo pre* 
cedente l'azione decisiva un quln* 
dici metri più avanti che 11 ha 
favoriti. Le dichiarazioni fatto In 
settimana mi sembrano molto an* 
tlaportlve e cl hanno danneggiato 
molto più di loro 11 nostro gioco 
è miglioralo ma detto oggi fa mol* 
to ridere »« 

b. m. 


<J) MU rigore al 43* del p.t-, 
Caunlo (J> al 27*. Anaalafti 
(J) al 3i* 1 * Bresciani (F) al 
40* delia riprefia. 
JtVENTUS Zoff b.5. Gentile 6. 
Cuccureddu Furino 6.5, 
Morint 6JS. Scirea 6,5; Cau* 
aio Gorl 7. Anaataiti 6. 
Capello 6JI. Bettega 6. N. 12 
Aleaaandrelli. N. 13: Altaflni, 
N. 14* Tardelli. 

FIORENTINA: Superchi 6.5: 
GaldJolo 6. Roggi 6.5: PeUe* 
grlitl 6. Della Martlra 6. Gue* 
rini 5, Catto 6. Merlo 6.5. 
^peggtorin 6. Antognont 6. 
Bresciani 6. N. 12* 

N. 13 Rosi. N. 14* Tendi. 
ARBITRO* Agnolln, di Baima* 
no. 7 

NOTE giornata serena, cam* 
po Iti ottime condizioni. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 19 ottobre 
Luigi Agnolin, figlio di un 
papà famoso lun arbitro an* 
che lui, non un Premio No* 
bel), era atteso al varco' Sul¬ 
le agevoli spalle deila Juven¬ 
tus erano piovute critiche le 
più feroci in seguito ai pre* 
sunti regali degli arbitri pri* 
ma Ciacci che vede il rigore 
a favore della Juventus e non 
quelli contro (Verona) e poi 
Menegali che al 90* punisce 
a Como un peccato (venia¬ 
le?) di Correnti e la Juven¬ 
tus arraffa il pareggio 
Attendevano al varco Agno* 
Un 1 giocatori delle due sqim- 
dre, r tifosi delle due fazio* 


Juventus era andata in van¬ 
taggio con Cori al 20* e dopo 
appena tre minuti era stata 
raggiunta da un gol di Speg- 
glorin Una mazzata la Ju 
ventus sembrava uno di quei 
pugili che dopo aver toccato 
la stuoia, ed essere stati con¬ 
tati. non vedono l’ora di sal¬ 
varsi col gong per raggiun¬ 
gere indenni rangole e annu¬ 
sare 1 sali miracolosi Ecco, 
la Juventus stava proprio bal¬ 
bettando, nel tentativo di im¬ 
provvisare una qualsiasi ma¬ 
novra, e il primo tempo era 
pressoché finito mancavano 
due minuti 11 piu agitato, co¬ 
me sempre quando è in for¬ 
ma, era Causio che scorraz¬ 
zava per il campo ritessendo 
quanto gli altri sfilacciavano, 
rattoppando buchi che denun¬ 
ciavano ancora una mancan¬ 
za di intesa a centrocampo. 
Era Causio a recuperare un 
pallone a centrocampo e a 
porgerlo in area per Bottega, 
Sulla ex punta (con buona 
pace di Boniperti e Parola) 
Mazzone aveva cambiato la 
marcatura e al posto deUo 
stoppar Della Miurtira aveva 
piazzato il centrocampista 
Guerini Palla troppo alta per 
Guerini, scattato In ritardo, 
e unica possibilità concreta 
di evitare rimpatto di Bet- 
tega col pallone era quello 
di spingerlo da tergo Bettega 
ruzzolava nel modo più clas¬ 
sico e Agnolln non esitava un 
attimo a concedere la massima 
punizione niente da dire per 


Squallido spettacolo ai Comunale concluso con un melanconico pareggio: 1-1 

Le prodezze di due ragazzini salvano 
un Bologna -Milan da dimenticare 


Vincenzi e Chiodi sono stati gli autori dei gol - Le due conten¬ 
denti hanno profondamente deluso - In tribuna Rivera e Rocco 


MARCATORI- Vincenzi <M) al 
19’ e Chiodi (B) al 30’ della 
ripresa. 

BOLOGNA: Mancini 6: Rover* 
si 6*f. Cresci 6; Cereser 6. 
Bellugl 6*f<, Nanni 5,5; Ram¬ 
panti 6. Maselli 6J1. Qeiic! 
5. Vanello 5 (TreWsanello 
dal 20* della ripresa n.g.). 
Chiodi 7. N. 12: Buso, N. 14: 
Grop. 

MILAN: Albertosi 6: AnquIUct* 
ti 6—, Maldera b; Turone 6. 
Bet 6.5. Scala 6: Gorln 5 5 
(^badinl dal 1^’ della ri¬ 
presa n.g.), BenettI 6. Cai- 
ioni 5, Blgon 6+, Vincenzi 
6.5. N. 12: Tancredi, N* 14: 
De Nadal. 

ARBITRO: Serafino di Roma, 

6 —. 

NOTE giornata discreta, 
terreno buono ma qua e là 
scivoloso per le recenti piog¬ 
ge Numerosi incidenti di gio¬ 
co nessuno per fortuna grave 
Ammoniti per scorrettezze 
Vincenzi, Chiodi e Maldera In 
tribuna ghiottamente cercati 
dai teleobiettivi Rivera e pa* 
ron Rocco Spettatori 35 000, 
di cui 22 094 paganti per un 
incasso di 78 4M 000 lire 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 19 ottobre 
Hanno segnato i due « ra¬ 
gazzini ». Vincenzi e Chiodi, 
un poco, in fondo, nobilitan* 
do il match Senza quei due 
guizzi, quel due lampi nel grl- 
00 uniforme di una partita 
tutta da dimenticare, sarem¬ 
mo infatti qui, adesso, a do¬ 
ver raccontare del piu squul 
Udo e melanconico, degli ze 
ro a zero Una cosa, davvero, 
cne peggio non avremmo po 
tuto attenderci. Dopo aver vi¬ 
sto. anzi il Bologna battere 
il Torino al termine di un 
incontro per molti versi av¬ 
vincente. e dopo uvei sentito 
del progressi del Milan che 
contro la Sampdorla si era 
pur dato lodevolmente da fa¬ 
re. cl ha accompagnato qui 
la speranza di un footlÀU 
quanto meno dignitoso, di un 
match aperto, combattuto, tut¬ 
to, come si dice, da vedere 
La delusione è stata Invece 
presto totale, e per sopportare 
senza scandali^rsene tanta 
noia a cosi caro prezzo, c’è 
voluta tutta la rassegnazione 
gioviale di questo magnifico 
pubbUco bolognese 
Probabilmente, diciamo an 
zi pure sicuramente, alla ba¬ 
se di tanta povertà tecnica, 
di queU’ignoblle guazzabuglio 
che è stata la partita diven¬ 
ta per giunta a un certo pun 
to delia ripresa anche « cut 
tiva », piu che 1 limiti risa 
putì dello due contendenti e 
stata la reciproca terribile 
paura d uscirne sconfitte Ed 


allora i due a mister » secon nel frattempo come seduto, di¬ 
do 1 dettami piu seguiti di cer clamo un poco spento, per 

ta nostra scuola che non ces cui quello rossonero era im 

sa purtroppo di far proseliti, trepistare sofferto, via via piu 

hanno per 1 occasione ideato, difficoltoso coirinfittirsi del 

e cercato di applicare, una ta* forcing bolognese Poiché co¬ 
le intricata serie di espedienti munque se Sparta piangeva 

tattici che nessuno alla fine non era che Atene ridesse, 

ci ha capito piu niente Nem* poiché Insomma anche li cal- 

meno, si capisce, gii stessi gio- ciò rossoblu era da racco- 

catorl, confusi talvolta a un mandare in blocco, quasi cer- 

punto tale da riscuotere slnce* lamento sarebbe riuscito nel- 

ra pena Alle volte non fos 1 impresa senza lo zampino 

se stato per il le0ttlmo rim diabolico, é giusto il caso di 

pianto di veder cosi barbina dire, di quel Chiodi, dicianno- 
mente maltrattato il calcio, venne da vetrina, che metteva 

era perfino solazzevolc seguire in modo categorico, con un 

l’impegno e le traiettorie con fior di gol diciamo, un punto 

cui, per esempio, Vanello esclamativo alla sua prova 

« cercava » Benettl, il quale a Dopo di che con la fretta 
sua volta cercava Rampanti che l'avvenimento si merita, ^ ' 

che cercava Invece Bigon, in si può anche passare alla ero- 
caricato u sua volta di cer* naca Avvio abbiamo detto, 

care Maselli E via di questo all insegna dell'algebra, piu 

allegro passo, fino alla piu che della geometria applicata 

caotica e alla piu assurda del al football Molte infatti, trop- 
le ragnatele pc senza alcun dubbio, le in¬ 
in tanto marasma, come cognite Un risotto, s’usa dire BOLO 

era perlomeno ov\lo ne il E proprio nella patria di tor « 

Bologna ne il Milan finivano tellini e tagliatelle Comun 
col raccapezzarsi piu la par que, il notes dice di un tiro 
tlta risultava una indicibile abbondantemente u lato di ii- 

lagna C era Blgon forse, da Galloni ul 4' di un angolo di Ufi SOI 

una parte e Maselli daU’ultra Nanni al 20 di una bella fu - 

che riuscivano a dare bene o oliata al volo di Chiodi, su 

male una parvenza di credi cross di Clerici, ul 25’ alta di 
bllità al loto football, ma sul poco di una deviazione quasi 

complesso in genere, e su galeotta di Bet ni 23' con Ai¬ 
tutti gli altri piu in particola bertosl ormai disperato e di 

re, che non fossero i due cl uno spettacolare fendente in 

tati « ragazlrnl » già punti diagonale di Bigon, al lù , su I 

gllosamente vivi e otttmamen cui deve voUsre Mancini g 

te predisposti anche in quello Mancini non e però altret- ^ 

squallido e mortificante pri- tanto biavo ul 19’ della ripre 

mo tempo, meglio stendere il sa Benetti serve il giovane hai 

velo di un pietoso silenzio Vincenzi sulla fascia sinistra 

Soprattutto, se vogliamo su questi, piessato da tergo da 

quel Clerici ridotto a vivere RoversI si fu lnc*ontro olla \on 

ormai solo di ricci di e su quel puUa, resiste alla cailca del mu dt 

Galloni che arriva, ed ha del ternno si gira e da li dov é fia pre 

1 incredibile, di domenica in una trentina di metii buona infatti} 

domenica a peg0orare dalla porta, spara improvviso ferisce 

Poi però, per fortuna di tut il destro nettamente soi*pre- gettho 

ti, anche se vogliamo, degli so Mancini si muove in ri lu anut 

stessi bolognesi Vincenzi ap tardo e la frittata e fatta Sosi/i^ 

punto detto Vincenzino, az- Da qui m avanti e tutto un comw/i/i 

zecca uno spunto di buona susseguirsi di colpi spesso ^ 

classe e, tra rindicibile entu piolbiti e di gran botte date iq 

siasmo suo e del compagni e ricevute con fierissimo dpi* aaz^o ir 

portava Improvvisamente in glio Fino al 30, fino al gol /-essai?/* 

vantaggio il Milan La parti cick che riporta in fondo giu am ,, 

ta a questo punto aveva una stamen*e in equillbilo il ri Auetr 

svolta, agonisticamente alme saltato e chiude la partita le jxiie\ 

no si accendeva, fin troppo Eccolo, dunque Sabutìinl, da eaion 

anzi al punto di diventar ne poco entrato nel match cln eosianu 

vrotica Era sempre, preci- clschia al limite della sua / 

slamo, calcio di bassa lega, area fin che perde lu sfera 

ma la noia, se non altro ave- ti bolza sopra via via piu lenfo c 

vn ceduto 11 posto a un certo frizzante >1 giovano Chiodi ^ “ 

interesse Per 11 risultato mette gaglluidamente u profit Dite 

quantomeno Ce 1 avrebbe fat to due fortunati rimpalli pri può sb 

ta il Milan infatti, a condur ma con AnquiUetti e poi con t anni s 

re In porto quel successo che Turone e si presenta Infine /Mreccfi 

andava, sicuramente al di là davanti ad Albertosi con 1 au 




BOLOGNA-MILAN — Vincenzi (fuori quadro) ha «forrato vn bolldo contro il quilo nulla può 11 
volo di Mancini à il qol rotionoro 


Un sacco dì complimenti per l’esordiente rossoblù 


Tutti d’accordo: Chiodi 
avrà un grande avvenire 


di ogni ambizione'^ Cl prova- | 
vn il Milan rafforzando ul 
terlormente la sua giti cauta 
abbottonatura con Subadlnl 
chiamato a sostituire l abu 
ileo Gorm, Bigon però si era i 


torità e la freddezza del giù 
stlzlere un attimo un gian 
tiro in corsa diciamo e giu 
stinu e davvero fatta 

Bruno Panzera 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA 19 ottublP 
Voi? e il caso di institere 
piu (li tanto sullo lac/na che 
ha proposto Bologna Mrlan 
Infatti nel dopo partita si pre 
ferisce •tcomodare gualche au 
gettho per parlare dt ( htodi 
I*i anut a clictmbie 

So'itierie Rocco late t 
cornphnienti a Pcsciula per u 
ler saputo lanciare al tnometi 
to giuito quel Chiodi un ta 
gozzo inteiessunte rrutlU} tute 
rcssanle » 

Affleima Ruera tr Chiodi lu 
le ixitecchiv quarido un gio 
c«/ore con pcnicacta ceicu 
costantemente di puntare ter 
so la iXMia aiiersaricì sigm 
fica che ha stoffa che ha tu 
lento Chiodi lo ha dimost/a 
lo c un buon segno » 

Dice Fesaoiu « C hiodi non 
può sbagltan Cfnello a ceti 
t anni sarà un falento ha aia 
/Mrecchio fi mpi lar/nnlo sa 
ìcagtre Anclu su un tetreno 
allentato ha denotato rapidità 
nella conclusione t una jioten 
za considcreiolt da tutte le 
poKuioni Chiodi f Qia impo 
stato ha solo necessità di ma 
turare, t un tlemanto al qua 


le Sì configurano già precise 
caratteristiche » 

C era un altro « debutto » 
oggi quello del padrone gicKQ 
tore del yftlan Rhera Dal 
maggio scorso Rnera non le 
(lei a all opera la sua squadra 
Oggi s t messo in tribuna as 
sterne a Rocco e alla fine ha 
< OS? ummentato il match 
«Vìi fxirt a Bologna tu sem ' 
pre bene anche se potei a 
scappaici tuon il successo 
Ilo insto il Milan che orna 
mente nit aspettavo i alido 
f he può nnohurare Putto 
qui » 

Sh/ Boloqni Resaula tu no 
ture un dettaalto thè può es 
sere lonsidetato una specie dt ; 
sio//a degl elementi da man 
dare in camper «F fuor di 
dubbio — atfenna Fesaolct 
( he II Bolirgna t destinato a 
cresi'K aiuora ijoiche alcuni 
t lenii riti non sono ancora nel 
lu ntict'tote condizione Imo 
uci ora tur dato fiducia ad una 
tot niuzitjne base gltel ho data 


dato che il panorama com 
plessito dei valori e già ben 
delineato » 

Oi liarnente una simile con 
siderazione propone una pos 
stbile decisione che riguarda 
Vanello che anche oggi nella 
ripresa e stato soi/r/w?/o in 
alanti quando si aira il rieri 
tro dt Bertuzzo all ala sinistra 
t chiaro che il Clerici attuale 
che stenta a trovare un ap 
prezzabtle condizione arrà un 
serra concorrente in Chiodi 
Qualcosa da aggiungere c é an 
che a centroiampo 

Tutti e due gli allenatori 
hanno effettuato oggi le sosti 
turioni Ve/ Bologna il regista 
\ anello e stato cambiato con 
/rei?s«ne//« per cenate di da 
le maaqiore penefraztorie alla 
manoiia rosaoblu mentre il 
Milan ha cambiato (tomi per 
Sabadmi l allenatore Iiapat 
Ioni spiega cosi il proli ed t 
mento che non ha cununto 
molti ( onsiderauctu che c e 
a in cam fio Trcvisanellcj nn 


ambe quando c eiano in quo \ uioiune dotato di dinamismo 
delle contestazioni Ora /lerò \ ho ceicato di fare una sostitu 
e bene cominciare a valutare ritoccare un certo 

, 4 m, iti I schema tattico che però non 

' /rulli di quetta nducìa Vo ,, ^ conrrclliMrp » 

gito dire che a questo punto — \t • * 

chi menta di piU giocherà, i rrunco vannini 


nessuno Causio dal dischetto 
faceva secco Superchi che pur 
indovinando la direzione (al¬ 
la sua destra) non poteva far 
altro che raccogliere la pidla 
in fondo al sacco 

Sul 21 la Fiorentina si è 
arresa Sperare in un altro 
gol di Speg0orin era assurdo 
e d'altra parte, Casarsa era 
rimasto a casa con l'influen¬ 
za e Mazzone aveva dovuto 
schierare (per la prima volta 
dall’inizio della gara) il do¬ 
vane Bresciani. 

Chi avrebbe potuto segnare? 
Antognonl, il quale se non si 
sveglia in tempo rischia di 
diventare la caricatura di Ri¬ 
vera? Cosa vale essere cosi 
predisposto al 0oco del cal¬ 
cio se rimangono solo i piedi 
e mancano le gambe e 1 pol¬ 
moni e la grinta di Furino? 
Nemmeno Merlo sembrava un 
drago sicché difficile, malgra¬ 
do la severità del risultato, 
affermare che la Juventus é 
grande e Causio è il suo pro¬ 
feta. 

Una volta Juventus-Fioren- 
tina era una partita tra « gran¬ 
di» del calcio, oggi era (e 
la classifica conforta Tlm- 
pressione) uno scontro tra 1 
primi e gli ultimi 

Nella ripresa, specialmente, 
la Fiorentina non è più esi¬ 
stita e quando, sul 2-1 Speg- 
0orln (al 23' della ripresa) 
na avuto a tiro in area, un 
pallone da calciare al volo e 
ha « lisciato » clamorosamen¬ 
te. si ò compreso che la Fio¬ 
rentina non meritava che la 
sconfitta. 

I viola si erano presentati 
bene. Il taccuino infatti se¬ 
gnala un tiro di Speg0orin. 
seguito da Antognonl e poi 
due salyatag0 in extremis, pri¬ 
ma di Merini e poi di Gen¬ 
tile su Speg0orin e Brescia¬ 
ni. Per le polemiche del 0or- 
ni scorsi la partita si pre¬ 
sentava anche nervosa e A^o- 
lin era bravo ad imbragarla 
prima che questa degenerasse, 

Partita quindi con inizio ve¬ 
loce, ma la Juventus denuncia¬ 
va la poca penetrazione del 
suo attacco e più intrapren¬ 
dente era Cori, affidato alle 
cure di Guerini, e sarà pro¬ 
prio Cori a portare la squa¬ 
dra in vantaggio Da quando 
indossa la maglia delia Ju¬ 
ventus Cori aveva segnato una 
sola rete in un’amichevole 
(contro il Pescara) il 23 ago¬ 
sto ZI fatto « storico » è av¬ 
venuto al 20’ Capello sceso 
dalle retrovie entrava solo dal¬ 
la destra in area (Antognonl 
dove era?) e crossava sul se¬ 
condo palo per Bettega che 
riusciva nel duello aereo ad 
avere la meglio su Della Mar- 
tira sulla palla smorzata per 
il centro arrivava Cori (solo 
anche lui) e non aveva diffi¬ 
coltà con la fronte, da pochi 
possi, ad indovinare una por¬ 
ta completamente sguarnita 
Qualcuno ha reclamato per un 
presunto fuori 0oco ma dalla 
tribuna stampa la segnatura 
ci è parsa regolare 

Ancora Cori, due minuti do¬ 
po, raccoglieva di testa un 
lungo cross di Cuccureddu 
dalla sinistra ed Impegnava 
Superchi in tuffo* bella ese¬ 
cuzione e parata perfetta di 
Superchi Al 23' la Fiorentina 
pareggiava Caso riusciva a li¬ 
berarsi e a entrare in area 
Sul tiro Zoff neutralizzava ma 
senza trattenere e sul rim¬ 
pallo che ne seguiva arrivava 
Speg0orin che trovandosi la 
palla sui piedi, con davanti 
la porta senza nessuno, non 
trovava difficoltà a segnare 
Allo scadere del tempo arri¬ 
vava la Befana e la Juven¬ 
tus con quel rigore di Causio 
chiudeva in vantag0o 

SI Iniziava con una bella 
parata di Superchi nella ri 
presa su colpo di testa di A- 
nastasi su suggerimento di 
Causro e poi un Intelligente 
deviazione di Speggiorin ul 
15. e ancora Cori di testa 
(al 17 > su punizione di Cau 
sio Cientile si « mangiava » al 
19 non un gol ma almeno 
l’occasione di tirare a rete, 
solo in area e lanclatissimo 
Al 23’ Speggiorin « lisciava » 
nel modo che abbiamo accen¬ 
nato e al 25 Causio metteva 
il coperchio alla partita pu¬ 
nizione di Capello per Bette 
g.* che clussava per Anastasi 
sul secondo palo testa di A 
naslasl per Causio piazzato 
sull altro montante e gol 
« tranquillo » con Roggi risuc 
chiuto dall azione 

Al Causio ancora lui, 
vinceva un rimpallo e por at- 
leniSeva che Anastasi rientras 
se dii luorlgloco pronto pas¬ 
saggio e Anastasi questa volta 
vinceva di anticipo con Gal- 
diolo e segnava ri suo primo 
gol in questo campionato tra 
Supeichi e il palo alla sua 
desila E il 4 a 1 di Firenze I 
eiu vendnatu' 

Di questi iicoisi storici Bre | 
s( luni non ei'a però al cor 
ielle al 40 punizione per un i 
fallo di Bettega e pallonetto 
di Merlo oltie la baniera do¬ 
ve sgattaiolava Bresciani che 
insaccava sotto la traversa 
Per lui era lu gioia del suo 
primo gol in sene A 

Nello Paci 
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La vittoria 

Sabato fu l apocalisse un quotidiano sportivo gridò 
su. tutta la prima pagina — che sarebbe come dire che 
usò il megafono — il suo sdegno per la « sconfitta dello 
sport » patita nel momento in cui la Lazio aveva deciso 
di non disputare la partita col Barcc//on^, un quotidiano 
del pomeriggio — con una visione piu ristretta delle 
cose una visione pratica lontana dai grandi principi — 
sostenne con fermezza che Franchi doveva dimettersi 
perche appoggiando la decisione della Lazio di non 
giocare, aveva fatto perdere l incontro alla squadra ro^ 
mana 

Noi vorremmo solo nlcvare che efiettivamenie la La^ 
zio ha perso a tavolino l Inconfro, però ha costretto i 
giornali spagnoli a dire perché il Barcellona ha vinto 
senza giocare II quotidiano sportivo ha affermato che 
è stata una sconfitta dello sport e non e vero ma anche 
se lo fosse sarebbe la benvenuta perché se lo sport 
ha perso in compenso la solidarietà umana c civile col 
popolo spagnolo ha vinto Ed è questa la vittoria che 
conta. 


Lo sperpero 


Con i giocatori di cal¬ 
cio occorre esercitare quel¬ 
la Virtù della comprensio¬ 
ne che — si dice — sem 
pre deve essere rivolta ai 
giovani Sono ragazzi 
spensierati e senza cuore, 
come diceva Peter Pan 
vivono la loro giornata, 
senza preoccuparsi del do¬ 
mani Guardate un poco 
ieri hanno segnato diciot 
to gol, uno sperpero Co¬ 
me faranno nei giorni ma¬ 
gri'* Cicale dello stadio, 
sorde al saggio monito del¬ 
la formica che ammaestra 
a chi segna è perduto ». 
hanno deciso di mettersi a 
fare dei gol e visto che 
c'erano ci hanno dato sot¬ 
to tutti giovani c vecchi 
veterani e debuttanti, at¬ 
taccanti e difensori 
Uno scandalo perdormbi- 
le solo fenendo conio del- 
l inesperienza di questi 
ragazzacci di questi disco¬ 
li Prendete Juventus-Fio- 
rentina quattro a due 
Non è con licenza parlan¬ 
do, una porcata'* Ma le di¬ 


fese, dico dove erano'* In 
ferie'* E i filtri'* Chi si c 
fregato i filtri'* Loia tat¬ 
tica. santocielo. e lo stop¬ 
par travestito (non frain 
tendiamo, per carità non 
travestito «travestito», tra¬ 
vestito da centravanti, è 
chiaro; proteggevano o no 
quei poveretti della difesa"* 

Il pubblico ha lasciato 
lo stadio disgustato e ne 
aveva ben donde è staio 
un deleterio esempio dt 
qualunquismo calcistico, 
df quella concezione se¬ 
condo la quale chi fa pili 
gol vince, mentre invece 
tutti sanno che la partita 
ideale è quella che finisce 
zero a zero perche vuol 
dire che le due squadre 
si equivalgono e ognuna 
ha saputo prendere le mi¬ 
sure all avversaria 

Se non fosse che si 
tratta proprio dt un’ecce¬ 
zione ci sarebbe da aprire 
un’inchiesta 

Comunque vabbè per 
questa volta passi Ma che 
non succeda piu 


Lo vendemmia 

Dunque, si diceva, in questa giorruita di follie hanno 
segnato tutti, persino Savoldt, quello che per realizzare 
un rigore deve calciarne tre, persino Boninsegna che 
mi piace tento perché si porta in giro una faccia da 
pugile che con /'ondare delle domeniche dt astinema 
(anche qui per carità, non fraintendiamo astinenza di 
golf diventava sempre piu ta faccia del vècchio pugile 
suonato, rimbambito dalle botte e dalle delusioni Ormai 
ci sono già dei padri che dicono ai figli « sai. quell'anno 
che Bomnsegna faceva i gol già, ma tu non eri ancora 
nato » c lo abbraccia perché il figlio ormai va soldato 

Bene ha segnato anche Boninsegna Ma è niente ha 
segnato anche Spadoni Lo avete presente"* Con quel 
nome intimidatorio sembrava un predestinato e difatti 
cominciò segnando gol che sembrava giocasse in un 
altro campionato Ma si vede che ai calciatori, quando 
TUiscono viene assegnato — sema che loro lo sappiano 
— un certo numero di gol in tutta la loro vita ne 
segneranno trecentonovantuno o sette o chissà quanti 
non di piu nè di meno Sembrava che Spadoni avesse 
consumato tutta la sua dotazione nelle prime tre partite 
giocate con la Roma dopo di quelle, nebbia. Ma si vede 
che non era all asciutto era in riserva E ieri, infatti, 
ha segnato ancora, scrollando il serbatoio 

E Maraschi^ Qui le cose sono complicate o chi as¬ 
segna le razioni ai calciatori Tiascenti quando è nato 
Maraschi ha scritto una cifra variamente interprete- 
bile. oppure Maraschi ò un raccomandato ed a lui è 
stato rivelato il numero quota e il vecchio saggio lo 
amministra appunto con saggezza dividendolo negli 
anni e difatti non segna mai molto ma non segna mai 
poco € alla fine del campionato qualche gol lo ha messo 
insieme, cosi che si prende il reingaggio per l'anno suc¬ 
cessivo nel quale lo ha già stabilito facendo i suoi 
conti — segnerà sei gol Non è che s/ano uno spropo¬ 
sito ma per una squadra come la Sampdoria sei gol 
vogliono dire dodici punti metà salvezza 

Perché rnica per niente la Sampdoria è genovese 
non sciala 


Le formiche 



ATALANTA - TERNANA —> PIrchur, il glovanu talento borgama- 
•co, otco in borolla infortunato dopo avor raalizzato uno «plon- 
dido gol di fatta 


S? e detto che in sene 
A i gioì inaiti hanno esa 
cerato in gol meno male 
che a ristabilire l equili 
brio hanno pensato le 
provvide formiche della 
B sedici gol in dieci par 
irte vale a dire un gol e 
mezzo per tneonfro che 
per la B é già Un troppo 
Ma anche tn B c era un 
ragazzo che non era al 
corrente del fatto che se 
gnare gol e peccato e poi 
l indomani bisogna ventre 
accompagnati E l atalanti¬ 


no P*rcher che per se¬ 
gnare un gol alia Ternana 

— bellissimo tra /altro 

— si é sconciata la fac¬ 
cia bno che Cl crede in¬ 
samma Ha fatto un gol 
ed é rirnasto per terra, 
con la faccia piena di san¬ 
gue lo hanno portato via 
in barella E' un ragazzo 
che non dà retta al tec¬ 
nici mi sa che finirà ma¬ 
le Se continua così è ca¬ 
pace dt fare come China- 
glia l emigrato 


Al solito 

Panatta le ha prese Quel ragazzo c affascinante ne¬ 
gli ultimi Ionici ha battuto tutti i piu forti tennisti del 
mondo solo che li ha battuti troppo presto Intendo 
dire lo svedese Borg è la sua bestia nera ed è consi¬ 
derato oggi il «numero uno» dei campi in terra rossa 
benissimo Panatta lo ha battuto — dopo aver battuto 
anche un altro colosso Vilas — in semifinale dopodiché 
w finale le ha buscate da Kodes che un colosso non t 
A Barcellona e tornato ad incontrarsi con Borg que¬ 
sta volta in finale quando cioè la vittoria ccyntava di piu 
e allora, giustamente si é beccato la legnata Insomma 
Panatta e il Rirera del tennis sa fare meravigliosa¬ 
mente bene le cose che non servono 


















l’Unità / lunedì 20 ottobre 1975 


sport / PAG. 7 



■ f/ Cesena piegato a Fuorìgrotta (2-0) 

Due gol protestati 
dì Savoldì e Draglia 

I romagnoli parlano di doppio fuorigioco - Ma la vit¬ 
toria dei partenopei è di quelle che non si discutono 


['«allievo» Castagner ha brillantem ente superato il «maestro» Corsini (2-0) 


Uuscita di Wilson spiana la via 
al successo del dinamico Perugia 

Un minuto dopo l'infortunio del «capitano» gii umbri segnano con Vannini e più tardi raddoppiano con Peliizzaro • Annullato un gol di Garlaschelli 


** U * ^ ? 







NATOLI • CISINA — Saveldl In ptrfalta «IwulorM Mgna di t««la 11 primo poi 


n MARCATORI; SAVOIdl (N) mi 
^ 4S’ del p.t.: BracUm (N). al 

£ T della ilpeesa, 

^ NAPOLI: Cannicnaal S; Bru- 
^ acolottl «A Orlandlni 6J; 
ì Burgnich 7, La Palma 6, 
>' Eeposlte 7 (Pogllana, dal 1’ 

I della elpteaa, 6): Maaaa 7. 
r'I JuUano 7, Savoldt dj; Boc- 
^ colini e, BragUa 6. LP Flore; 

« 13* Punilano. 

» CESENA: Boraaga 6; Cecca- 
« felli «J; Oddi 6; FeaU 7, 
,1 Danova 6. Cera 8; BUtolo 6, 

V Fnulalnpl S, Vrban 4, Ro- 
9 gnoni 5 (dal 25’ della tipre- 

> I, sa De Ponti s.v.), Mariani 5. 

U- VentnreUl, 13* Zuccheri. 
> ARBITRO: ClaUuIil. di Paler- 
r m o 6. 

S NOTE: giornata piovosa, 
s campo allentato. Spettatori 65 
\ mila, per un Incasso di circa 
n 160 milioni. Ammonito De 
Ponti (C). Massa (N) lieve- 
8 mente infortunato al 30’ del 
.1 p.t. Antidoping per 11 Napoli: 

V Orlandlni, Massa e Draglia; 
•1 per 11 Cesena' Danova, Cecca- 

I rolli ed Urban. 

4 DALLA REDAZIONE 

t NAPOLI, 10 ottobre 

’ Savoldl e Draglia si sono 
q, presentati al pubblico parte- 
nopeo: con i loro goal il Na- 
£ poli ha sconntto il Cesena 
3 ed e In testa alla classifica in- 
l^slams alla Juventus. Il duel- 

• lo, che rese entusiasmante 11 
< finale del campionato dello 

• scorso anno, al rinnova, dun- 
ii qua, già alla terza giornata, 
f 1 partenopei non sono certa- 
) ' mente al meglio della condl- 

, alone, ma hanno fatto notare 
X notevoli progressi rispetto al- 
I la prima gara casalinga con 11 
)' Como. Hanno avuto ragione 
a di un forte Cesena con un 
^ goal per tempo. 

; Alla fine della partita un 
p gruppo di tifosi ha fischiato 
11, a lunro 11 radiocronista, che 
<> In sede di commento, espo- 
, ; neva 1 suol dubbi sulla vall- 
, dita del primo tempo del Na- 
: poli ed affacciava l'ombra del 
fuori gioco sulla rete segna- 
i ta da Savoldl allo scadere 
' dei primi 45 minuti di gioco. 
7 , In effetti. gU azzurri hanno 

• disputato un primo tempo non 
molto bello: con Esposito in- 

, fortunato e che non riusciva 
).i ad inserirsi nella manovra del 
: compagni, il Cesena ha fron- 
teggiato gli avversari a cen- 
*■ trocampo tanto che in pochls- 
' alme occaslom gli attaccanti 
partenopei haimo avuto la 
t possibilità di Impegnare Do- 
If ranga. Il mediano azzurro ha 
'< accusato il riacutizzarsi di un 
V dolore al polpaccio, ma ha 
il chiesto a Vinicio di rimanere 
ri in campo per tutti i 45 mi- 
’ nutl. 

Anche per questo, dunque, 
11 Cesena ha avuto modo di 
mettersi bene in luce con il 
' suo gioco estremamente prati¬ 
co e veloce. Dloccati gli attac¬ 
chi azzurri al centrocampo o 
^ al limite della propria area, 
i romagnoli partivano in con¬ 
tropiede, ma non sono riu¬ 
sciti a concludere per la eva- 
‘ nascente prova fornita da Ur- 
’ ban e da Mariani, il quale 
f per tutto il primo tempo ha 
giocato sulla destra scam- 
' biandosl il ruolo con Dlttolo. 
' E' stato proprio l’Infortuna¬ 
to Esposito — al quale il voto 
è stato dato più per stima che 
,* per il gioco — a dare a Savoldl 
il pallone giusto per battere 
■ Doranga. 

E’ avvenuto allo scadere del 
' primo tempo: per un fallo su 
’ Draglia, Doccolinl batte una 
- punizione che Ceccarelll re- 
, spinge corto; Esposito, che da 
qualche minuto staziona sul¬ 
la fascia sinistra del campo, 
' riesce a raccogliere il pallone 
ed effettua un traversone sul 
> quale Savoldl, scattato sul fi- 
. lo del fuorigioco, anticipa Da- 
. nova e colpisce di testa con 
{ precisione. Per Doranga non 
1 c’è nulla da fare- 11 pallone 
' finisce in rete sulla destra no¬ 
nostante l’estremo tentativo di 
' respingerlo con una manata. 


E’ partito in anticipo il cen¬ 
travanti « due miliardi «? Il 
guardalinee è rimasto fermo 
con la bandierina abbassata; 
ha guardato l'arbitro, che era 
molto vicino all’azione e che 
poteva decidere con sicurezza. 
Giallulsi, Infatti, non ha avuto 
esitazione' ha indicato il cen¬ 
trocampo nonostante le prote¬ 
ste del romagnoli. 

Anche in occasione del se¬ 
condo gol. Cera e compagni 
haruio a lungo protestato: si 
ora al 7’ della ripresa. Docco- 
llnl, su passaggio di Poglia- 
na dal vertice sinistro del¬ 
l’area del Cesena tira in por¬ 
ta: il pallone compie una stra- 
nissiina traiettoria e finisce 
sulla testa di Draglia, che era 
all’estremo limite destro del¬ 
l’area piccola di porta. Con 
Doranga ormai sbilanciato è 
stato molto semplice colpire 
e segture. Lo stesso portiere 
è corso verso l’arbitro travol¬ 
gendo Mossa che era al li¬ 
mite dell’area' niente da fare, 
Giallulsi ancora una volta è 
stato irremovibile ed ha con- 
'valldato il punto. 

Il Cesena, demoralizzato per 
i due gol-beffa (almeno cosi 
11 harmo ritenuti gli ospiti) e 

S er il calo di Frustalupi e 
era, i quali avevano compiu¬ 
to im gran lavoro durante il 
primo tempo su un campo re¬ 
so scivoloso dalla pioggia, non 
ha saputo ripetere la bella 
prestazione fornita nel primo 
tempo e si è praticamente 
rassegruito alla sconfitta. Ha 
tentato qualche puntata in a- 
vantl, ma Urban, Mariani e 
De Ponti (subentrato poco 
prima della mezz’ora a Ro¬ 
gnoni chiaramente a disagio 
sul terreno bagnato) non han¬ 
no brillato per lnclalvlt&. 

Ed ecco 11 racconto della 
partita: al 7’ Massa, su per¬ 
fetto lancio di Orlandini, en¬ 
tra in area e tira- Doranga è 
pronto alla parata. Replica 


Spoglialo! del S. Paolo 


due minuti dopo il Cesena con 
Ceccarelli che si sgancia e tra¬ 
versa in area: Esposito e Ju- 
liano riescqno ad anticipare 
Urban. 

Al 18’ Savoldl recupera 11 
pallone al limite dell’area e 
tenta un passaggio filtrante 
per Draglia- un romagnolo 
tocca con un braccio Riparte 
il Cesena con Festa, che si li¬ 
bera sulla destra, entra in 
area e tira di poco a lato. 

Al 37’ Doranga respinge su 
Draglia, che l’ostacola al li¬ 
mite dell’area' il pallone bat¬ 
te sulla schiena oeirattaccan- 
te e allora il palo a porta 
sguarnita. L’arbitro comunque 
aveva già fischiato la punizio¬ 
ne. 

Quattro minuti prima del 
gol di Savoldl è il Ceseiui a 
sfiorare la marcatura: scam¬ 
bio velocissimo tra Marlanl- 
Bittolo e Urban che tira re¬ 
spinge Carmlgnanl ancora sul 
piedi dell’attaccante. Altro ti¬ 
ro, altra parata. 

Nella ripresa, dopo il 2-0, 
il Napoli insiste e Doranga al 
quarto d’ora anticipa di pu¬ 
gno Savoldl. Sull’altro fronte 
Urban che non riesce a rac¬ 
cogliere prima un traversone 
di Frustalupi e poi. lanciato 
da Mariani, solo davanti a 
Carmignanl non riesce a de¬ 
viare di testa il pallone 

Dopo rammonizlone di De 
Fonti, per fallo su La Palma, 
e Doranga al 38’ che deve usci¬ 
re daH'area per anticipare Sa- 
voldl. Il portiere romagnolo si 
esibisce in un perfetto drib¬ 
bling ai danni di « mister due 
miliardi ». 

A due minuti dalla fine del¬ 
la partita. Festa, uno dei mi¬ 
gliori In campo, libera De 
Ponti, solo davanti al portiere, 
il tiro del giovane attaccante 
finisce di poco a lato. E’ l’ul¬ 
tima occasione per gli ospiti: 
fallita anche questa. 

Marco Dani 


Vinicio: «Una nota 
di merito al Cesena» 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 19 ottobre 
Pareri contrastanti, come 
al solito, negli spogliatoi, c'i 
chi parta di sfortuna, lo scon¬ 
fitto, e chi, invece, il vinci¬ 
tore, parla di vittoria sema 
ombre Sentiamo Marchioro 
la prima domanda che gli po¬ 
niamo, è di sapere il perchè 
delle proteste dei suoi uomi¬ 
ni, sui due gol del Napoli 
« Onestamente, risponde, 
non posso dire niente per¬ 
chè è stato troppo lontano 
e non ho visto gran ché Nel 
primo tempo i miei ragazzi 
sono stati in gamba, mentre 
sono calati nella ripresa» 

E' giusto il risultato, incal¬ 
ziamo’’ 

« Siamo stati un po' sfor¬ 
tunati perchè abbiamo avuto 
piu palle gol del Napoli, ma 
non le abbiamo sapute sfrut¬ 
tare- poi il secondo gol del 
Napoli ci ha messo ko Come 
sono stato contento delta pre¬ 
stazione del primo non lo pos¬ 
so essere per il secondo tem¬ 
po' abbiamo preso un gol e 
un gol balordo e la difesa si 
è disunita e il Napoli è ve¬ 
nuto fuori e et ha messo in 
difficolta parecchie volte 11 
Napoli non ha giocato una 
gran partita, ma col tempo 
certamente verrà fuori e sa¬ 
rà uno dei piu seri candidati 
allo scudetto » 

I A Cera chiediamo lumi sul¬ 


le proteste 

« Sul primo gol del Napoli, 
pensavo che Savoldi avesse 
commesso fallo su Danova, 
ma lo stesso Danova mi ha 
detto che non c era stato fal¬ 
lo Sul secondo gol abbiamo 
protestato perchè il segnalinee 
aveva usato la bandierina, ma 
Il signor Gialluisi non ne ha 
voluto sapere e ha convali¬ 
dato il gol » 

Per Vinicio, come dello, è 
stata una vittoria ineccepìbi¬ 
le « Dico — afferma — che 
gualche nota di merito biso¬ 
gna darla al Cesena ma la no¬ 
stra vittoria è limpida. Abbia¬ 
mo avuto qualche difficoltà, 
conlinua. nello prima parte 
della gara per le non buone 
condizioni di Esposito (ria¬ 
cutizzarsi di un malanno al 
polpaccio sinistro) ma il se¬ 
condo tempo, con l'innesto 
di Pogliana, abbiamo gioca¬ 
to molto meglio e quasi do¬ 
minato. Contento di Boccoli- 
ni? Per me è andato benissi¬ 
mo, risultando fra i migliori 
in campo». 

Contento pure del Napoli? 

s La squadra pur senza rag¬ 
giungere ancora il massimo 
del rendimento, sta lottando 
caparbiamente e stiamo met¬ 
tendo nel carniere dei punti 
preziosi, poi quando il 0oco 
migliorerà, vedremo» 

Gianni Scognamiglio 


MARCATORI: Vannini al 7’ e 
Pelllszaro al 32' del secon* 
do tempo. 

PERUGIA: Marconclnl «-f: 
Nappi 6+, RalTaelll 7: Fro* 
sio 6+8 Berni 7, AmenU 7; 
Scarpa 6+ (dal 7' Clccobel- 
li 6+). Curi 7. NoveUlno 8, 
Vannini 8. Peliizzaro 7, N. 
12: MsUzla; 13: SoUler. 
LAZIO: PuUci 6+; Ammonla< 
cl 6+. Martini 7; Wilson 7, 
(dsl 49’ Polentes 6). Che* 
din 6» Re Cecconl 6+; Gsr* 
IsschelU S. Brltinsnl 7. Chi* 
nsgUs 6. Bsdisni 6. Agosti- 
neUl 6. N. 12: MorW; 14: 
Ferrari. 

i ARBITRO: MIchelotti di Psr- 

j jnsp 7. 

DALL'INVIATO 

PERUGIA. 19 ottobre 
L'allievo ha superato il mae¬ 
stro e il Perugia ha merita¬ 
tamente battuto la Lazio con 
I un rotondo 2 - 0 . pervenendo 
al suo primo successo, dopo 
' li pari casalingo con il Ml- 
I lan e la batosta a Torino. Può 
! essere attenuante non da sot- 
I tovalutare l’uscita di «capi- 
j tan Wilson » al 4* della ripresa 
j (il primo gol. segnato da Van- 
; nini, è infatti venuto al 7’). 

! a causa di uno strappo mu- 
I scolare, ma la dinamica del- 
! l'incontro poggia le sue fon¬ 
damenta su ben altre conside- 
I razioni. Innanzitutto c'è da ri¬ 
levare la sballata marcatura 
di Martini, piazzato su un cen¬ 
trocampista puro e tecnica- 
mente dotato come Novellino. 
L'orrore era rilevabile Rn do¬ 
po i primi dieci minuti di 
gioco, per cui cl sarebbe sta¬ 
to tutto il tempo per rime¬ 
diare e quindi recuperare Mar¬ 
tini in zona di spinta per il 
centrocampo blnncazzuno. Se¬ 
condo errore è stato la gros¬ 
sa libertà concessa a Vannini, 
che Castagner faceva glostia- 
re come secondo « libero d. Re 
Cerconi, che doveva control- 
, larlo, lo ha praticamente i- 
I gnorato, forse denotando una 
I buona dose di sufficienza, che 
I è costata alla squadra rema- 
' na la prima segnatura. 

In pratica se la Lazio del 

f >rlmo tempo ha, bene o ma- 
e. retto il confronto con 1 
I « grifoni » ciò lo si deve sol- 
, tanto ad un certo timor reve¬ 
renziale dei perugini. NeU'in- 
tervallo Castagner deve aver 
redarguito i suoi, perchè al¬ 
la ripresa del gioco se ne so¬ 
no subito avuti 1 primi sin¬ 
tomi al 4' infatti, è man¬ 
cato poco che Curi non per¬ 
venisse alla segnatura e c'è 
voluto un tempestivo interven¬ 
to di Pullci per spazzare la 
minaccia. E’ in questa occa¬ 
sione che Wilson ha lamen¬ 
tato rinfortunlo che Io ha co¬ 
stretto ad uscire dal campo 
e ha squinternato le Ala difen¬ 
sive del blancoazzurrl. Ma è 
stato proprio 11 duello a cen¬ 
trocampo che ha deciso l'In¬ 
contro. duello che i biancoaz- 
zurxl hanno perso alia lunga, 
per di piu non avendo tro¬ 
vato nel debuttante Agostinel¬ 
li un valido sostituto di Gior¬ 
dano. 

Castagner era stato l’aiutan¬ 
te di Corsini al tempo in cui 
il bergamasco curava la « gio¬ 
vanile » dell'Atalanta, ed in 
questa partita ha fatto vede¬ 
re di aver superato il suo 
maestro, soprattutto avendo 
compreso che la modestia può 
essere Tarma vincente che po¬ 
trà portare il Perugia alla sal¬ 
vezza. Inutile andare a cer¬ 
care sciocchi sofismi: la La¬ 
zio ha dovuto subire, soprat¬ 
tutto nella ripresa, il gioco 
della matricola umbra, in vir¬ 
tù di una migliore organizza¬ 
zione nella zona nevralgica 
del campo. 

Perchè di « punte » dal guiz¬ 
zo felino e dotate di una clas¬ 
se determinante, Castagner 
non ne ha. Comunque l'Um¬ 
bria è stata una terra quasi 
sempre amara per 1 biancoaz¬ 
zurri (ricordiamo la déòocle 
ai tempi in cui c'era Loren¬ 
zo alla guida della Lazio che 
militava in serie B) E poi 
con queste cosiddette provin¬ 
ciali c’e sempre da mettere 
in preventivo Ja maggiore ca¬ 
rica agonistica che esse san¬ 
no sprigionare allorché gio¬ 
cano fra le mura amiche 
Si dirà che quasi in chiu¬ 
sura del primi 45 minuti la 
Lazio era pervenuta al gol 
con Garlaschelli, gol che l'ar¬ 
bitro Michelotti ha annullato 
su segnalazione del guardali¬ 
nee per fuorigioco, non si ca¬ 
pisce bene se di Brlgnanl (che 
aveva crossato) o di Garla- 
schelll 1 laziali hanno prote¬ 
stato e tafEerugli sono scop¬ 
piati dalla parte della curva 
nord, fra 1 tifosi delle oppo¬ 
ste fazioni (due di essi sono 
stati portati via dalla forza 
pubblica), e forse potrà esse¬ 
re la moviola a chiarire Tepi- 
sodio. Ma a prescindere da 
questo gol. valido o meno che 
sia. la realtà dice che la La¬ 
zio ha fatto un solo perico¬ 
loso tiro in porta ed esatta¬ 
mente nel Anale di partita, 
con Chinaglia che ha raccol¬ 
to di testa un cross di Ba- 
diani che Marconclnl ha neu¬ 
tralizzato alzando sulla tra¬ 
versa 

Cl sembra un po’ troppo po¬ 
co per una Lazio che mira a 
classificarsi nel novero delle 
«eccelse». Forse ci sarà da 
rivedere qualcosa o basteran¬ 
no i recuperi di D’Amico e 
Giordano per rovesciare Tini- 
pressione di una Lazio che 
attualmente è in grande af¬ 


fanno? Non sta a noi dare 
una risposta* il compito spet¬ 
terà a Corsini Ma è chiaro 
che Garlaschelli e Chinaglia 
sono apparsi ancora al disot¬ 
to del loro standard, che Bq- 
diani non è in possesso di una 
lucidità e di un passo apprez¬ 
zabili. mentre questa volta, 
al contrario di quanti hanno 
sempre trovato In Brignanl 
un comodo capro espiatorio, 
Tex cesenate è stato uno dei 
piu attivi, chiudendo spesso 
gli spazi lasciati vuoti dal suol 
compagni di centrocampo. 

La prossima settimana 11 
campionato riposa e (Orsini 
avrà ben due settimane per 
riflettere su quali sono gli 
attuali «c mali » della Lazio. 
Dovrà ben ponderare le sue 
scelte, perchè alle sue spalle 
sta montando la marea del¬ 
la contestazione nel suoi con¬ 
fronti alTintemo e alTester- 
no della società, contestazio¬ 
ne finora tacitota in virtù del 
risultati ottenuti. Ed ora pas¬ 
siamo alla cronaca dei due 
gol. senza però tacere che 1 
« grifoni » avevano già avuto 
due grosse occasioni al 16’ e 
al 2T del primo tempo con 
Curi e con Scarpa. Sulla pri¬ 
ma ha rimediato Ammoniaci 
spedendo in corner, mentre 
il suggerimento di Scarpa 
non è stato raccolto da nes¬ 
sun compagno di squadra. 

Siamo al 7* della ripresa 
(Wilson ò uscito per strap¬ 
po): Curi porge a Novellino 
che galoppa lungo la fascia 
destra, resiste alla carica di 
Martini e crossa a parabola 
per Vannini, tutto solo, che 
colpisce di testa 11 pallone e 
batte Pulici. AI 32’ è Vannini 
che, liberatosi ancora una 
volta di Martini, crossa per 
Peliizzaro che riesce ad elu¬ 
dere la marcatura di Ammo¬ 
niaci e segna il secondo gol 

Giuliano Antognoli 








G»rsini sotto accuso 


per 


PERUGIA • LAZIO — Nello feto in olto, a tlnUlra, Vannini cha ha •#- 
gnate II primo gol (gli è accanto Solllor. lori In panchina). Qui aopra. 
Poilluaro raddoppia. 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 19 ottobre 

A completare la festa perù- 
crino, negli spogliatoi, viene co¬ 
municato che l incasso ufficia¬ 
le è di 86 milioni e mezzo, 
compresa la quota abbona¬ 
menti Gli spettatori sono sta¬ 
ti 26 mila circa. 

All'uscita Castagner gongola 
ma cerca di non darlo troppo 
a vedere Dice che è stata una 
vittoria sofferta perchè una 
partita su un terreno così al¬ 
lentato ne vale due Sui mo¬ 
tivi tecnici è abbastanza pre¬ 
ciso «Avevo deciso di alter¬ 
nare Novellino e Sollier per 
logorare Martini che è una 
delle fonti clx,l gioco laziale. 
Però visto come andava No¬ 
vellino. ho pensato bene di 
insistere Con lui. Curi e Van¬ 
nini sono stati fortissimi Ma 
il gol delVl-O e prima ancora 
l infortunio a Wilson sono sta¬ 
ti decisivi » 

Gtò. l’infortunto a! capita¬ 
no Wilson lo racconta così' 
« Stailo per rinviare una palla 
quando un avversario mi ha 
agganciato da dietro £” una 
brutta contrattura ma credo 
che non ne avrò per più di 
dieci giorni» Corsini sporti¬ 
vamente non cerca scusanti a 
parte una certa ingenuità in 
occasione dei due gol «Ci è 
mancata la forza di penetra¬ 
zione A centrocampo svol¬ 
gemmo un gran lavoro senza 
sforzo Così le stesse punte fi¬ 
nivano per rientrare e intasa¬ 
re ancor piu la zona. Insom- 


ma, troppi tavoraiori e pochr 
rifinitori » 

Sulla marcatura di Not>c«f- 
no, Corsini difende il suo o- 
perato « Per caratteristiche 
tecniche, Martini era Punico a 
poterlo marcare Non è stata 
una scelta sbagliata» Polen¬ 
tes. unico «ex» in campo, è 
impressionato piu che altro 
dal pubblico. « Ha incitato la 
squadra dal primo alVulHmo 
minuto. Una cosa formidabi 
le » 

Bemi su Chinaglia' «E' sem¬ 
pre un grosso giocatore II 
«fatto che oggi non abbia bril¬ 
lato non significa nulla » Non 
la pensano cosi i tifosi che al¬ 
l'uscita dedicano a Long John 
un'irriverente canzoncina che 
suona così Mamma mia dam¬ 
mi cento lire che tn America 
voglio andar ». 

Roberto Volpi 


RUGBY 


A Roma AlRlda batte Sanaon 
25 17 (16 6). a Padova Aquila bat¬ 
te Fiamme oro 10 13 a Fra- 

acati Frascati e Casparello 10-10, 
a 'Treviso Meulcrom batte Ambro- 
setti 13 6 (6 6), a Padova Petrarca 
batte Amatori 20 9 a Brescia. WU- 
hrer batte Parma 19 3 (11 3). 

LA CLASSIFICA 

WUhrer e Petrarca 8 punti, Aqui¬ 
la e Metalcrom 6 Sanson 5, Al¬ 
gida 4. Fiamme Oro e Gasparello 
3 Amatori, Parma e Frascati 2, 
Ambroseitl 0 


PRIMA VinORIA (ANCHE SE NON SQUIllANTE) PEI GIALLOROSSI (2-0) 

Infilato da Spadoni e Prati 
il Verona che gioca al pari 


MARCATORI: al 5* Spadoni, 
aU'83’ Prati. 

ROMA: Conti «: Negrisolo 8. 
Rocca 7: Sontartni 6. Bali- 
stoni 6. Pellegrini 6; Boni 6. 
Prati 5, De Siati 7. Spadoni 
6 (dal 75' Sandreanl n.c.). 
N. 12: Quintini, 14; Baccl. 
VERONA: GInolfi 6; Nanni 6, 




Sirena 6; Busatta 5. Caatelll- 
ni 6. Maddè 6: Franzot 5. 
Mascettt 6, Macchi 5, Moro 
6, ZJgoni 6. N. 12: Porrino, 
13: Boclechner, 14: Vriz. 
ARBITRO: Prati di Parma, 6. 

NOTE cielo semicoperto, 
terreno in buone condizioni 
leggermente pesante, spettato¬ 


ri 55 mila circa di cui 19 766 
paganti per un incasso di li¬ 
re 43.894 5(X) Controllo anti¬ 
doping positivo: Roma 1. 9.11. 
Verona 9, 10, 11 Angoli 5-5 
Espulso b 1T86’ Mascettl: am¬ 
moniti Maddè e Zlgonl per 
proteste. Sirena per gioco 
scorretto. 
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ROMA - VERONA L'ex glollorosso Cinulfi bottvto do Spodool con uno dovitilono o bruciapelo. 


Unanlmemeilte condannato il gioco duro dei veronesi 

Valcareggi: «I 
hanno perso la 


miei 

testa» 


ROMA, 19 ottobre 
Nel momento in cui i ve¬ 
ronesi speravano di raggiun 
gere il pareggio, un gol di 
Prati ha siglato il 2 a 0 per 
la Rome E' stata una doccia 
fredda per la squadra vene¬ 
ta che in verità non avrebbe 
demeritato un risultato di pa¬ 
rità. Quel gol tuttavia gli uo¬ 
mini di Valcareggi non Vhan- 
no saputo « accettare » per¬ 
chè, sostengono, e irregolare. 
Secondo loro Pellegrini a- 
vrebbe dato la palla a Prati 
con un « passaggio di 'ma¬ 
no» Le proteste degli scali¬ 
geri sono state vivacissime 
con l'arbitro Prati, deciso a 
difendere la legittimità del gol 
di Prati (nessuna parentela, 
per carità*) L’episodio ha 
scosso talmente i nervi dei 
giocatori del Verona che di 
lì a poco l’arbitro ha espul- 
so Mascetti che lo applaudiva 
ironicamente E le ammoni¬ 
zioni per i veronesi sono fioc¬ 
cate a reprimere la loro rea¬ 
zione fatta di colpi proibiti 
sulle gambe dei roinanlsU 


Negli spogliatoi Valcareggi 
ha concentrato su questo fat¬ 
to le sue attenzioni, nel com¬ 
mentare la giornata 

« La reazione dei mìei gio¬ 
catori la ritengo ingiustifica¬ 
bile. L espulsione di Mascetti 
(un uomo importante per la 
squadra) probabilmente avrà 
un seguito Era chiaro che or¬ 
mai le cose non potevano es¬ 
sere modificate, quindi a qua¬ 
le scopo reagire in quel mo¬ 
do"*» 

« La Roma mi è parsa for¬ 
te in difesa — ha poi prose¬ 
guito Valcareggi — e discreta 
a centrocampo Forse gli man¬ 
ca una buona punta Noi nel¬ 
la ripresa ci siamo meglio or¬ 
ganizzati r abbiamo ripreso 
in mano le redini della par¬ 
tita che nel primo tempo ave¬ 
va visto il dominio della Ro¬ 
ma Purtroppo la conclusione 
ci è stata sfavorevole» 

Molto « fair plag » da parte 
di Licdholm che tuttavia non 
nasconde quante siano le 
pteoccupazioni che ancora e- 
sistono nonostante la vittoria 


conseguita su questo modesto 
Verona 

« Abbiamo avuto molte c 
buone azioni da gol — sosfie- 
ne Liedholm — non siamo 
mai stati in difficoltà II Ve¬ 
rona è una squadra bene im¬ 
postata ed ha buoni giocatori 
La Roma è stata leggermente 
piu fortunata che nelle dome¬ 
niche passate, ma ha anche 
fatto dei progressi Sono stati 
bravi Negrisolo e Cordova — 
fia proseguito il mister roma¬ 
nista — hanno fatto una bel¬ 
la partita L'uscita di Spado¬ 
ni era stata concordata in par¬ 
tenza. Alcune delle palle man¬ 
cate da Prati vanno forse im¬ 
putate al campo, oggi quanto 
mai allentato e infido» 

Poi si è preso a coniugare 
i verbi al futuro prossimo, 
per sapere quale squadra gio¬ 
cherà in Svezia Una decisio¬ 
ne sarà presa nel ritiro di 
Grottaferrata, dopo un esame 
della situazione relativa agli 
infortunati 

e.b. 


ROMA. 19 ottobre 
Finalmente la Roma è riu¬ 
scita a far suo il risultato in 
una partita tutt'altro che av¬ 
vincente La squadra giailo- 
rossa, dopo soltanto 5’. ha 
sbloccato il risultato con un 
gol di Valerlo Spadoni, 11 gio¬ 
catore che fino a pochi giorni 
fa era dato come possibile 
candidato al trasferimento nel 
prossimo « mercatino » di no¬ 
vembre Ed è stato questo gol. 
realizzato dopo un furioso ar¬ 
rembaggio della squadra di ca¬ 
sa a determinare il risultato 
Anale. Infatti la seconda rete 
messa a segno da Prati a cin¬ 
que minuti dal termine, per 
altro contestata dal Verona 
per un probabile fallo di ma¬ 
no di Pellegrini, ha avuto sol¬ 
tanto il pregio di togliere un 
po’ di cardiopalma al tifosi 
romanisti ma m effetti non ha 
modificato le sorti delTlncon- 
tro. 

Il Verona, ormai aveva ben 
poco da dire anche perchè il 
centrocampo della Roma era 
sempre riuscito a filtrare le 
azioni dei suol centrocampisti 
al punto che il portiere Conti 
ha svolto con estrema tran¬ 
quillità 11 suo lavoro per l'in¬ 
tero arco del 90’. Nel com¬ 
plesso la partita non ha mai 
raggiunto livelli tecnici ap- 

g rezzabili, è vissuta con una 
orna piu che guardinga e un 
Verona che oltre ad una buona 
volontà di rimediare un pa¬ 
reggio non ha messo tuttavia 
dn mostra azioni che permet¬ 
tessero a Zigoni e Macchi di 
battere a rete. 

Il risultato in definitiva, 
premia la squadra di casa che 
nel bilancio dei valori In cam¬ 
po ha dimostrato qualche co¬ 
sa di piu della sua avversarla 
anche se il suo goleador Pra¬ 
ti non ha ancora trovato la 
giusta carburazione 
Tra le file giallorosse si 6 
distinto Negrisolo, anche lui 
indicato nello settimane scor¬ 
se come « cedibile » ma recu¬ 
perato dalla squadra per Tln- 
lortunlo di Morinl Negrisolo 
ha svolto un massacrante la¬ 
voro di raccordo e si è inse¬ 
rito piu volte In fase offensi¬ 
va con pregevoli affondi. 

Anche Cordova ha dimostra¬ 
to promettenti segni di mi¬ 
glioramento manovrando con 
lanci smarcanti sulle fasce la¬ 
terali e tamponando a centro¬ 
campo le azioni avversarie. 
Per il resto si è trattato di 
normale amministrazione e la 
partita ne ha risentito dal pun¬ 
to di vista spettacolare. 

Il Verona ha avuto la sfor¬ 
tuna di poter resistere appena 
5 minuti e dopo il gol di Spa¬ 
doni non ha avuto 1 1 concen¬ 
trazione necessaria per rimon¬ 
tare lo svantaggio Ha fatto 
meglio nel secondo tempo le¬ 
nendo di piu la palla e proiet¬ 
tando in avanti Sirena e Bu 
satta ma lo sue punte Zigoni 
e Macchi non sono riuscite a 


trovare uno spiraglio per ar¬ 
rivare nella piccola area. Co¬ 
munque le speranze degli sca¬ 
ligeri di pareggiare sono nau¬ 
fragate completamente con il 
secondo gol di Prati. Su tm 
cross di Boni, un difensore 
del Verona mancava il colpo 
di testa e Pellegrini, aiutando¬ 
si anche con un braccio riu¬ 
sciva a rimettere al centro, 
dove Prati completamente solo 
spingeva in rete. 

Dopo una prima esitazione 
l’arbitro convalidava la rete, 
suscitando le vivaci proteste 
dei giocatori veneti. I ragaz- 
I zi di Valcareggi si abbandona- 
' vano successivamente a falli 
i plateali e cosi per il Verona. 

I oltre la sc<mfltta. peseranno 
I anche la probabile squalifica 
j di Mascetti espulso dal campo 
I e le ammonizioni di Sirena, 
I Maddè e Zigoni. 

Il film della partita è molto 
scarso di epls<3dl di rilievo. 
Inizia la Roma a sprim bat¬ 
tuto e Pellegrini incorna un 
bel cross costringendo Ginulfi 
a un difficile intervento Al 5', 
a seguito di una mischia in 
area la palla staziona a due 
metri dalla rete veronese dove 
si proietta un « grappolo » di 
giocatori. Ha la meglio il pie¬ 
de di Spadoni che riesce a 
sospingere la palla in rete. Do¬ 
po il gol la morsa romanista 
si allenta e il Verona riesce 
a spostare il gioco al centro 
del campo. 

Al 12’ il primo tiro del Ve¬ 
rona lo effettua Macchi da 
lunga distanza ma la palla fi¬ 
nisce alta sul pali Al 14* è la 
volta di Prati che su mezza 
girata obbliga Ginulfi ad una 
parata a terra La Roma può 
raggiungere il raddoppio al 14’. 
ma Pellegrini jjlunto solo in 
area si fa rubare lo spazio da 
Ginulfi che gli corre incontro 
e gli devia il tiro finale m 
angolo. 

Nella ripresa i tiri a rete 
si contano sulla punta della 
dita e sono per. lo piu scoc¬ 
cati sia dalla Roma che dal 
Verona da fuori area. Al 35’ 
Zigoni, approfittando di un 
rimpallo, ha la palla buona 
per Indirizzare a rete ma sba¬ 
glia il bersaglio anche perchè 
in posizione obliqua e quindi 
difficile a centrare lo specchio 
della porta. 

Il pubblico alla fine ha ac¬ 
colto con entusiasmo la prima 
vittoria della squadra benla- 
mina, tuttavia le manifestazio¬ 
ni di tifo piu consistenti si 
sono registrate in occasione 
delle notizie, via radio, dei 
due gol segnati dal Perugia 
alla Lazio. Due veri boati 
che ripropongono l'antagom 
smo delle squadre romane, 
quasi a dimostrare che forse 
e 1 unico motivo di interesse 
del tifosi capitolini, stando aJ 
meno alle prime partite eli 
campionato. 

f. s. 



















funedi 20 ottobre 1975 / l’Unità 


Inter e Samp: prime, soff erte vittorie 


Sconfitto a San Siro un Cagliari più che dignitoso: 1-0 


Boninsegna ritrova quel gol 
sufficiente per battere Riva 


Gioco ed emozioni per ventimila spettatori 


Ascoli-Torino: un 1-1 
sul filo deir incertezza 


Quasi cinguantamila sugli spalti, una volta tanto ■ Primo tempo nerazzurri di rata pru¬ 
denza: una punto soia e tonfo pouro • Cftioppeilo neiio ripreso dà fitfucio a Ubero 
Soorez Ao comunpue uno signora squadra, con buona pace di Mazzola e Facchelll 


'ÌIARCATORE Boninsegna al 
.15’ del s.t 

INTER: VIcri 7, GiubertonI 7. 
Fedele 6 . Orìall 6 , Bini 
(Ubero dal 24' ». t, n. c.). 
Facchettl 6 , Pavone 6 +> Ma* 
rini 6 —. Boninsegna 6 . Max* 
zola 7. Berlini 6 (N. 12 Bor- 
don. n 13 Galbiati). 
CAGLIARI. Vecchi 8 . Manto¬ 
vani b, Longobucco b-f: 
Gregori Niccolo! 7. Rot¬ 
ti b, Nenè 64 - (Valeri dal 
Z4' H.t., N.C >, Quagliozzi 6 —, 
Virdls 6 —. Viola 7, Riva 6 + . 
(N. 12 Copparoni. n. 14 Le- 
Hchio). 

ARBITRO CiuUi. di Roma. 7. 

NOTE Giornata limpida, 
spalti pieni quasi 50 000 di cui 
31 201 paganti per un incasso 


di L 96 081 500 Calci d'angolo 
7 3 per 1 Inter Espulso, al 40 
della ripresa, Niccolai per prò 
teste eccessive Ammoi^ti Vio 
la per gioco violento, Nen() 
per proteste e Riva per com 
portamento antiregolamentaro 
Sorteggio antidoping negativo. 

MILANO 19 ottobre 
Casualmente ITnter è gib 
in serie positiva Oggi ha vin¬ 
to un po' di stroforo, con un 
gol di Boninsegna a dieci mi 
nuti dallo scadere, al termine 
di un forcing con il quale 1 
nerazzurri hanno voluto farsi 
perdonare l’eccessiva opacità 
del primo tempo Allora, ave 
vano rischiato un bel po di 
farsi infilare da Riva o da 


Suarez taglia corto eoo le polemiche 

«E adesso ognuno 
per la sua strada» 


t f 


[i 


MILANO 19 ottobre 

S>i sparla dell’arbitro come 
di consueto Ne sparla Prisco 
« Viola doveva espellere, al¬ 
tro che Niccolai' » Ne spar¬ 
la Suarez iiHa ammonito tre 
del nostri nella prima mez¬ 
z’ora Ditemi voi cosa pote¬ 
vamo fare » E’ un vezzo an¬ 
tico, che ormai stenta a far 
notizia 

Del gioco si parla appena 
per mancanza di materia pri¬ 
ma La cronaca calcistica vive 
ormai prevalentemente di po 
lemlche maturate fuori dal 
campo, nella verde quiete del 
« ritiri » o nel corridoi delle 
sedi centrali E di questo, so¬ 
prattutto, si parla nello spo¬ 
gliatolo 

Solo Suarez, nell’affrontare 
l’argomento, ha un moto di 
fasUdio « Polemiche’ Ma qua¬ 
li polemiche La mia storia 
neU’Intcr è ormai finita Ognu¬ 
no per la sua strada e non se 
ne parli piu » E, tra il disap¬ 
punto generale, si metto a 
commentare la partita « Ab 
blamo avuto cinque o sei oc 
casioni da rete nel primo tem¬ 
po Potevamo vincere Merita¬ 
vamo di pareggiare E Invece 
abbiamo perso Succede » 
Mazzola che, come è noto e 
uno che legge, propone inve¬ 
ce una interpretazione in chia¬ 
ve storica del sul contrasta¬ 
ti rapporti con l’ex allenato¬ 
re «Solo im giorno — con¬ 
fida — sari» davvero possibi¬ 
le sapere come sono andate 
le cose nU’Inter» E Intanto 
offre agli studiosi un pri¬ 
mo fondamentale documento 
« Suarez — afferma con aria 
compresa — chiese al presi¬ 


dente 11 trasferimento mio, di 
Pacchetti e di Boninsegna 
Ho dovuto agire di conseguen 
za u II discorso finisce 11 In 
che modo di fatto Mazzola 
abbia poi agito non è dato 
sapere Probabilmente 11 « pa 
dnnoi) — cosi lo chiamano 
1 suol nemici — fece a Fralz 
zoli la classica « offerta che 
non si può rifiutare » Ma di 
questo — giò lo abbiamo det 
to — potrò parlare solo la 
storia 

SI cerca Riva che nel giorni 
scorsi, contrariamente al suo 
costume aveva dato fiato al¬ 
le trombe della polemica Ma 
Riva non parla la sconfitta 
sembra averlo recuperato al 
gusto del silenzio 

Arriva all’improvivso Iva 
noe Praizzoli « A me 1 cro¬ 
nisti, a me i cronisti' » grida 
agitandosi Decine di notes gli 
si afiollano attorno « Devo 
fare due dichiarazioni » affer¬ 
ma con solennità Si concen 
tra in un silenzio assoluto 
« La prima dichiarazione — af¬ 
ferma — è che 11 Facchettl a 
33 anni, dico a 33 anni ò 
ancora un esemplo per tutti 
L avete mica visto’’ Non ha 
sbagliato un intervento » 

E la seconda dichiarazione? 
Fraizzoli toma a concentrar¬ 
si. ma presto il suo volto si 
Illumina di perplessità u Uch, 
non mi ricordo piu C’ò l ave 
vo qui e non mi ricordo piu » 
Sara per un’altra volta L’epi¬ 
sodio tuttavia, è di una cer¬ 
ta gravita Se le togli la me¬ 
moria, aU’Inler cosa rimane? 

m. c. 


OGNI LUNEDI' 
IN EDICOLA 


INTER 


PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 


Con i commenti della partita 
tutti i retroscena 
e le notizie dei club nerazzurri 


INTER 


PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 


E diretto da 
AMOS ZACCARA 
evicollaborano 
le più note firme 
del giornalismo sportivo 


Viola O da Quagliozzl. a se¬ 
condo di chi toccasse pene¬ 
trare la difesa II fatto posi¬ 
tivo per rinter (aldilà dei due 
punti, s'intende) è che il gol 
porti la firma di Boninsegna 
E. che questi abbia segnato 
tenendosi al fianco Libera, 
panchinaro sino alla mezz’ora 
della ripresa e quindi tatti¬ 
camente preferito a Bini E 
che il cross-servizio sla ve¬ 
nuto da Pavone Insomma 
tutto secondo gli schemi di 
Chlappella 

Per Suarez addio rivincita, 
ma la soddisfazione di avere 
per le mani una squadra net¬ 
tamente superiore a quella 
che Luigi Radice aveva salva¬ 
to 1 anno scorso dalla retro¬ 
cessione Giggirrivva intanto 
ha riacquistato un bel po' 
della sua grinta Viola dà un 
apporto diligente alla mano¬ 
vra, Longobucco si comporta 
con senno in difesa, Quaglloz 
zi si conferma buon centro 
campiste Peccato Virdls ab¬ 
bia poco peso Era certamen¬ 
te meglio Cori come spalla 
del bomber, ma l’aver otte¬ 
nuto tal cambio dalla Juven¬ 
tus è stato un gros&o affare, 
senza dubbio alcuno 

La partita di oggi ha avuto 
pescando nel luogo comu 
ne -— due volti ben definiti 
primo tempo con il Cagliari 
arrembante alla marinara, se¬ 
condo tempo con l'Inter ca¬ 
ricante alla garibaldina Se 
si esaminano le manovre 
quelle del primo tempo, di 
marca isolana, sono di \ma 
categoria superiore a quelle 
disordinate della ripresa ne¬ 
razzurra Ma — dura lex — 
quest’ultime hanno avuto la 
concretezza del gol, e dunque 
viva rinter’ 

Quest Inter, che si è presen¬ 
tata nel primo tempo, per for¬ 
za di cose come fosse in tra¬ 
sferta anziché in casa una 
sola punta sorretta da Pavo¬ 
ne Mazzola Marini e Bertinl 
Nella difesa si sente il vuoto 
che lascia Gasparlnl, im vuoto 
che saltuariamente Bini rie¬ 
sce a colmare, ma che nella 
globaiita della partita si av¬ 
verte 

Quando poi Chlappella ha 
avuto 11 coraggio d’inserire LI 
bora le cose sono effettiva 
mente cambiate, ed 11 Caglia 
ri che prima trovava gli spazi 
per manovrare ha dovuto ac 
contentarsi di coprirsi e ba 
sta 

Le marcature per aprire la 
cronaca GiubertonI benino su 
Riva Fedele discreto su Ne 
nè, Bini non eccessivamente 
schiacciato da Virdls Orlali 
sconfitto da Viola, cosi come 
Mai Ini da Gregori del resto, 
match pari tra Bertini e Qua 
gliozzl cosi come quello in 
fin del conti tra Mantovani 
e Pavone serio e stringato 
Nic(Olal su Boninsegna. non 
sempre attento Longobucco su 
Mazzola 

Primo pericolo per Vecchi, 
al 5' su botta fuor d'area di 
Bertini respinta coi pugni 
chiusi Secondo pericolo per 
Vieri al 14’, allorché Qua- 
gliozzi porta lo scompiglio 
neU’area nerazzurra e il por¬ 
tiere deve uscire a valanga 
per fermarlo in tempo Sla 
mo ancora in una fase di pres¬ 
sione sarda quando Boninse¬ 
gna gira di testa appena fuo¬ 
ri un corner di Mazzola al 
25 Cagliari sempre mannu. 
che insidia la porta nerazzur¬ 
ra ancora al 31’ cross di Vir- 
dis, impeccabile finta di Riva 
che smarca Quagliozzl e pes¬ 
sima ciabattata di quest’ulti¬ 
mo solo davanti a Vieri 

Allo scadere del tempo l’In 
ter che si affida praticamente 
solo al contropiede va vicino 
al gol con Pavone ma un po’ 
il palo un po il piede di 
Vecchi risolvono la situazio¬ 
ne 

Strigliata negli spogliatoi 
dal rude Chlappella. 1 Inter 
mostra altra grinta alla ri 
presa del gioco e tocca que¬ 
sta volta a loro, sos nardos 
subire 1 inizlativ'u Al 3 cross 
di Marini ohe Vecchi soffia a 
mezz aria dalla girata di Bo¬ 
ninsegna, al 14 traversone in 
corsa di Orlali per il centra 
vanti e ancora Vecchi, assai 
coraggioso, esce di pugno per 
liberare 

Al 24' la mossa Chlappella 
toglie Bini do stopper) e fa 
entrare Libera (la punta) Su 
Virdls va Orlali, Bertini arre¬ 
tra Suarez corre ai ripari so¬ 
stituendo a sua volta un cen¬ 
trocampista (Nenè) con un 
terzino (Valeri) da piazzare 
sull ex varesino Ora in con 
tropiede, raramente, ci va il 
Cagliari e si affida solo a 
Riva preoccupato com è di 
coprirsi Puntuale arriva il 
gol Pavone serve bene da de¬ 
stra Boninsegna, controllo e 
giiatu Siamo al 35’ Cè anco 
ra tempo per protestare un 
presunto mani in area di Fac 
chettl (braccia aderenti al cor¬ 
po niente da fare) e per far 
si espe.lerc cade nella trap 
pola Nk colai Ect c subito 
seia 

Gian Maria Madella 



INTER • CAGLIARI — S«mÌnN«<o«to d«l n 13 Valeri, Bonlntegne scocca il tiro che darà lo vittorie 
ei rterexiurri Niccotei è entlclpeto, mentre Gregori e) limite e fer de tpettetore 


Risultato giusto con [lossibilità di qualche recriminazione per 
la squadra locale - Nel primo tempo i granata hanno « trovato » 
il gol mentre i hianconeri li schiacciavano nella propria area 


MARCATORI; PuUci (T) al 32’ 
del p.t.; e Gola (A) al 37’ 
del p.t. 

ASCOLI GraHsi 6 ; Lo Gozzo 
7. Perico 7; Scorsa 6 , Castol¬ 
di 6 (dal 19* della ripresa 
Legnaro 6 ), Morello 6,5; Sai- 
vort 6 +, Ghetti 7. Gola 7+. 
Zandoll 7. N. 12 RecchI, n. 
14 Mlniguttl. 

TORINO: Castellini 7: Gorin 
.‘1, Salvadori 6 '—: P. Sala 6 . 
Mozzini 6 . Caporale 6 +: C. 
Sala 6,5, Pece! 6 , Grazlanl 
b—. Zaccarelll 6 +. Pullcl 7. 
N. 13 Gariitano, n. 14 Palla- 
vicini 

ARBITRO' Menicucci, di Fi¬ 
renze. 7 

DALL'INVIATO 

ASCOLI, 19 ottobre 
Paleggio come un anno fa 
e, come allora, 1 -1 con una 
virgola di recriminazione in 
piu per l’Ascoli Una virgola 
sola, però, tanto che si può 
convenire che, dopo essere ri¬ 
masto lungamente appeso al 
filo dell incertezza e delle e 
mozioni, il risultato ha detto 
pane al pane e vino al vino 


Beneficiati oltre misura i blucerchiati dalla sorte favorevole 

Maraschi beffa il Como (1-0) 
poi Cacciatori para tutto 

ottima prestazione dei lombardi, il cui migliore atlacconte è risultato tuttavia II terzino Boi- 
din! • Per Bersellini una boccata d'ossigeno ma gli interrogativi su questo Samp rimangono 


MARCATORE* Maraschi aU’S’ 
del secondo tempo 
SAMPDOKIA Cacciatori 7; 
^rnuzzo 6 , Fossati 5. Va¬ 
lente 6 —, Prini 0-f, Rossi- 
nelll 6 . Salluttl 5. Bedln 5—, 
Maroscltl 6 (dal 27' della ri¬ 
presa Mcolinl b-f-). Orlandi 
Maglstrelli 0— <12* Di 
Vincenzo. 13* Lelj). 

COMO: Rigamontl b. Melgra- 
tl G. Boldlnl 7. Guidetti b. 
Kontolnii 6. Garburlnl 64 -. 
Juchini b-T-, Correnti b. Scan- 
zlanl b (dal 3b' del secondo 
tempo Murtlnelli, nv ). Pez¬ 
zato b. Cappellini b (1.^ Tor¬ 
tora. 14* Roda). 

ARBITRO Gonella di Par¬ 
ma. 7. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA 19 ottobre 
,Un gol deU’astuto Maraschi 
e alcune autentiche prodezze 
di Cacciatori con raggiunta 
di un po’ di buona sorte (con 
la quale d'oltronde i blucer- 
chlatl erano In credito per la 
partita con la Lazio), hanno 
salvato la Sampdoria dalla 
crisi e Bersellini dalla con¬ 
testazione 

Oggi si è vista a Marassi 
una Sampdoria irriconosclbl 
le rispetto a quella squadra 
volitiva, veloce, rapida insi¬ 
diosa, instancabile e penetran- 


CANCIÀN: 
giochiamo 
bene ma 
sbagliamo 
troppo 

DALLA REDAZIONE 

C.FNOVA ottobre 
< Cijochiumo b(*n<* ctvinmo xinu 
sartia di azioni da gol ma rie sba 
gltumo troppe vinii nostra Indici 
«(Ione c è co^tiita il go deter 
minante Questo In Hinte**! 11 
commento di Cunciim appena con 
tluHn In pnrtjta tnt Sumptìor>u a. 
Como L ullenuiore Utrinno prose 
Kue dicendo che quando si subisce 
un gol non e possibile disunirsi 
come ho fatto In sua squadra Ohi 
c è 11 pericolo che iJ Como subisca 
le conseguenze psicologiche nega 
Uve di questa situazione di essere 
una squadra che gioca bene ma 
non segna e non riesce pertanto a 
ture punti 

Sul versante opposto Bersellini 
appare molto piu disteso anche se 
ovviamente non può essere soddi 
sfotto della prestazione del blucer 
chlatl (( Abbiamo giocalo troppo 
contratti tesi nervosi per li li 
more di non riuscire a vinci re Sol 
tanto dopo 11 gol In squadra ha 
saputo muocersi megUon Per quun 
to concerne lo schieramento « tre 
punte Bersellini non ha cstta/ioni 
« Cl sono stato costretio perchè 
altrimenti non le avrei mii schle 
nite dall Inl/lo ho gli uomini con 
tati lo stesso IvtIJ (in ho {xutiilo 
in panchlnti non lo u\rii mai Uit 
to scendtri In (iiinijoi 1 11 di 

scotso passa subito itluinco di 
echini mmu ctin t u quello 
eh Siuolcl! Il th« Il ittnico sia 
c ikUv.i,lanck> m 1 < onfi inti d< Il 1 
soca IH Ho bisogno ilnani di 
Ul gioì mori iggjungt B«rsEl 
luu pf I imposiait l SCI I dri 
cornt < nei mi« 1 inlcrKhininii 

S. V, 


te. lucida e pericolosa che 
aveva fatto faville in Coppa 
Italia 

Mancava Tuttino, un moto 
Tino forse msostituiblle, ma 
e sufficiente questo a giusti 
ficare ia completa assenza di 
movimento, la mancanza di 
idee, la lentezza della mano 
vre rinsufficlenza degli inse¬ 
rimenti Io spaventoso crollo 
di quest’inspiegabile Sampdo- 
ria^ 

Cos e successo ai blucer 
chiatta Ora che ci sono i due 
punti in palio hanno paura? 
Quale ostacolo psicologico ne 
frena lu potenza che pure 
sono stati capaci di sfoggiare 
in Coppa Italia^ Beisellini do 
vrà 1 imboccarsi le maniche 
e rivedere un po' questa si 
tuazione che potrebbe dlven 
tare allarmante 
A meno che, data Ja rela¬ 
tività anche in campo calcisti¬ 
co. 11 calo delia Sampdoria 
non sia dovuto aU’abUità del 
Como Ma è una tesi che pre¬ 
feriamo respingere, perché 
vorrebbe dire che anche la 
mentalità vincente di Bersel- 
lini e caduta nel vuoto 
Il Como è squadra solida, 
compatta, sveglia, svelta, al 
tenta e ottimamente Imposta 
ta da Cancian Tatticamente 
si arriccia e si stende im 

f irowisamente a secondo del- 
e esigenze dell’incontro, man 
dando avanti e indietro 1 gio¬ 
catori senza distinzione di nu¬ 
mero « di ruolo Si può dire 
che il suo attaccante piu pe¬ 
ricoloso sia stato il terzino 
Soldini, veramente ammirevo¬ 
le nei suol inserimenti e di 
una pericolosità rimarchevo 
le IJ Como ripete spesso in 
fase di attacco lo stesso sche¬ 
ma tattico sulla destra cam¬ 
biando Impiovvisamente fion 
te ma I avversano ci casca 
sempre ed appare tostante 
mente spiovveduto nella eli 
Tostonza buon per la Samp 
che Cacciatoi! ci ha messo 
alcune pezze altrimenti 1 blu 
(eichiati potrebbero uncoia 
trovarsi a quota /ero o co 
munque in coda alla clas 
sifica 

Gioca bene questo Como e 
la capile il peiché delle dif 
ficoltu che hanno incontrato, 
affrontandolo, il Napoli e la 
Juventus e decisamente una 
compagine in grado di graf 
fiale ma Incapace di affon 
dare le sue unghie perché 
manca di un fromboliere Co¬ 
si le occasioni, inveio nume- 
lose sfumano sulla soglia 
deH'areu di ilgoie 
La cronaca e di marca az- 
runa anche se la Sampdoria 
ha 1 «ria di combinare qual¬ 
cosa di positivo collezionando 
qualche calcio d angolo in piu 
Già ul 16 Cappellini suona il 
cumpanello d allarme con un 
traversone che finisce fuori di 
un niente, con Pezzato a sci¬ 
voloni in ritardo davanti a 
Cacciatori Poi Jachini fa per 
un po il diavolo a quattro 
i.icendo imparrire 11 suo cu¬ 
stode e ul 34 su punizione 
scodellata in ailu blucerchla 
t.i da Guidetti Melgratl grazia 
Cacciatoli spedendo altissimo 
di testa da ottima posizione 
Ma la grande occasione per 
il Como e al 3b Boldini a\an 
/a come al solito sulla de 
stia sulla Bcdin sul limite 
enfia in aiea e tira ma 
Ca((latori in uscita ^li io 
spinge la s\cntola con le gl 
nocchia 


In apertura di ripresa Boi- 
dinl, sempre lui. si ripete, 
ma questa volta per mettere 
al centro un cross che Jachi¬ 
ni colpisce al volo con un 
gran sinistro, sfloiando la tra¬ 
versa 

Il Como pale avere la par¬ 
tita in mano e già i fischi 
cominciano ad assordare Ber 
sellini, ma all 6 il vecchio 
Maraschi aggiusta tutto Una 
palla persa e vicino alla ban 
dierina inutilmente Orlandi 
tento di rimetterla in gioco 
e decide di porgerla a Va¬ 
lente Il blucerchlato stringe 
verso il centro e scodella Ja 
palla nel bel mezzo dell area 
dove, tra un nugolo di gen¬ 
te. spunta la testa di Mara¬ 
schi che schiaccia nel sacco 
Il gol ha un po’ il sapore del¬ 
la oeffa per 1 lariani che ri 
prendono a macinare gioco di 


buona lena, con la solita im¬ 
pronta tattica, e al 19’ Cac¬ 
ciatori si guadagna il 7 sul¬ 
la pagella perché prima re¬ 
spinge in uscita un tiro rav¬ 
vicinato di Soldini e subito 
appresso, da terra, riesce ad 
agganciare con le gambe un 
tiracelo di Bozzato 
Finalmente la Sampdoria si 
sveglia dal suo torpore e Ros- 
slnelli serve Saitutti che ten¬ 
ta di scavalcare Rigamonti 
In uscita con un intelligento 
pallonetto, ma il lungo por 
tiere riesce con la punta del 
le dita a deviare 1 insidia, sai 
vando la sua rete Bella ro¬ 
vesciata di Saitutti bloccata 
da Rigamonti al 33’ e gran 
finale blucerchlato, col Como 
deciso piu che mai a fare 
ricorso ad una fattucchiera 

Stefano Porcù 



SAMPDORIA - COMO — Il « vtccliio » Maratehi aagna tasta il gol 
dalla vittoria 


Per spiegare ha detto che 
l’Ascoli è. fra le « provincia¬ 
li », una bella real^, ed ha 
detto che il Torino può diven¬ 
tare grande, che m questo 
senso sta pazientemente cre¬ 
scendo una domenica dopo la 
altra, ma che grande ancora 
non lo è Questione di uomi 
ni, piu che di collettivo me 
gllo, di « uomini oggi », per 
ché gente come Graziarli e 
Salvadori. per citare attacco e 
difesa, non sono da scoprire 
qui Un dubbio magari, su 
Gorin, ma il biondo vicenti¬ 
no non troverà ogni otto gior¬ 
ni un tipo sgusciante e fasti¬ 
dioso come Zandoli 

Risultato giusto quindi, con 
condimento di gioco abbastan 
za buono e con malandrini 
colpi di scena Capita ad e- 
semplo che per mezz ora ton¬ 
da — la prima mezz’ora di 
gara — 1 Ascoli attacchi sen¬ 
za requie, martelli col riguar¬ 
do che può mostrare un buon 
fabbro le retrovie granata 
Porse non sarà impeccabile 
non avrà sempre il passag 
glo pulito il lancio col cali 
bro lo scambio perfetto, ma 
la marcia in piu che imprime 
a) proprio lavoro serve da 
giustificazione II Torino si di 
fende senza nascondere un 
certo disagio c soprattutto 
senza vergognarsi di sfoggia 
re un Castellini, un po for 
lunato e assai bravo come 
preciseranno poi le note di 
cronaca un Torino, perciò 
barcollante In alcune occasio¬ 
ni al punto da ritenere ma 
turo per 1 Ascoli un vantaggio 
non soltanto platonico 

Invece capita che al 32’, 
sfruttando un errato disim¬ 
pegno di Castoldi a metà cam¬ 
po e Innestando nell'» episo¬ 
dio » un rapido stupendo dia- 
levo fra Zaccarelll e Pulici 11 
Torino si presenti per la pri¬ 
ma volta ed è subito gol 
<3ol beffardo per 1 Ascoli e 
gol che forse sorprende gli 
stessi granata che non riesco¬ 
no ad amministrarlo con sag¬ 
gezza, difettando evidente¬ 
mente. come squadra nel suo 
insieme della necessaria espe¬ 
rienza per fare scaricare a 
vuoto l'owia reazione dei 
marchigiani E questi, nel 
breve volgere di cinque mi¬ 
nuti riequillbrano giustamen¬ 
te la situazione con un gol 
In buona parte « trovato » co¬ 
me quello torinese ma altret 
tanto bello per pulizia e tem¬ 
pestività nel momento della 
esecuzione 

Non e tutto perche se si 
va al riposo con 1 Ascoli che 
può onestamente brontolare 
per il raccolto un po’ avaro, 
si ricomincia con 11 Torino 
che innesta la presa diretta 
e che per un quarto d’ora o 
quasi schiaccia 1 Ascoli a ri¬ 
dosso della propria area di 
rigore, sostanziando la supe¬ 
riorità del momento con al 
cune conclusioni da brivido, 
e con almeno un paio di pal¬ 
le gol mancate per un soffio, 
il che è la stessa cosa 

E allora, ci si chiederà, 
come si spiega la « virgola » 
di recriminazione in piu per 
1 Ascoli'’ Si spiega intanto 
perché al 17’ della ripresa va 
le a dire quando il Torino sta 
producendo il proprio sforzo 
offensivo con la migliorata 
regia di Claudio Sala, con la 
spinta di Zaccarelll con le 
pericolose puntate dello scal 
pitante Pulicl e con proficuo 
inserimento di Graziani 1A 
scoli ha un’impennata orgo 
gliosa e con un violento Uro 
al \olo di Morello raggela lu 
\elleltà granata consigliando 
prudenza in luogo dell aggres 
si\ita a tutto campo E si 
spiega perche al 32 mentre 
la partita sta smorzando toni 
e bollori e mentre il signor 
Menicucci si regge la nuca 
per una fortuita ma iiolentu 
pallonata scagliatagli citi corta 
distanza da Gola Castellini si 
ripresenta bravo e tempesti 


MERCOLEDÌ’ COPPE PER QUAURO, POI LA NAZIONALE DEL BLOCC O 

DAL BORUSSIA A VARSAVIA 
LA SETTIMANA BIANCONERA 

Il Hilan nel cuore deli'lrlanda ■ La Fiorentina ospita i tedeschi democra¬ 
tici dì Zwlclrou • Trasferta svedese per la Homo contro la squadra di Hordahl 


SrttiinanM calcUlicA di tn'iiii 
di intemB^ionall *si co 

ininclii mi-rcolMii con quultro 
Incontri per le coppe europee 
(It quinto quello tr» la Lazio 
r il Barcellona non kI ziocherù 
per lu ferma poulzlone uaaun 
lu nel (onfrontl dei soternu 
Npogooloi e quindi kI andrà a 
doimiiku con In tranferta h/ 
zurra a NurNuvIu 

Lw parte d( 1 leone come c 
noto la fura unche In qucNto ca 
«III la Ju>entUH ohe ul" Ieri kI > 
dintuHirutu capace di salutare 11 
Nuo piiblHiifi con t ((Uiiltro gol 
Inflitti atta rkirinlhiu (<ii uo 
mini di i'urolH do\ranno In 
Coppa dei Campioni affronta 
re la^>erNarjo plii duro lioe 
quel UoruNHiu di 'VfoenchenKlad 
itHch che non ha (trio hlxo 


Rno di prem-ntaclonl Quindi 
fornire il loro blocco all Ila 
lU Inipeznaia contro la Polo. 
nia nel campionato d Puropa 

domenica pomerlfcio 
Il panorama delle Ckippe ve 
de anche la 1< lorentlna Impe 
gnata ma In cana 0«piti mino 
I lediachl democratici di /wJc 
kau e non Nara In oicnl como 
un confronto uKCTole 
Ia rimanenti due italiane Mi 
lan e Itomu mino di Hcena In 
(oppa LI frA Per 1 lONiioneri — 
» quanto pun* I unirà fatila 
della tranferta doirtbbe eNnen 
(OHtItulta dui %laCKlo (aeno t 
ptdlmunl |>er ruifxiiinfreri Ath 
Ione i\iu Duhilnol mi cuore 
della Repubblica d Irlanda 
I Athlone rnwn e unu squndia 
c(i-tlitulla da sente del jiooto 


contadini e operai tutti piu che 
dilettanti li Milan decrebbe 
tornare dall Mrr con la quuilfl 
carlone ria In taaca 
Per lu Roma e e una Iraufer 
ta in Scelta per affrontare la 
Kguudra di Nordiml 1 Oeuler 
Nel lumplonato Mcrdeiie 1 altro 
ieri lawernaria dd RiuIlorouMl 
ha Neonato quattro koI in Ira 
«fertu contro II sundcall \or 
diluì che bene conome 11 cui 
ilo llullano e sicuro che per 
la Ruma non sara cita facile 
Nel panorama del mercoledì 
europeo fanno puri spicco pur 
tite comi Hcnflca Ijpest Clior 
/(lu Ps> Unrihoccn c Dtrhc 
Keal Madrid ((oppa dii ( iim 
pioni) 'stella Rossa Amburso < 
Ifnined Uciiamo I>ri sda (top 
]iH LMAI 


VO come nei peri(>cU iniziali 
del match e con l'aiuto della 
traversa impedisce a una pal¬ 
la calciata da Ghetti di con¬ 
cludere in rete la propria in 
sldiosa corsa E’ (Questa l’ul- 
I lima emozione del confronto 
Il finale è deH'AscoU. ma sen¬ 
za colpo ferire Pubblico e 
squadre ormai si rassegnano 
alla spartizione del malloppo, 
e allora torniamo all'inizio e 
riassumiamo spulciando dal 
taccuino 

Ascoli subito all offensiva e 
al 3 — sul primo corner di 
una lunga sfilza — il cam 
panello d’allarme dà la sve¬ 
glia alla retroguardia torine 
se batte Ghetti sulla sinistra, 
raccoglie e rilancia l’infatica 
bile Perico dairaltra parte, a 
centro area è liberissimo e 
pronto alla rovesciata acro 
bàtica Silva e Castellini ci 
mette un rappezzo bloccando 
in presa 

L Ascoli viaggia a razzo Ci 
si chiede se terrà "un ritmo 
tanto fremente, ma non c’e 
tempo per annotare risposte 
perché 11 Torino è nuova¬ 
mente alle strette al 14’ ce lo 
mette Zandoli e Gorin spedi 
sce l’awersario fuori tiro con 
un rude contrasto al 19' con 
un allungo di Castoldi per 
Ghetti che sfrutta l’invito su¬ 
perando tutti in slalom per 
presentarsi solo davanti a Ca¬ 
stellini che rimedia con for¬ 
tunata bravura deviando con 
la punta di un piede mentre 
tutto il resto è sbilanciato dal¬ 
la parte opposta 

Al 22’ altri elogi per Ca¬ 
stellini che devia in corner 
una sassata di Salvort £’ ma¬ 
turo un gol per i locali, in¬ 
vece arriva il gol granata 32 
Zaccarelll fa sua una palla a 
metà campo, avanza sulla de¬ 
stra, quindi lancia a centro 
area per Pulici sprint bru¬ 
ciante del bomber granata, 
fuori causa Lo Gozzo, sven 
loia in corsa in mezza girata 
gol da applausi Naturalmen¬ 
te rAscoli pensa a tutt’altro 
che a complimentarsi col ri¬ 
vali e al 37’ pareggia palla 
mandata nell’area granata da 
Perico, dal mucchio dei ton 
nesi si stacca Mozzini per una 
corta respinta Gola stoppa la 
sfera col piede destro, la tra¬ 
sferisce su quello sinistro e 
da questo nella rete di Ca 
stellinl colto un po’ coperto 
e in lieve ritardo 

Il quarto d’ora torinese nel 
secondo tempo prende il via 
dopo im tiro di Morello neu 
traiizzato da Castellini prima 
Grassi para a terra su Pulì 
cl poi, al 9’, con una rove 
sciata Pullcl mette fuori di 
poco, al 10 Pece! smarca Pu- 
Ilei che tenta il tocco doci¬ 
le in corsa col risultato di 
farsi bloccare la palla da 
Grassi in uscita precipitosa, 
all ir Oraziani sfiora II « set¬ 
te » al 14’ Pulici e Zaccarel- 
li portano scompiglio tra 1 
bianconeri ma concludono 
fuori quadro, al 15’ Pulici 
piomba su una palla « spor¬ 
ca » respinta malamente da 
Grassi e manca il facilissimo 
bersaglio al 16’ Patrizio Sala 
si fa parare a terra l’ultimo 
pallone del forcing granata 
Subito dopo infatti, 1 Ascoh 
esce dalla tana riprende spa¬ 
zio e disinvoltura e l’incontro 
si avvia alla conclusione che 
già conoscete 

Giordano Marzola 


Riccomini 
e Radice 
soddisfatti 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI 19 ottobre 
La partita e tei minata un 
gol per parte con almeno un 
paio di altre occasioni man 
cate bieche a qualcuno (Pu 
Ilei ad esempio) rimane la 
inaro in bocca pei aver sba 
gliato due palloni che avreb 
l^ro assicurato alla sua squa¬ 
dra tutta la posta in palio 
Gli allenatori Riccomini c 
Radice, sono comunque sod 
dislutti del gioco messo in 
mostra dulie nspettne squa¬ 
dre e del risultato Scesi in 
sala stampa siccome 1 «trai 
ner » tardavano a giungere 
noi cronisti siamo andati a 
catturarli negli spogliatoi per 
le consuete interviste Enzo 
Riccomini e staio 11 primo a 
uscire e cosi ha commentato 
la partita « Complessivamen 
te il risultato di oggi mi ^a 
bene Nel primo tempo co¬ 
munque la squadra poteva fa 
re qualche cosa in più » 

E stata poi la volta di Gigi 
Radice che ha esordito in que¬ 
sto modo (( Il risultato mi va 
bene cosi, sono soddisfatto 
dell incontro disputato dai 
miei La squadra sta percor¬ 
rendo la strada giusta Man¬ 
cano ancora solo piccoli ri 
tocchi Grande U prestazione 
di Paolmo Pulici che ha se- 
gnuio uno stupendo gol e che 
e andato vicino ad altre rea 
liz/azioni almeno in ire occu 
sioni non tralascio comunque 
gli altri che al pan di Pulicj 
••1 sono espressi ad un Jnello 
notevole » 

m. p. 
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[a Varese una 9ara vivace e condotta a buon ritmo (0-0) | VICENZA sul BRESCIA con uno striminzito I-O | l modenesi confermano il loro stato di grazia (1-0) 


Protagonisti a confronto attacco che 
I Sono mancati solo i gol Rimedia vitali 


teggerkslma supremozia dei rossoblù - Molte le occasioni da entrambe le parti ■ Ottime le prove di Martina e capitan Rosato 


; VARESE: Martin* 8; Guida 6. 
f Rimbano 6: Prato 6, Arrighi 
1 64>, Dal Fiume 6; Manuell 

> 6JS, Maggiora 6.5> Ramella 
6^, Tresoldl 6-)-> De Loren* 

: tu 6. N. 12: DeUa Corna, 
i N. 13: Chinenato. N. 14: Mu* 
raro. 

I GENOA: Girardi ?: Ciampoli 
6. Croci 6: Campidonico 6, 
^ Roaato 7, Osatronaro 6; Con* 
■t. t| 6-f-, Arcolco 6. Pruzzo 6, 

1 CatanU 64>, Boncl 6. N. 12: 

I Loiurdl, N. 13: ROMCtti, N. 
14: Mendow. 

L ARBITRO: BMiMletH di Ro- 
ma 7. 

NOTE: stornata primaveri¬ 
le. Terreno In perfette condì- 
I aloni. Numerosi vuoti sugli 
1 spalti. Spettatori 10.000 circa. 
.«Ammoniti: Rimbano, Arcoleo 
• Castronaro. Angoli 10 a 3 
per U Vareee. 

DALL'INVIATO 

VARESE. 19 ottobre 
'' Serio B. protagonisti a con- 
' tronto. Un pizzico, ma solo 
tm pizzico, di delusione per 1 
gol che non sono venuti. Per 

* U resto. Varese e Genoa non 
‘ al sono certo risparmiate. 
’ Grinta, velocità, manovre In* 
. ' telUgentl nel bagaglio di en- 
' trambe le squadre. Insomma, 

> la cadetua da serie A c'è si- 
!; curamente, tanto più che le 
f cose migliori sono venute nel* 
J la ripresa, con continui ro* 
: vesdamenti. tutti assai insU 
^ 'diosi. Anche per quanto ri- 
I guarda la preparazione atleti¬ 
ca slamo dimque a posto. 

f Difflclle dire chi abbia gua- 
f degnato di piu da questo ze¬ 
ro a zero. Porse li Genoa. 
^ non solo per la media Ingle- 

> se, ma piuttosto per aver su* 
parato senza danni una tra- 

'<■ sferta che sicuramente si ri- 
c velerà ostica per la maggior 
[ parte delle rivali. 11 Varese, 
s largamente rinnovato, è com- 
ì. pagine difficilmente supera- 
I bile. 

** Solidamente impostati da 
^ Maroso con un centrocampo 
: di sicuro affidamento, in at* 
^ tesa di Delle Vedove, 1 Ioni* 
' bardi possiedono poi in Mar* 
^ tina un portiere di talento, 
' Spettacolari due interventi a 
prima vista difficilissimi. Uni* 
co neo del biancorossi: una 
scarsa penetrabilità in attac- 
' co dove Ramslla troppo spes* 
so viene lasciato in beata so- 
t Illudine. Manuell o De Loren- 
j'i tis tendono infatti a partire 
da lontano prlvilegiEindo il 
^ gioco d’appoggio. 
n E veniamo al Genoa che 
\ promette una marcia tutta in 
' discesa verso la sospirata se- 
: rie maggiore. 

Il giudizio è sicuramente 
positivo. Ogni reparto posale- 
: de il suo uomo-guida, attor- 
^ no at quale giostrare. Ro- 
' salo è 11 faro della difesa. 11 
i vecchio « pirata » mostra tu- 
‘ le lucidità negli Einticipi che 
ì slamo indotti a credere esi- 
sta davvero la seconda giovl- 
' nezza, calcistica s’intende. A 
centrocampo Arcoleo e Cata- 

> nia a turno si prodigano nel 
ricucire le trame di schemi 

' che hanno come sbocco ora 
, Conti ora Pruzzo. Quest’ul- 
' timo sempre alla ricerca del 

• gol con cocciuta grinta. Solo 

> la bravura di Martina gli ha 
' negato oggi la soddisfazione. 

Questi sono giudizi generali, 
si comprende, ma le speran- 
i ze degli aflcionados del vec- 
1 chlo grifone sembrano ben ri¬ 
poste. Suggestiva, a proposl- 
, to, la comice del sostenitori 


IL CAMPIONATO 
DI PALLAMANO 

Pnllamano Modena • Cnetu 16 
(Hospesa a l‘30" dalla fine per In- 
ctdentt). Forst Brlxen-Dulna Trie. 
ato 13*14, Volani Rovereto-JttKer- 
metster Tararno rlnvlntii; Mercuri 
Ars. Bolojjra-H C Renault Ila, 
CUS Roma-C S. Palmo 22 12: Mon- 
tesacro FF.AA. 21-21. 


rossoblìi che hanno letteral¬ 
mente invaso tutta la curva 
ovest del « Franco Ossola ». 

Dicevamo all'Inizio della de¬ 
lusione delle reti che non so¬ 
no venute: sarebbero stato 
il giusto coronamento di una 
gara condotta su ritmi dav¬ 
vero notevoli. Non cl sem¬ 
bra invece si debba mettere 
In discussione il risultato fina¬ 
le; il pareggio è stato l'esito 
più logico. Partite entrambe 
le formazioni un po’ contrat¬ 
te, si sono via via « sciolte » 
cercando di imporre la pro¬ 
pria cadenza. 

Roventi alcuni duelli, ma 
sopra tutti ha fatto .scintille 
quello tra Rosato e Tresoldl. 
Al guizzante Manuell si è op¬ 
posto senza troppi complimen¬ 
ti l'arcigno Ciampoli, stessa 
musica nello scontro tra Con¬ 
ti e Rimbano. Alla fine, sul 
taccuino del signor Benedetti 
saranno scritti i nomi di Rim¬ 
bano. Arcoleo e Ca.stronaro. 

Niente di grave, comunque. 
Solo la testimonianza cleU’Hgo- 
nismo profuso dal contenden¬ 
ti. In definitiva una partita 
onestissima, solo episodica¬ 
mente spigolosa. Come certa¬ 
mente dimostra la cronaca. 

n Alè Zana, ale Zena, alé 
Zena in serie A », si scandi- 
sce dalle gradinate L'urlo 
forse sorprende gli stessi va¬ 
resini, tanto che poco ci man¬ 
ca che i rossoblù non vadano 
in vantaggio. Rosato scodella 
di preeLsione in area un in¬ 
vitante pallonetto per Cata¬ 
nia che al volo gira per la 
testa di Pruzzo: prontissima 
la deviazione, fuori di un sof¬ 
fio. Azione assolutamente im¬ 
peccabile. 

Per piu di un quarto d'ora 
non succede niente. Poi lu 
fiammata: sguscia Dal Fiume 
sulla destra, limpido cross ra¬ 
soterra per Ramella. ma il 
ruvido piedone del centravan¬ 
ti si impianta sul pallone al 
momento di deviare e.. buo¬ 
nanotte al secchio. Ancora 
butti e ribatti e si passa la 
mezz'ora, quando per poco 
Prato non combina la frit¬ 
tata. respingendo debolmente 
di testa un traversone da de¬ 
stra proprio .sui piedi di Con¬ 
ti. Il sinistro dcirala è vio* 
lentis.simo. ma Martina dice 
no una prima volta senza trat¬ 
tenere il pallone, poi con un 
balzo riagguanta la sfera an¬ 
ticipando di un soffio l’accor¬ 
rente Pruzzo. Platealmente 
Martina manda a quel paese 
il suo numero sei. 

Il Varese, comunque, tiene 
botta e verso la fine del tem¬ 
po ha nuovamente la grande 
occasione; Ramella, invero 
sfortunato, gira di testa un 
comodo pallone fornitogli da 
Manuell solo di un millimetro 
ul di là della base del palo. 
Primo tempo, dunque, piace¬ 
vole anche se non entusia¬ 
smante. 

Si riprende con il Genoa de¬ 
ciso a liquidare la questione. 
Prima cl prova Boncl senza 
fortuna, poi Rosato con un 
tiracelo do fuori che sorvola 
di un palmo la traversa. Il 
ritmo cresce. Ancora i rosso- 
blu alla carica. 

Pezzo di bravura di Pruzzo 
airs': il centravanti finta un 
paio di passaggi, poi decide 
per li tiro quando ormai tut¬ 
ta la difesa aveva << abboc¬ 
cato ». Martina però, attentis¬ 
simo, esce con coraggio dai 
pali e si oppone alla brava 
al bolide sventando in angolo. 
Applausi merltatis.sinii. 

Al quarto d'ora si scuotono 
i lombardi. L'azione si snoda 
sull'asse Manuell-Giiida-Ramel- 
la. il tocco conclusivo del 
centravanti e ancor'a ima vol¬ 
ta sbagliato. E' la volta quin¬ 
di di Bonci a mettere fuori 
di testa, e infine tocca a Ra¬ 
mella perdere Tenneslmo pas¬ 
so .su un invito di Maggiora. 
Su una parata di Girardi fi¬ 
nisce la faticaccia. Niente 
male. 

Carlo Brambilla 



Scopigno: a Non si possono fallire sette occasio¬ 
ni» - Arriverà anche una punto per I vicentini? 


•* 









VARESE-GENOA Ram«ll« di !•«<• tenia la via dal gol: la palla tfiorarà il palo. 


La Reggiana costretta a difendersi resta in vetta (1-1) 


MARCATORE: Vitali al 23’ s.t. 
VIGENZA: Galli 6 ; BoatUro 6 . 
Marangon 6,5; Perego 6 , Pre¬ 
stanti 6 , Restelll '7; D’Aver* 
sa 6 . Di Bartolomei 6,5, Vi¬ 
tali 6 , Bernardls 5. Falop* 
)>a 6 (dal 1’ s.t. GaluppI 6 ). 
(N. 12 Sulfaro, n. Ì3. Sor- 
mani). 

BRGSClA: Borghese 6 ; Catte* 
rlna 6 (dal T s.t. Biasotti 6 >, 
Cagni 6 ; Berlanda 6.5, Cal¬ 
zato 6 , Botti 6 ; TedoJdl 5, 
Fanti 7. BeccalosKt 6 -f, Sa¬ 
batini 6 , Nicollni 5. <N. 12 
Beloni, n. 13 Altobelli). 
ARBITRO: Schena, di Fog* 
itt*. 7. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno un po' allentato. Spetta¬ 
tori 7.627 di cui 4.597 paganti 
per un incasso di 12.750.000 
lire. Ammoniti Calzato (B> 
per fallo su Vitali e Maran¬ 
gon (V> per fallo su Nlcolini: 
calci d'angolo 9-6 per il Lane¬ 
rossi. 

SERVIZIO 

VICENZA, 19 ottobre 
Ventitreesimo del secondo 
tempo: D’Aversa fugge sulla 
destra, rapido dietrofront e 
calibrato cross al centro. Vi¬ 
tali incorna superbamente a 
rete tuffandosi in avanti; è 
il gol-vittoria del Vicenza. 

L'incontro inizia col locali 
in arrembante forcing: una 
miriade di traversoni in area 


I granata strappano il pari 
a Piacenza, ma che fatica! 

Una «papera» della difesa dei padroni di casa consente ad Albanese di 
andare in gol dopo pochi minuti - La lunga rincorsa dei piacentini 


MARCATORI: Albanew <R) al 
13' p.(.; Asnicar <P) al 26’ 
secondo tempo. 

PIACENZA: Cundusal 3: Se¬ 
condini 3, Manera 7; Vighi 
7, Zagano 6 . Paseiti 6 ; Bona- 
rè 7 (dal 35’ s.i, Pelzo). Re¬ 
gali 7, Gottardo 6 . Gambin 
7, Asnicar 3. N. 12: Mosca¬ 
telli. 14: Landini. 
REGGIANA: Piccoli 8 : Parlan¬ 
ti 7. Mali.san 7: Dunina 4, 
Stefunello 6 , Marini 6 ; Pas- 
salucqua 7, Volpati 6 , Alba¬ 
nese 7, Su\ian 4. lYancesco- 
ni 5. N. 12; Brighi, 13: Frut¬ 
ti. M: Meuccl. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons, 6 . 

NOTE: campo in perfette 
condizioni, spettatori 13 mila 
circa per 25 milioni di incas¬ 
so; angoli 9-3 per il Piacen¬ 
za, ammoniti Marini, Passa- 
laequa, Secondini. 

SERVIZIO 

PIACENZA, 19 ottobre 
Un pareggio che va un po¬ 
chino stretto al Placenta che 
contro la capolista ha giocato 
almeno ad armi pari nel pri¬ 
mo tempo ed ha schiacciato 
nella pi'opria area i granata 
per tutta la ripresa Gli ango¬ 
li sono a testimoniare delle 
maggiori ationi di attacco por¬ 
tate dal locali che se hanno 
peccato lo ?ianno fatto proprio 
jn fase conclusiva. 

Si sente che ai blancoros.sl 
manca un goleador e le mol¬ 
te palle costruite finiscono per 
essere sciupate all’ultimo mo- 
7 nento. Anche la sfortuna ha 
giocato a sfavore del locali e 


ha premiate un po' troppo la 
Reggiana che si è venuta a 


trovare in vantaggio dopo po¬ 
chi minuti di gioco non per 
proprio merito ma per deme¬ 
rito di tutta la difesa piacen¬ 
tina. 

1 . _ 1 

1 TOTO 1 

Atcoll-Torlno 

X 

Bologna-MIfan 

X 

Intar-Cagliarl 

1 

Juvantus-Florantina 

1 

Napoli-Catana 

1 

Ptrugla-Lazio 

1 

Roma-Vorona 

1 

Sampdorla-Come 

1 

Atalanta-Tarnana 

1 

Foggla-Catania 

X 

Varata-Gonoa 

X 

Rieciona-RiminI 

2 

Martala-Nocarina 

X 

Mentaprami 1 miliardo 

SS3 

milioni 527 mila 780 lira. 

LE QUOTE- ai 454 « 

13 a 

L. 1.184.000; ai 14.803 « 

12 » 

L. 44.200. 



Della Reggiana diremo che 
è un poco piu esperta e la 
sua posizione di classifica la 
dei'C soprattutto a questa sua 
condizione. La squadra gioca 
soprattutto di rimes.sa con Al¬ 
banese e Passalacqua sempre 
pronti e scattanti sttJ palloni 
giocabill. 

Sono i locali che partono dì 
gran corrlero corr il loro gio¬ 
co tipico a tutto camjìo e già 
al secondo Gottardo ha la jHil- 
la-rete sul piede c la sbaglia. 
C"ò un'azione di alleggerimen¬ 
to di Donina airtndtetro che 
imbecca il centravanti piacen¬ 
tino. questi ai'ouza tuffo solo 
ma tira addosso al portiere tu 
disperata uscita. Poi cl ripro¬ 
va al 7’ Bonafe al termine di 
un'azione del bia/icorossi; ^r- 
te un tiro angolatissimo e bra¬ 
vissimo è Piccoli a parare a 
terra. 

Poi è la Reggiana che si di¬ 
stende tanto che all'lt' e al 9' 
ottiene due angoli. E' il mo¬ 
mento degli ospiti che poco 
dopo vanno in gol. Siamo al 
JJ’, c'è un fallo rii Zagano su 
Albanese. Savtan indirizza l'er- 
so larea piacentina un pallo¬ 
ne abbastanza innocuo, la di¬ 
fesa cincischia e lo stesso Al¬ 
banese di testa insacca. Il Pia¬ 
cenza reagisce rabbiosomente 
c si veripeano tutta una serie 
di tiri a rete di Gottardo, di 
Asnicar e Bonafè. 

La Reggiana arretra, il Pia¬ 
cenza attacca cou grinta e al 
34’ si grida al gol. ma il pal¬ 
lone è jMirato ancora una vol¬ 
ta dal bravissimo Piccoli (U 
migliore assoluto in campo) su . 


un tiro ra.soterra di Gambin. 

Ideila ripresa la musica non 
cambia, è sempre il Piacenza 
che detta legge sul piano tec¬ 
nico ed agonistico, mentre la 
Reggiana tira depnitivamente i 
remi in barca e si asserraglia 
nella propria meta conipo. Giù 
al r Bonafè effettua un pas¬ 
saggio smarcante per Asiucar, 
ma il tiro dell'ala va a pelare 
l'esterno del montante di de¬ 
stra della rete di Piccoii e .vi 
perde sul fondo, poi al 5’ gran 
botta di Manera da 30 metri 
parata a stento da Piccoli e 
ancora al W il portiere grana¬ 
ta sì salva fortuno.'tamente di 
piede su un gran tiro di Got¬ 
tardo. 

Cresce il conto degli angoli 
per I locali pnchè si giunge al 
liti', il minuto del pareggio. 
Gambin batte urta punizione, 
la palla frat’erva tutta larea 
reggiana, giunge a Righi che 
calcia a rete, c'è un fi.sto.so 
«mani» di Savian in area ma 
l’arbitro lascia correre, forse 
iufenrie applicare la regola del 
vantaggio, irrompe Asnicar 
che in.nacca. Cinque minuti do- 
j )0 altro fallo di rigore in area 
reggiana. .Star>otta è Donino 
che su T<n tiro da sette -mefri 
rii Righi interrompe con una 
mano ma forbiti o lascia cor¬ 
rere fra le vivaci proteste del 
pubblico di casa. 

Luciano Cardani 

• TRNNI.S » I! Cnnadii ha Rupe- 
rato 11 primo turno pUmlnatorlo 
della xona americana di Coppa Da- 
via emendo in vantaggio ruUh Co¬ 
lombia per 3-0 dopo l'Incontro di 
doppio. 


Anche la Samb 
s'inchina 
ai giallohlù 

La rete dei padroni di coso è inviolato do 360' 
Il gol decisivo messo a segno dal mediano Belletto 


avversaria non sfruttati a do¬ 
vere dalle punte. 

Il Brescia, dal canto .suo, 
agisce prevalentemente di ri¬ 
messa. 

La prima azione corale de¬ 
gli ospiti è al 31’: su tiro di 
Berlanda para a terra Galli, 
per 11 resto li solito batti e 
ribatti al centrocampo col La- 
nero.ssl che attacca in massa 
e col Brescia che si preoccu¬ 
pa solo di chiudere i varchi 
in difesa. 

« Nel primo tempo c'era 
troppo spazio tra difesa ed 
attacco spiega Scopigno, cosi 
la squadra ha finito per disu¬ 
nirsi Negli spogliatoi ho or¬ 
dinato al centrocampisti di 
piazzarsi dieci metri in avanti 
e i risultati non sono tardati 
a venire ». 

In effetti nella rlpre.sa )a 
manovra del Lanerossl acqui¬ 
sta maggiore incisività, an¬ 
che per rapporto del « gene¬ 
roso » Galoppi subentrato a 
Faloppa. E già al 5’ Vitali 
spara sul portiere un prezio¬ 
so pallone fornitogli da Di 
Bartolomei. Al 7' il « buco » 
è di Galuppi ben lanciato da 
Restelll. 

A questo punto Angelillo 
corre at ripari inserendo Bla- 
sotti al posto di Catterina: la 
decisione appare alquanto av¬ 
ventata. visto il rendimento 
di Catterina. « Blasottl ha 
stentato a trovare la giusta 
posizione in campo —dirà poi 
Angelillo negli spogliatoi — e 
la squadra è andata in bar¬ 
ca... ». La diagnosi di Ange¬ 
lillo spiega comunque solo in 
parte lo .slrano Incontro del 
Brescia, troppo rinunciatario 
In attacco per sperare nel¬ 
l'ennesimo miracolo esterno. 
Kè la difesa del Vicenza .sem¬ 
bra invulnerabile, tutt’altro. 
Al 19’, ad esempio 1 difensori 
locali pa-sticciano in area, mi- 
.schla furibonda, tira Tedoldi 
e Perego salva sulla linea. Un 
minuto dopo altra papera blan- 
boro 5 .sa: Nicolini calcia a lato 
da due metri. 

La paura fa scuotere il La¬ 
nerossl dal suo lungo torpore. 

Al 23’ 11 gol di Vitali se¬ 
gna la ffne di un Incubo. Ora 
e 1] Brescia a sbilanciarsi in 
avanti, ma senza convinzione. 
Per Vitali e compagni è un 
invito a nozze. Al 31’ Cagni 
buca la palla servendo invo¬ 
lontariamente Galuppi lutto 
solo in area, Borghese salva 
miracolosamente In di.sperata 
uscita, a Non si possono falli¬ 
re sette palle gol In una par¬ 
tita» commenta amaramente 
Scopigno. La azzeccata pole¬ 
mica vuol cogliere nel segno 
Il pre.sidente Farina ancora 
indeciso ne acquistare o me¬ 
no una punta di valore. « Se 
ci capita l’afTare non cl tire¬ 
remo certo indietro — dice il 
pre.sidente — ma niente fol¬ 
lie... ». 

Comunque il Lanerossl o- 
dlerno .si è battuto con luci¬ 
da determinazione, sia pure 
con qualche pausa soprattut¬ 
to a centrocampo, dove Ber- 
nardis è sembralo non regge¬ 
re al passo di Restelll e di 
Di Bartolomei, oggi in gior¬ 
nata « si ». Discreta la difesa, 
anche se talvolta l’irruenza 
del giovani Marangon e Bot- 
taro andrebbe un tantino di- 
scipllnata. Ma l’innesto di 
Dolci e Callioni suonerii ben 
altra musica. In atlacco si è 
già detto: manca il terzo uo¬ 
mo che aiuti Vitali e D'Aver¬ 
la ad andare In gol. Ecco, co¬ 
si com'è il Lanerossl dà l'im- 
pressione di una squadra bel¬ 
la ma... monca. 

E che dire del Brescia? Un 
complesso dagli .schenii linea¬ 
ri e con qualche buona indi¬ 
vidualità. Fanti, Beccalossl e 
Berlanda, su tutti. Troppo po¬ 
co per puntare in alto ma ab¬ 
bastanza per un campionato 
aU’lnsegna della tranquillità. 

Enzo Bordin 


MARCATORI: Bollotto (M) al 
22 * del p.t. 

MODENA: Tanl 6 : Mei 7. Ma- 
IHccianl 6 ; BeiloUo K, Mai- 
teoni 6 , Piaser (i: Trlpepi 7. 
Ragonesi 8 , Bellinazzi 7. Za- 
non 7, Colombini B (dal 43' 
del H.t. Gravante). N. 12: 
Manfredi: n. 14: 'Vlanunza. 
SAMBENEDETTESE: Pigino 
6 ; Della Rianchina 6 (dal 9’ 
del s.t. Dalonn; Catto 5, Ra¬ 
dio 6 , Anzulna 0: Agiati) B. 
Ripa 7. Berta 7, Chlmenti 5. 
Simonalo BunÌIÌco 6 . N. 
12: Gonelli: n. 13: Trevisan. 
ARBITRO: Pieri di Genova 5. 

NOTE' Giornata primaveri¬ 
le con terreno in ottime con¬ 
dizioni. spettatori circa 12 000 
per un incasso di lire 21 milio¬ 
ni 566 mila. Ammoniti: Belli¬ 
nazzi. Colombini per prole- 
.ste, Mei e Agretti per gioco 
falloso. Calci d’angolo 9-3 per 
li Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA. 19 ottobre 
Successo c pnmalo in clas- 
.sifica per questo sorprendente 
Modena, una matricola che 
.'sembra si trovi giù bene ne! 
torneo cadetto. I conarjm, tut- 
t’ora imbatluU e con la porta 
inviolata da 360'. hanno avuto 
ragione della Sambenedettese 
dì misura, per J-O. grazie ad 
un tiro-bomba de! mediano 
Beììotto, mo i loro menti iran¬ 
no ben oltre avendo pratica- 
mente dominalo per l'intero 
incontro. 

La Sambenedetfese ha man¬ 
tenuto le promesse della vi¬ 


gilia che la volevano comhat- 
(na. con gioco aperto, senza 
particolari iatiiche. a! fine di 
far ri'iuliato La squadra di 
Bergamasco, però, si è trova¬ 
la di fronte ad un Modena 
per niente intimorito, pronto 
('d affrontare gli avversari 
.:ullo stesso piano, con il n.sul- 
tato che a ccr;trocampo. cri e- 
scmpio, il irlo Bellotto-Raga- 
ne.sr-Zanon ha avuto nettamen¬ 
te la meglio sugli avversari. 

11 Modena, hitatti, comincia 
subito ad ingranare la mar¬ 
cia buona- al 14' Agretti deve 
intervenire fallosamente in 
piena area per troncare una 
incursione di Tripepi: i pa¬ 
droni di casa reclamano il ri¬ 
gore. ma l’arbitro punisce una 
presunta simulazione Al 22' 
una bella azione cora/e porta 
a! limite tìeU'aren Zanon, che 
.scambio con Bellinazzi e que¬ 
sti serve Beììotto il cui tiro. 
fortissimo, da circa 15 metri, 
sorvrentìe Pigino 

Nella ripresa il Modena cer¬ 
ca il raddoppio Al 21' Belli¬ 
nazzi. .servito da Colombini, 
viene atterrato fallosamente 
da Anzuina iielVarca di ri- 
oore. anche queste rotta l’ar¬ 
bitro lascia correre. Al 41’ a- 
zione lineare Matricciam-Bel- 
totto-Cotombmi e tiro di que- 
'-VxtUimo che mette fuori cau- 
«3 Pigino 11 pallone batte sul 
palo destro e toma fra le 
braccia del portiere sanzio¬ 
nando il successo dì misura, 
ma ben meritato per il Mo¬ 
dena. 

Luca Dalora 


L'ala piemontese ha segnato le due reti 

Il Novara «trova» 
Fiaschi: Spai k.o. 


MARCATORI: Fiaschi (N) al 
7’ del p.t.: FiaNchi (N) al 
27’ e FelUccla (S) al 32’ 
del N.t. 

SPAL: Groseo 6.5: Lievore 5, 
Reggiani B; BuldrinI 5.5. Gel- 
li 5,5. FuHOlato B..*) (dal 15* 
del H.t, Pezzell* B.5); Cancel¬ 
la 5.5. Ariste! 5.5. Pelliccia 
6.5, .Manfrin . Pezzato 5.5. 
N. 12: Zecchina, N. 14: <■!- 
bellini. 

NOVARA: Garella (i.5: Ve- 
nchettl 6 . .Menichinl 5, Vi- 
viun 6,5. Udovicich 6.5. Fer¬ 
rari 6 ; Fiaschi 6,.5. Rocca 6 , 
Galli 5,5 (da! 12' del s.t. La¬ 
gnali 6 ), Giannini 6.5, Sulvto* 
ni 6 . N. 12: Nasuelli, N. 14: 
Scorletti, 

ARBITRO: Lazzaroni da Mila¬ 
no 5,5. 

NOTE: giornata nuvolosa, 
terreno scivoloso. SpetLulori 
12 mila circa, incasso 14 mi¬ 
lioni 1B2.500 lire esclusi i 4.895 
abbonati. Sorteggio antidoping 
negativo. Calci d'angolo 9-2 
per la Spai. Ammonito Me- 
nlchlni per gioco falloso su 
CascellB. Lievi incidenti a 
Galli, Cascella, Garella. 

SERVIZIO 

FERRARA, 19 ottobre 
Per il Novara solo Fiaschi, 
per Ja Spai solo... fi.schl. Dopo 
'277 minuti di gioco, la squa¬ 
dra di Giorgis ha segnato la 
sua prima rete in campionato, 
con l’ala de.stra Fiaschi che, 
raccogliendo un cross tirato 
dalla bandierina da Giannini, 
ha infilato di prepotenza la 
sfera in rete alle spalle del 
portiere spallino Grosso. Da 
questo momento in poi, la 
.squadra di casa ha spinto 
inutilmente suH’acceleratore 


deU’agonlsmo. alla ricerca del 
gol del pareggio. Troppo di¬ 
sordine a centrocampo, dira 
poi negli spogliatoi il mister 
spallino, sconsolato per la se¬ 
conda sconfìtta consecutiva. 

Slamo però sinceri, il No- 
vara non ha rubato assolu¬ 
tamente niente 

E veniamo alla cronaca. Del 
primo gol abbiamo già parla¬ 
to. Fiaschi, sempre lui, al 
18’ del pt. si libera bene in 
area spallina del controllo del 
nebuloso Lievore e cerca spa¬ 
zio per calciare a rete. Gros¬ 
so gli si la meontro per to¬ 
gliere le castagne dal fuoco, 
ma rimedia .solo un fallo sul¬ 
l’ala novarese. Per l’arbitro 
Lazzaroni non vi .sono dubbi. 
E' rigore, nessuno lo discu¬ 
te. Calcia Vlvian, molto de¬ 
bolmente e centrale. Grosso 
para. 

Nella ripresa. Spai sempre 
protesa all’attacco col Nova¬ 
ra pronto a colpire in con¬ 
tropiede. Corre il 27’, ed an¬ 
cora Fiaschi galoppa lungo 
la fascia laterale del campo, 
senza che nessuno gli ai fac¬ 
cia incontro. Arriva in area e 
per la seconda volta infila la 
palla m rete. Negli spogliatoi. 
Grosso, dirà poi che si è trat¬ 
tato di un autogol di Celli. 
Pare proprio finita. L'orgoglio 
e andato In fondo ai garretti 
e la voglia di combattere non 
esiste pm in nessun giocato¬ 
re biancoazzurro. Inutile, co¬ 
me già abbiamo detto, il gol 
di Pelliccia che al 32’, _ su 
calcio d’angolo calciato ‘ da 
Manfrin, offre airamaregglato 
pubblico presente il gol della 
bandiera. 

Ivan Marzola 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

Axoli-Torino . . • 

Bologna-Mllan , . . 

InUr-Cagliarl . . . 

Juv«nlu«-Pier«nlina , 
Napoli-C«Mna . . . 

Parugla-Lazio . . • 

Rema-Varona • • • 

Sampdoria-Come • • 


SERIE « B » 

* Atatanla-Tarnana . . 

Brtndtfl-Paacara . . 

Catanzaro-Avalline • 
Foggla-Catania . . . 

L.R. VIcanza-Braacla . 
Medana-Sambanadatlata 
Taranto-*Palarmo » . 

Placania-Raggiana . . 

Novara**5pal . • • 

Varasa-Ganoa 


SERIE «A» 

Con 4 rati* Cautlo, Pulkl; con 
2: Gola, Savoldl; <on 1. Bar* 
tozzo, Chiodi, Viola, Fruitalu* 
pi, Urban, Pontolan. Pezzato, 
Cataria, Bratclanl, Spaggierin, 
Bonintagna, FacchattI, Furino, 
Ceri, Anattatl, Chinaglia, Gior¬ 
dano, Bigon, Vincanzi, Matta, 
Briglia, Vannini, Palllzzaro, Fa- 
trini, Spadoni, Prati, MaratchI, 
Moro, Vriz. 

SERIE « B » 

Con 3 rati; Cattronaro; con 2; 
Balllnazzi, Boncl, D'Ayarta, Fia- 
•chl, Paxzato, Albanata, Palan¬ 
ca, Palata, Romanzinl; con 1: 
Albiano, Atnlcar, Bagnato, Bai- 
lablo, Banalli, Balletto, Bordon, 
Catcalla, Chimantì, Centi, Cri- 
valli, Dalia Vadova, Dal Nari, 
Farrarl, FrancatcenI, Franzonl, 
Gambin, CrittI, Manara, Micha. 
ti, Mongardi, Marno, Pallicela, 
Pìrchar, Prato, Ramalla, Rot¬ 
ti, Savian, Scaicon, Tadotdi, 
Tratoldi, Turalla, Vianallo. 


in caaa 

V. N. P. 


fuori casa 
V. N. P. 


5 GENOA 6 

^ MODENA 6 

REGGIANA 6 

^ ATALANTA 5 

1 CATANZARO 5 

^ VARESE $ 

NOVARA $ 

^ BRESCIA 4 

2 FOGGIA 4 

2 TARANTO 4 

, L.R. VICENZA 4 

SPAI 3 

CATANIA 3 

PALERMO 3 

PIACENZA 3 

SAMBENEDETTESE 3 
AVELLINO 3 

PESCARA 3 

TERNANA 3 

BRINDISI 2 


2 0 0 
2 10 
1 0 0 
2 0 0 
2 0 0 
1 I 0 
0 2 0 
1 1 0 
1 1 0 
0 2 0 
1 1 0 
1 0 I 

0 2 0 
1 0 1 
0 2 0 
1 I 0 
1 1 0 
0 2 0 
1 1 0 
0 1 1 


0 2 0 
0 1 0 
1 2 0 
0 1 1 
0 I 1 
0 2 0 
1 1 0 
0 1 1 
0 1 1 
1 0 1 
0 1 1 
0 ) I 

0 1 1 
0 I 1 
0 1 1 
0 0 2 
0 0 2 
0 1 1 
0 0 2 
0 I t 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Batlune-Padova 1-1; Clodiatottomarlna-Udlnato 1-1; Junior- 
catalo-Saragno 2-1; Lacce-Pro Varealli 1-0; Mantova-Cramonato O-O; Monza- 
Alaiiandrla t-0; Tranio-Boizane 3-0; Vanazia-Travito 0-0; Vigavano-Pro Pa¬ 
tria 0-0; Albata-S. Angale Lediglano 0*0 (giocata lari). 

GIRONE « B »: Chiati-Spazia 0-0; Empoli-Pittoiata t*1; Glulianova-Taramo 
0-0; Grotaato-Arazzo 2-2; Montavarchi-Anconitana 1-1; Olbla-LIvorne 0-0; 
Parma-Sanglevannaaa 4-t; Pita-Lucchata 0-0; Ravanna-MattiM 2-0; Rimini- 
*Ricc)ena 1*0, 

GIRONE « C a: TrapanÌ-*Aclraala 2-0; Bari-Cotanza 2-0; Banavanto-Crotona 
3-0; Campobatte-Lacca 2-0; Martala-Necarina 0-0; Sorrante-*Potanza 1-0; 
Pro Vatto-Turria 1-0; Raggina-CaMrtana 3-0; Salarnitana-Mattlna 0-0; Si- 
racuta-Barlalfa 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Monza p. 1t; Padova, Cramonata, Juniorcatala, 8; Saragno, 
Clodlaaottomarina, Pro Patria, Travlto, Mantova, Udinata, 7, Bolzano, Va- 
nula, Lacco, 4; Alattandria, Trante, 5; Vlgavano, Albata, S. Angalo Ledi- 
glano, 4; Pro Varcali!, 2; Balluno, 1. 

GIRONE «i B m: Rimini p, 11; Taramo, Arazzo, Parma, 9; Livorno, Luccha- 
ta, 8; Montavarchi, Spazia, 7, Mattata, Pittolata, 4; Ricciona, Giulianova, 
PIta, Grottalo, Ravanna, 5; Olbia, 4; Sanglovannata, ChIatI, 3; Anconi¬ 
tana, 2; Empoli, 1. Anconitana ad Empoli hanno giocato 1 partita in mano. 

GIRONE 44 C n: Serrante p. 10; Reggina, Bari, 9; Nocarìna, Mattina, Sa¬ 
lernitana, Banavante, 8; Crotone. Trapani, Sìracuta, 7; Turrit, Campobat- 
to, 4; Coianza, Barletta, 5; Lacca, 4; Catartana, Martala, Pro Vaato, 3; 
Potanza, Aciraala, 2. 


SERIE « A » 

Con la tetta dalla Saria A dovuta alla gara dal¬ 
la Nazienata azzurra Impegnala a Varsavia con* 
tro la Polonia par il campionato d'Europa. Il 
calendario calcittico di domenica proaaimo ri* 
torva tohanio la partita di Saria B o C« 

SERIE ctB» 

(quinta giornata) 

Bratcla-Spai, Catania-Atalanta ; Foggia-Varoao; 
Ganoa-Brinditl; Novara-Palarmo; Patcara-Pla* 
canza; Raggiana-L.R. Vicenza; Sambanadaftoto* 
Catanzaro; Taranto-Avallino; Tarnana-Medona. 

SERIE <c C » 

(tattima giornata) 

GIRONE M A ». Alattandria-Juniorcatala; Cra- 
moi>ata-Monza; Padeva-Vanazia; Pro Varcatli- 
Clodiatottomarina, Pro Patria-Bolzano; S. An¬ 
galo Lod/glano-Vigavano, Saragno-Balluno; Tran- 
to-Albata; Travite-Lacco, Udinaaa-Mantova. 
GIRONE 4( B » Anconitana-Spazia, Arazzo-Rie* 
ciona; Livorno-Grotiato; Lucchata-Montavarchi; 
Mattata-Parma; Pittoiata-PIta, Ravanna-Giulia* 
nova; Rimini-Chiati; Sanglovannata-Empoli; To- 
ramo-Olbia. 

GIRONE « C »' Barlatta-Campobatto; Cataria* 
na-Pro Vasto, Cotanza-Martala; Cretona-Noeari- 
na; Lacca-Eanavanto; Mattlna-Siracuta; Salami- 
tana-Potania; Sorrante-Bari; Trapani-Reggina; i 
Turrlt-Aciraala. | 
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.E ALTRE PARTITE 

DI 

1 SERIE 

B 


VAtalanta, dopo il 2-0 alla Ternana, ritorna fra le grandi della B ' 

Segna il giovane Pircher 
che poi esce in barella 

Gli umbri hanno subito costantemente Viniziativa dei padroni di casa ; 


11 campione del mondo delFinseguimento batte il trentino per 46’’ 


Schuiten si prepara al record dell’ora 
trionfando a Lugano a spese di Moser 

L'allievo di Peter Post volerà ora a Città del Messico - Crollo di 1 

Bertoglio, onorevole difesa di Baronchelli che farà il Baracchi SttCCCSSO dì Telford alle Capaitnelle 


Vittoria calabrese (3.1) 

Catanzaro 
in cattedra 
Avellino 
travolto 

M.IRCATORI: al 7' del p.t. su 
rigore, Michesl (C). al 17’ 
RomI (A), al 29* e 33’ Palan* 
ca (C). 

CATANZARO: PeUizzaro 6: Si- 
Itpo 5, Ranieri 6: Vignando 
5, Maldera 6, Vichi 6; Banel* 
li <dal 29’ s.t. Spelta): Im* 
prota 8. Mlchesi 6, Braca 6, 
Palanca 7. 12: Grimaldi. 

N. 14: Papa. 

AVELLINO: Pinotti S: Mutti 
5, Boncolo 6; Reali 6, Pacco 

5. Schicchi 3, Cardia 6: Tad* 
dei (dal 30’ p.t. SacchI 5), 
Franzoni 7, Scarpa 6. Rossi 

6 . N. 12: Marson, N. 14: 
Ronchi. 

ARBITRO; Alasela di Alila* 
no 7. 

NOTE: terreno fangoso; 
spettatori 8 mila circa: angoli 
7 a 6 per il Catanzaro; am* 
monito Franzoni per proteste: 
al 30* p.t. incidente a Taddei 
fA) che si scontra con Braca 
ed è costretto a lasciare il 
campo. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 19 ottobre 
Bella partita fra Catanzaro 
e Avellino, due squadre che, 
almeno nella prima parte del¬ 
ta gara, si sono affrontate a 
VISO aperto. Ha prevalso net¬ 
tamente U Catanzaro che pas¬ 
sando su rigore ha poi. gio¬ 
cato lutto It primo tempo a 
gran ritmo orchestrato alla 
perfezione da un ìmprota ec¬ 
cezionale che ha avuto la sua 
spalla ideale nel mobilissimo 
Palanca. 

Nella ripresa il Catanzaro 
ha giocato di rimessa argi¬ 
nando senza grande affanno 
gli attacchi a ripetizione del- 
l'Aveltino. La squadra campa* 
na può recriminare per l'inu¬ 
tile rigore, causato a 7 minu¬ 
ti dainnizio per l’atterramen¬ 
to plateale di Vignando ad 
opera di Schicchi, quando il 
mediano catanzarese aveva or¬ 
mai perduto la palla ili cal¬ 
cio piazzato è stato poi tra¬ 
sformato da Michesi) e per 
l'incidente a Taddei quando 
mancara ancora un quarto 
d'ora alla fine del primo tem¬ 
po e il Catanzaro era da poco 
passato in vantaggio dopo il 
momentaneo pareggio ottenu¬ 
to al 17’ da Rossi. 

C'è da dire anche che il Ca¬ 
tanzaro ha fallito altre occa¬ 
sioni sempre con ìmprota e 
Palanca, per cui il successo 
della squadra di DI Marzio è 
senza dubbio legittimo. 

Abbiamo già detto dell’azio¬ 
ne che ha causato il rigore. 
Il momentaneo pareggio del- 
TAvellino è venuto dieci mi¬ 
nuti dopo in seguito ad un 
batti e ribatti nell’area cala¬ 
brese che ha messo a tu per 
tu con PeUizzaro. Rossi il 
quale ha insaccato con tiro 
ravtHcinato e bruciante sul 
quale il portiere del Catanzaro 
nulla ha potuto fare. 

Saliva in cattedra quindi 
Ìmprota che consegnava due 
palloni d’oro in area a Pa¬ 
lanca al 'J9‘ c al 33’. e restre¬ 
mo sinistro calabrese non fal¬ 
liva l'obiettivo. 

Nel secondo tempo il Ca¬ 
tanzaro rallentava il ritmo e 
correva anche Qualche serio 
perteoto; al 35' ad esempio. 
Ranieri salvava sulla linea un 
tiro di Franzoni. Mal tutta¬ 
via l’Avellino, pur non desi- 
.stendo un solo istante, ha da¬ 
to l'impressione di poter ri¬ 
montare il passivo. 

Giuseppe Soluri 


MARCATORI: Pircher al 13' 
p.t.; Palese al 33’ del s.t. 
ATALANTA: CipolUni 6; Ande- 
na 8.5, Cabrlnl 6; Mastropa* 
squa 6, Percassi 6,3, Russo 
6 : Marmo 7. Mongardi 8,3. 
Pircher 7 (Palese dal 15’ p.t. 
6,3), Scala 7. Vernacchla 7. 
N, 12: Meraviglia, N. 13: Di* 
vina. 

TERNANA: Nardin 6; Rosa 
6.5. Ferrari 6; Piatto 5. Cat* 
taneo 5. Moro 6,3; Vaia 3 
(Crispino dal 17’ s.t. 5). Ca* 
sone 8. Znnolla 3. Crivelli 8. 
Bagnato 5. N. 12: Bianchi, 
N. 13: Pierini. 

ARBITRO: Claccl di Firen¬ 
ze, 8. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO. 19 ottobre 
Hubert Pircher, 18 anni, ti* 
rolese tutto d'un pezzo dopo 
un quarto d’ora usciva dal 
campo in barella con la so¬ 
spetta frattura del setto na¬ 
sale mentre il pubblico gli tri¬ 
butava una grande ovazione. 
Il ragazzo si era lanciato per 
deviare di testa il pallone ser¬ 
vito da Vemacchìa e, stretto 
tra Marmo e Rosa, rimediava 
la gran botta. Intanto la pal¬ 
la era rotolata in rete. 

Dopo l'incidente la compa¬ 
gine nerazzurra accusa un po’ 
di sbandamento, ma si ripren¬ 
de ben presto. 11 risultato non 
fa una grinza perchè la Ter¬ 
nana ha subito costantemen¬ 
te l'iniziativa dei padroni di 
casa decisi a mettere in ta¬ 
vola tutte le carte. Ed erano 
carte buonissime, a comincia¬ 
re da Vernacchla. Scala e 
Mongardi in giornata di vena. 

Solo adesso l’Atalanta mo¬ 
stra il suo vero volto con l’en¬ 
trata In scena di Marmo, una 
punta veloce, estrosa che pos¬ 
siede in buona misura 11 sen¬ 
so del gioco, abile neH’ultimo 
passaggio e nella conclusione. 

11 filo della manovra si è 
snodato fra 1 centrocampisti 
ma anche oggi si è visto un 
Cabrini puntiglioso e sperico¬ 
lato sul fronte offensivo, un 
Andena infaticabile, un Russo 
paziente ricucitore. Inhluta 
quasi a freddo la Ternana ha 
trovato una strada tutta in 
salita. Si e inerpicata con mol¬ 
ta fatica ma anche con mol¬ 
ta Ingenuità. Basti ricordare 
che le punte sono cadute 
no alla noia nella tagliola del 
fuorigioco tesa dall’intera di¬ 
fesa atalantina. 

Casone e Crivelli ma soprat¬ 
tutto Moro hanno sudato le 
sette proverbiali camicie per 
riuscire a filtrare qualche 
buon pallone ma aU’infuori di 
un’altra azione su tiro cross 
di Bagnato li portiere atalan¬ 
tino non è mai stato impor¬ 
tunato. 1 terzini umbri non 
hanno risparmiato rudezze 
mentre Cattaneo è riuscito a 
cavarsela prima su Pircher e 
poi su Palese. 

Comunque e stata l’intera 
squadra a farsi nettamente di¬ 
stanziare di due lunghez7e e 
vana sarebbe la ricerca di 
qualche capro espiatorio. An¬ 
che il nervosismo è dilagato 
ma non si deve credei'e che 
la Ternana sia una squadra 
di fuori legge pur avendo su¬ 
bito 6 ammonizioni ed una 
espulsione. Piuttosto oggi era 
dacci ad avere il « cartelli¬ 
no » facile anche nei riguardi 
degli atalantini i quali lamen¬ 
tano l'espulsione di Cabrini 
appaiato nella colpa di un 
battibecco uiramico Bagnato. 

Ad 8 minuti dalla hne 1 due 
raggiungevano insieme lo spo¬ 
gliatoio immersi in un piace¬ 
vole conversare. L’Atalanta a- 
vevn appena raddoppiato. II 
portapallc Russo ne aveva of¬ 
ferta una a Vernacchla che 
se ne era servito per un'im¬ 
provvisa apertura a Palese. 
Almeno un paio di difensori 
alzano il braccio per segna¬ 
lare il fuorigioco ma l’arbi¬ 
tro non interviene mentre Pa¬ 
lese avanza indisturbato, scar¬ 
ta il portiere, e depone nel 
sacco. 

Il 2-0 è il risultato giusto, 
lo stacco che permette alla 
Atalanta di mettersi sul pie¬ 
destallo delle grandi della se¬ 
ne B. 

Aldo Renzi 


Preiìoso pareggio (0-0) per gli etnei 

Il Catania strappa 
un punto a Foggia 


FOGGIA: Memo 6; Fumagal¬ 
li 6. Colla 6: PJrazzinl 6.3, 
Bruschini 7, Sali 6; Turella 
3. Ledetti 6, Bordon 6. Del 
Neri 6 (dal 27' della ripresa 
Toschi). Nicoli 6. N. 12: Fa- 
bris. 13: Inselvlni, 

CATANIA: Petrovic 6; Labroc- 
ca 6, Ceccarlni 6 (nella ri¬ 
presa dal 43* FragapanI): Be- 
nincasa 6, Battilani 6. Polet- 
to 6; Ventura 3, Morra 6,5, 
Ciceri 7, Pantzza 6, Malaman 
6.3. N. 12: Muraro. 14: Co¬ 
lombo. 

ARBITRO: Lenardon di Sie¬ 
na, 6. 

SERVIZIO 

FOGGIA, 19 ottobre 
Il Foggia non è riuscito ad 
andare al di là del risultato 
bianco contro il Catania su un 
terreno reso molto pesante per 
la continua pioggia che ha di¬ 
sturbato la partita fino alla fi¬ 
ne. Ma non solo questo. Il 
Catania ha opposto una resi¬ 
stenza notevole in difesa riu¬ 
scendo. con ogni e^edlente, a 
frenare Bordon e Turella non 
in piena forma. Ami. Turella 
ha avuto la palla buona per 
battere Petrovic a due passi 
dallavversario (7‘ della ripre¬ 


sa) ma il suo colpo di testa 
e andato tra lo stupore gene¬ 
rale fuori. 

I pugliesi hanno avuto altre 
buone occasioni sempre nella 
ripresa (24’) con Turella e 
Bordon i quali sbagliano cla¬ 
morosamente la facilissima oc¬ 
casione consentendo al portie¬ 
re catanese di salvarsi alla 
bell’e meglio. 

II Catania dal canto suo, 
tranne qualche rara apparizio¬ 
ne in area foggiana, non ha 
creato azioni valide badando 
a condurre in porto il risul¬ 
tato bianco, obiettivo affanno¬ 
samente raggiunto e favorito 
peraltro —• come si è detto —• 
da un terreno di gioco dove 
era difficile il controllo della 
palla. 

Il Foggia ha invece svolto 
una gran mole di gioco, ma 
ha anche sbagliato quelle pal¬ 
le goal che gli si sono prc.sen- 
tate e non può recriminare 
sul risultato che indubbiamen¬ 
te premia un Catania che pur 
non facendo vedere granché di 
gioco ha saputo controllare ef 
ficacemente la squadra di ca¬ 
sa meritandosi questo prezio¬ 
so punto in trasferta. 

Roberto Consiglio 


/ manero Uschìafì olla «Favorita» 12-1) 

Un Taranto roccioso 
e incisivo si impone 
suir abulico Palermo 


MARCATORI: Scalcon (T) al 
3’ del p.t.: Ballabto <P) al 
14’ della ripresa e Romanzini 
<T) al 22’ della ripresa. 

PALERMO: Trapani 5: Vlganò 
4. Zanln 4; Larinl 4. BIghin 
4. Pepe 4; Novellini 4, Majo 
4, Bralda 3 (dal s.t. Borba- 
na 3), Magherini 3, Ballablo 
4. (N, 12 BeUavla. n. 14 Pi- 
ra.s). 

TARANTO: Degli Schiari 6: 
Giovannone 7. Biondi 7; Ca¬ 
pra 7, Spanto 7, Nardello 8: 
Scalcon 7.3, Caputi 7. Jaco- 
muzzi 7. Romanzini 8. Lam- 
brugo 7. <N. 12 Restanti, n. 
14 Delli Santi). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi di 
Roma. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO. 19 ottobre 
Taranto ok.. Palermo al 
tappeto La squadra siciliana 
nell'arco di novanta minuti ha 
evidenziato tutti i suoi difetti- 
dalia disorganizzazione dei re¬ 
parti alla mancanza di sche¬ 
mi dì Qioco, alla assoluta nul¬ 
lità delle punte. Di contro II 
Taranto si e rivelato come com¬ 
plesso omogeneo, con una di¬ 
fesa roceio.ia. un centrocam¬ 
po duttile e combattivo, delle 
punte pericolose ed incisive. 

Dopo appena tre minuti gli 
fonici pa.ssano In vantaggio- 
insistente azione di Lambrugo 
tallonato da Vicranò sulla sini¬ 
stra. cross dal fondo campo e 
rete raso terra di piatto del 
sopraggiungcntc Scalcon. Una 
autentica doccia fredda per II 
pubblico della « Favorita » Al 
'27' mischia In area del Taran¬ 
to, batti e ribatti concluso da 
MafO con un tiro alle stelle. 
Al 29' conclusione ra.so terra 
da fuori area di Novellini che 


manca di un soffio il bersa¬ 
glio 

Nella ripre.sa al primo mi¬ 
nuto gran tiro dal limite di 
Barbana di poco a lato. Al 4' 
Jacomuzzl lascia in surplace 
Pighin, cross dal fondo e Scal¬ 
con agganciando con ritardo 
sciupa concludendo sul fondo 
All'll' doppio intervento del 
portiere tarantino Degli S-chia- 
vi su Barbana primo e poi su 
NovelUnt. 

Al 14’ il Palermo pareggia, 
à un calcio d’angolo per i si¬ 
ciliani battuto da Barbana. 
Lunga parabola in area c Bal- 
labio al volo raso terra tira 
con forza- il pallone passa tra 
la selva di gambe e si insacca 
all'angolivo alla .sinistra del 
portiere tarantino. 

Il Taranto risponde pronta¬ 
mente ed al 22’ pa.ssa nuova¬ 
mente in vantaggio. Azione 
personale di Romanzini che 
parte dalla propria arca e in¬ 
disturbato fila in gol con un 
diagonale .sull'uscita di Tra¬ 
pani. Al 23' azione rovesciata 
(li Novellini fuori bersaglio, 
al 2,'i' il Taranto .sciupa un 
gol fatto con Caputi che non 
aggancia — scivola al momen¬ 
to di concludere — su pas- 
-iagglo smarcante dell’indiavo¬ 
lato Scalcon. 

Al 40' pallonetto di Maghe- 
rlni per Barbano m aera e 
pronta risposta di Degli Schia¬ 
ri che blocca a terra la con- 
t’/M.s/one dell'attaccante ro.sa- 
nero Al 41' e ancora il Taranto 
a sfiorare il gol con Jacomuzzt 
Il cui tiro è ribattuto da Tra¬ 
pani che interviene con un col¬ 
po di reni. Quindi la fine con 
un Palermo fischiato e conte- 
.stato dal suo pubblico e mal 
tanto meritatamente. 

Ninni Ceraci 


Scialbo incontro fra due squadre in crisi (0-0) 

Nè gioco nè reti a Brindisi 

Il Pescara ha così potuto guadagaare un rìsaltafo utile - Una sola punta non basta ai padroni di casa | 


BRINDISI: Trentini 6; Cimen¬ 
ti 5.5. Guerrini 6,3; Canta¬ 
relli 6.3, Torchio 3.5, Vec¬ 
chie 6.3: Capone 7, Rufo 3,3, 
Fusaro 6. Macclò 5, Liguorl 
4.3. N. 12: Ridoin, N. 13: 
Tusi, N. 14: Minchioni. 
PESCARA: Piloni 6,5: De Mar¬ 
chi 6, Motta 6: Zucchini 6.3, 
Andreuzza 6, DI Somma 3A: 
Prunecchl 5, Daolio 6, Berar* 
dì 5, Nobili 6,5, Santucci 3.5. 
N. 12: Ventura, N. 13: Repet¬ 
to, N. 14: Tripodi. 
ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna. 

NOTE: Spettatori quattro¬ 
mila circa, terreno pesante, 
cielo coperto. Ammoniti No¬ 
bili. Berardi. Andreuzza e Ca¬ 
pone. Calci d’angolo 6 a 1 per 
Il Brindisi. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 19 ottobre 
Nella seconda partita inter¬ 
na di questo campionato, il 
Brindisi ha strappato con fati¬ 


ca al Pescara il secondo del 
due soli punti finora conqui¬ 
stati e conserva perciò l’ulti- 
mo posto in classifica. SI e 
trattato di un incontro scial¬ 
bo che raramente ha prodot¬ 
to una qualche sensazione nel 
circa quattromila sportivi pre¬ 
senti. 

Il Brindisi e il Pescara han¬ 
no dimostrato di non avere 
uomini capaci di far gioco sia 
in collettivo che individual¬ 
mente, se non per qualche ec¬ 
cezione che comunque confer¬ 
ma la negativa situazione In 
cui versano le due squadre 
dopo le prime battute del 
campionato. 

I pugliesi sono apparsi sten¬ 
ti e apatici, incapaci di supe¬ 
rare il centrocampo. 

Giocando con una sola pun¬ 
ta (Il giovanissimo Capone, 
peraltro sorvegllatisslmo dal¬ 
la difesa avversaria), 11 Brin¬ 
disi si e presentato in campo 
come fosso l’ospite e non il 
padrone di casa. Con tutti gli 


uomini sparsi indiscriminata¬ 
mente fra area di porta e cen¬ 
trocampo raramente e riuscito 
a mettere in pericolo la porla 
del Pescara, il quale, da parte 
sua, quando ha capito che il 
pareggio non era una meta 
impossibile, è stato al gioco 
0 si è limitato a rendere più 
attivo 11 settore di centro da 
dove, di tanto in tanto, si e 
visto qualche bel lancio in 
profondità che però mai ha ri¬ 
chiesto l’intervento del por¬ 
tiere brindisino. 

Il resto poi lo ha fatto il 
terreno pesante, in più punti 
ridotto a pantano per le ab¬ 
bondanti piogge dei giorni 
scorsi. 

A confermare V equilibrio 
delle forze in campo la crona¬ 
ca della partita registra una 
grande occasione mancata per 
parte. Al 22’ del p.t. Andrcuz- 
zn batte una lunga punizione 
che spiovo al contro delTareu 
brindisina; Prunecchl. a cin¬ 
que metri dalla porta avver¬ 


saria, salta in bella elevazio¬ 
ne e colpisce di testa: un tiro 
difficile da sbagliare; e tutta¬ 
via la palla va a finire sul 
fondo con un sospiro di sollie¬ 
vo dei brindisini e la rabbia | 
di Prunecchl che .si mette il i 
viso tra le mani. Sei minuti 
dopo Capone spara su puni¬ 
zione da venticinque metri un , 
gran tiro che solo per la bra- \ 
vura del portiere abruzzese Pi- ! 
Ioni non si trasforma in rete. I 
Qualcne episodio di scarso ri¬ 
lievo per il resto della partita 
e solo al 44’ del s.t. l'occasio¬ 
ne mancata dei brindisini che 
restituiscono, con Liguorl, la 
papera di Prunecchl. Rufo fa 
partire da destra un lungo 
cross al centro dell'urea di 
porta pescarese. L'ala sinistra 
brindisina stoppa di petto la 
palla e, dopo il suo rimbalzo 
a terra, da non più di sei 
metri dalla rete, manda alto 
sulla traversa. 

Paimiro De Nitto 


DALL'INVIATO 

LUGANO, 19 ottobre 

M Forza Moser: sei il miglio¬ 
re ». Cosi dicevano 1 cartelli 
dei compaesani di Francesco, 
ma come indicava il prono¬ 
stico della vigilia il piu forte e 
stato Schuiten, brillante vin¬ 
citore della cronometro elve¬ 
tica con una media <44,787) 
che sfiora il primato stabilito 
da Gimondi nel 72 <44,825). 
Domani. l’olandese .sarii a Mi¬ 
lano da Gianni Castelli dove 
acquisterà tuta e maglie per 
l’avventura messicana, un'av¬ 
ventura In cui lì ragazzo di 
Peter Post cercherà di bat¬ 
tere 11 record dell’ora detenu¬ 
to da Merckx con 49,431. Una 
impresa, molto difficile, ma 
non im^ssiblle. «Ha 1) ven¬ 
ti per cento di possibilità di 
cogliere il prestigioso obietti¬ 
vo — sostiene il maestro di 
.Schuiten — e quin<ii vale la 
pena di tentare». 

Roy Schuiten ha affrontato 
la competizione di Lugano in 
condizioni eccellenti. La sua 
stagione è stata ragionata, 
leggera. Pesante, Invece, il 
fardello di Moser che a ben 
vedere si è comportato ono¬ 
revolmente. Il divario fra i 
due è di 45 secondi, l’italiano 
è partito con eccessiva pru¬ 
denza, si è ripreso passando 
dalla settima alla seconda po¬ 
sizione e nel terzo giro sem¬ 
brava avviato ad una comple¬ 
ta riscossa, ma Schuiten ha 
tenuto realizzando un tempo 
che è inferiore di appena cin¬ 
que secondi a quello di Gi¬ 
mondi. « Ho cominciato pia¬ 
no. dovevo spingere di più al¬ 
l’inizio e comunque era anche 
una questione di freschezza. 
Schuiten, oltre ad essere un 
fior di specialista, aveva più 
birra di me », ha commentato 
Moser. 

Per dare un'idea di come si 
è disputata la corsa ecco 1 
tempi del due princliMiìl pro¬ 
tagonisti: Schuiten: 20'17”: 
21'01"; 2n0"04: 20’29'’02: 20' 
21'’08. Moser: 21'02”06,21'05”03; 
20'49"03: 21'04"05: 20’33”, e l’e¬ 
quivalente è di 4-1 per Tolan- 
dese, giudicando 1 5 «rounds». 
Chiaro, anche, che runico op¬ 
positore di Schuiten è stato 
Moser. Il terzo (Maertens) ac¬ 
cusa un minuto e trenta se¬ 
condi. e dal belga in verità 
non ci aspettavamo tanto. Ha 
superato nettamente 1 più quo¬ 
tati Knudsen, PoUentler. Rlt- 
ter per i quali 11 verdetto di 
Lugano rappresenta un disa¬ 
stro. 

Rltter (vincitore lo scorso 
anno) è penultimo a 5*16", 
Bertoglio è crollato nel finale 
ed è ultimo a 5'2r', e vedete 
un po' cosa combina il cicli¬ 
smo d’ottobre, il ciclismo dei 
vivi e dei morti. E Baron- 
chelJi? Baronchelli ha fatto e- 
sperienza e si è salvato. 11 i 
Tista disputerà il Trofeo Ba¬ 
racchi in tandem con Moser, 
e Colnago è del parere che 
Francesco non dovrà lamen- ' 
tarsi del suo «partner». Mar¬ 
tedì conosceremo i concorren¬ 
ti della gara da Bergamo a 
Brescia: mancherà Schuiten, 
causa rimoegno messicano. 

Lugano era bella, luccican¬ 
te di colori. Teatro della sfi¬ 
da e il tradizionale circuito 
di Sorengo di 15,500 chilome¬ 
tri. Un salire in collina e un 
scendere al lago per cinque 
volte, c la cronaca è un mi¬ 
scuglio di cifre, di differen¬ 
ze piccole e grandi tra que¬ 
sto e quello. Stigliando il tac¬ 
cuino, al termine del primo 
giro abbiamo Schuiten al co¬ 
mando con 17" su Martens, 
22" su Knudsen. 36" su Fuchs, 
37" su Bertoglio, 40" su Poi- 
lentier, 45" su Moser. Poi 
Salm a 51". Rltter a l'04" e 
Baronchelli a l’IO". Al secon¬ 
do controllo Schuiten antici¬ 
pa Maertens di 23” e Knudsen 
di 39". Moser (staccato di 
49" > ha quadagnato tre po¬ 
sizioni. Al terzo giro il piu 
veloce è Moser che si porta 
alle soalle di Schuiten rosic¬ 
chiando 21" all’olandese. Ter¬ 
zo Maerten-s in ritardo di 
29". Bravino F\ichs (a .58"). 
Perdono quota Knudsen e Ber- 
togllo. rimane settimo Rltter 
e precipita PoUentler al qua¬ 
le Baronchelli lascia il fanali¬ 
no di coda. 

WuJdemnro Bortolozzl grida 
a Moser lo spazio <28"08) che 
lo divide da) rivale. La partita 
sembra ancora incerta, però a 
conclusione del quarto caro¬ 
sello Schuiten porta a .34" Il 
suo margine sul trentino. Re¬ 
stano a galla Maertens e Fuchs. 
diventano ombre gli altri. An¬ 
cora un giro e strada facen¬ 
do Moser scavalca PoUentler 
e Bertoglio. ma Schuiten resi- 
ste in bellezza aggiungendo 
11" al vantaggio precedente. Il 
tonfo di Bertoglio è clamoro¬ 
sa, Ritter è uno straccetto, 
PoUentler è ubriaco dalla fa¬ 
tica. Baronchelli (decimo nel 
primo e nel secondo giro, no¬ 
no nel terzo e settimo nel 
oiiartoì è sesto a pochi secon- 
rii da Knudsen. Chinc<'hlenin- 
do col sottoscritto, il Tista ha 
lasciato capire che In combi¬ 
nata Giro-Tour potrebbe esse- 
re al centro del programma 
1976. Auguri. 

Gino Sala 


Alla maratonina 
dei Tre Monti 
vince Accaputo 

IMOLA, 19 ottobre 
Pnoio Accaputo lia vinto la clas 
fticii mnmlonina dei Tre Monti, di¬ 
sputatasi sulla distanza dt km. 
15,400 sul circuito di Imola. Acca¬ 
puto si è imposlo davanti a Giu¬ 
seppe Clndolo che. battuto lo scor¬ 
so anno dn Franco Fava, anche que¬ 
st'anno si è dox’Uto aocontentore 
de] posto d'onore La vittoria di 
Accaputo si e delincata dopo quat¬ 
tro Lhllomein, 



LUGANO ~ Roy Schuiton in aziono. 


LA CLASSIFICA 


1. Roy Schuiten (Olanda), 
km. 77,300 in lh43’49’’04’'. me¬ 
dia km. 44,787: 2. Moser (Filo- 
tex) a 4S’*03: 3. Maertens (Bel¬ 
gio). a l’30’’09: 4. FuchH (Fi- 
lotex) a I’39"09: 3. Knudsen 
(JoUJceramica) a 3*28": 6. Ba- 


ronchelli (Scic) a 3'40’’03: 7, 
Salm (Zonca) a 4*32"04: 8. Poi- 
lentier (Belgio) a 3’09"3; 9. 
Ritter (Filotex) a 5’16"07: 10, 
Bertoglio (JoUJceramica) a 3’ 
e 21"08. 


Firenze: 

sorprende 


FIRENZE. 19 ottobre 

Nuova vittoria di Patroclo 
oggi nel premio Duomo (lire 
21 ) milioni, metri 1680) che ha 
cosi confermato la prova d) 
Montecatini Timoihy T. che 
Giancarlo Baldi a.ssicurava 
aver ritrovato la buona forma 
e con essa la capacità di e- 
sprlmersl sul filo dell’ulto rit¬ 
mo airippodromo fiorentino, 
e stato battuto dal.. fotofi¬ 
nish. 

Presa la testa poco dopo 
il via Patroclo non l'ha piu 
mollata fino alla fine resi¬ 
stendo sul palo ad una splen¬ 
dida rimonta di Tirnothy T. 
Terzo è stato Llghtning Larrj*. 
quarto Bourbon che una vol¬ 
ta perduta la testa ad opera 
di Patroclo non era pratica- 
mente piu stato in grado di 
lottale per il primo posto. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione fiorentina; 1* 
corsa. 1. Belvolo, 2. Afrona 
V. 80, p. 22. 19, acc. 238; 2‘ 
corsa: 1. Umenia, 2. Globulo, 
V. 16. p. 13, 19, acc. 39; 3" cor¬ 
sa; 1. Amorcavallo, 2. Debea 
V. 21, p. 17, 59, acc. 208; 4'* 
corsa; 1. Albavera. 2. Filippa 
v. 18. p. 13. 21. acc. 63; 5‘ cor¬ 
sa' 1, Quintersich. 3. Geseo 
v. 29, p. 20, 19. acc. 77; 6* cor¬ 
sa: 1. Patroclo, 2. Tirnothy T 
V. 35, p, 15, 12, acc. 85: 7* cor¬ 
sa: 1. Aiuto, 2 Ley v, 36. p. 31. 
143, acc. 600; 8 * corsa' 1. Mal¬ 
vagio. 2. Trevigllo. Usaliena. 
★ 

ROMA, 19 ottobre 

Grossa sorpresa nel Premio 
Cesare (lire 3.120.000). metri 
2200 . pista grande, prova di 
centro deH’odiemo convegno 
di galoppo aH’ippodromo ro¬ 
mano delle Capannclle: ha 
vinto Telford (ben montato 
da Gallo) che ha preceduto 
neH’ordine Ares e Tabacon 
fruttando la bella « quota » di 
253 lire ai suol estimatori, 
una u quota » che dice da sè 


Patroclo 
Tirnothy T 


quanto pochi fossero a con¬ 
cedergli fiducia II grande 
battuto e Tabacon che ha do¬ 
vuto accontentai SI addirittura 
del terzo jxisto 
Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana' 1' cor 
SU' 1 Le Feu Follet, 2. Siila 
Savelli. tot vinc 18. p. 14, 30. 
acc. 81, 2' corsa' 1. Mirosa. 
2. San Cassian, v 5.'). p. 28. 25. 
acc. 151; 3'' corsa' 1 Amerusu, 
2. Park Durk, 3. Curtaione, 
V. 28, p. 13. 16. 1.5. acc. 72. 
4* cor.sa' 1. Little .Sir Echo, 
2. Silesian, v 20. p. 12. 13. 
acc. 21, 5' corsa; 1. Cali Metif- 
fy. 2. Myero, 3. Desmo v. 101, 
p. 29. 37. 33. acc. 369; 6* cor¬ 
sa 1. Telford, 2. Ares. Taba¬ 
con, V. 253. p. 20. 15. 15. acc. 
436; 7- corsa; 1. Diago. 2. La 
Levantina, 3. Ussm IX, v. 74, 
p. 27, 17, 49, acc. 155. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

ì) PRAIA A MARE 7 

21 ROW S1LK X 

SECONDA CORSA 

1 ) CALI METIFPY x 

2) MYCRO 2 

TERZA CORSA 

1) MARLIS 2 

2) lACUZIA X 

quarta corsa 

1 ) maremoto 1 

2) OMIO 2 

QUINTA CORSA 

1 ) URSO 2 

' 2 ) POSIVRO X 

. SESTA CORSA 

1 ) TOIANO X 

2) ACCIUGA X 

LR OtOTK Ai :ì() • Il •• lire 
753.1(>2. Al mi « 10 • lire 


Il discreto Treviso strappa un utile 0-0 

Derby deludente: 
colpa del Venezia 


Battuto un Riccione aggressivo ma inconcludente (1-0) 

Il Rimini va forte: 
suo anche il derby 


VENEZIA: Seda; Blaiol. San- 
tarello; BaaaancHe, Leaca, 
Roani: Trevlnanello, De Cec¬ 
co. Aschettlno, Seno, Bian¬ 
chi. N. 12 Furlanetto; n. 13 
De Vecchi; n. 14 Fusco. 

TREVISO; Da Ro»; CavoMin. 
Schiigur; PaKlnato (dal 39’ 
de) H.l. Cusinato), Frando- 
!1, ApOKtoll; De Bernardi, 
Zamblanchl. Muslello. Co- 
luHxo, Onellame. N. 12 Pa- 
terllnJ; n. 24 Spegglorin. 

ARBITRO: Sonclni di Bolo¬ 
gna. 

NOTE: cielo sereno, terre¬ 
no ottimo, ammoniti Musiel- 
lo e Zamblanchl, espulso 
Schugur al 3’ del s.t. Calci 
d'angolo 12-3 per il Venezia. 
Spettatori 4 mila. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 19 ottobre 
In questo attesissimo derby 
con 1 cugini della Marca Tre¬ 
vigiana, } veneziani non sono 
riusciti a ripetere la splen¬ 
dida prova che li vide forti 
e vincitori nel confronti de¬ 
gli altrettanto « buoni paren¬ 
ti » udinesi nella precedente 
casallngu. Il mezzo scacco .su¬ 
bito oggi dal Venezia e tan¬ 
to piu rimarchevole in quan¬ 
to. dopo un primo tempo gto- 
cnto al piccolo trotto, non 
gli è riuscito nemmeno di im¬ 
paurire l’équipe blancoceleste 
malgrado questa sia stata co¬ 
stretta a giocare, dal 6' del 
secondo tempo, in dieci uo¬ 
mini a causa deH’espulsione 


Serie 

C 


Anche VAlessandria s'è 
dovuta rassegnare davanti 
al capolista Monza. E per 
i lombardi si tratta di una 
l'ittona che, anche se di 
misura, può avere impor¬ 
tanti conseguenze, ora che 
sono del tutto consci del¬ 
le loro possibilità e del 
loro valore, dopo sei 
« » positivi Dietro il 

Monza, sempre piu solo, 
c'è ora molta confusione. 
Fra le antagoniste dirette 
si sono salvate il Padova 
e la Cremonese (che han¬ 
no pareggiato rispettiva¬ 
mente a Belluno e a Man¬ 
tova), è caduto il Seregno 
(sul campo di Casale) 
mentre continua la sua a- 
scesa la Pro Patria, che 
c uscita imbattuta dal 
campo del Vìgevano. 

Buona giornata per l'U¬ 
dinese (pareggio a Chtog- 
giai, merflocrc* per II Ve¬ 
nezia fO-0 casalingo con il 


di Schugur incorso in un 
nuovo fallo dopo essere stato 
precedentemente (27’ del p.t.) 
ammonito ufficialmente. 

Sia chiaro che non si pos¬ 
sono accusare i neroverdi di 
mancanza di volontà perche 
la loro superiorità nella ri¬ 
presa è stata netta, però non 
si può non far rilevare che 
hanno sciupato tutto a causa 
dell’assoluta mancanza di li- 
neorità e di fantasia nella co¬ 
struzione delle loro ondate of¬ 
fensive, della persistente mo¬ 
notona lentezza degli schemi 
e dalla colpevole disinvoltura 
di alcuni uomini di « lascia¬ 
re » la posizione e di non riu¬ 
scire comunque mai a smar¬ 
carsi a invogliare i compagni 
a qualche valido appoggio. 

Di fronte al nebuloso ar¬ 
rembaggio neroverde, la so¬ 
lida e bene organizzata bar¬ 
riera ospite ha avuto il com¬ 
pito ovviamente facilitato. Si, 
d’accordo, qualche tiro In 
porta i locali sono riusciti 
u farlo, ma si è trattato per 
lo piu di bottarelle docili e 
fraternamente telefonate, al 
cospetto delle quali anche un 
Da Ros, bravo ma non tra- 
.scendentale. poteva uscirne 
esaltato. Tirando infine le 
somme troviamo un Venezia 
che ha clamorosamente smen¬ 
tito se stesso e un Treviso 
che sembra piuttosto robusto 
e bene disposto a crescere 
ulteriormente. Ottimo l'arbl- 
tragglo. 

Marino Marin 


MARCATORE: Fagni al 21’ 
del s.t. 

RKXIONE: Fioravanti: Coral¬ 
lo, Eusepi; Sebiano. l^ureii- 
11. Fabbri; FranceKchini, 
Vaceario (da) 30' de) s.t. 
Giugno), Tosi, Cioncollni, 
Grespi. 12. Amati; 14. Mo> 
naidl. 

RIMINI: Sclocchlnl; Agosti¬ 
nelli. Natali: Sarti. Guerrt- 
ni, Berlini; Fagni, Di Maio, 
CInquetti, Romano, Clarnr- 
vali. 12. Hofrstetter: 13. Ros¬ 
si: 14. SteraneJll, 

ARBITRO: Frasso, di Capua. 

SERVIZIO 

RICCIONE, 19 ottobre 
Partita nervosa e contratta, 
a volte anche cattiva, come 
si addice al derby fra cugi¬ 
ni con un Rimini rinunciata¬ 
rio e pauroso ed un Riccione 
che ce la mette tutta ma non 
riesce nd approfittare della 
prudente condotta di gara del 
riminesi. Dopo un primo tem- 
po in cui .se il Riccione fosse 
passato in vantaggio non si 
sarebbe scandalizzato nessu¬ 
no. il Rimini ha saputo tro¬ 
vare al 21’ del s.t. l'attimo 
magico per segnare la rete de¬ 
cisiva con il .solito Fagni, 
sfuggito per una frazione di 
.secondo al bravo e grintoso 
Laurentl. 

Come si può dedurre da 
queste poche note non è sta¬ 
ta una bella partita ma al Ri- 
mlnl e andata la vittoria ed 
al Riccione 11 considerevole 
incasso (7 mila spettatori). 


Questa in breve la cronaca' 
dopo una deema di minuti di 
guardinga copertura da parte 
delle iue squadi'e azzarda la 
prima mossa il Riccione con 
un bel tiro di Tosi che aH’ll’ 
fa volare Sclocchlnl, risponde 
Fagni e Fioravanti tocca la 
sua prima palla. 

Sul finire del tempo Scloc- 
chini non trattiene un bel 
tiro di Schiano o la palla bal¬ 
te sul palo e va in angolo. 

Nel secondo tempo i gioca¬ 
tori del Riccione partono con 
decisione ma Tlnesperlenza e 
il nervosismo producono sol¬ 
tanto una sterile pressione. 

L’incontro si fa duro e do¬ 
po un ammonimento a Sarti 
per un fallo cattivo su Vac¬ 
cario, l'arbitro espelle Roma¬ 
no e Corallo rei di essersele 
suonate di santa ragione. La 
doppia espulsione danneggia 
maggiormente la squadra di 
Anzaloni la quale perde uno 
del pochi uomini capaci di 
giocare con esperienza e san¬ 
gue freddo. Le conseguenze 
non tardano infatti a farsi 
sentire e al 21' Fagni porta 
in vantaggio il Rimìni: punì- 
zione dalla sini.stra battuta al¬ 
ta in area da Cinquetti, salta 
piu In alto di tutti Carnevali 
che da a Fagni, questi sempre 
di testa mette In rete da non 
più di due metri. 

E’ molto abile poi il Rimi- 
ni a contenere le folate del 
Riccione riuscendo ad otte¬ 
nere una vittoria preziosa 

Edmo Vandi 


A: tengono Padova e Cremonese 
B: Parma e Arezzo non mollano 
C: Sorrento leader confermato 


Treviso, che coni erma la 
.sua forza/, eloquente J-o 
per II Trento nel «derby// 
altoatesino col Bolzano'e 
ancora un risultato utile 
per la matricola Albese, 
che ha fatto 0-0 in casa 
col S. Angelo Lodìgxano. 
★ 

Nel gitone B marcia si¬ 
curo e deciso il Rìminl. 
/ rornofirno/f sono passati 
vittoriosi anche sul cam¬ 
po del Riccione te non 
era facile dato il carat¬ 
tere di derby della parti¬ 
ta). Ma Parma ed Arez¬ 
zo non mo//a7Jo. G/i emi¬ 
liani hanno inflitto un du¬ 
ro 4-1 alla Sangiovannese, 
mentre i toscani sono v- 
.sciti imbattuti dal campo 
del Grosseto. 

Tengono il pa.sso anche 
lì Teramo (pareggio a 
GmUanoia). la Lucchese c 
Il Livorno (rispettivamen¬ 
te a Pisa c ad Olbia). .Va. 


per il momento il Rimivi 
sembra avere una marcia 
in piu anche se U Par¬ 
ma, dopo l'incerto esor¬ 
dio, si e messo a cammi¬ 
nare ad un pa.sso elevato. 

Fra gli altri ri.sultati 
da sottolineare i pareggi 
dello Spezia a Chieti. del- 
VAntonitana a Montevar¬ 
chi. della Pistoiese ad Em¬ 
poli mentre il Ravenna, 
battendo la Massese. ha 
dato l'impressione di vo¬ 
ler emergere dopo l’alta¬ 
lenante procedere della 
prima fase del torneo. 

★ 

Nel girone C il Sorren¬ 
to non solo si e .sottrat¬ 
to alla regola della prima 
w classiiica costretta a 
cedere subito il pas.s'o, ma. 
vincendo a Potenza, .s-/ <• 
rafforzato al primo posto 
confermando che ri suo e 
tutt'altro che un fuoco di 
paglia 


r dietro la compagine 
sorrentina la muta delle 
piu immediate inseguiin- 
ci SI c u'<'-ottigliata ndu- 
cendosi al Bari (inttoria 
sul Cosenza) e alla Reg¬ 
gina fsucce.'^so casalingo 
.sulla Casertana), inentre 
avanza a spron battuto il 
Benevento, che ha secca¬ 
mente battuto il Crotone 
Fra gli altri risultati fa 
sev.^iazione il rotondo 2-0 
inflitto dal Campobasso al 
Lecce, che tc.stimoma da 
una parte la validità del¬ 
la matricola molisana e 
dall'altra lo scarso rendi¬ 
mento dei .salrntini che. 
partiti fra i favoriti, .sr 
trovano, dopo sei ownia- 
tc. ad arrancare nelle ac¬ 
que basse della cUis'nfwa. 
Da evidenziare mime la 
vittoria del Trapani ad 
Acireale 


Carlo Giuliani 
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BASKET; FORST IN TESTA, AVVINCENTE DERBY A MILANO 


; Fallo di Brumattì in extremis: j| 
supplementari e Cinzano battutali 

Due tiri Uberi consentono alla Mobilquattro prima di parefigiare le sorti ■: 

• e nei cinque minuti successivi di vincere il confronto: 107 a 105 ij 



\ I bolognesi sconfitti nettamente (88-77) 

ìStop a Cantù 
perlaSìnudyne 

FORST: NmUUnl. Ricalcali <20). >lrnf>Khtl (2). Del- 
> U Fiori U3). Cattini. Plro%ano. Llrnhard <19). Mar> 
forati <3l), Brirtla <3). Tombolato (2). 
^SlNUDYNfc:: CaRllerla (2). Valrntl (4). Frapponi. Sac¬ 
co. Martini. Bonamlco (10). Drlacoll (34), Serafini 
(4). Tomaainl, Bertolottl (23). 

' Tiri Uberi 10 au 11 per la Forai. 7 au 12 per la SI- 
ì nudyne. Bertolottl uscito per S falli. 

SERVIZIO 

; CANTU', 19 ottobre 

* La Forst ha vinto ancora e a fame le spe- 
' se questa volta è toccato alla Slnudyne. I ra- 
S gazzi di Petterson hanno tenuto testa al can, 
ì turlnl per tutto 11 primo tempo ma poi han, 
no dovuto cedere l’Iniziativa al campioni di 
I Italia che nel tinaie hanno disposto come 
t meglio credevano degli avversari. 

I Nella prima meta della gara la Smudyne 
4 sempre stata In testa e soltanto al 12' la 
1 '- Forst è riuscita a pareggiare le carte In ta¬ 
vola per poi lasciare che fos.sero ancora Drl- 
" scoli e compagni a fare Incetta di canestri, 
1 permettendo cosi alla Slnudyne di chiudere 
; In vantaggio 11 primo tempo anche se di sole 
due lunghezze. Il gioco è nettamente miglio- 
( rato nel secondo temoo per merito soprat¬ 
tutto del canturlnl, che hanno messo In mo- 
1 stra un basket veloce e a tratti entusiasmante. 
I La prestazione opaca del primo tempo di 
y Recalcati e Marzorati è stata riscattata In 
poche battute quando 1 due lagazzi di Tau- 
rlsano al sono esibiti In contropiedi fuminel 
> contro 1 quali nulla ha potuto Driscoll che 
; con Bertolottl è stato l’unico dei bolognesi a 
i- destare buona Impressione. L'imprecisione 
' del tiro da parte del canturlnl che si era pa- 
lesata nel primo tempo è scomparsa di colpo 
( e per la Forst è stato tutto abbastanza facile 
anche perché Serafini non è stato In grado 
. di dare man forte al compagni di squadra, 
r Con l’uscita dal letargo di Recalcatl anche 
r gli spunti di Marzorati hanno preso consl- 
’■ stenza. 11 tutto ricamato da un Llenhard ef¬ 
ficacissimo. I canturlnl hanno ribaltato In 
■ breve 11 risultato e per la Slnudyne è stato 
subito notte. Quando Della Fnrl è stato co- 
f. stretto ad abbandonare il campo perché gra- 
f, vato di quattro falli. 1 bolognesi hanno ten- 
r tato una reazione che l’efficacia del gioco pro- 
r posto da Marzorati ha però stroncato sul 
nascere. 

Angelo Zomegnan 


INCONTRO EQUILIBRATO A ROMA 


facile per la 6lrgì contro II Sapori f7)-58 J 

Basta un Morse 
in allenamento 


.SAPORI* OcchprInt 6, Francpschinl IS, CaltiKtarint 7, 
JohnNon IR, Ro«oiU' 12, CoHmPÌli. Non fnlratl; .Man< 
nenchl. Fruttini, Dolfl e CaRtORnpttl. 

MOBlLCatROl: Rim 2, Irlllnl 2, Zanatta 20. Momp 22. 
OHAola 2, Mpnpxhin », BUion 14. Non entrali: 
(suaico. Sultaiir'ii'hl. Carrarla. 

ARBITRI: Boltari e Mullano dt MpMlna. 

Tiri liberi: Sapori 14 au 24. CìlrRl 3 au 4. 

SERVIZIO 

SIENA. 19 ottobre 
Zanatta. ricordando /orse le dichiarazioni 
dell'illenatore senese Cardatoli durante la 
campaffna acquisti, arrira a Siena con la iWo- 
bilgirgi e sbaglia solo due tiri, il primo e 
rultimo, infilando nove canestri di seguito. 
Morse si allena, e pur essendo ancora poco 
a posto atleticamente, tira fuori la sua mano 
calda e. pur < 7 Ìoc' 2 nrfo poco più di messa 
partita, insacca ventidue punti. Disson si tra¬ 
stulla con /'america«o del Sapori. Johnson, 
che sta attraversando una crisi piu pesante 
di quella della lira, permettendo alla Mobil- 
girgi di prendere il largo fin dai primi minu¬ 
ti della partita. 

Meneghin ha cercato, riuscendoli in quasi 
tutto l'arco della partita, di tion tur giungere 
la palla, attraverso un marcamento frontale, 
aU'Qltra torre Bovone. 

Poca la cronaca.' la Mobllgirgl inisia .sema 
Morse e con una difesa a uomo. La Sapori 
alterna una difesa a zona due-tre con una di¬ 
fesa ad uomo. Lallenatorc varesino non ab¬ 
bocca però all'amo tiratogli dalTamico Car- 
daioli. /I ritmo à elevato e spezza le gambe 
ai senesi che mostrano di risentire della ti¬ 
ratissima partita con la IBP giocata mer¬ 
coledì scorso. Bis^on martella da fuori e da 
sotto, malcustodito da Johnson 19-15 all'S'). 
Poi un gran caos, anche gli arbitri dimostra¬ 
no di saper poco tenere in mano la partita 
durante questa fase molto accelerata 
Il primo tempo dopo un punteggio massi¬ 
mo di nove punti si chiude per la Mo- 
bilgirgi. Ancora di meno nella ripresa. I va¬ 
resini hanno ormai la partita in mano e .solo 
nel tinaie, dopo che ù entralo Cosmelli an¬ 
cora Impreparato dono il grave inforlumo. 
comunque a gran voce dal pubblico 

senese, i giocatori della Sapori riescono a ri¬ 
durre le distanze L'Incontro è stato seguito 
da oltre 2400 spettatori. 

m. b, 


L’IBP si conferma 
74-69 al Brina 

La compogine dì Rieti ha Impegnato a fondo 
I capitolini ■ fmpfacoblfj Sorenson e Lazzari 


IBP: Quercia. Lanari 12, Kun> 
ilerfranco R, Malachin, Corno, 
Aecchlalo X. Tomaaxl 15. Fon. 
Hall 3, Sorenaon 2R. Bondi (n.p.). 
(Allenatore: Bianchini). 

BK1N\; .Stacni 6, ZumpoMnI 4, 
Nanext 4. <.erlonl IS, Vendenil- 
ni 14, Vaienti 2, Laurixkl 24. 
non entrati: Torda, Maiicln, bl< 
meonl (Allenatore: Vittori). 
ARBITRI: Martolini e Fiorito 
N(m:: Tiri liberi: IBP 16 au 
18. Brina 5 au 6. 

' ROMA, 19 ottobre 
Nel palazzo dello sport al- 
TEUR la romana IBP e la rea¬ 
tina Brina hanno offerto okkì 
uno spettacolo di basket quan¬ 
to mal bello e divertente. SI 
trattava del derby tra le due 
squadre laziali della serie AI 
e come tale era aperto ad ORnl 
previsione, anche perche sia 
riBP che la Brina In questo 
primo scorcio di campionato 
avevano avuto occasione di 
presentarsi entrambe degne di 
molto credito. Alla fine la IBP. 
la squadra che già aveva bat¬ 
tuto l campioni d’Europa del¬ 
la Mobllgirgl, è riuscita a pre¬ 


valere per 74-69 (primo tempo 
42-36» cogliendo un meritato 
successo, per II quale gran 
merito lo hanno avuto il .so¬ 
lito implacabile Sorenson. 
Lazzari e. specialmente per 
quanto hanno fatto nel primo 
tempo. Kunderfranco e To¬ 
rnassi. 

La squadra reatina ha retto 
il confronto per gran parte del 
primo tempo, riuscendo a te¬ 
nere In parità le sorti del 
match fino al 15' quando dal 
26 pari t romani hanno preso 
a condurre per concludere 1 
primi 20’ di gioco in vantag¬ 
gio per 42 a 36. 

Nella ripresa, dopo sette 
iiunutl di gioco. la Brina è 
nuovamente pervenuta alla pu¬ 
rità. La pressione del ro 
mani era ben contenuta dagli 
uomini di Vittori fino alla 
meta del secondo tempo, poi 
l’azione di Lazzari e Sorenson 
si faceva piu serrata e l’IBP 
concludeva in netto vantag¬ 
gio rincontro per 74 a 69. 

r. f. 


LA CHINAMARTINI SCONFIHA PER 88-8 5 

Svarione di Mitton 
e la Snaidero passa 

Decisivi gii ultimi dieci secondi dell'incontro - Risai- 
ve un «tecnico» assegnato alla panchina torinese 


NSAIDKRO: AmlrpM»! II-!), (.tomo 
(.1). VIulu 113), MAlaicoti (33). 
FlPlHcher (13), Milani (4), Ca- 
Rnano. 

CHÌNA.MAKTIM l>flll Carri (t(i). 
Merlati (IO). Mitton (X), Manet¬ 
ta (4), LalHK RUa (il). Pa- 

iearl (2). Cer\'lno. 

ARBITRI; (irHxinl e Sammarehl, Ul 
Holoina. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 19 ottobre 
dieci secondi dalla fine 
SI sta profilando In possibili¬ 
tà di dover ricorrere ai tem¬ 
pi supplementari: la Snaidero 
conduce per 87 a 85 e la palla 
c agli ospiti che la perdono 
però per uno svarione di Mlt- 
ton. Proteste dalla panchina 
o assegnazione di un tiro li¬ 
bero a Flescher per fallo tec¬ 
nico. Dopo questa realizzazio¬ 
ne non c’e piu per la China- 
martini il tempo utile per ri¬ 
montare lo svantaggio. 

Complessivamente la parti¬ 
la ha detto quanto doveva sul 


plano deU’lmpegno tecnico 
delle due squadre, il rientro 
di Giorno tra gU udinesi ha 
rimesso a posto le cose e, se 
à mancato al canestro rame- 
r’.cano che pure ha lavorato 
parecchio sul rimbalzi difen¬ 
sivi. è uscito uno splendido 
Malagoll che ha tentato spes¬ 
so con fortuna l tiri dalla me¬ 
dia distanza. 

A metà de! primo tempo 1 
padroni d. casa si erano av¬ 
vantaggiati di sette punti, che 
hanno ripetutamente persi e 
riconquistati. L'incontro però 
ha avuto il suo responso so¬ 
lo a pochi secondi dal fischio 
di chiusura 

A sei mimiti dal termine gli 
ospiti si erano addirittura 
portati In vantaggio e nulla 
cl sarebbe stato da dire se 
fossero giunti in quella posi¬ 
zione (ino alla (ii’o Ma la 
Snaidero occorre cUrlo, non 
ha rubato nulla 

Rino Maddalozzo 


JOLLY-BRILL 83-75 

Pressing e 
Barìviera 
mosse 
vincenti 


JOLL^COLOMBAM: Mhnniro. /nn< 
U (lU). FmIiHh (16). Kurlvir- 
M (26), RohtUI |7|. Morctur/o 
<2). MarlHl (6). MlU-hHI 116). 
\ i*.: LasI, D«l Nono. Allrnatorc; 
(>7.cr, 

niLILL CAGLIARI: Fervilo (IX). 
Serra <X). I>r Ruhhì (X). NIxth 
( 2), LucUrolll (2), Suttvr (37), 
MAHcrlUro. Non entrnd Vaxcfl- 
luri, Alrna, Burblcri. Allenatore 
Rinaldi. 

ARBITRI: CrhIII G. r VkbUI V„ 
di Salerno. 

V'ncìIo per S falli! .Mltchell al 
18' del a.;. 

SERVIZIO 

FORLI’, 19 ottobre 
Ainr del p.t. il Bruì Ca¬ 
gliari. graste ad un gioco as¬ 
sai ordinato imperniato sn 
una efficace zona 2-'J con Sut- 
ter e Ferello che centravano 
da ogni posizione, vantava ben 
23 lunghezze di vantaggio (3'J 
a 19J su una Jolly che mar¬ 
ciava a tre cilindri A que¬ 
sto punto Ozer ordinava il 
pressing: la mossa risultava 
ancora una t'oUa efficace e 
in pochi vtinuti grazie soprat¬ 
tutto a Barivicra e Zonta i 
forlivesi si portavano a tre 
punti dai sardi i quali tutta¬ 
via riuscivano a concludere 
il primo tempo ancora in van¬ 
taggio. Vantaggio che conscr- 
vavano fino al 4' della ripre¬ 
sa quando Zonta riportava i 
suoi in panta: poi Fabrts con 
acrobatica schiacciata porta¬ 
va t gialloncn sul 51-49 
Da questo momento inizia¬ 
va la parabola discendente de¬ 
gli uonuni di Rinaldi che. pro¬ 
vati dal marcamento aggres¬ 
sivo dei forlivesi, non riusciva¬ 
no piu ad organizzare un gio¬ 
co produttii'o e vedevano sra- 
nire le ambizioni di vittoria. 
Bariviera. Fubris e Mitchell 
continuavano ad imperversare 
e la Jollijcolombani .senza trop¬ 
pi affanni andava a cogliere 
la rnerltata quarta vittoria di 
questo suo sorprendente cam¬ 
pionato. 

Dieci e lode .senza dubbio 
a Renzo Banviera che oltre 
ad e.ssere stato precisissimo 
in attacco (I.ì su Ih con 10 
su 10 da sotto) .si e fatto ra- 
lere anche sotto i tabelloni 
conquistando 10 rimbalzi e re¬ 
cuperando 10 palle contro so¬ 
lo J perdute Della Jolli/ so 
no piaciuti anche Mitche/l. 
Fabris e Rosetti II Brill Ca¬ 
gliari. lo SI e potuto constata- 
re anche oggi, vive dette pio 
(lezze del suo americano Sut- 
I ter che anche oggi e stato ec 
I retlcntc <!S su ui e J(i rim 
I balzi! Buona la conduzione 
i arbitrale dei fiutclli Ugattl 

I Giorgio Mambellì 


MORILQUA'rrRO: (.Iroldl (20): Ju- 1 
ra (1-1), Rodà (4), Grippa (2), , 
Gercatl G. (6). Gergatl P. A. ()): | 
Farina (17). Guidali (13). N.e.: , 
PapeUl e VeroneRl. 

CINZANO* Brumattì (30). Benattl | 
(18), Ferraeinl (20), Hobblni (18), i 
Bianchi (13), FranccMatto (4). 
BorKheae. Rorlenichl (2). N.a.: 
Sabatini e Frltx. 

ARBITRI: Alhanetl e Solenghi, 

Tiri liberi: Mobllquattro IB mi 
14, Clnaano 3 xu 4. L’xelll per S 
falli: Bianchi, Brumattì e Rohbins 
(Cintano). Jura (Mobllquattro). 

MILANO, 19 ottobre 
Di certo una grossa parti¬ 
ta. Probabilmente il derby 
più appassionante degli ulti¬ 
mi anni. E' stato necessario 
un .supplementare per conse¬ 
gnare la Mobllquattro al de¬ 
lirio del propri tifosi. Il ri¬ 
sultato finale, però, <107-105 
a favore del giallorossl) non 
' umilia 1 vinti, anzi ne esalta 
la tenace prestazione. 

Si è trattato di un incon¬ 
tro incandescente, giocato sul 
filo della tensione nervosa, 
scandito dairentuslosmo del 
pubblico presente (il Pala¬ 
sport segnava praticamente 
il tutto esaurito», un incon- 
; irò che la Mobllquattro pa- 
i reva tenere .saldamente In pu- 
I gno (68-61 In suo favore al 
I 7’ della ripresa» ma che I 
l giovani del Cinzano hanno 
avuto addlr.ttura la possibi¬ 
lità di vincere. Basti pensa¬ 
re che. ad un secondo dalla 
fine, conducevano la danza 
di due punti. Eppure l'hanno 
spuntata Jura « compagni. 

Il basket talvolta è atroce ed 
esaltante nel contempo. L'es- 
.senza di questo sport sta pro¬ 
prio nella drammatica incer¬ 
tezza che spesso ne accompa¬ 
gna gli eventi. 

La svolta, dunque, deirin- 
contro avviene nelle battute 
finali quando, a trentaelnque 
secondi dalla sirena. Guidali 
m attacco co:nmette fallo. Le 
due squadre sono ancora sul 
piede di parità (93-93). Sulla 
rimessa In favore del Cinza¬ 
no, la palla giunge a Brumut- 
tl che fa centro a colpo si¬ 
curo. La sua è stata una ga¬ 
ra a dir poco eccellente, e 
questo canestro, ottenuto In 
un frangente di co.sl alta ten¬ 
sione nervosa, premia (giusta¬ 
mente) il mal domo capitano. 

Giunti a questo punto, con 
l « cinzanlni » in testa per 95 
a 93 e con dieci secondi (una 
Inezia) ancora da disputare, 
la disfida pare giunta al suo 
epilogo. La disperazione cir¬ 
conda la panchina della Mo- 
bilquattro in cui Guerrieri, or« 
mai allo stremo delle forze, 
paro destinato ad un sicuro 
collasso. Farina, però, non si 
dà per Inteso e. a d.spetio 
del pressing asfissiante mes¬ 
so in atto dagli avversari, ten¬ 
ta il tiro della disperazione 
quando il cronometro .segna 
« meno cinque secondi ». La 
palla rimbalza .suU’anetlo di 
ferro e ritorna nella m schia. 
Ancora Farina <piu disperato 
che mal» .si getta per carpire 
la preziosa .sfera ma incoccia 
nel gomito di Brumattì il 
quale (guarda caso) pareva 
animato dalle medesime in¬ 
tenzioni. 

Un secondo al termine Fa¬ 
rina « esanime » a terra. 
Quinto fallo fischiato a Bim- 
matti e due tiri liberi per la 
Mobllquattro. Il Palalldo pare 
una « plaza de toros » tanto 
assordante è U clamore. Do¬ 
po le cure del caso prati¬ 
categli dal massaggiatore. 
Farina, alquanto rintronato, 
•si rialza e batte l due tiri 
in suo favore. Freddezza c 
mestiere fanno si che la palla 
.si infili per due volto nel ce¬ 
sto. Tutto da rifare, quindi, 
con la differenza che Faina 
si vede costretto a .sostituire 
Brumattì mentre a quelli del¬ 
la Mobllquattro il morale sa¬ 
le alle stelle. Nel supplemen¬ 
tare. difatti, tutto diviene piu 
facile per 1 giallorossi e la 
vittoria non sfugge loro. 

L'essenza della partita odier¬ 
na e tutta qui. In questi ul¬ 
timi, lunghissimi dieci secon¬ 
di. Logico, quindi, che le no¬ 
tazioni debbano essere forza¬ 
tamente positive per entram¬ 
be le compagini. 

Nella Mobllquattro tche ha 
sempre giostrato a zona > il 
solito, eccellente Jura con un 
bottino per lui abituale (44 
punti» mentre Brumattì, sul¬ 
la sponda opposta, ha prati¬ 
camente tenuto in piedi l’m- 
tero complesso ottimamente 
coadiuvato da Robbins e Be¬ 
nattl. 

Alberto Coita 


RISULTATI 

SKKIK « \ 1 •; ForHt-siiiiid.Mir 
8X-*7: .ItilUi'uloinhxMl • Hrlll K3-iS, 
MiibilquatIru-CliizMiio IU7-I63 (dopo 
I tH.)t IHI’.Hrliiti 71-6»; Mulillxlr- 
Kl-SNtMirl 71-.V(; .SiiHtd«*r<i-CliliiHnur- 
tini XX-K.'>. 

SFKIK «A 2 «: Alcu-Cximn 7N- 
71 (tlopn I tH,): Pinti Iiimx-PhII. 
Trk'tlf »6>XN; Putrlxri'ii-l.lhrrtHH 79- 
7.'>, Ducn-AiiHotliii 97-Bl; FuK-.Intrit- 
tUft H7-K3; Lii/ln-scu^ollnl S2 6H. 

LA CLASSIFICA 

sKKil-: «Al»- lurri p. 16; Mo- 
lii(ltlri:f, Joi(%(o{onibRnf t* IKF p. K: 
Sapori p. 6: C lilnuiiiartinl, (Id/aiiu, 
Snxldfru. MuhilquHttro p. 4-, Bri- 
nu <* sinud>nr p, Hrlll p. 0, 

sKKIF. « A 2 •: (.uiion, Diit-o f 
Pilli! liioH p, X, Fhk I* Alvo p. b; 
TrtrMtv. \uHoni». .Itivrntiix. Llbrr- 
txH. PHtrlurvii V 1 .h/Io p. 4; Scm- 
tollnl )). (I. 


SUCCESSO AZZURRO 
AGLI EUROPEI 
DI KARATÉ' 

Ilin'XKLI.KS, l'i litcol.i. 

I lUili.MVi lUiffiiit li.i Vinto II M 
loto <li cnmpitnip otiropi'o di kitiMte 
iSholokiiri» n**(Ui sporliiht.t «KrIh» 
t riporr >, opJlé* provi» ilJHpuiafoxi 
frn ifrl " oggi a Bruxollex L’IIa- 
liR hn vinto Ancho 11 titolo euro¬ 
peo a squadre. 


Provata l’ultima nata di Mandello Lario 


Per avere l'auto a posto 


La Guzzi 4:Tuttoterreno»:j0tto controlli 
una 125 raccomandabile di stagione 

Molte qualità e qualche difetto, ma più che giustificato dal prezzo alta- i Non si dimentichi che oltre il 50 per cento delle 
mente concorrenziale • Sul marcato anche un modello analogo della Benelli { macchine coinvolte in incìdenti non sono a punto 


Il gruppo Benelli-Guzzi, 
vera e propria «punta di 
diamante» deU’lndustria mo¬ 
tociclistica italiana, sta ten¬ 
tando da qualche anno di 
competere, per quanto e 
possibile, sul mercati inter¬ 
nazionali con 1 colossi in¬ 
dustriali giapponesi. Supe¬ 
rando con grande sforzo 
una politica produttiva di 
sapore artigianale, basata 
sulla specializzazione, le ca¬ 
se di Mandello Larlo e Pe¬ 
saro si sono lanciate in un 
drastico rivoluzionamento 
della produzione, con l’in¬ 
tenzione di essere pre.senti 
sui mercato con una gam¬ 
ma di modelli In grado di 
soddisfare ogni esigenza. Il 
tutto senza rinunciare ad 
un’immagine commerciale 
originale e tipica di una 
cerca tradizione tecnica, 
mantenendo cioè in produ¬ 
zione (a fianco dei nuovi 
modelli pluricllindricl di sti¬ 
le prettamente nipponico» 
modelli di classica scuola 
italiana, come Formai famo¬ 
sissima serie dotata di mo¬ 
tore bicilindrico a V ». 

Ultimamente la Casa di 
Mandello Lario ha rivolto 
la propria attenzione ad una 
cilindrata fondamentale del 
mercato: la 125, destinata 
da un lato aU'eslgente e 
smaliziato pubblico dei se¬ 
dicenni, dall’altro ad un uso 
utilitario. Cosi, a pochi gior¬ 
ni di distanza dalla com¬ 
mercializzazione della 125 
«Turismo» (una motoleg¬ 
gera economica e dotata di 
buone prestazioni ». viene 
messa In vendita la 125 «Tut¬ 
toterreno». al prezzo vera¬ 
mente interessante di 519 6HU 
lire (IVA compresa» ff, 
vale a dire 540.000 lire sn 
strada. Le moto « tuttoter- 
reno » sono nate negli ulti¬ 
mi anni in America come 
evoluzione delle « scram- 
bler ». ovvero come fuori¬ 
strada in grado di svolge¬ 
re anche un onesto servi¬ 
zio su strade asfaltate: mo¬ 
to da cross « addomestica¬ 
to » e dotate di tutti que¬ 
gli accessori che servono 
per circolare normalmente 
m otta; frecce, contachilo¬ 
metri e contagiri. In que¬ 
sto senso la Guzzi che ab¬ 
biamo provato è piu vici¬ 
na ad una fuoristrada che 
ad una « tuttoterreno »; piu 
appropjiato dunque ci .sem¬ 
bra U nome con cui la mo¬ 
to viene presentata aU'estc- 
ro: 125 Trial. 

Ad un primo esame este¬ 
tico questa molo si presen- 
1 4 molto gradevole e ben 
proporzionata: la linea e ca¬ 
ratterizzata soprattutto dal- 
l'onglnale marmitta, dipin¬ 
ta in nero opaco e con lo 
scarico rialzato che. «uscen¬ 
do» all'altezza della targa 
coasente anche di affronta¬ 
re piccoli guadi, dal disegno 
nitido del telaio e dalle frec¬ 
ce. oltrettutto molto utili 
in citta. Il .serbatoio, di un 
bel rosso scuro, contiene 
circa otto litri, Il che con- 
scnie, dato il ridotto con¬ 
sumo. una discreta autono¬ 
mia anche nel caso di spo¬ 
stamenti a medio raggio. 
La sella, comoda e ben im¬ 
bottita, è invece purtroppo 
insufflcente per l'eventuole 
passeggero: anche per gli 
.spostumenll brevi la posizio¬ 
ne del trasportato e sacri¬ 
ficatissima; ma in fin del 
conti, non è un gran difet¬ 
to trattandosi di una mo¬ 
to da fuori strada. Ottime 
le sospensioni, le classiche, 
collaudatlssime Marzocchi: 
gli ammortizzatori posterio¬ 
ri sono regolabili su tre 
posizioni. Il telalo è un 
doppia culla rinforzato, e 
non dovrebbe dare gratta¬ 
capi di sorta, anche se lo 
si strapazzasse un po’. Le 
gomme sono scolpite: da 21 
pollici Fanteriore, da 18 la 
posteriore. 

Del motore — un « aspi¬ 
rato » — sorprende la gran¬ 
de elasticità: con la quinta 
innestata si può riprende¬ 
re, senza Impuntamentl, fi¬ 
no dai 40 chilometri Fora; 
questo è un grande pregio 
perchè consente anche ai 
meno esperti (a cui questa 
moto è indirizzata) di av¬ 
venturarsi su terreni « dif¬ 
ficili » senza e.s.sere costret¬ 
ti a fare troppo uso del 
cambio. La potenza massi¬ 
ma (14 cavalli a 6500 giri) 
è più che sufficiente per 
una moto di questo tipo, 
e consente di toccare con 
facilità i Ili) chilometri o- 
rarl. Difficile da usare nei 
primi momenti il cambio, 
la cui corsa è un po' trop- 
)>o lunga; dopo un certo 
periodo di assuefazione, pe¬ 
rò. le cose vanno molto me¬ 
glio. 

Per quanto riguarda le fi¬ 
nlture, non si può certo di¬ 
re che la Guzzi « Tuttoter- 
renu » sia 11 non plus ul¬ 
tra: come già detto, per es¬ 
sere una vera e propria 
« tiittolerreno » mancano 11 
contagiri, le pedane per 11 
passeggero e soprattutto dei 
comandi elettrici un po' me¬ 
no anacronistici ed liiefti- 
denti del vecchi CEV, di 
sapore ciclomotoristico. Mu 
sarebbe ingiusto pretende¬ 
re molto di piu da una mu¬ 
to che costa quasi la metà 
di molte 125 da fuori stra¬ 
da che vanno per la mag¬ 
giore, e che è stata conce¬ 
pita soprattutto tenendo di 
occhio Fetonomldta di fab- 
brlciirlone e d'uso. 

In conclusione, riteniamo 
che questa moto sla desìi 
nata ad un buon successo 
di vendile è ideale per chi 
voglia avvicinarsi al fuori- 
.strada con un mezzo facile 


da guidare e di bassissimo 
costo di esercizio (si pos¬ 
sono percorrere circa 30 
chilometri con un litro di 
miscela al 5 per cento) e 
utilizzabile anche in città 
rinunciando a certe raffi¬ 
natezze a cui ci hanno abi¬ 


tuato moto destinate ad una 
elite di intenditori Da ri¬ 
cordare che una moto con 
caratteristiche similari è 
prodotta dalla Benelli ed è 
venduta con la denomina¬ 
zione « Enduro ». 

M. S.E. 



La Guzzi « Tuttot«rr»no » u«ita p«r Ia prova. 


Al Salone nautico di Genova 


Due automobili.stl su tre 
in Italia hanno poco riguar¬ 
do della propria auto. Dal¬ 
le inchieste eseguite sullo 
stato delle automobili con- 
I volte in incidenti e nsul- 
j tato che oltre il 50 per cen- 
I to di esse — al momento 
I dell'incidente — presentava 
) condizioni di trascuratezza 
I per quanto riguarda la ma- 
, nutenzione. Rilevante è il 
, numero degli scontri, qum- 
' di. provocati dall’lnefflclen- 
za dei veicoli 

I II periodo piu pericoloso 
I a questo proposito e prò- 
j prlo l’autunno, in quanto 
I molte auto risentono della 
j usura cau‘-ata dall'intenso 
' impiego estivo. 

Queste le otto operazioni 
I di controllo primarie che 
I non dovrebbero essere tra- 
' scurate: 

Condizione dei pneumati- 
I Cl troppi automobilisti cir- 
I colano con ruote lisce e con 
I una pressione errata del 
pneumatici E’ opportuno 
ì non lasciare passare trop- 
I po tempo fra un controllo 
j e l'altro dello stato delle 
I ruote (si consigliano 50(X) 
chilomet ri». 

Stato dei treni il control¬ 
lo di questi essenziali or¬ 
gani è doveroso. In quan¬ 
to dalla loro azione sulla 
I .strada bagnata dipende 
' spesso la sopravvivenza de¬ 
gli automoblisti e dei pa.s- 
santi Se la frenata diventa 
nel tempo più lungo, o i 
freni cigolano, o la vettura 
« slitta » da una parte, è 
I chiaro che occorre rivolger- 
I si al meccanico. 

I Cinghia di trasmis.sione 
' la operazione di venflca 
I dello stato della cinghia va 


e.seguita ogni treniila ch)lo- 
metn. per evitare improv¬ 
vise rotture cne possono de¬ 
terminare spiacevoli conse 
guenze per la circolazione 
e per la sorte del motore 
La verifica e elementare ma 
viene spesso trascurata 

Fari c altre luci anche 
questa operazione di con 
1 rollo viene spesso dimen¬ 
ticata proprio in un perio¬ 
do durante il quale, per la 
anticipata oscurila, occorre 
fare maggior uso di questi 
componenti dell'auto 

Batteria per questo or¬ 
gano l'operazione piu tra 
scurala, ma essenziale, ò 
quella di controllare il li 
vello dell'acqua distillata 
Questo controllo dovrebbe 
essere fatto ogni 1500 chi¬ 
lometri 

Candele c puntine plati¬ 
nate .spesso le auto resta¬ 
no bloccate per la mancala 
sostituzione, dopo 10 mila 
chilometri, delle candele c 
per il mancato controllo 
delle condizioni delle punti¬ 
ne platinate. 

Livello dell olio il control¬ 
lo è abbastanza con.sueto; 
di contro gli automobilisti 
effettuano, spesso, con ri¬ 
tardo il cambio del lubri¬ 
ficante con grave scapito 
per 11 motore, 

Spazzole tergicristallo- gli 
automobilisti dimenticano 
quasi sempre che questi de¬ 
licati organi sono facili al¬ 
l’usura: la loro funzione, 
poi. e essenziale nel perio¬ 
do del mal tempo Ne con¬ 
segue che dovrebbe essere 
costante il controllo del lo¬ 
ro .stato e frequente la op¬ 
portuna sostituzione. 


Per il risarcimento dei danni 


Due «barchette» «Constatazione 
nuove della Sessa amichevole» 



I 


' '-r.- JdìZ 

' La bxrchAttA 5»»»a « ST 270 > 


Nonostante il calo della domanda inter¬ 
na e delle esportazioni al Salone della 
nautica di Genova sono state esposte molte 
nuove Imbarcazioni, propo.ste agli appas- 
.sjonati che si accontentano della barchetta. 
11 fatto che nel ’74 diecimila italiani ab¬ 
biano rinunciato ad acquistare un piccolo 
scafo ha indotto i costruttori a puntare su 
barche sempre pm — anche se relativa¬ 
mente — economiche Tra queste merllp-no 
una citazione due nuovi modelli SESSA. 
Si tratta dell'«ST270 » c del «Lancia SL 
.500 ». 

Il SESSA ST 270 è un record nella mi¬ 
sura minima di ingombro: proprio per con¬ 
sentire la facile trasporlabillta e l'eventuale 
utilizzo come pram di servizio su gro.s.se 
imbarcazioni. 

La sicurezza è as.soluta' 11 galleggiamento 
è garantito da due pattini di poliuretano 
espanso. 

L'-ST 270 porta facilmente, economica¬ 
mente e sicuramente «al largo »: sia a re¬ 
mi che a motore, ed è l’ideale per la- gita 
domenicale, per gli sportivi .sia per la pe¬ 
sca che per la caccia. 

Quando sopraggiunge Flnverno è di facile 
rimes.saggio in quando può stare anche in 
piedi nel box di casa. 

Non esige alcuna manutenzione e non 
crea nessun problema, essendo e.sente da 


immatrlrazione, assicurazione e patente. 

Ecco 1 dati tecnici* Lunghezza, m. 2,70. 
Larghezza, m 1.33; Peso. kg. 40: Portata, 
n. 3 persone, Motorizzazione, n 2/6 HP. 

Il SESSA «Lancia SL500 » e Invece una 
imbarcazione che si rivolge al mercato 
più tradizionale della nautica e a coloro 
che la barca la usano per lavoro. E’ una 
carena classica, progettata dalFing. Chl- 
rola, di m. 4.99, per evitare noie di ordi¬ 
ne burocratico: niente immatricolazione, 
niente patente. 

Lo scafo, con un accentuatissimo cavai- 
lino a prora, tagliamare robusto e rinfor¬ 
zalo, è studiato per l'installazione nel poz 
zetto di poppa di motori fuoribordo di 
piccole dimensioni con elica da lavoro. 

Si tratta naturalmente di una carena di 
tipo a dislocamento e tutto l'insieme della 
barca è dlsegnoto con criteri estremamente 
semplici e spartani. 

Lo spazio a bordo è enorme, in grado di 
ospitare agevolmente tante persone od una 
attività complessa come la pesca subac¬ 
quea o professionistica. 

Grazie alle minime potenze m.stallabili, 
con veramente poche lire di carburante si 
trascorre una giornata di vacanza, di sport 
o di lavoro. 

Ecco 1 dati tecnici: Lunghezza, m. 4.99; 
Larghezza, m. 2,10; Peso, kg. 500, Portala, 
n. 6 persone: Motorizzazione, HP 5 20. 


E' risultato da un'indagine dell'AC. in provincia di Milano 

Diminuita in media di 5000 km. 
la percorrenza annua in automobile 


Da un’indagine condotta 
lecentemenie dalFAutoinobl- 
le Club di Milano tra i 
propri soci rl.siilta che i 
maggiori costi d'e.sercizlo 
delFautomubile, dovuti in 
particolure iilFaumenlo del 
pie/,/o della ben/ina, lianno 
provocato una riduzione di 
circa 5 mila chilometri nel 
le percorrenze medie unnuo 
degli automobilisti. Infatti, 
contro perconenze di 15-'-M) 
mila chilometri l’anno nel 
1973, si sono avute percor¬ 
renze di iO-ir> mila chilo¬ 
metri nel 1974. 

Nello stesso tempo, gli 
lmer\‘istati hanno dlchlnui- 
lo d’aver fatto piu frequen 
temente ricorso ai mezzi 
pubblici (tram e autobus 
soprattutto, quindi lieno. 
ccc » specialmente per quan¬ 
to riguarda le catogono de¬ 
gli operai e degli impiega 
tl. Questo mnggior uso del 


mezzo pubblico viene moti¬ 
valo da ragioni di lavoro 
(4H per cento delle rispo¬ 
ste». tempo Ubero (25 per 
cento), altre attivila (8 per 
cento», varie combinazioni 
di attivila (19 per cento». 

Il 5R per cento degli In- 
tiM’vistali ha poi dichiarato 
di avere avuto conseguenze 
negative sulle proprie atti¬ 
vità a causa della crisi e- 
nergeticu e precisamente: 
tempo libero (54 per cen¬ 
to», lavoro (27 per cento), 
altre attività (9 per cento». 

Per quanto riguarda Fa- 
rea d’uso dell’automobile, il 
:(1 per cento degli interro¬ 
gali ha dichiaralo che, al- 
tuulmente, la usa prevalen¬ 
temente in (itia, Il 61 per 
i*(^nto pievalentemente fuo- 
n città. Infine, il 51 per cen 
to h.i dichiarato di usare 
altunhncnte Fautomoblle so¬ 


prattutto per motivi di la¬ 
voro. Il 31 per cento so- 
prattuF ' per il tempo li¬ 
bero; Il 18 per cento per 
altre attivila 

In conclusione risulta che 
le conseguenze della criM 
energetica hanno ridotto no¬ 
tevolmente, almeno per 
quanto riguarda l'urea mi¬ 
lanese, Fuso delFnuto (cir¬ 
ca un terzo in meno»; che 
in generale Fattività piu 
colpita e stata quella del 
tempo libero per la quale 
vi e stata solo una limita¬ 
ta sostituzione dell’auto con 
il mezzo pubblico, che le 
categorie degli artigiani e 
dei <*cunmercianti sono sta¬ 
te danneggiate notevolmen¬ 
te anche nell'attività lavo¬ 
rativa 

L’indagine c stata elnbo- 
lata dalla Commissione traf- 
n<*o dell’Automobile Club di 
Milano. 


In Italia vengono denun¬ 
ciati ogni anno alle compa¬ 
gnie d'assicurazione circa 
cinque milioni di incidenti 
automobilistici, di cui alme¬ 
no quattro milioni e mezzo 
con danni soltanto alle co* 
se. Ciò di cui piu si lamen¬ 
tano gli automobilisti e che 
spcs.so passano parecchi me. 
si. talvolta addirittura anni, 
prima che 1 danni vengano 
risarciti. Questo accade, di¬ 
cono le compagnie d’assicu¬ 
razione. perche l’accerta¬ 
mento della responsabilità 
(ricerca di testimoni, rac¬ 
colta di deposizioni, eccete¬ 
ra) e un procedimento ine¬ 
vitabilmente lungo e Irto di 
contestazioni. 

Per giungere a un solle¬ 
cito risarcimento almeno 
dei danni. FAssociazlone na¬ 
zionale fra le imprese assi¬ 
curatrici (ANIA) propone 
ora la « constatazione ami¬ 
chevole ». cioè la denuncia 
del sinistro mediante un ap¬ 
posito modulo che gli auto¬ 
mobilisti coinvolti devono 
compilare insieme sul luogo 
stesso dell'Incidente 

Su tale modulo vi sono 
14 domande, alle quali en¬ 
trambe le parti dovranno 
rispondere, che riguardano 
dati e circostanze del fatto. 
Alcuni di questi dati sono 
obiettivi (data e luogo del¬ 
l'Incidente. nomi delle per¬ 
sone coinvolte, eccetera», su 
altri, le due parti po.ssono 
dl.scordare (cau.sp e conse¬ 
guenze dell’incidente, ecce¬ 
tera». Anche in presenza di 
discordanze, tuttavia. le 
compagnie d'asslcurazlonc 
avrebbero a disposizione 
molti elementi concordanti, 
sottoscritti da entrambe le 
parti, che permetterebbero 
un notevole risparmio di 
tempo e di lavoro. 

Le moidalità e gli .scopi 
della « constatazione ami¬ 
chevole ». come informa un 
comunicato dell’Automobile 
Club di Milano, sono stati 
illustrati dal prof Aldo Du¬ 
rante. delFANIA. ne] corso 
di un incontro tra gli ope¬ 
ratori del settore organiz¬ 
zato dnU'Automobile Club. 

« In Europa — ha detto 
tra l'altro Durante — que* 
.sto metodo di denuncia del 
stnlstri e abbastanza diffu¬ 
so, specialmente m Francia, 
dove riguarda circa 11 90 per 
c#»nto dei casi In Italia, in¬ 
vece. si e agli inizi. Si è 
cominciato qualche mese fa 
il distribuire i moduli in 
Lombardia e nelle Tre Ve¬ 
nezie L'ANL^. con la col¬ 
laborazione delle 10 mila a- 
genz-ie delle imprese che 
rappresenta e delFAutomo- 
bile Club, prevede che tra 
non molto l-i stragrande 
maggioranza degli nutomo- 
blllsti sarà in possesso del 
modulo Se lo useranno, sa¬ 
rà possibile ridurre notevol¬ 
mente 1 tempi di liquida¬ 
zione 0 1 costi di gestio¬ 
ne. 11 che dovrà andare a 
vantaggio degli automobili- 


I • N«*l primo del lOTS, 

in Fninciu. !»• M-ndu** delia Lan- 
' olH sono flumentnlp nej con- 
I troni I dfllo sipsso periodo dei- 
I lo scorso Mimo, del rCi jyer cento 
I Ih C iisH torinese nreverie che 
I nel l«7i> le \pndile in Frnnrlfi 
I luimenternnno «ncora de] «0 per 
l'ento rlspH'tlo a quest anno. 


^■V^i^aVaWaWa%%%VaVaVa*AVa* Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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PAG. 1 2 / i fstti del mondo 


Kissinger è a Pechino: oggi cominciano i colloqui 


Presenti duemila delegati e invitati 


Attacco dnese alla distensione 

tra Stati Uniti e Unione Sovietica da Oggi a Berlino 



^ Un po/emico discorso del mìaisfro degli Esteri Ciao Kuan-bua al banchetto in onore del segretario di Stato americano 
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, PECHINO 19 ottobre 

Ti segretario di Stato ame 
rlcano Kissinger è giunto og 
^ gi pomeriggio a Pechino Po 
" che ore dopo ha partecipato 
r ad un brindisi offerto in suo 
onore dal ministro degli £ 
r Steri Ciao Kuan hua Lo 
scambio di brindisi ha offer 
ro 1 occasione per esprimere 
sfiducia nella politica di di 
stensione II ministro cinese 
i ha rivolto a Kissinger una 
^ sorta di nv^e^timento sulla 
situazione oggettiva nel mon 
do che secondo lui sarebbe 
caratterizzata non dalla di 
stensione ma dall acuirsi di 
contraddizioni fondamentali e 
^ nella quale « aumentano i fut 
tori sia della rivoluzione sia 
della guerra » Illudersi 
« scambiare le esperienze o i 
V desideri per la realtà e agi 
re in conformità questo può 
t solo incoraggiare le amblzio 
‘ ni dell espansionismo e por 
tare gravi conseguenze » ha 
detto Ciao Kuan hua Secon 
1 do i giornalisti al seguito del 
^ segretario di Stato questo è 
stato il discorso piu esplicito 
che Kissinger si sia sentito 
fare nelle sue numerose visi 
I te a Pechino (questa è lotta 
\a) 

Il ministro cinese ha nffer 
mato che quali che possano 
essere « la sinuosità e gli 
scacchi » « l orientamento ge 
nerale del mondo e verso la 
luce e non verso le tenebre » 
Citando Mao ha detto che « la 
politica fondamentale della Ci 
na » è quella di « scavare tun 
nel profondi creare ovunque 
riserve di grano e non con 
durre mai una politica di ege 
monta >» Ha concluso tuttavia 
rilevando che « nell attuale si 
tuazione turbolenta del mon 
do » Cina e Stati Uniti « han 
no anche punti in comune » 
nonostante le differenze del 
sistemi sociali e delie « es 
senziali differenze nella loro 
politica » 

Come già quando Kissinger 
fu a Pechino un anno fa Ciao 
Kuan hua ha ricordato il ruolo 
svolto dal Presidente Nlxon 
la cui visita nel 19"2 « ha 
voltato una nuova pagina nel 
le relazioni » Sull andamento 
di queste relazioni si ^ espres 
so però in termini molto piu 
guardinghi che nelle preceden 
tl occasioni Ha detto che i<nel 
complesso sono andate avan 
tl » ha aggiunto che « vi è 
ragione di credere che possa 
no continuare a s\ ilupparsi » 
tale è almeno « il comune de 
slderio dei popoli cinese ed 
americano n 

Ciao Kuan hua ha tenuto a 
«ottollneare che si potrà con 
tlnuare su questa strada se 
le due parti « seriamente e 
nella politica quotidiana » si 
atterranno al principi del co* 
municato congiunto di Shan 
gbal del 1972 da parte cine 
se. si opererà in tal senso 
« come la Cina ha sempre fat 
to » (negli ultimi mesi la Ci 
na ha rimproverato in sarie 
occasioni agli Stati Uniti di 
avere agito contro lo spirito 
o la lettera del comunicato 
firmato da Nlxon a Shanghal) 
Rispondendo a Ciao Kls 
singer ha sottolineato che non 
esistono rapporti al quali gli 
Stati Uniti annettano un piu 
profondo significato che ai le 
gami con la Repubblica popo* 
lare cinese 

I funzionari governativi a 
merlcani conversando con 1 
' giornalisti a Tokio durante la 
sosta di Kissinger nella ca 
pitale nipponica avevano fat 
to capire che il segretario di 
Stato non crede che da parte 
cinese si sia insoddisfatti del 
1 andamento dei rapporti con 
gli Stati Uniti Gli stessi fun 
zionarl hanno detto che gli 
scopi della visita di Kissin 
ger a Pechino sono tre pre¬ 
parare la visita di Ford, fare 
un giro d orizzonte sui pro¬ 
blemi mondiali individuando 
punti di convergenza e di di 
vergenza elaborare lo schema 
del comunicato finale sulla 
visita presidenziale in Cina 
Durante la sosta a Tokio 
Kissinger ha avuto un collo 
quio di due ore con il mini 
stro degli Esteri giapponese 
Miyazawa I due uomini po 
litici hanno parlato della vi 
sita a Pechino della questlo 
ne coreana, delle trattative di 
Washington con Mosca per 
le forniture di grano 
La questione coreana sarà 
in discussione da martedì al 
la commissione politica del 
rONU davanti alla quale 
stanno due progetti di risolo 
zione uno della RDPC I altro 
americano giapponese En 
trombi chiedono lo sciogli 
mento del comando dell ONU 
costituito in Corea nel 1950 
ma il primo chiede il ritiro 
di tutte le forze sti antere dal 
Paese e un tinttato di pace 
permanente fra le due Coiee 
mentre il secondo pievede ii 
na nuo\n fase armistiziale di 
rui dovrebbe! o esseie intei 
lociiton dì un lato Lsa e 
Corea del Sud dati alilo Cina 
e Coiea dtl Noid 


Dopo l'affermazione del 15 giugno 


Articolo del 
«Observer» 


londinese 
sul PCI 


L'influenza e le prospettive del nostro Partito 
esaminate in rapporto alla situazione italiana 


LONDRA 19 ottobre 
« La via italiana al comuni 
smo » e il titolo di un lungo 
articolo che lObscrter di og 
gl pubblica insieme a due fo 
to del segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer e di 
Paimiro Togliatti 
Mark Frankland autore del 
1 articolo esamina gli sviluppi 
della situazione italiana negli 
ultimi anni e in particolare 
dalle elezioni del 13 giugno 
scorso in poi e scrive fra l al 
tro « Il partito comunista ita 
liano è molto piu che un gl 
gante della politica In base 
alla pratica e alla teoria af 
ferma di poter offrire al mon 
do capitalistico avanzato una 
via umana e democratica ver 
so 11 socialismo una strada 
che appare attraente come 
non mal data la grave crisi 
economica e politica che 1 Oc 
cidente sta attraversando » 


« 11 PCI è rispetto al h\ello 1 tradizionale» 


degli altri partiti comunisti 
cosi strano che persino 1 suoi 
membri risentono di una qual 
che inceitezza e talvolta sem 
brano inslcuri della natura 
dell animale politico al quale 
appartengono » 

LObscrier così conclude 
« Certamente a dispetto della 
dlsappi ovazione di Mosca e di 
Washington i comunisti già 
hanno e continueranno ad a 
vere un immensa Influenza su 
gli affari italiani come primo 
partito d opposizione Ma e 
probabilmente Inevitabile che 
Gramsci e I suol successori 1 
quali hanno lavorato a lungo 
per elaborare un programma 
politico per il loro Paese che 
sposasse le conquiste dello 
stato borghese con gli aspetti 
piu flessibili del marxismo 
debbano trovare la loro strad'ì 
bloccata dalle cittadelle del 
comuniSmo e del capitalismo 



BERLINO — Hort«ntl« All«nd« • Ang«U 0*vi« •! foro arrivo all aaro- 
porto dalla capitala dalla RDT dova partaciparanno al congraaao mon* 
diala dalla donna 


He! ballottaggio delle elezioni parziali francesi 


E rieletto ma non «vince» 
il candidato del governo 

Ab«lin ottlen« il 52,5 per cento dei voti perdendo oltre l'S per cento rispetto alle pre> 
cedenti consultazioni - Il massiccio sforzo della maggioranza governativa per la sua vit¬ 
toria - Netto incremento delle sinistre: al loro candidato vanno anche voti dei gollisti 


Guardia civile 
uccisa in Spagna 

MADRID 19 ottobie 
Lna guardia civile e stali 
iucis .1 letl scia i 7uauz 
iCiUipu/cou Ei i In bo t,hpse 
e st.ivs toin indo t < tsa F 
molto sul cupo dop > csspii 
stilo uni ) Ul I test i d t 

t re pi ) t ir I sp u idi uno o 
piu scun )s u i I I « nt k t 
avvt Ulto ni 11 Itti n*kl ile di 
Juan Paredes Manot nvtmbio 
dell ETÀ fucilato il 27 set 
tembre scorso a Barcellona 
Salgono cosi a 21 l poliziotti 
uri isi dal pi imo dell anno m 
tvpagna e a 11 quelU ucr si 
dopo lo i I -lori 1 27 sol 
tembre di cinque membri 
dell ETÀ e del FRAP. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI 19 ottobre 

Pierre Abelin ministro del 
la cooperazione e candidato 
governativo nell eiezione legi 
slativa parziale di Chatellé 
rault ha riconquistato come 
previsto it suo seggio parla 
mentare 11 maggior afflusso 
di elettori alle urne rispetto 
a domenica scorsa «circa il 
10» in piu) gli ha permesso 
di recuperare non soltanto 1 
250 voti che gli erano man 
cali per ottenere la maggio 
runza assoluta ma anche una 
lieve aliquota dei voti perduti 
domenica scorsa in rapporto 
alle elezioni generali del 1973 

Abelin infatti risulta eletto 
stasera con il j 2 5 u dei voti 
e la sua avversaria socialista 
Editto Cresson candidata di 
tutta la sinistra ottiene il 
47 5% 

Il ministro della coope 
razione è dunque rieletto de 
putalo la maggioranza gover 
nativa e presidenziUie conser 
va questo seggio in una circo 
scrizione dove le lorze con 
servatricl del esto sono 
sempre state largamente In 
maggioranza 

Ma Io abbiamo detto nel 
corso della settimana ciò che 
aveva fatto della e \.z:one di 
Chatcllérault un nvieninicnto 
nazionale non era il seggio in 
palio perchè un ‘■epetuo in 
piu o in meno all'i maggio 
ranza o all opposi/ ore non 
avrebbe modificato il i^pi^or 
lo di forze alla Camera Chn 
tellerault era diventato un av 
venimento di dimensione na 
zlonale nel contesto della cil 
si economica nella necessita 
per il governo di difendere a 
tutti 1 costi il pioprio candì 
dato come rappi esentante del 
la nsua» politici 

Come spiegarsi 'iltrimentl 
che Giscard D Eslalng prima 
di partire p»r l URSb e da 
vanti ai risulMtl non brlUan 
tl del primo turno avesse or 
dlnato a Chn a e a Poma 
towskl di andare peisonil 
mente a Chìk»lUi lult u ttner 
vi un tomi/o pubblico'^ Ci 
'•cird D Fsf in,H elevi che il 
«•eiondo tuin» iosve un tilon 
k per Abtiin t dunque per il 
governo e li pi litici pre 
sldcn/lale oer questo non i 
vev i esi i > I npiometicie 
In prima hisoii ie due pei 


Due uccisi 
in Argentina 

BUENOS AIRFS I«i ottobie 
Lna donn i < ht s tiov iv i 
a botdc di un tannoti che non 
er i lorm ito i 1 i t di un 
SI lei Itoti un u )m( I hi p is 

S( l\ l Dì stl id l V U ST l l 

u is n diu i. ] s Ki i\\ Ul 

1 i p d 'f n/ d I tnp 
ut ci d r \T nd / k 

tta ledi I u i 1 UHI h 

luimtii di Blu noN \uks 

La donna t st ita ferita nu i 
talmente quando la sentinella 
di ginrd a ad una rascrrna ha 
peri j l fu 11 o ontro 1 ai tr 
m<'zzr I o p tr> n 

lece rnaRiuiitu da un proiet 
tl e partito «acc dentalmente» 
dalia pistola di un militare 


sonalltà piu qualificate del go 
verno il primo mmlstro e li 
ministro dell Interno 

A Chatelleraul* come tutti 
sanno è accadu o quel che e 
acaduto Chirac e Poniatowski 
si sono trovati davanti Mitter 
rand e I ex gollista Jobert e 
ne è scaturito un confronto 
violento che milioni di tele 
spettatori hanno potuto seguile 
minuto per minuto A Chlrac 
che assicuravi la fine immi 
nenie della crisi e la necessità 
di rafforzare 1 ordine contro 
In « sovversione di sinistra » 
Mitterrand aveva risposto che 
un milione di disoccupati di 
cui mezzo milione frutto del 
la sola politica glscardlana 
provava che il governo menti 
va al Paese che ta sowerslo 
ne era ul potere che Chatel 
lerault doveva essere un «test» 
nazionale della volontà di 
cambiamento dei francesi 

Qui sta la dimensione assun 
ta da questa elezione parziale 
che in altri tempi sarebbe pas 
saia inosservata E qui dun 
que sta 1 importanza del voto 
espresso quest oggi dagli abl 
tonti di questa città dell ovest 
della Francia assurta a spec 
chlo dell'orientamento politico 
del Paese 

Vediamo allora da v Icino 
questo voto molto semplice 
del resto poiché 1 candidati ri 
masti in lizza erano soltanto 
due Col 52 5 % del voti Abe 
lin recupera il J rispetto a 
domenica scorsa ma nell in 
sterne perde 1 8 5 del voti ri 
spetto aJe elezioni legislative 
del 197J allorcht egli eia sta 
to eletto come centusta di op 
posizione col 61 del suflru 
gl E ciò merita due osstrva 
/ioni Prima di tutto 11 m ni 
stro delli coopeiazione che e 
sindaco di Chatellei uilt e con 
slgUere piovlnclalt dunque un 
grosso notabile con uni liigi 
clientela sconta il Ulto di es 
sere passalo dili opposizione 
al governo Mi qui non si 
natta che in patte di un al 
tare personale anche sostenu 
lo cl i Chlrac t d v Poniatowski 
come em ssarl del Presidente 
dell i Re pubblici Abelin subì 
s< I un i n kve t moli i„la cl 
V )l i Al cn i t < h 11 I ( he que 
st \ petdit k non t su \ so i intt 
m i t di 1 1 polita 1 piesidt ii 
/ kle e seinaih i 

1 ditte C u ss.on 1 i o,-he 
l" > cl s\irti IIK i 

Qid II .* eli tu te It sinisiie C n 
\ uol dn i lu 1 » sin st i i lie 

\ \ i )ttcnu < a» dei v i 
nel „u kd kj.n i H D 

menu i s isji 1 so I I >ti kcc 

\ ino ( len lt( il _ dei 

suffi !.. Jinui ist 1 1 

in tu ile 1 44 \ que sU ijuii 

to bisogni kmnieitie he al 
secondo turno una teitk i^ei 
c emù ile di gol isti ( il li 
che avev i voi ito per il c ind 
dito di Jobt JI e p ssjti i sj 
nistia 

Se si p< ns I il I m )b hi i 
zumo „o\ern ti\ i il inicnin 
f( cl t hli i( i dei siK uomini 
a Ch kk 1I( M i t lon si può n ) 

>nsi Iti u hk n ilp .1 id I 
su 1 \ 1 i \l)e li [) 1 1 1 
P kiu; il s I ^ Vi tn I t 

1/ 1 d t I hu «“St 

ul I 11 s e i » t 

dell i usui! 1 / > le p OZI 
sull i quale Oisc ud Dlsiun„ 
avev i puntato J1 suo prestigio 
fi Ptesidontp dclli Rkpubbli 

ned) Ispira ii p del t r 
tiCA de Rjvernrj 


Dopo l'allacciamento di rapporti diplomatici 

Delegazione italiana 
visita il Mozambico 

He fanno parte roppresenlantì del PCI e della DC, del- 
l'Ipalmo e di importanti industrie pubbliche e privale 


Difficoltà 
nei colloqui 
fra Italia 
e Tunisia 

TUNISI 19 ottobre 
La questione dell olio d oli 
va iischla di rimetteie in di 
scussiono 1 inteio pacchetto 
del problemi che le delegazlo 
ni italiana e tunisina cercano 
da una settimana di liscive 
re Un ulteriore incontro è co 
mincìato questo pomeriggio 
presso il ministero degli Este 
ri tunisino per nuove difflcol 
ta insoile sul punto focale del 
negoziato che e appunto quel 

10 dell olio d oliva e del pte/zo 
che limila doviebbe pagaie 
all i Tunisia 

Secondo ile uno voci st po 
tiebbe giun.,eje ad uni scjlu 
/Ione inteimedia cioè all ac 
quisto da pnte itìllunn delle 
2(J mila tunnellute ofleile dal 
la runisla tl piez/u comuni 
tatio « U'iU lue al chilo» u con 
dizione che il pic^dotto non sa 
la immesso nel meicati» in 
temo it Ulano ma sin desti 
n ilo i selusiv unente alltsp>i 
t i/ioi e verso i Paesi ici/i 
Pii quanto onceine li pe 
Slip evisto un ut iutlt» elei 
I k dui II di t M tniu i >n Kh 
pei nu ssi tl m c tnnuo d 
du nuli lidi e nie//u eh ine 
1 ssenclu 1 i oido siili pes a 
k>ncli/i >tuto all i c i lusu ne 
del 1 tì III I i\ t s li li di 
hv 1 Io ( c M( I inno i ini me 
SI pei sk im nt tic tl me ili 
!I oh t di ^1 clnu >111 inil <i i • 
\ dk U 1 . 1 / u II lan i h t 
hicst it- mJia/ione d» 

IK slj I pi hk II 1 vili c 
pi < s u I V n.. i I e 1 1 t I el 

11 kiupc s p tinnii 1 
st 1 i v o 


Unà tribuna par il rafforzamanto dairuniti di tutta 
le forze che si battono contro le discriminazioni e per 
la piena uguaglianza dt responsabilità • di diritti 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO 19 ottobre 
Il congresso mondiale per 
1 anno internazionale della don 
na si apie domani neila ca 
pitale della Repubblica demo 
cratica tedesca VI partecipe 
lanno circa duemila delegati 
ed imitali di tutti i conti 
nenll 

Come è detto nell appello 
del Comitato preparato! io in 
ternazlonale il congresso si 
rivolge a tutti coloro che ri 
tengono che tutte le forze di 
disc rlminazione nei confronti 
delle donne rappresentano una 
violazione dei diritti dell uo 
mo a coloro che riconoscono 
. eguaglianza di responsabilità 
degli uomini e delle donne 
nella vita economica politica 
sociale e culturale in seno al 
la Xamlglla e nella educazio¬ 
ne de! bambini a coloro che 
ritengono che il pieno svilup¬ 
po della società non sarà pos 
sibile se non nella misura in 
cui le donne raggitingeranno 
1 eguaglianza totale e reale a 
coioro che ritengono che un 
eguale contributo degli uoml 
ni e delle donne sia determi 
nante per il progresso dell u 
manità per la giustizia soda 
le la democrazia 1 Indipenden 
za nazionale e la pace 
Il congresso vuol essere una 
tribuna aperta a tutte Is opl 
nioni al dialogo costruttivo 
dove tutti 1 punti di vista 
hanno il diritto di essere e 
spressl in una tribuna desti 
nata a rafforzare la compren 
sione reciproca e 1 unione del 
le forze impegnate nella lotta 
per 1 uguaglianza il progres 
so, ] indipendenza nazionale e 
la pace 

Esso terrà conto in partico 
lare dei risultati positivi del 
la Conferenza mondiale delle 
Nazioni Unite che si è svolta 
a Città del Messico e della 
sessione dell Organizzazione in 
ternazlonale del lavoro che si 
e tenuta a Ginevra nonché 
del lavoro di numerosi semi 
nari a carattere internaziona 
'e o locale che si sono svolti 
nel corso dell anno intemazio 
naie della donna 
Ma soprattutto la discussio 
ne si svilupperà sulla base dei 
progetti di documenti elabo 
rati dalle nove commissioni 
istituite dal Comitato prepa 
ratorio e che hanno tenuto le 
loro riunioni a Ginevra. Mo¬ 
sca Sofìa Helsinki Praga, Al 

S eri e Berlino Nelle due se- 
ute plenarie e nelle riunioni 
delle commissioni il congres 
so affronterà i seguenti temi 
uguaglianza della donna nel 
diritti e nella realtà In seno 
alla società la donna e il la¬ 
voro nell industria e nell agri 
coltura il diritto al lavoro, 
scelta dell impiego qualifica 
zione salario, protezione sul 
posto di lavoro, assistenza sa 
nitaria e sociale indipenden 
za politica ed economica del 
Paese In cui vive e sua par 
tecipazione al processo demo¬ 
cratico Xamlglla e società ma 
trlmonlo protezione della ma¬ 
dre e del bambino responsa 
biUtà della società e della fa¬ 
miglia nell educazione del barn 
bino educazione delle donne, 
analfabetismo rapporto della 
donna con la scienza e la cui 
tura la donna e la lotta per 
U pace la distensione la si 
curezza Internazionale il di 
sanno e la protezione dell am 
biente le donne e la lotta per 
1 indipendenza nazionale e la 
solidarietà internazionale in¬ 
fluenza del mezzi di comuni 
cazionc di massa della lette 
ratura e delle arti sull opinio¬ 
ne pubblica in rapporto all in 
serimento della donna nella 
società cooperazione ed azio¬ 
ni comuni delle donne di tut 
to il mondo delle organizza 
rioni e delle Nazioni Unite 

g er U realizzazione degli o- 
iettivi dell anno internaziona 
le della dorma 
Il congresso si pone dun 
que come un momento di bi 
lancio consuntivo dell anno in 
ternazlonale della donna ma 
tratterà anche una piattator 
ma di azione per le battaglie 
de* prossimi mesi 
La capitale della RDT ha 
riservato al duemila delegati 
ed Invitati una calorosa ac 
cogllenza Già in questi glor 
ni decine di delegazioni sono 
impegnale in Incontri con la 
popolazione dei vari rioni di 
Berlino In visite a fabbri 
thè scuo e giardini d Infan 
/la mense strutture sociali 
lenlzzate pei rendere effel 
tivo il diritto della donna al 
1 emancipazione e all egua 
gl anza in tutti i (ampi 
Intenso e di grande interes 
se anche il programma cuhu 
rale ed artisti o che fara da 
corollario al congresso dalle 
manifestazioni teatrali aliamo 
stre e alle esposizioni 

Arturo Barioli 


Montagna 

attuare plani di rinascita e di 
trasformazione attraverso U 
piu ampia irlkolazione de 
mocratica attraverso un effel 
tivo decentrimento decisiona 
le dello Stato nell opera del 
le Istituzioni e degfi organi 
smi autonomi cui sono stati 
riconosciuti dalla legge poteri 
di intervento e di auiogover 
no 

Inteiessantl e significative 
fra le altre cl sono sembra 
le le indicazioni formulate 
dal comoagno Tommaso Cle 
mente consigheie regionale 
della Puglia quando ha detto 
che «la montagna meridiona 
le è una depressione nella ge 
nei ale depressione del Mez 
zogiorno » affermando quindi 
la necessità di operare con 
interventi specifici per i ter 
ritori montani ma nel qua 
dro della battaglia piu gene 
rale e nazionale per la rina 


LOUBENCO MARQUES 
19 ottobre 

L Italia ed il Mozambico 11 
piu giovane Stato dell Africa 
Indipendente cercheranno di 
rafforzare le loro relazioni in 
campo politico economico e 
commerciale approfittando 
della visita nel Paese della 
prima delegazione Italiana La 
missione composta di rappre 
sentanti delle maggiori indù 
strie pubbliche e private ita 
liane e guidata dal deputato 
della sinistra indipendente 
Luigi Anderlini e stata erga 
Rizzata dall Ipalmo (Istituto 
per 1 Africa America Latina 
c Medio Oriente) Altri due 
parlamentari Giuseppe DAle 
ma e Virginio Rognoni vice 
presidenti rispettivamente del 
gruppi parla penturl del PCI 
e della DC lanno parte della 
delegazione giunta ieri pome 
liggio a Lourenco Murques 

La visita aliene quattro 
giorni dopo il lui male sta 
bilimento delle lelazionl di 
ploniatiche tra Italia e Mo 
/ambicu reliodatale al venti 
cinque giungo scorso allorché 
il Mozambico divenne Indi 
pendente dal Portogallo 

L Ipalmo al quale adeii 
scono multi i ippiesentanti 
politici KhI mi tpparlenentl 
illaico coslituzionile ha in 
lialleniilo pei molti anni ut 
ime leli/oni tuli il fronte 
eli 1 bera/i me del Muzambicu 
ifRl 1 IMO> 

1 I mima imbusiiuU It iliu 
ni plessi 1 giovane Stili e 
gU uj^iun 1 ina 1 imba*>tiH 
ine eli linzmiu Ukiriditato 
mille I louieiKo Marques 
I u gl 1 ZZI I non h \ iiu or i 
pieM (Il Je ikdenziiih al 
PiesicUiie nu/iiìibutmu Sa 
m I I M uhel I lat o che lu 
stabilmnnto dille relazioni 
di]jloniiti he ila l dik Paesi 
V I siiti itiiodiiiio il primo 
,,ioinc dell idipcnduì/i d 
nu si la I in 1 / » he i mo 
z in b ai I p t a u all Itulia 
1 li 1 Idei all uni ssi iva 


Celebrato 
a Bruxelles 
Il 30** della 
' liberazione 
dell'Italia 

* Cerimonia al consolato 
italiano con discorsi di 
Doldrini e di Dal Falco 

I DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES 19 ottobre 
11 30 anniversario della LI 
berazione e stato solennemen 
te celebrato oggi a Biuxelles 
nella sala del consolato Ita 
nano dal compagno Arrigo 
Boldrini medaglia d oro della 
I Resistenza presidente nazlo 
I naie dell ANPI e dall on de 
I Dal Falco in rappresentanza 
( dei gruppi cattolici della Re 
slstenza davanti a una gran 
I de folla di lavoratori emigra 
tl di giovani, di funzionari 
I e lavoratori italiani presso 
I la Comunità europea Erano 
presenti l ambasciatore Italia 
no in Belgio Trabalzi il con 
sole D Alessandro il capo del 
la rappresentanza militare ita 
liana presso la NATO gen 
Ligobbi medaglia doro della 
I Resistenza autorità diplomati 
I che e militari 

La manifestazione di oggi è 
la prima di un ciclo di ini 
1 ziative organizzate da un va 
sto schieramento unitario 
comprendente tutte le orga 
nlzzazionl democratiche (AN¬ 
PI. AGLI. ANCRI FILEP Isti 
tuto « Fernando Santi » UCEI 
UNAIE) e i partiti presenti 
fra 1 emigrazione italiana in 
Belgio (PCI, PSI DC PSDI) 
Per una settimana la Resi 
stanza e la liberazione italia¬ 
na rivivranno nella capitale 
belga in una serie di iniziati 
ve politiche e culturali espo 
sizion! di pittura scultura e 
filatelia, esibizione di gruppi 
artistici letture organizzate 
rappresentazioni di film sulla 
Resistenza, un concorso di te 
mi fra gli scolari italiani in 
I Belgio 

I Nel quadro delle inizietivo 
I della settimana il commlssa 
I rio italiano alla CEE. Altiero 
Spinelli celebrerà martedì 
prossimo la giornata della Re 
slstenza europea 

V. ve. 


Irlanda: due bombe 
trovate su un treno 

BELFAST 19 ottobre 
Esperti artificieri dell Eser 
cito britannico hanno dislnne 
scalo ieri sera due ordigni 
con 125 libbre di esplosivo la 
sciati a bordo di un treno da 
uomini armati che se ne era 
no impossessati martedì scor 
so II treno era stato seque 
strato a mano armata subito 
dopo 1 attraversamento del 
confine in territorio nord ir 
landese e lasciato poi in mez 
zo ai binari 


icit'i di tutte le regioni meri 
dionali e insulari 
Allo stesso modo è sem 
I biato pertinente e preciso 1 m 
' tenento del compagno Foli- 
tiano Rossitio segretano ge 
nerale della Federbraccianti 
CGIL II quale ha sottolinea 
to fi ì lauro come contadi 
ni e bracci inti siano forze de 
i (isive per lo sviluppo della 
montagna e del isud per cui 
occorre realizzare forme di 
I unita nell izlone mollo piu 
I estese di quelle finora conse 
guite estendendole anche al 
le altre forze che si battono 
pei un nuovo sviluppo e m 
I particolare per I occupazione 
I Questo tema di fondo e sta 
' to ripieso poi da numerosi 
altil compagni tra cui il sen 
^rtioli il quale h*! sottolinea 
lo che le sole opere di nm 
boschimento necessarie per 
salvagundare il patrimonio 
I della montagna nppresenta 
I no una delle fonti primarie 
per un i estesa occupazione 
Sulli esigenza fondamentale 
della presenza dell uomo nei 
territori montani si e intrat 
Tenuto il compagno Alessan 
dro Ferretti sindaco di Piana 
degli Albanesi Piero della Se 
ta della commissione centra 
le del PCI per la programma 
zione ha affrontato in parti 
colare 1 problemi della utiliz 
zazione del territorio in rela 
zione alla sua gestione urba 
nistica e alla pianificazione 
economica di cui le Comu¬ 
nità montane devono essere 
artefici principali Sul di am 
ma dello spopolamento si è 
soffermalo Nicola Di Stefano 
sindaco di Bocchetta Sant An 
tonlo (Foggia» Gilberto Vale¬ 
ri del Comitato regionale pie 
montese del nostro partito ha 
avanzato 1 idea di una ini 
zlatlva unitaria e globale per 
la rinascita dell arco alpino 
Di grande interesse infine 
è stato 1 intervento del com 
pagno on Avolio responsabile 
della commissione agraria del 
PSI il quale non si è limita 
to a portare all assemblea 11 
saluto del suo partito ma ha 
voluto dare un contributo ri 
levante al dibattito mettendo 
in rilievo fi a 1 altro la ne 
cessità di utilizzare tutte le 
risorse della montagna per 
accrescerne il reddito com 
piesslvo e per riequllibrare 
1 economia dell intero Paese 
Riferendosi in particolare al 
la necessità di una azione 
unitaria per la difesa del ter 
I ritorlo montano Avolio ha 
sottolineato concludendo che 
« nella montagna si difende 
anche il lavoro delle zone di 
pianura e delle citta » 

A conclusione dei lavori del 
convegno e sfata nominata 
una Consulta del PCI per la 
montagna di cui sono stali 
chiamati a far parte sindaci 
membri di Comunità monta 
nc assessori regionali comu 
nali e provinciali consiglieri 
di Enti locali e parlamentari 


Sahara 

vranno « pacificamente » con 
quistare il Sahara spagnolo 
1 problemi logistici sono stati 
studia*! tenendo del resto pre 
sente 1 350 000 indicati da re 
Hassan II che nei due giorni 
di marcia avranno bisogno di 
acqua viveri tende ed assi 
stenza medica 
La decisione del governo 
spagnolo di chiedere all ONU 
di Intervenire per impedire lu 
« marcia » definita « una mi 
naccia per la pace e la slcu 
rezza Intemazionale » ha prò 
vocato una dura reazione del 
governo di Rabat II ministro 
delle Informazioni Ahmed Tal 
bi Behima in un comunicato 
rilasciato oggi sostiene che 
1 iniziativa spagnola conferma 
ancora una volta la malafede 
dimostrata dalla Spagna nei 
dodici anni in cui il problema 
del Sahara spagnolo ha costi 
tuito argomento di dibattito 
alle Nazioni Unite La marcia 
— ha ribadito Benhima — 
non costituisce un invasione 
bensì « una Iniziativa stretta- 
mente pacifica » che vmole rln 
saldare i legami storici tra il 
Marocco ed il territorio del 
Saliara spagnolo 
Del problema re Hassan II 
parla secondo quanto sosten 
gono fonti ufficiose di Rabat 
in un messaggio personale in 
vlato al segretario di Stato a 
mericaiìo Kissinger prima che 
questi lasciasse Washington 


per Pechmo Nel documento il 
sovrano ribadisce la ferma in 
lenzlone del suo governo di 
I far effettuare la marcia a me 
no che la Spagna non decida 
all ultimo momento di ricono 
j scere i diritti del Marocco sul 
territorio II messaggio conse 
gnato venerdì a Kissinger dal 
j ] ambasciatore marocchino 
Abdelhadi Boutaled e detto 
che il Marocco e deciso «a 
' recuperare il suo territorio 
con ogni mezzo possibile » 

1 primi volontari afflulran 
no al punto di partenza di 
Tarlava a quindici chilometri 
I dal confine del Sahara spa 
I gnolo e ad una novantina dal 
la capitale Al Aiun nella gior 
nata di martedì con treni au 
tobus ed autocarri In due 
j giorni 1 imponente corteo co 
i pnrà i novanta chilometri che 
I separano il confine da Al Aiun 
I Ogni uomo ed ogni donna do 
I vra portare con se le indi 
spensabili razioni di cilx) e 
I di acqua nonché una coperta 
I II confine dovrebbe venir su 
1 perato il 28 ottobre anche se 
nessun annuncio ufficiale e 
i stato ancora diramato 

Messaggi di solidarietà sono 
stati invimi ad Hassan II di 
re Hussein di Giordama e dal 
Presidente del Gabon Omar 
Bongo 

Ieri un soldato spagnolo e 
rimasto ucciso e diversi altri 
feriti nella esplosione di una 
mina contro la quale avevano 
inavvertitamente urtato tre 
jeep Lincidente è avvenuto 
a Tamboscai nei pressi del 
confine marocchino 


FubiiElo e Giuliano profondamrn 
te addolorati annunciano la scum 
parsa del padre 

BACO CATELLI 

CommoR-il lo ricordano con a' 
fello 1 frullili Abo e Nerbino con 
Id moglie Albina la sorella Ada la 
lumigliu Fontanesi 1 nipoti e i 
parenti tutti 

ùi cerimonia commemorativa «i 
KiolKera ogRl 20 ottobre alle ore 
14 .10 nel piazzale antlatar e la sede 
sociale delh cooperativa Nordemi 
Ila m via Viialdi 2 ZUle l'VlS il 
corteo funebre partirà per 11 cimi 
tero di Correggo 
Reggio Emilia 20 ottobre 19"^ 


I] Consiglio di amministrazione 
e 11 collegio sindacale della coope 
rama Nordemllia annunciano con 
profondo dolore la acomparsa del 
presidente 

EACO CATELLI 

I Memori del combattilo e appas 
Monato coninbuto da lui dato allo 
sviluppo della cooperazlone di con 
sumo e del movimento cooperativo 
nel Huo comple-so o ricordano con 
affetto e gratitudine 
La cerimonia commemorativa «l 
svolgerà oggi 20 ottobre alle ore 
14 nel piazzale antisUmie la 
sede sociale della cooperativa Nord 
emula in via Vivaldi 2 Alle 15 IS 
11 corteo funebre partirà per il ci 
mltero di Correggio 
lUgglo Emina 20 ottobre 3971 


Il consiglio del delegati sindacali 
della cooperativa Nordemilia nel 
I esprimere al familiari il più aen 
tlto cordoglio per la immaiur» 
scomparsa del compagno 

EACO CATELLI 

presidente della cooperativa Nord 
emina lo ricordano a quanti lo 
conobbero come figura esemplare 
di cooperatore e di attivo militante 
nella lotta per 1 emancipazione dei 
lavoratori 

Reggio Emilia 20 ottobre 3975 


Compagni ed amici annunciano 
coatematl la scomparsa di 

AMLETO FARDELLI 

1 funerali avranno luogo oggi lu 
nedi alle ore 34 10 partendo dalla 
camera mortuaria dell ospedale San 
Carlo 


I figli annunciano la morte della 
loro mamma 

CONCETTA BOVE 

ved POLITI 
di anni 7S 

iscritta al Partito dal 1945 X fune 
rall in forma civile si svolgeranno 
oggi lunedi alle ore 14 partendo 
dall ospedale civile di Niguarda 
Milano 20 ottobre 3975 


I compagni della sezione Eugenio 
Curie! profondamente addolorati 
per la scomparsa della compagna 

CONCETTA BOVE 

esprimono li loro cordoglio alla 
cara compugna anda 
Milano 20 ottobre IP'S 


[ Situazione meteorologica 


1 area d( bassa pressione rhe da qualche giorno In 
lerrssa la nostra penisola continua ad attenuarsi e 
nello stesso tempo si sposta leggermente verso le 
ialite Tale evoluzione dilla situazioiH meteorulogka 
porta a lonsolidare 11 inlgliuramento già In atto dalla 
giornata di Ieri su molle regioni Itallaor In partirò 
Un sull Italia «eltentrlonale e sulli rtgloni tirreniche 
ventrali il tempo odierno aura caratterizzato da alter 
nanzr di annuvolamenti e sihiarite questi ultime po 
Iranno essere anihe ampie « persistenti st avranno 
ancora fenomeni di cattivo tempo ma a rarattere re 
sidiio sulle regioni adrlatlche e In particolare sulle 
regioni meridionali r stilla skilU Su queste località 
formazioni nuvolose irregolari potranno temporanea 
mente avcentuirsi e dar luogo a vilterlorl piovaschi e 
temporali Durante II lorso della giornata tendenza al 
miglioramento a partire dalle regioni del basso Tir 
leno 
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A Natale 
in Francia 
i disoccupati 
saranno un 
milione e mezzo 

PARICI 19 oltobiP 
le fesie di N il ile poi tei an 
ni ionie le^do u lavoialorl 
fi iiuesi li ifitjpiord di un 
milione p mezzo di disoccu 
piti lo hi duhuiito li SI 
^letuno iii/ionale del Poti 
to s I ihst I \lii hel Koiaid 

I el i isi di iiiiu inmione pub 
bit i «t Uo e nel sud ovtsl del 
la bramii 

ibullo sTessk> leina ha paria 

II ad una nuninne a baint 
Etienne it presidente del sm 
damalo metallurgici aderenti 
alla comunità « CCT » Paul 
Marchelli. 
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Firtnio 
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L Aquila 
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Napoli 10 14 
Potonia 6 8 

Calantare 11 18 

Roggio C 13 30 
Moaalne 14 19 
Palormo 14 18 
Cotonlo 11 30 
15 j Cagliari 10 18 
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